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P residente —  NUNZIANTE C av. GAETANO

C omponenti

O rdinarii

Supplenti

MONACI Avv. FRANCESCO Eletto a IO agosto iS yi con voti 29
D’ ELIA Avv. PASQUALE » » » » » 2 9

l PELLEGRINI FILOMENO » » » » » 29
' GAUDIANI C a v . MARIANO » » » » » 26
1 PETRONI Avv. PAOLO » 8 » 1892 » 37
i ROSSI C a v . DOMENICO » » » » » 36
f CAMERA Avv. GIOVANNI » » » » » 3 6

BUDETTA C a v . PASQUALE » » » » » 35
\ AVENIA D ottor SAVERIO Eletto a IO agosto 1891
( PERROTTI Avv. NICOLA » 8 » 1892

G I U N T A  P R O V I N C I A L E  A M M I N I S T R A T I V A

O rdinarii

S upplenti

/ TRARA-GENOINO C av. GIUSEPPE Eletto a 2 die. 1889 con voti 27 
1 BELLOTTI C av. GIUSEPPE » » » » 24
i DE CARO Barone GIUSTINO Elettoci io  agosto iS y i con voti 30 
( MAURO C av. CLEMENTE » » » » 2 5

\ GORRESE N otar VINCENZO Eletto a io  agosto 1891 con voti 31 
( BELLELLI Avv. GIUSEPPE » » » » 31

Di questi due supplenti, l ’ uno rimpiazzò il Cav. Mauro promosso a componente 
ordinario, e l’ altro fu eletto in luogo del Cav. Del Vecchio (sorteggiato).
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1 Fienga Comm. Annibaie fu Francesco................................ 59 1436
2 Centola Comm. Giuseppe fu G io v a n n i........................... 43 1412
3 Ferrara Comm. Gennaro fu D o m e n ico .......................... 69 137 6
4 Avenia Dottor Saverio fu Raffaele ..................................... 46 1324
5 On. Atenolfi Marchese Pasquale fu F u lv io ..................... 66 1003
6 Calvanese Cav. Domenico fu N ic o la ................................ 48 1003
7 Negri Barone Pietro fu G io v a n n i..................................... 37 962
8 Tramontano Vincenzo fu L uigi........................................... 62 794
9 Proto-Pisani Cav. Nicolangelo fu Domenico . . . . 3i 791

IO Torre Avv. Andrea fu A n g e lo ........................................... 35 762
11 Monaci Avv. Francesco fu A n to n in o ................................ 33 703
12 Budetta Cav. Pasquale fu Gennaro..................................... 75 696
13 Bruno Avv. Natale fu Giuseppe M a r i a .......................... 53 596
M Rossi Cav. Domenico di Gennaro..................................... 50 592
15 De Falco Cav. Nicola fu C arlo .......................................... 59 S19
16 Rizzi Cav. Gaetano fu F ran cesco ..................................... 43 447
17 D’ Elia Avv. Pasquale di D o m e n ic o ................................ 28 420
18 Marone Cav. Vincenzo di Gerardo..................................... 33 3°7

! 19 Rosapepe Francesco di Carlo................................................ 43 269
20 Galletti Avv. Federico fu Vincenzo..................................... 48 229
21 Adinolfì Cav. Francesco fu A n t o n io ................................ 48 1138
22 Tramontano Avv. Alfonso fu Raffaele................................ 66 762
23 Errico Dottor Giuseppe fu Francesco................................ 52 670
24 Castagna Vincenzo fu Giuseppe.......................................... 61 433
25 On. Guglielmini Barone Andrea fu L u i g i ..................... 50 265
26 Boezio Cav. Giuseppe di Giacomantonio........................... 40 365
27 Lombardi Giovanui di Giuseppenicola................................ 40 286
28 Campolongo Barone Giovanni fu G en n aro ..................... 44 262
29 Sabatini Cav. Francesco fu R a f fa e le ................................ 48 222
30 Camera Avv. Giovanni di Luigi.......................................... 30 182
31 Crescenzi Cav. Andrea fu Michele..................................... 68 845
32 Caldi Cav. Alfonso fu Ferdinando..................................... 46 706

ì 33 On. Mazziotti Barone Matteo fu Francescantonio . . 42 652
34 Cardone Marchese Gaspare di N icola................................ 37 5°7
35 Gatti Dottor Pietro di L u igi............................................... 42 483
36 Bosco Avv. Giovanni fu G regorio..................................... 56 463
37 Pizzicara Comm. Francesco fu M ic h e le ........................... 70 420
38 Pellegrini Filomeno fu F ran cesco ..................................... 57 388
39 Gaudiani Cav. Mariano fu Vincenzo . . . . . . . 52 368
40 Tipoidi Cav. Giovanni fu Pantaleo..................................... 5i 276
4 1 Petroni Avv. Paolo fu F ra n ce sco ..................................... 36 1062
42 Nunziante Cav. Gaetano fu Giovanni................................ 65 879
43 Cimini Cav. Caetano fu Casim iro..................................... 49 838
44 D’ Urso Dottor Raffaele fu M ic h e le ................................ 68 799
45 Bosco-Lucarelli Cav. Aurelio di C e le s tin o ..................... 51 787
46 S. E. Calenda Comm. Vincenzo fu Gregorio . . . . 62 752
47 Perrotti Avv. Nicola di Gerardo.......................................... 34 406
48 Sacelli Avv. Giuseppe fu L o ren zo ..................................... 47 379
49 Oliva Cav. Francesco fu G ioacch in o................................ 44 320
50 D ’ Urso Comm. Antonio fu Carm ine................................ 68 312

I Consiglieri dal N.° 21 al N.° 30 furono nominati a seguito del primo sorteggio dopo le elezioni generali; 
quelli segnati dal N.° 31 al N.° 40 appartengono al secondo sorteggio successivo a dette elezioni generali ; e in 
fine quelli segnati dal N.° 41 al N.° 50 appartengono al terzo sorteggio consecutivo.
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S A L E R N O

PRIMA SESSIONE STRAORDINARIA

i.°

P R O C E S S O  V E R B A L E  

Seduta del io marxp 

Presidenza del Presidente Comm. Pizzicara

L’anno 1892, il giorno io marzo, in Salerno e propriamente nella sala addetta 
alle sue solite adunanze, si è straordinariamente riunito il Consiglio Provinciale, 
per occuparsi dei seguenti affari segnati nell’avviso presidenziale del 12 decorso 
mese, cioè:

1. Comunicazioni da parte della Deputazione Provinciale.

2. Dimissioni del Comm. Ferrara da componente il Consiglio Amministrativo 
per l’ Orfanotrofio P. Umberto, e provvedimenti relativi.

3. Nomina di componenti il Consiglio d’Amministrazione della Cassa di 
Risparmio Salernitana per effetto del nuovo statuto.
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4. Comunicazione e ratifica di deliberati presi d’urgenza dalla Deputazione 
Provinciale.

N.B. Tali deliberati sono i seguenti:

Data O G G E T T O

1891 —  22 agosto —  Provvedimenti pel giudizio istituito presso la Pretura di Baronissi dall’A m 
ministrazione del Manicomio Vittorio Emmanuele pel mantenimento del 

folle D’Alvia.

» —  8 settew. —  Conferimento di due posti nella Scuola Agraria di Eboli.
» —  io  ottobre —  Aumento di previsione su l’ articolo stanziato nel passivo del bilancio 

provinciale 1891 per retrodazione di sovraimposta, mediante storno di 

lire 5538,00 dall’art. io, Cat. 14 dello stesso bilancio.
» —  24 detto —  Conferimento di altro posto nella Scuola Agraria di Eboli.
» —  21 novem. —  Provvedimento di difesa pel giudizio istituito dall’ appaltatore Casilli circa

la consegna delle strade Scafati-Valle c Scafati-Camerelle.

» —  » —  Simile provvedimento pel giudizio istituito dal signor Nicola Liguori innanzi
alla Pretura di Laurito per danni attribuiti ai lavori della strada comunale 

obbligatoria Futani-S. Mauro.
» — 4 dicemb. —  Altro aumento di previsione su l’ articolo d’ esito stanziato nel bilancio 

corrente per le retrodazioni di sovraimposta, mediante eguale storno di 

lire 5,796,60 dal Tit. i.° Cat. 14 art. io.
» —  19 detto —  Approvazione del bilancio provinciale —  Ramo Opere pie pel 1892.

» —  » —  Svincolo della cauzione fornita dal Banco di Napoli per l’appalto della Ri
cevitoria Provinciale —  quinquennio 1893-97.

» —  » —  Aumento di lire 12 mila su l’articolo d’esito stanziato nel bilancio in corso

pel mantenimento dei folli, previo equivalente storno dall’art. io  Cat. 14, 

dello stesso bilancio.
» —  » —  Aumento di lire 8284 del fondo stanziato in detto bilancio all’art. 2 Cat. 22,

in ordine al prestito provinciale 1877, mediante storno di lire 2059,23 

dall’art. 2 °  Cat. 4.a, e di lire 6224,77 dall’art. io  Cat. 14.
» —  » —  Altro simile aumento di lire 390,77 sul fondo retrodazione di sovraimposta,

mediante storno dall’art. io, Cat. 14.

» —  50 detto —  Simili aumenti di lire 12,86 su l’art. 3.0 Cat. 11 per riparazioni straordinarie 

agli edificii di proprietà provinciale, di lire 120,17 su l’ art. i.°  Cat. 9.% 
per provvista c restauro di mobilia, c di lire 93,30 su l’art. 4.0 Cat. 17.“ 
( gettone di presenza ai Deputati provinciali ) previi equivalenti storni 

dall’art. 8 Cat. io .a dello stesso bilancio 1891.
» —  » —  Altro simile aumento di lire 1883,82 su l’art. 6 Cat. 17, spese imprevedute,

mediante storno dall’art. io, Cat. 14 detto bilancio.
» —  » —  Altri aumenti di lire 304,90 sul fondo —  Trasferte agl’ Ingegneri dell’ Ufficio

tecnico c di lire 17,20 sul fondo —  Stipendio al personale dello stesso 

Ufficio, prcvii equivalenti storni dall’art. io  Cat. 14.
2892 —  12 gennaio—  Svincolo, per cessato appalto, della cauzione prestata per metà dal sig. Ricco 

pel mantenimento della strada Battipaglia-Rutino.
» —  19 detto —  Parere favorevole per ammissione al sussidio governativo della strada obbli

gatoria Victri-Marina, salvi i dritti e le ragioni speciali della Provincia.
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Data O G G E T T O

i8y2 —  6 febbraio —  Voto al Governo, in base all’ articolo 205 N. 1 della legge Comunale c 

Provinciale, per l’ annessione dei Comuni di Castel S. G iorgio, Siano c 
Bracigliano alla loro antica sede giudiziaria di Sarno —  (Relativa inter

pellanza del Consigliere Negri).

» —  » —  Ricorso alla 4.“ sezione del Consiglio di Stato contro la decisione ministeriale
per la consegna del tratto rettificato della strada di Matcra fra il ponte 

Oliveto e il ponticello Tufiscolo.
» —  20 detto —  Nomina del Cav. Nunziante a componente la Commissione per la rivendita

dei generi di privativa (biennio 1892-93) —  Legge 6 agosto 1891 N. 483.
» —  6 inarco —  Istituzione di giudizio contro il signor Stasi per pagamento di mancanze 

su le strade Vallo-Stio c Ceraso-Ascea.

5. Porti di Salerno ed Amalfi —  Richiesta del Governo per quote di manu
tenzione relative agli esercizii 1889-90 e 1890-91.

6. Monumento al Senatore Conforti —  Provvedimenti per la corrisponsione 
della seconda ed ultima quota del sussidio deliberato a 20 giugno 1888.

7. Concorso al Monumento di Sapri.

8. Mantenimento del deposito cavalli-stalloni in S.a Maria Capua Vetere, 
art. 6 della Legge 26 giugno 1887 n. 4644 (serie 3.“) e R. Decreto 16 settembre 
detto anno. —  Provvedimenti circa la quota di carico 1892.

9. Istanza della Croce Rossa per sussidio 1891.

10. Istanza per concorso alla spesa d’ una Gara Provinciale di Tiro a 
Segno nel 1892.

11. Appalto dei servizii di Ricevitoria e Cassa Provinciale (quinquen
nio 1893-97 ).

12. Formazione dei Consorzii di esattorie per la riscossione delle imposte 
dirette (detto quinquennio).

13. Rapporto della Commissione incaricata per lo studio circa i sussidii della 
Provincia a favore della viabilità comunale obbligatoria.

14. Proposta per invertire il fondo 1892 delle strade di serie (30 maggio 1895) 
-a prò di detta viabilità comunale obbligatoria.

15. Proposta circa l’ampliamento d’un tratto della strada Codola.

16. Sussidio alla viabilità obbligatoria Perito-Orria.



12 CONSIGLIO PROVINCIALE DI SALERNO

17. Voto dei Comuni di Camerota e Licusati per l’esecuzione del deliberato 
consiliare 21 novembre 1884, e relativa interpetrazione.

18. Interpetrazione dei deliberato 25 gennaio 1887, con cui il Consiglio 
assegnò una quota di concorso nella spesa dei lavori per la sistemazione del 
tratto di strada provinciale nell’abitato di Capaccio.

19. Proposte della Deputazione e voti dei Comuni interessati circa le mancanze 
addebitate al Consorzio per la strada Capaccio-Magliano-Stio.

20 Voto del Consiglio Comunale di Agropoli per la provincialità del tronco 
stradale compreso fra il ponte Testene e 1’ innesto con la strada S. Cosmo- 
Agropoli.

21. Ricostruzione definitiva del ponte Zenica (strada Cuccaro-Sapri i.° tratto)^

22. Revisione del consuntivo provinciale 1890 e del conto Opere Pie 
detto anno.

23. Concessione di borsa per lo studio delle Belle Arti.

24. Interpellanza del Consigliere Mazziotti circa la cessione dell’ appalto di 
mantenimento della strada'consortile Mercato-Sessa. -

25. Ulteriori provvedimenti circa il collocamento a riposo e il conseguente 
diritto alla pensione del già impiegato contabile signor Luigi Lauro-Grotto.

26. Biblioteca Provinciale —  Riforma del capitolato per cessione d’ uso al 
R. Liceo T . Tasso. —  Istanza per vendita di libri da parte degli eredi Cerenza.

27. Voto al Governo proposto dal Consigliere Gatti relativamente ai lavori 
catastali.

28. Proposta del Consigliere Negri per un voto al Governo in ordine alle 
relazioni commerciali dell’ Italia con l’Austria-Ungheria e con la Svizzera.

29. Istanza del Cav. Minervini ex Conservatore del Vaccino in Napoli per 
una pensione.

30. Proposte del Cav. Pecori Ispettore dei Monumenti e Scavi della Pro
vincia per un museo provinciale.

31. Voto dei Comuni di Camerota e Futani per istituzione di nuove fierev

32. Sorteggio del quinto dei Consiglieri Provinciali.
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Assunte le funzioni di segretario per ragione di età, il signor D’ Elia Pa
squale alle ore 12 m. procede all’appello nominale, donde risultano presenti:

1. Avenia Dott. Saverio 4. Gatti Dott. Pietro
2. Campolongo Barone Giovanni 5. Monaci Avv. Francesco
3. D’ Elia Avv. Pasquale 6. Pizzicara Comm. Francesco

Non trovandosi il Consiglio in numero legale per deliberare, il Presidente 
dichiara sciolta la seduta. Il

Il Segretario d’età 
D’ Elia

Il Presidente 
Pizzicara
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Seduta del 21 marzo

Presidenza del Presidente Comm. Pizzicara

L’ anno 1892, il giorno 21 marzo in Salerno, e precisamente nella solita 
sala delle sue adunanze, si è all’una p. m. straordinariamente riunito il Consiglio 
Provinciale, per trattare in grado di 2.a convocazione gli affari indicati nei decreti 
presidenziali del 12 e 18 del corrente mese.

All’ appello nominale, fatto dal Segretario cav. Sabatini, hanno risposto i 
Consiglieri :

1 . Adinolfì Cav. Francesco 19- Gatti Dottor Pietro
2. Atenolfi Marchese Pasquale 20. Gaudiani Cav. Mariano
3. Avenia Dottor Saverio 21. Guglielmini Barone Andrea
4. Bosco Avv. Giovanni 22. Mazziotti Barone Matteo
5. Budetta Cav. Pasquale 23. Marone Cav. Vincenzo
6. Bruno Avv. Natale 24. Monaci Avv. Francesco
7. Calenda Comm. Vincenzo 25. Negri Barone Pietro
8. Camera Avv. Giovanni 26. Nunziante Cav. Gaetano
9. Calvanese Cav. Domenico 27. Pellegrini Filomeno

io. Campolongo Barone Giovanni 28. Perrotti Avv. Nicola
i l .  Crescenzi Cav. Andrea 29. Petroni Avv. Paolo
12. De Falco Cav. Nicola 30. Pizzicara Comm. Francesco
13. D’ Urso Comm. Antonio 3r* Proto-Pisani Cav. Nicolangelo
14. D’ Urso Dottor Raffaele 32. Rossi Cav. Domenico
15. D’ Elia Avv. Pasquale 33- Sabatini Cav. Francesco
16. Errico Dottor Giuseppe 34- Tipoidi Dottor Giovanni
17. Ferrara Comm. Gennaro 35- Torre Cav. Andrea
18. Gal di Cav. Alfonso 36. Zizzi Comm. Camillo

Interviene pure il signor Prefetto della Provincia Comm. Pacces, il quale,, 
in nome del Re, dichiara aperta la sessione.

Visto che l’Assemblea trovasi in numero legale, il Presidente apre la seduta, 
comunicando le scuse dei Consiglieri Fienga, Lombardi, Sacchi e Rosapepe; 
assenti i primi due per infermità, e gli altri per ragioni domestiche.

Marone e Pellegrini scusano inoltre l’assenza di Oliva e Boezio, per motivi 
di salute.
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Il Consiglio si chiude in comitato segreto, e, su analoghi rapporti presentati 
dal Cav. Rossi, per conto della Deputazione Provinciale, adotta all’unanimità di 
voti le deliberazioni seguenti:

1°  Autorizza la Provincia, nei sensi di legge, a stare in giudizio contro 
il Banco di Napoli, pel ricorso da questo prodotto presso la Cassazione di Roma 
a Sezioni riunite contro la decisione della Corte dei Conti sul conto consuntivo 
provinciale del 1888.

2.0 Prende atto della comunicazione riguardante il rigetto delPappello nel 
giudizio contro il Governo, circa il residuale rimborso delle somme spese pel 
mantenimento del Genio Civile dal 1861 al 1865; e conferisce alla Deputazione 
la facoltà di produrre ricorso per annullamento, in base al parere che sarà per 
esser dato dal difensore dell’Amministrazione signor avvocato Soprano, e 'sempre 
che lo stimi conveniente agl’ interessi della Provincia.

3.0 Prende atto del pari, e con viva sodisfazione, della vittoria riportata 
dalla medesima Amministrazione Provinciale nella lite introdotta dal sig. Gaetano 
Grasso innanzi al Tribunale Civile di Salerno pei dritti creditorii, che da costui 
si era preteso di sperimentare sul prezzo del casermaggio pei RR. Carabinieri.

4.0 Prende atto inoltre della comunicazione fatta dalla Deputazione della 
richiesta della Società di Assicurazioni Diverse di Napoli pel pagamento delle 
somme residuali relative all’ ultima contabilità sul servizio del già estinto prestito 
provinciale 1863, per cui pende tuttora il procedimento penale; e manda alla 
Deputazione stessa di tutelare gl’ interessi della Provincia nel miglior modo, che 
crederà conveniente ed efficace.

5.0 Dando poi opportuna definizione a quanto in massima fu stabilito con 
altri suoi precedenti deliberati, incarica lo stesso potere esecutivo di far piazzare 
in questo palazzo provinciale due distinte lapidi commemorative in onore dei 
defunti onorevoli Magliani ed Alario : provvedere a spese della Provincia ai ritratti 
in fotografia dei Presidenti defunti, facendoli collocare nelle sale dell’Ammini
strazione: e infine restituire le effigie dell’on. Aiario offerte dagli artisti Caputo 
e Califano, non senza porger loro i dovuti ringraziamenti.

Riapertesi le porte al pubblico, il Presidente comunica diverse petizioni; cioè:
a) Istanza di Bergamo Alfonso fu Carmine di Nocera Inferiore per sussidio 

scolastico.
b) Istanza di Pailadino Giuseppe di Carmine da Cardile, per sussidio 

caritativo.
c) Nota prefettizia del 7 novembre 1891, con cui si fanno speciali e calde 

raccomandazioni da parte del Ministero di Agricoltura e Commercio e da parte 
della Direzione Generale della Società Meteorologica Italiana, perchè venisse 
dal Consiglio accordato al dottor Morone di Caggiano il chiesto sussidio pel 
mantenimento d’una rete meteorica provinciale.

d) Nota del professor Cantani, il quale insiste su la dimanda per sussidio 
allo Istituto antirabico da lui diretto.

e) Istanza del signor Quartulli Matteo, insegnante nelle Scuole Elementari 
di Pellezzano, il quale chiede un sussidio d’ incoraggiamento per una carta co
rografica murale della Provincia, di cui trovasi aver offerte diverse copie in 
«maggio alla rappresentanza provinciale.

/

(Comunicazioni e prov
vedimenti pei giudizii col 
Banco di Napoli, col Go
verno e col sig. Grasso, 
non che per la pendenza 
riguardante il prestito 
1863, e per le onorificen
ze da rendersi agl’ illustri 
defunti Magliani ed Ala
rio).

(Lettura di petizioni).
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f) Rapporto, col quale il signor Archivista Provinciale raccomanda, per 
ragioni di servizio, onde sia provveduto nel corso di questa sessione alla nomina 
di applicato presso quell’Archivio in persona del signor Proto Filippo, che finora 
ha servito volontariamente senza stipendio di sorta.

A proposito di queste domande nasce una breve discussione incidentale tra 
gli onorevoli Atenolfi, Calenda, Guglielmini e Nunziante, al seguito della quale 
rimane stabilito che spetti alla Presidenza di mettere all’ordine del giorno di 
questa o di altre sessioni ed a seconda della loro importanza quelle, che fra 
esse riescano compatibili con la legge e con gl’ interessi della Provincia.

In conseguenza di ciò, il Presidente stesso si riserva di provvedere ana-. 
logamente.

Passatosi all’ordine del giorno, Camera, in nome della Deputazione pro
vinciale, chiede, per ragioni facili a comprendere, che anzitutto si trattassero 
le interpellanze dei Consiglieri Mazziotti e Negri segnate ai numeri 4 e 24 del 
relativo elenco.

Avendo il Consiglio accordata la proposta inversione, prende la parola 
l’on. Mazziotti per svolgere la propria interpellanza circa la cessione dell’appalto 
di mantenimento della strada consortile Mercato-Sessa.

Sarà breve e tratterà la quistione impersonalmente; anche perchè dopo il 
tempo trascorso qualche impressione vivace si è oramai scolorita, ed a lui ora 
sopra ogni altro interessa portare l’ attenzione del Consiglio su alcuni principii 
d’amministrazione.

Esponendo i fatti, dice che proprio cinque giorni prima delle ultime elezioni 
amministrative venne dalla Deputazione da parte di un appaltatore della provincia 
domanda per consenso a cessione d’appalto. Con una rapidità di procedimento, 
addirittura eccezionale, questo consenso fu dato nello stesso giorno della domanda, 
e nello stesso giorno si adempirono tutte le solite e non poche formalità buro
cratiche, avendosi persino ottenuto il visto della deliberazione ai sensi dell’art. 129 
della legge amministrativa. Ciò eh’ è ancora più strano e meraviglioso, non più 
tardi del giorno successivo si procedette a regolare stipula di tale cessione !

L ’ interpellante ricorda che tanto nella Legge su le Opere Pubbliche, quanto 
nei capitolati d’appalto vi è una disposizione proibitiva di queste cessioni; e la 
ragione è semplicissima, perchè il premio, che si corrisponde dal cessionario,, 
torna a detrimento dell’opera.

Ciò premesso, chiede di sapere dalla Deputazione, quale motivo essa ebbe,, 
per cui possa vedersi giustificata l’eccezione d’un canone amministrativo, e spiegata 
la singolare più che rara celerità del procedimento ?

Dalla risposta, che sarà per ottenere, si regolerà se dichiararsi soddisfatto, 
o se invece esporre qualche altra sua osservazione.

Camera risponde per conto della Deputazione che la domanda del signor 
Cembalo, cui ha accennato l’onorevole interpellante, venne innanzi ad essa pre
cisamente nel giorno 14 luglio 1891, quando trovavasi fissata la sua ordinaria 
seduta, ed essa, come non di raro si regola in altri affari, che le si presentano 
in condizioni identiche, vi provvide immediatamente. In quanto poi alla rapidità 
del visto o di altre forme di burocrazia, rileva che esse stanno fuori i limiti della 
competenza della Deputazione.
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Osservato indi che le disposizioni racchiuse nell’art. 339 della Legge su le Opere 
Pubbliche, e nell’art. 8 dei capitolati d’appalto stabiliscono un divieto non assoluto, 
ma relativo alle convenienze dell’Amministrazione, può assicurare l’on. Mazziotti 
che, anche questa volta, come sempre, la Deputazione, nell’accogliere la domanda 
del sig. Cembalo, ebbe unicamente in mira il bene ed il vantaggio della Provincia. 
Difatti la cessione proposta riferivasi ad un tale Iaquinto, che figurava già come 
socio continuatore nel contratto principale di appalto, e che al pari del nuovo 
continuatore signor Borrelli ed a differenza del signor Cembalo offriva pruove 
sicure d’ idoneità.

L’esperienza, nel servizio delle manutenzioni stradali, dà a questo esame 
subbiettivo una importanza non lieve e sufficiente a dimostrare tutto il vantaggio 
della cessione sopradetta. La Deputazione, che mai si preoccupò d’ interessi estranei 
al suo compito amministrativo, spera di avere con queste dichiarazioni pienamente 
sodisfatto l’ interpellante.

Mazziotti non mette, come mai ha messo in dubbio, la diligenza della 
Deputazione; ma in verità crede che al caso in esame calzi molto poco a pro
posito l’elogio di essa fatta dal suo egregio relatore. Sarebbe davvero lietissimo, 
e sarebbe una invidiabile fortuna per la nostra Amministrazione, se in tutti gli 
affari venisse dalla Deputazione e dagli Ufficii, che ne dipendono, adoperato tutto 
quello zelo e tutta quella febbrile attività, di cui dinanzi si è parlato. Ma pur 
troppo la cosa non è così !

La ragione della eccezionale sollecitudine non può non attingersi alle vicine 
elezioni; perchè dovevasi assicurare ad ogni costo l’ eleggibilità d’un candidato 
con un procedere di poco riguardosa deferenza all’ indirizzo d’un collega.

Egli però ripete di non voler fare recriminazioni e tanto meno promuovere 
un voto di biasimo. Tiene solo a far stabilire la massima, che per le cessioni 
degli appalti non bastano le garentie e la mancanza del danno per parte della 
Amministrazione; ma bisogna che vi concorra una ragione d’ indiscutibile van
taggio , che giustifichi l’ eccezione alla norma proibitiva della legge. Conchiude 
anzi di convertire la sua interpellanza in una vera e semplice preghiera.

Atenolfì fa uguale raccomandazione.
Camera allontana ogni sospetto di preoccupazione nell’ animo della De

putazione, quando trattò questo affare. Crede che, nell’ esercizio di certe facoltà 
concesse dalla legge, come quella del citato articolo 339, possa esservi un certo 
potere discrezionale, che non renda obbligatoria l’ esistenza assoluta d’ un utile 
corrispettivo. D’ altra parte il tornaconto vi fu, e fu di non poca importanza, 
per essersi sostituito nell’ appalto persona molto più idonea dell’ aggiudicatario. 
La Deputazione ha infine una pruova solenne dell’esame fatto su la dimanda col 
solo scopo amministrativo; e questa pruova consiste nell’essersi richiesta, con la 
deliberazione del 14 luglio, il mantenimento dell’antica cauzione.

Il cauzionante dell’ appaltatore è inelegibile, come oramai la giureprudenza 
ha rifermato e lo spirito della disposizione legislativa consacra. La Deputazione 
Provinciale, come nella esplicazione dei suoi atti amministrativi, per pura defe
renza a colleghi, non avrebbe fatto cosa che si fosse allontanata dall’ obbiettiva 
cui è proposta, così tanto meno si sarebbe informata a subbiettivismo in detrimento 
di un collega.
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Comunicazione e ra
tifica del deliberato di 
urgenza riguardante la 
circoscrizione del manda
mento di Sarno, e relativa 
interpellanza del Consi
gliere Negri.

2.

Ad ogni modo essa, mentre ringrazia 1’ on. Mazziotti della forma cortese 
delle sue osservazioni, può assicurargli che ignorò affatto lo scopo elettorale della 
dimanda, e può assicurare tanto a lui che all’on. Atenolfi essersi molto cauti nel 
consentire alla cessione degli appalti, di cui appena tre esempii si son dati nei 
tre anni dell’attuale amministrazione.

Dichiaratosi così chiuso l’ incidente con le raccomandazioni sudette, si passa 
giusta la notata inversione dell’ ordine del giorno allo esame del deliberato 6 
febbraio ultimo, con cui la Deputazione, in via d’urgenza, fece voto al Governo 
per l’annessione dei Comuni di Castel S. Giorgio, Siano e Bracigliano alla loro 
antica sede giudiziaria di Sarno; e nello stesso tempo allo svolgimento della in
terpellanza presentata in riguardo dal Consigliere Negri.

Il Presidente, prima che si apra la discussione sopra questo affare, si crede 
nel debito di pregare il collega Negri perchè nelle osservazioni, che potrà pre
sentare all’ indirizzo della Deputazione Provinciale, non si allontani dalle sue 
abituali forme di cortesia, e dichiara di essere chiamato a fare quest’ avvertenza 
dalla pubblicità, che si è creduto dare per la stampa alla forinola della interpel
lanza molto vivace e certo non commendevole. Sente inoltre il dovere di rile
vare con vivo rincrescimento la forma sconvenientissima, che da tre Comuni inte
ressati nella quistione si è creduto di adoperare all’ indirizzo della Deputazione 
Provinciale; ed intanto per la regolarità della discussione invita la Deputazione 
a riferire preventivamente sul deliberato d’urgenza.

Camera, presa la parola per conto di detta Deputazione, richiama l’ atten
zione del Consiglio sulla discussione fatta nella seduta del 14 settembre 1891, a 
proposito della circoscrizione giudiziaria delle Preture della Provincia.

Allora si dette l’avviso di cui all’articolo 5 della Legge 30 marzo 1890 pei 
Mandamenti di S. Cipriano Picentino e di Vibonati, e si fece voto pel mante
nimento di tutte le altre Preture designate alla soppressione, abbandonando com
pletamente le subordinate relative all’aggregamento di Comuni ad una piuttosto 
che ad un’altra sede. In quella occasione il Comune di Sarno deliberò farsi voti 
al Consiglio Provinciale, perchè i Comuni della pretura di Castel S. Giorgio 
fossero aggregati a Sarno per svariate considerazioni. Questa deliberazione però 
non capitò per mero caso sotto gli occhi della Commissione e del suo relatore, 
per cui non se ne fece in quella circostanza alcun esame.

Ricorda pure come l’on. Calenda portasse la discussione appunto nel campo 
delle subordinate, raccomandando l’esame e la risoluzione di tutte le dimande dei 
Comuni in rapporto alla giurisdizione territoriale. Egli affermò allora che la vera 
attribuzione del Consiglio fosse circoscritta all’esame dei limiti giurisdizionali.

Intanto la legge fu eseguita dal Governo con le tabelle pubblicate nel no
vembre 1891, e con la soppressione nella nostra Provincia delle Preture di Po
ssano, Padula e Castel San Giorgio. Una vera agitazione si creò nel paese, la 
quale ebbe la sua eco nel Parlamento nel 2 febbraio 1892. Il Governo in quella 
circostanza dichiarò che le circoscrizioni potevano essere rettificate , e così per 
condizione di cose sopraggiunto il voto di Sarno fu portato alla Deputazione. 
Il Presidente della stessa, eh’ era anche il Consigliere Provinciale di quel Man
damento, aveva per la sua doppia qualità un doppio dovere di portarlo al nostro 
esame, e noi avevamo il dovere ed il diritto di emettere sullo stesso la nostra
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decisione. Il compito nostro, che decidevamo coi poteri del Consiglio, era pre
cisamente quello assoluto nella deliberazione del 6 febbraio, che ripresentiamo 
per la ratifica, secondo i criteri già manifestati nell’ultima sessione dal Consigliere 
Calenda, che sono criterii legali ed esatti.

Nè potevamo occuparci delle circoscrizioni delle altre due Preture soppresse; 
perchè Padula, Comune unico, non poteva che essere aggregato a Sala, e Po
ssano , il quale si trova all’ estremo della Provincia, non poteva unirsi che ad 
Amalfi. La quistione poi noi dovevamo risolverla coi poteri del Consiglio, in vista 
dell’urgenza che ce lo imponeva.

Questi sono i criteri che hanno informato la deliberazione del 6 febbraio, 
conchiude il relatore, i quali sono criterii puramente obbiettivi e spassionati.

Lo spirito informatore della deliberazione poi è principalmente condensato 
nel pericolo, che, di fronte al nuovo stato di cose creato dalla circoscrizione giu
diziaria, correva la circoscrizione finanziaria di Sarno, che è una delle principali 
e più importanti città della Provincia.

Aspettando la Deputazione serena il giudizio del Consiglio su la legalità 
dell’atto da essa compiuto si riserva di rispondere nei termini che la sua di
gnità le impone alla interpellanza del Consigliere Negri quando sarà stata svolta.

Negri sviluppa la sua interpellanza. Nota che la vivacità della frase trova 
spiega nel merito della quistione. Esamina i fatti, leggendo la deliberazione del 
6 febbraio, ed esponendo i rilievi, che i Comuni interessati presentano contro 
la stessa.

Vede con sorpresa erigersi a pailadino della Deputazione proprio quel Con
sigliere, che dentro e fuori di quest’Assemblea difese con tanto zelo gl’ interessi 
del proprio mandamento. Per la stima ch’egli professa verso il deputato Camera 
aveva ragione di aspettarsi da parte di lui il rispetto più scrupoloso per gl’ in
teressi del mandamento di Mercato Sanseverino.

Impugna la legalità dell’atto, da cui è mossa la sua interpellanza.
La Deputazione non aveva il diritto di assumere i poteri consiliari, essen

dosi assolutamente fuori la ipotesi dell’urgenza prevista dalPart. 211 della Legge. 
La natura stessa di questi voti, destinati ad esprimere la volontà collettiva della 
rappresentanza provinciale, contradice la scelta di un mezzo, che la legge porge 
al potere esecutivo come una semplice misura di conservazione —  L ’ urgenza 
d’ altronde mancava anche in fatto , perchè il Consiglio doveva convocarsi fra 
non molto.

Si è voluto metter fuori una deliberazione del Comune di Sarno, allorché 
si trattò di eseguire la legge sulle nuove circoscrizioni giudiziarie delle Preture; 
e si è detto che tale deliberazione non fu neppure guardata. A parte la ingenuità 
dell’affermazione, 1’ interpellante dimostra che la domanda di quel Comune, rife
rendosi ad uno speciale procedimento di esecuzione legislativa già esaurito, non 
poteva essere più oggetto di esame da parte dello stesso Consiglio Provinciale e 
tanto meno poi della Deputazione.

Che resta dunque in beneficio dell’ impugnato provvedimento d’ urgenza ? 
Resterebbe l’art. 205 della legge —  Ma, ivi osserva il Consigliere Negri, l’attribu
zione del Consiglio, in fatto di mutamenti di circoscrizione, è limitata all’esame 
di analoghe proposte.
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Qiiali sono le proposte, che potettero legittimare il voto fatto dalla Depu
tazione in seduta del 6 febbraio? Non quelle di Sarno; perchè, come l’ inter
pellante ha già detto, esse si riferivano ad una giurisdizione finita e ad una ma
teria giudicata. Avrebbero poi in ogni caso le proposte dovute partire da tutti 
i Comuni interessati, i quali invece non solo non domandarono ma si oppon
gono e protestano vivamente contro ciò , che per conto di essi fu domandato 
senza alcuna prevenzione.

Conchiude col seguente ordine del giorno:

« IL CONSIGLIO

« Visti i precedenti —
« Intesa la discussione;
« Non riconosciuta 1’ urgenza;
« Considerando che la domanda del Comune di Sarno del 13 agosto 1891 

« fu implicitamente rigettata col voto del Consiglio Provinciale 14 settembre 1891, 
« ed in ogni caso è perenta non essendo stata considerata da quella risoluzione, 
« cui detta istanza si riferiva ;

« Considerando che non si ha il diritto ora di rettificare, modificare, inter
ce petrare o discutere il succitato voto del Consiglio Provinciale, perchè emesso 
« agli effetti di una legge eccezionale, la quale oggi non ha più vigore ;

« Considerando che non è applicabile l’ art. 205 Legge Comunale e Pro
re vinciale, mancando le domande dei Comuni interessati, ed in conseguenza resta 
« per tal fatto incompetente il Consiglio Provinciale.

« Considerando che sussistono invece le proteste dei Comuni interessati, 
« domandando che resti integra l’attuale circoscrizione giudiziaria in omaggio di 
« vitali ed importanti interessi di quelle popolazioni avverso il deliberato di cui 
« si chiede ora la ratifica dalla Deputazione ;

« PER TALI MOTIVI

« Non approva il deliberato della Deputazione Provinciale 6 febbraio 1892 
« circa la circoscrizione giudiziaria di Mercato Sanseverino, e passa all’ ordine 
« del giorno. »

Calenda fa notare all’ interpellante che, dopo le dichiarazioni avute dalla 
Deputazione per mezzo del relatore Camera, la quistione è essenzialmente mu
tata, e non vi è più motivo ad insistere sui rilievi dei Comuni opponenti. I 
reclami di essi bisogna dire che abbiano trovato già un eco nel seno del Con
siglio e della medesima Deputazione.

L ’attuale disamina si presenta infatti sotto un doppio ordine d’ idee.
Sotto l’aspetto della legalità, egli crede non potersi mettere in dubbio che 

la Deputazione fece ciò, che era nel suo pieno dritto di fare.
Rimarrebbe la semplice quistione della opportunità del voto. Ma, quando 

la Deputazione dichiara che il suo vero scopo fu di mirare alla circoscrizione 
finanziaria, ed a che nulla fosse innovato per la medesima contro gl’ interessi
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del Comune di Samo, possiamo conchiudere che nè le apprensioni dei Comuni 
di Siano e Bracigliano, nè la discussione ulteriore di questo argomento abbiano 
più ragione di essere.

Crescenzi teme che la parola autorevolissima del preopinante non sia riu
scita a diradare gli equivoci, con cui è cominciata la presente discussione.

Propugna e difende calorosamente il contenuto nella deliberazione del 
6 febbraio.

La legalità del provvedimento è incontestabile ; poiché l’ urgenza, giustificata 
nella specie da gravi ed importanti motivi d’opportunità, conferisce in massima 
al potere esecutivo il diritto, anzi il dovere di sostituire il Consiglio così per gli 
atti come pei pareri di sua competenza.

Rileva la ragione storica , a cui si appunta il voto della Deputazione ; ed 
osserva che, se ai Comuni di Siano e Bracigliano è piaciuto sconoscerla per in
teressi fraintesi e malamente invocati, resta non pertanto sempre nella rappre
sentanza collettiva della Provincia il diritto del più libero esame comparativo 
degl’ interessi reciproci fra i Comuni, e di preoccuparsi a preferenza di quelli 
dei grandi ed importanti centri di popolazione, qual’ è il Comune di Sarno.

Ad ogni modo, pur volendo esser generoso verso i due sudetti Comuni 
dissidenti, egli proporrebbe la modifica, che si desume dall’ ordine del giorno 
seguente :

« IL CONSIGLIO PROVINCIALE

« Riconosciuta l’ urgenza della deliberazione del dì 6 febbraio 1892, presa 
dalla Deputazione allo scopo sia di far rilevare, in tempo opportuno, la necessità 
di aggregarsi al mandamento di Sarno almeno tre de’ quattro Comuni appartenenti 
all’abolita pretura di Castel S. Giorgio, sia per mettere sollecitamente in evidenza 
il danno grave che sarebbe derivato a Sarno importante Città di questa Provincia 
da qualunque modificazione degli ufficii che vi hanno sede.

« Ritenuto d’altra parte che i quattro Comuni della detta Pretura abolita, 
« Castel S. Giorgio, Roccapiemonte, Bracigliano e Siano, sono stati sempre alla 
« dipendenza dei detti ufficii finanziarii del Registro e dell’Agenzia delle Imposte, 
« trovandosi tutti a breve distanza da Sarno che fu pure negli anni 1807 e se- 
« guenti sede di unica circoscrizione giudiziaria.

« Però avendo i Consigli comunali di Bracigliano e Siano colle deliberazioni 
« dei 14 e 15 febbraio ultimo creduto di dimenticare, per inesplicabili ragioni, 
« un passato glorioso, come pure di disprezzare i vincoli di solidarietà e di comune 
« interesse che li uniscono alla città di Sarno, questo Consesso, pur deplorando 
« la non corretta forma di quelle deliberazioni, crede tuttavia conveniente di li- 
« mitare il voto ai Comuni di Castel S. Giorgio e Roccapiemonte, che con Sarno 
« e cogli altri Comuni suddetti forma pure una sola circoscrizione elettorale 
« politica.

« Oltre di che Castel S. Giorgio essendo in diretta comunicazione, per 
« mezzo della ferrovia, con Sarno, risentirebbe non lieve disagio, se dovesse 
« restare annesso alla Pretura di Nocera.
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« Ed il Comune di Roccapiemonte, sebbene più vicino a Nocera, avrebbe 
« per la ferrovia più facile mezzo di comunicazione con Sarno.

« Ritenuto che la cittadinanza Sarnese aspetta con ansia che, restando inal- 
« terati gli Ufficii Finanziarii con sede a Sarno, siano a questa Città aggregati 
« due soli dei quattro Comuni, ed in preferenza quelli di Castel S. Giorgio e di 
« Roccapiemonte come rilevasi dalla deliberazione del 13 agosto 1891 e da quella 
« del 17 corrente mese, presa in via d’ urgenza dal Regio Commissario straor- 
« dinario, che, rendendosi interpetre dei desiderii della suddetta cittadinanza 
« Sarnese esprime pure vivi ringraziamenti pel voto fatto dalla Deputazione 
« Provinciale.

« Ritenuto inoltre che pel soverchio agglomeramento degli affari giudiziarii 
« penali e civili nella Pretura di Nocera, che già prima era importantissima, se 
« le cose restassero come si trovano, potrebbe soffrire anche non poco il celere 
« corso dell’amministrazione della giustizia.

« D E L I B E R A

« Ratificando il deliberato della Deputazione del 6 febbraio 1892, far voto 
« al Governo del Re e chiedere :

« i.° che restino inalterati gli Ufficii dell’Agenzia delle Imposte Dirette e 
« • del Registro e Bollo colla loro antica sede nella Città di Sarno ;

« 2.0 che, modificandosi la tabella della nuova circoscrizione giudiziaria 
« per effetto della legge 30 marzo 1890, n. 6762, si aggreghino alla Pretura di 
« Sarno i Comuni di Castel S. Giorgio e di Roccapiemonte, restando come ora 
« si trovano alla Pretura di Sanseverino i due Comuni di Bracigliano e Siano;

« 3.0 manda poi alla Deputazione medesima di fare con tutta sollecitudine 
« pervenire ai Ministri delle Finanze e di Grazia e Giustizia le copie di questa 
« deliberazione, ed interessare i Deputati politici di questa Provincia perchè il 
« voto del Consiglio sia presto esaudito. »

Marone, come relatore della Commissione incaricata per l’esame della nuova 
circoscrizione giudiziaria delle Preture, si sente nel dovere di dichiarare che l’ i- 
stanza del Comune di Sarno non venne mai sotto gli occhi della Commissione 
stessa.

Nunziante dice aver chiesto la parola non per rispondere alle censure del 
Consigliere Negri, e dar ragione alla giustizia della deliberazione incriminata, nè 
per protestare contro le sconvenienti insinuazioni e le inesatte affermazioni, che 
con maraviglia e dispiacere ha lette in alcuni atti deliberativi di rappresentanze 
comunali. Ciò è compito del relatore della Deputazione.

Ha domandato la parola unicamente per assolvere un debito di lealtà verso 
i compagni della Deputazione stessa.

Fui proprio io, dice l’oratore, a proporre quella deliberazione, che ha svegliato 
gli spiriti bellicosi del Consigliere Negri, che ha fatto chiamare a raccolta i più 
formidabili guerrieri del campo di Agramante. E ciò io feci, spintovi dall’adem
pimento d’un dovere —  Quando, per la legge sulle Preture, il Consiglio Provin
ciale fu chiamato a dar parere su la tabella di circoscrizioni proposta dalla Com
missione Reale, la rappresentanza di Sarno, che senza dubbio è uno dei Comuni
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più importanti della Provincia, non per far proprio l’ altrui, ma per non veder 
menomata quella importanza, che la storia e la natura gli ha consentita, fece 
un voto perchè, ove la Pretura di Castel S. Giorgio avesse dovuto sopprimersi, 
una parte dei Comuni, che ne componevano il mandamento, si fosse aggregata a 
quello di Sarno, cui già andavano e vanno congiunti per la circoscrizione finan
ziaria. Di questo voto non si tenne parola; perchè il Consiglio, come la sua 
Commissione, guidato nella quasi unanimità da un sentimento di opportunità, 
opinò dovessero restare inalterate le Preture e le attuali circoscrizioni finanziarie. 
Ed io, ossequente ai voleri della maggioranza, non feci rilevare l’esistenza di quella 
domanda del Comune di Sarno.

Ma quando poi è sopraggiunta la soppressione del mandamento di Castel 
S. Giorgio, e quando da personaggi autorevoli seppi che alla riforma della cir
coscrizione giudiziaria sarebbe tosto seguita quella della finanza, l’oratore, umile 
rappresentante del minacciato mandamento di Sarno, si reputò nel dovere di 
proporre alla Deputazione quell’ordine del giorno rimasto nell’obblio.

Del resto la Deputazione, com’ egli stesso, credette interpetrare il vero de
siderio dei Comuni, quando ritenne che essi dovessero unirsi alla circoscrizione 
giudiziaria di Sarno, nello stesso modo come le appartengono finanziariamente. 
Ora però che due soltanto di quei Comuni han mostrato un desiderio contrario, 
non è nello intendimento della Deputazione, come neppure dello stesso Comune 
di Sarno, promuovere un’annessione forzata.

Ma il Consiglio non deve far passare inosservato il gravissimo danno, che 
l’ importante città di Sarno risentirebbe, se, per effetto della nuova circoscrizione 
giudiziaria, dovesse perdere entrambi od anche uno dei due ufficii finanziarii, che 
oggi tiene ; quindi, sia rettificandosi la circoscrizione giudiziziaria attuale con 
l’ aggregare al mandamento di Sarno i Comuni di Castel S. Giorgio e Rocca- 
piemonte, sia con la possibile revisione della circoscrizione finanziaria, importa 
sopra tutto che gl’ interessi di Sarno non restino danneggiati. E ciò è stato ed 
è l’ ideale della Deputazione.

Negri, parlando per fatto personale, dice che i meriti della città di Sarno, 
cui anche egli fa omaggio, non possono sopraffare il volere e gl’ interessi vitali 
di dieci mila cittadini: che il preopinante, se fece benissimo come Consigliere 
del mandamento di Sarno, non si regolò del pari bene come Presidente della 
Deputazione Provinciale.

Ammessa la chiusura della discussione sopra richiesta dell’on. Mazziotti —  
Atenolfì, notando pur egli la sconvenienza adoperata dai Comuni, e d’altra parte 
riconoscendo che Sarno è fra i Comuni più importanti della Provincia, e quindi 
ha dritto a non veder mutata la sua circoscrizione finanziaria, svolge e presenta 
il seguente ordine del giorno:

« I L  C O N S I G L I O

« prendendo atto delle dichiarazioni della Deputazione Provinciale, fa esclusiva- 
« mente voto al Governo del Re perchè sia conservato al Comune di Sarno 
« l’Agenzia delle Imposte e 1’ Ufficio di Registro, come sinora hanno funzionato 
« e funzionano. »
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Camera —  Ora che il Consigliere Negri ha svolta la sua interpellanza, egli 
per conto della Deputazione dichiara che raccogliere certe frasi di certi Consigli 
Comunali significherebbe fare offesa alla dignità del Consiglio e dell’alto Corpo 
Amministrativo, di cui è parte. Gli scatti informati a passione piccina e rivestiti 
di forma sconveniente ricadono là dove si sono generati. Occuparsi di essi significa 
danneggiare la serietà e la serenità delle nostre deliberazioni. E fortunatamente 
per noi, ci troviamo in ottima compagnia, quella dell’on. Calenda —  Dopo ciò 
che l’on. Calenda ha detto, sarebbe temeraria la tesi della illegalità della deli
berazione presa il 6 febbraio. Come si può discutere di legalità, quando gli 
articoli 57 e 58 dello Statuto riconoscono il diritto di petizione ai singoli individui 
ed ai Corpi morali? Quando l’art. 205 combinato con 1’ art. 211 della legge 
comunale e provinciale investiva la Deputazione di legittimi poteri ?

Giustifica l’ urgenza, attribuendone il motivo alla discussione parlamentare 
del 2 febbraio 1892, quando furono svolte le interpellanze Vetrani, Nocito, 
De Murtas ecc. ecc.

Legge la risposta del guardasigilli on. Chimirri, con la quale si riconosceva 
che il lavoro delle circoscrizioni non era inappuntabile e che bisognava solleci
tamente perfezionarlo.

Ricorda la proposta di coordinamento della circoscrizione finanziaria a quella 
giudiziaria, per la quale l’Agenzia e 1’ Ufficio di Registro della importante città 
di Samo avrebbero corso serio pericolo. Cita una circolare Ministeriale mandata 
al Ricevitore del Registro ed all’Agente di Sarno sulla possibilità della soppressione 
dei due Ufficii. —  Non bastava tutto questo per costituire l’urgenza e la causa 
nuova, di cui all’art. 211 della legge comunale provinciale?

E poi il Consigliere Negri parla di legalità. E con quale diritto ? Gli art. 219, 
220 e 221 della legge glielo vietano in maniera assoluta, pel fatto delle Autorità 
Superiori che col loro assenso riconobbero che la deliberazione non meritasse 
correzione di sorta.

Nè si meravigli il Consigliere Negri che la Deputazione rimetta al giudizio 
del Consiglio il merito della deliberazione 6 febbraio. Questo fatto dimostra anzi 
la legalità e la correttezza di quel deliberato. Se il Ministero di Grazia e Giustizia 
dichiarò che avrebbe presentato un progetto di legge per chiedere al Parlamento 
la facoltà di rettificare le circoscrizioni giudiziarie, quando la modifica fosse ri
chiesta dall’ interessato, era naturale che noi il 6 febbraio decidessimo a quel 
modo, come è naturalissimo che ora quando alquni Comuni hanno parlato ed 
altri no, il Consiglio ritorni arbitro della situazione.

Noi dovevamo fare una sola dimostrazione e l’abbiamo fatta completa.
Conchiude dichiarando che la Deputazione accetta 1’ ordine del giorno di 

Atenolfi.
Negri si dichiara non sodisfatto dalle risposte della Deputazione. Dice, fra 

l’altro, che lo Statuto non ci ha che vedere sopra certe materie, per cui la legge 
ha stabilito giurisdizioni speciali, tanto che la Deputazione stessa non 1’ ha rilevato 
nelle considerazioni dell’ impugnata deliberazione.

Messo a partito con precedenza, 1’ ordine del giorno Negri è respinto a 
grandissima maggioranza contro soli due voti.

Si mette poi ai voti quello dell’on. Atenolfi, che rimane approvato contro tre.
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Gatti, dopo aver fatto notare la lentezza con cui procedono i lavori catastali 
nella nostra Provincia, rileva l’ inconveniente che ne deriva per l’ infruttuoso di
spendio subito dalla Provincia per quanto riguarda il mantenimento del locale e 
mobiglia dell’ Ufficio relativo, e da parecchi comuni i quali pagano persino stipen
diati alla dipendenza delle Commissioni censuarie, mentre i lavori del catasto vi si 
lasciano desiderare —  L ’oratore anzi per quest’ ultima parte richiama la speciale 
attenzione del signor Prefetto della Provincia —  Intanto da questi estremi di fatto 
egli s’ è indotto a pregare il Consiglio, perchè inoltri un voto al Governo del Re, 
con lo scopo o di rendere più serii questi lavori elevando il personale addetto ad 
un numero competente, ovvero sopprimerli addirittura, adibendo il personale stesso 
per quelle provincie, che, a differenza della nostra, chiesero l’acceleramento.

Il Consiglio accoglie ad unanimità il voto proposto, dopo brevi osservazioni 
del deputato Petroni, per effetto di cui resta espressamente chiarito che col voto 
medesimo non debba intendersi per nulla alterate le determinazioni prese da 
questa Assemblea in seduta 28 maggio 1889, circa il rifiutato acceleramento.

Dopo ciò il Consiglio manda alla Presidenza perchè preghi il comm. Ferrara 
di ritirare le dimissioni dall’ ufficio di componente il Consiglio Amministrativo 
per 1’ Orfanotrofio P. Umberto.

Pellegrini riferisce su la proposta di riforma del capitolato, che riguarda la 
cessione d’uso della Biblioteca provinciale al Liceo Tasso.

Ricorda che fin dal 1873 riconobbesi la necessità di riordinare la Biblioteca 
perchè avesse meglio risposto allo scopo della fondazione. Ricorda i diversi lavori 
fatti da quell’ epoca in poi : il riordinamento e classifica di libri eseguiti dai 
professori Linguiti e Buonopane: e il regolamento da costui proposto nel 1878 
ed approvato dal Consiglio il 28 maggio detto anno.

Ricorda i lamenti sollevati nel seno di questa Assemblea ai 27 agosto 1879 
contro il cattivo funzionamento della Biblioteca, e la proposta che ne derivò per 
la cessione dell’uso di essa al Liceo Tasso.

Espone dettagliatamente i dati storici di questa cessione, ed arriva alla tor
nata consiliare del 31 agosto 18^9, quando, in occasione della morte avvenuta di 
recente dell’ultimo bibliotecario illustre prof. Linguiti^surse in Consiglio il pen
siero di una nuova possibile riforma in riguardo specialmente alle modalità 
della nomina del bibliotecario, ed in genere alle prerogative dell’ Ammini
strazione.

La Deputazione, trovandosi d’ aver compiuti gli studi che all’ uopo le ven
nero commessi, crede di dover anzitutto ritenere non facile e certamente inop
portuna la revoca del capitolato di cessione d’ uso del 18 febbraio 1880. Crede 
per lo meno imprudente rompere, senza ragioni speciali, i presenti rapporti 
giuridici con l’Amministrazione del Liceo. Trova invece utile di modificare, 
rettificando ed aggiungendo, alcune clausole nel capitolato suddetto, con lo scopo 
di renderle più efficaci nell’ interesse della Provincia e del servizio pubblico. E 
più utile ed opportuno ancora trova di dover abrogare il Regolamento interno 
del 28 maggio 1878 per sostituirlo con altro, dove venissero stabilite nuove e 
più serie garentie pel regolare funzionamento dell’ Istituto, e specialmente per 
l’ interesse della Provincia, per quanto riguarda il passaggio della Biblioteca nel 
movimento del personale prepostovi.

Voto del Consigliere 
Gatti circa i lavori ca
tastali.

3-

(Dimissioni del comm. 
Ferrara da componente il 
Consiglio per l’ orfano
trofio P. Umberto).

4-
Riforma al capitolato 

per la cessione d’uso della 
Biblioteca Provinciale al 
R. Liceo Tasso.
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Procedendo indi all’analisi giustificativa dei criteri che hanno ispirato le sin
gole modificazioni ed aggiunte al capitolato di cui sopra, conchiude presentando 
il seguente ordine del giorno :

« I L  C O N S I G L I O

« Udito il relatore della Deputazione, circa la Biblioteca provinciale, data 
in uso al R. Liceo Tasso in base ad analogo capitolato di cessione del 18 feb
braio 1880, per quanto si riferisce alla revoca del capitolato stesso ed alla pro
posta di un capitolato nuovo, da cui sia avocato all’Amministrazione provinciale 
il diritto alla nomina diretta del bibliotecario, e meglio garentiti gl’ interessi e 
le prerogative dell’Amministrazione stessa, di conseguenza ai deliberato 31 ago
sto 1889;

« Considerato che le clausole contenute nel capitolato anzidetto previamente 
approvato dal Ministero della Pubblica Istruzione con dispaccio 3 gennaio 1880, 
numeri 47-12446-83, mirino bene allo scopo cui s’ intende: alla garantia, cioè, 
degl’ interessi della Provincia; e che perciò non sia punto il caso di doverle re
vocare in tutto o in parte, ma di arrecarvi solo delle modificazioni e delle ag
giunzioni, onde colmare certe sostanziali lacune;

« Considerato che sia invece assolutamente necessario, pel retto funziona
mento della Biblioteca, che il Regolamento Interno del 28 maggio 1878 venga 
abrogato e rifatto. Avvegnaché, a prescindere dal non essersi mai messo in 
attuazione , si trovi esso in aperta discordanza con le clausole del capitolato 
di cessione del 1880, per essere stato redatto molto tempo prima della cessione 
medesima ;

« Atteso che, trattandosi d’ introdurre modifiche ed aggiunte ad un contratto 
bilaterale, non si possa prescindere dal darne scienza all’altra parte e dal riferire 
alla potestà competente per la debita approvazione;

« D E L I B E R A

« i.° Resta fermo, in tutte le contenute disposizioni, salvo le modifiche di 
cui appresso, il capitolato di cessione di uso della Biblioteca provinciale al Regio 
Liceo Tasso del 18 febbraio 1880; ed espressamente abrogato il Regolamento 
interno della Biblioteca stessa del 28 maggio 1878.

« 2°  All’ art. 2 del capitolato medesimo, ed in continuazione dell’ ultima 
parola professore, vanno aggiunte le seguenti: « il quale lo proporrà all’approvazione 
della Deputazione Provinciale. »

« 3° All’art. 3 resta sostituita alla parola approvati l’altra nominati, aggiun
gendovi, in continuazione dell’articolo stesso, le parole: « la quale può respingere 
le proposte senza motivazione. »

« 4.0 Di seguito all’art. 6, che è l’ultimo del ridetto capitolato, e nel quale 
va perciò soppressa la parola finalmente, restano aggiunte le parole inteso all’uopo 
il parere della Deputazione provinciale.
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« 5.0 Sono aggiunti al capitolato in disamina i seguenti articoli nuovi:
« Art. 7. Di tutti i libri, codici e manoscritti, che costituiscono la Biblio

teca, dovrà tenersi esatto Catalogo generale in doppia lettura, dei quali uno deve 
restare nella Biblioteca medesima, e l’altro dev’essere depositato presso l’ Ufficio 
amministrativo della Provincia, a cura del professore bibliotecario, per la conse
guente responsabilità dell’amministrazione del R. Liceo, la quale autentica e le
galizza il Catalogo stesso.

« I libri di nuovo acquisto, di cui all’articolo precedente, saranno aggiunti 
anno per anno al Catalogo generale, curandosi dal bibliotecario di trasmettere 
copia legale ed autentica della relativa notata alla Deputazione Provinciale nei 
primi 15 giorni dell’ anno immediatamente successivo a quello cui l’ acquisto si 
riferisce, affinchè sia giunta al catalogo medesimo conservato dalla Provincia.

« Art. 8. I libri, codici e manoscritti della Biblioteca dovranno essere letti 
o consultati nel locale della Biblioteca stessa, e soltanto nei giorni ed ore all’uopo 
destinati.

« Il bibliotecario, sotto la sua più stretta responsabilità, e per esso dell’am
ministrazione del R. Liceo, da cui dipende e a cui la cessione fu fatta, non potrà 
mai, e per nessuna ragione, permettere o tollerare la uscita di essi dalla biblioteca; 
tranne il caso di eccezionale disposizione della Deputazione Provinciale, e se
condo le norme e le guarentigie, che essa dovrà stabilire in proposito volta 
per volta.

« Art. 9. La disposizione logistico-razionale dei libri, codici e manoscritti 
nei relativi scaffali, e la classificazione ed ordinamento di essi in rubrica alfabe
tica; le regole onde darli in lettura agli studiosi e ritirarli ; e quant’ altro può 
riferirsi al normale ed esatto funzionamento della Biblioteca sarà determinato in 
apposito Regolamento di servigio interno, che il professore bibliotecario , con la 
intelligenza dell’ amministrazione del R. Liceo, compilerà e proporrà allo esame 
ed approvazione della Deputazione Provinciale, non oltre tre mesi dalla intervenuta 
approvazione del presente deliberato.

« Art. io. La Deputazione provinciale avrà obbligo di sorvegliare il fun
zionamento della Biblioteca, nello interesse del pubblico servizio e della Provincia, 
riferendone annualmente al Consiglio nella sessione ordinaria.

« 6.° E demandato alla Deputazione provinciale di curare, a suo tempo, la 
sollecita comunicazione, a cui di diritto, delle clausole come innanzi modificate 
ed aggiunte al capitolato di che si tratta, per tutti gli effetti giuridici di esse ; 
nonché di coordinarle col capitolato stesso in testo unico. »

Marone trova, come sempre, completo e diligente il lavoro dell’on. Pellegrini. 
Osserva solo un certo principio di prevalenza da parte dell’elemento tecnico sul
l’amministrativo nella scelta dei libri da acquistarsi. Ciò non gli sembra regolare, 
ed opina che debba invece prevalere il volere dell’Amministrazione che subisce 
la spesa degli acquisti. Quindi desidera che, invece d’un semplice parere, la Depu
tazione dia formale preventiva approvazione alla proposta degli acquisti di libri.

Tipoidi vorrebbe che fosse stabilito un orario più largo e più corrispondente 
alle esigenze del pubblico : che nei casi di tramutamento si richiedesse un atto 
formale di consegna fra l’ un bibliotecario e l’ altro : che infine i libri di nuovo
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5-
Proposta Negri per un 

voto al Governo in or
dine alle relazioni com
merciali dell’ Italia con 
l ’Austria-Ungheria e con 
la Svizzera.

acquisto non si riferissero ad una singola materia, con prevalenza a quanto dicesi 
della scienza militare.

Gatti divide gli elogi fatti dal collega Marone all’ indirizzo del relatore. Fa 
osservare al preopinante che, come ha potuto personalmente verificare, il servizio 
della Biblioteca procede in modo inappuntabile. Non può pretendersi di meglio 
in fatto di orario, il quale deve conciliarsi fino ad un certo punto con le occu
pazioni didattiche del bibliotecario e con lo stipendio certamente non molto ge
neroso che gli si corrisponde. Ed a proposito di stipendi trova addirittura irri
sorio quello assegnato all’assistente che raccomanda alla considerazione del potere 
esecutivo. Rileva da ultimo che i nuovi acquisti, per la poca entità del fondo 
concesso dalla Provincia, si estendono il più possibilmente ad ogni genere di opere; 
e desidera che si tenga conto dei libri donati dagli autori e da altri.

Bruni desidererebbe che l’orario per il pubblico fosse più ampio dell’attuale, 
studiando se per rispetto alle occupazioni didattiche del bibliotecario non si debba 
dividerlo in antimeridiano e pomeridiano.

Pellegrini risponde ai preopinanti.
Innanzitutto rende sentite grazie ai Consiglieri Marone e Gatti per le lodi 

prodigategli pel modestissimo di lui lavoro. Accetta l’ idea del primo di stabilire 
una formale approvazione preventiva della Deputazione per nuovi acquisti di 
libri, pur lasciando che la scelta venisse suggerita dal Consiglio dei Professori. 
Di risposta alle osservazioni dei Consiglieri Gatti, Tipoidi e Bruno, crede che gli 
stipendi siano sufficienti, messi in rapporto con la posizione del personale preposto 
al servizio della Biblioteca: e che con le modifiche proposte dalla Deputazione si 
provvede fra l’altro anche alla determinazione di un orario che torni più comodo 
al pubblico servizio.

L ’ordine del giorno proposto dalla Deputazione con l’emendamento del Con- 
gliere Marone messo ai voti è approvato unanimamente.

Negri, premesso un breve svolgimento sulle condizioni di fatto che giusti
ficano il voto da lui proposto , ne presenta la forinola col seguente ordine del 
giorno :

« I L  C O N S I G L I O

« Considerando che la crisi agricola, ed in ispecie la vinicola, sia la causa 
principale, se non la esclusiva, dell’ attuale depressione economica che travaglia 
tanto dolorosamente l’ Italia.

« F A  V O T O

al Governo del Re per la immediata applicazione :
a) della clausola stabilita col § 5 del trattato di commercio con l’Austria- 

Ungheria ;
b) degli accordi commerciali con la Svizzera;
c) del ribasso alle tariffe ferroviarie per 1’ interno e per l’estero.

Tale voto viene deliberato ad unanimità.
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Si passa al sorteggio del quinto dei Consiglieri, ed il Presidente nomina . 6.
all’uopo per scrutatori Mazziotti, Pellegrini e D’ Elia. def^onf/glierf* Provin-

Poste indi a riscontro dal medesimo Presidente, con l’assistenza di costoro, ciali. 
le cartelle dei 30 sorteggiabili e la lista generale dei Consiglieri; e fattasi rego
larmente l’estrazione dall’urna, in cui queste vengono depositate, rimangono sor
teggiati nell’ordine seguente i signori :

1. Bosco-Lucarelli
2. D ’ Urso Antonio
3. Z in i
4. Oliva
5. D ’ Urso Raffaele

Stante l’ora tarda, 5 pom., il seguito Il

6. Calenda
7. Sacchi
8. Pe r rotti
9. Petroni

io. Nunziante

degli affari è rinviato a domani.

Il Segretario 
Sabatini
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P R O C E S S O  V E R B A L E

Seduta del 22 marxp

Presidenza del Presidente Comm. Pizzicara

L’anno 1892, il giorno 22 marzo in Salerno e precisamente nella sala ad
detta alle sue ordinarie adunanze si è alle 12 mer. riunito il Consiglio Provin
ciale per continuare ad occuparsi degli affari assegnati alla presente sessione straor
dinaria.

Dall’appello nominale risultano presenti i Consiglieri:

1. Adinolfi Cav. Francesco
2. Atenolfi Marchese Pasquale
3. A venia Dottor Saverio
4. Bosco Avv. Giovanni
5. Bosco-Lucarelli Cav. Aurelio
6. Bruno Avv. Natale
7. Calenda Comm. Vincenzo
8. Camera Avv. Giovanni
9. Campolongo Barone Giovanni

10. Cardone Marchese Gaspare
11. D’ Urso Comm. Antonio
12. D’ Urso Dottor Raffaele
13. D’ Elia Avv. Pasquale
14. Errico Dottor Giuseppe
15. Galdi Cav. Alfonso
16. Galietti Avv. Federico
17. Gatti Dottor Pietro
18. Gaudiani Cav. Mariano
19. Guglielmini Barone Andrea

20. Mazziotti Barone Matteo
21. Marone Cav. Vincenzo
22. Negri Barone Pietro
23. Nunziante Cav. Gaetano
24. Pellegrini Filomeno
25. Perrotti Avv. Nicola
26. Petroni Avv. Paolo
27. Pizzicara Comm. Francesco
28. Proto-Pisani Cav. Nicolangelo
29. Rosapepe Francesco
30. Rossi Cav. Domenico
31. Rizzi Cav. Gaetano
32. Sabatini Cav. Francesco
33. Sacchi Avv. Giuseppe 
34- Tipoidi Cav. Giovanni
35. Torre Avv. Andrea
36. Tramontano Avv. Alfonso
37. Zizzi Comm. Camillo

Interviene pure , nella qualità di R. Commissario, il Consigliere Delegato 
presso questa R. Prefettura sig. Rambelli Cav. Virginio.

Riconosciuta la validità del numero, il Presidente dichiara aperta la se
duta , e presenta le scuse del Consigliere Calvanese assente per affari gravi ed 
urgenti.

Fa dare poi lettura di una lettera del 21 andante, con cui il comm. Fer
rara , opportunamente da lui interpellato, dichiara insistere nelle dimissioni da 
componente il Consiglio Amministrativo per 1’ Orfanotrofio P. Umberto espo
nendone i motivi.

L ’Assemblea prende atto con rincrescimento, riservandosi di procedere alla 
nomina di rimpiazzo.
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Il Presidente comunica pure :
a) una nota del 18 di questo mese, con la quale il signor Archivista 

Provinciale di Stato prega il Consiglio di discutere nel corso dell’attuale sessione 
l’affare segnato già nei precedenti ordini del giorno, cioè: Studi circa la compe
tenza passiva di detto Archivio.

b) un voto del Consigliere Galletti, perchè si ripristini pure su 1’ ordine 
del giorno di questa sessione l’affare riguardante il sussidio ai danneggiati delle 
frane nel Comune di Rofrano.

c) nota del 19 ottobre 1891, con cui il sig. Presidente della Deputazione 
Provinciale deferisce al Consiglio l’ istanza circa una piazza straordinaria nell’ Or
fanotrofio di Vietri sul Mare, per conto del Comune di Sala Consilina.

d) Istanza del già Segretario capo sig. Nola per ottenere altro anticipo 
di lire 300 su la sua pensione, che trovasi in corso di liquidazione.

e) Altra istanza, con cui la vedova dell’ usciere De Martino chiede il pa
gamento della pensione già liquidata a suo favore dalla Corte dei Conti.

Dalla stessa Presidenza vien disposto che gli affari, coi quali han rapporto 
tali petizioni, vengano iscritti all’ordine del giorno, ond’esser trattati in riscontro 
coi precedenti.

Rossi, riferendo per conto della Deputazione Provinciale sui deliberati presi 
da essa in linea d’ urgenza, ricorda in primo luogo quello del 22 agosto 1891, 
col quale si provvide alla difesa della Provincia convenuta in rilievo dall’Am
ministrazione del Manicomio di Nocera innanzi alla Pretura di Baronissi, pel 
mantenimento del folle D’Alvia Vincenzo. Rileva la carenza di azione, perchè il 
folle anzidetto fu ammesso nel Morotrofio a cura e spesa dei parenti, tanto 
che si chiedeva un residuo di rette, e senza il preventivo esame amministrativo 
degli atti, che avrebbe potuto giustificare l’onere provinciale. Propone quindi la 
ratifica di quel deliberato.

Il Consiglio ad unanimità delibera favorevolmente.
Rossi espone due altri simili deliberati del 26 settembre e 24 ottobre 1891, 

con cui, per l’apertura dei corsi, la Deputazione dovette concedere, in luogo del 
Consiglio, i posti vacanti nella Scuola Agraria di Eboli, due pel circondario di 
Salerno ed uno per quello di Sala Consilina. Tale concessione fu fatta a base di 
regolare concorso in favore dei giovani Palmieri di Cava, Giannattasio di Giflòni 
Sei Casali e De Maffutiis di Auletta. Aggiunge che per un quarto posto, di compe
tenza dello stesso circondario di Sala, furono sospesi i provvedimenti, perchè si è 
creduto mantenere la vacanza del posto medesimo in favore dell’alunno De Optatis, 
il quale per causa di malattia non potè presentarsi agli esami in tempo debito.

L ’assemblea ratifica unanimam ente i deliberati sudetti.
Ratifica poi egualmente, a relazione dello stesso cav. Rossi :

1. Due deliberazioni del 21 novembre 1891, con cui vennero adottati i mezzi 
di difesa nel giudizio istituito presso il Tribunale di Salerno dall’appaltatore Ca- 
silli per la consegna delle strade Scafati-Valle e Scafati-Camerelle , e nell’ altro 
giudizio istituito dal signor Liguori Nicola innanzi alla Pretura di Laurito per 
una strana azione di danni riferibili ad opera comunale.

2. Deliberazione del 19 dicembre 1891, che, nello scopo di formare a tempo 
1 ruoli del corrispondente ratizzo, approvò il Bilancio Opere Pie per l’anno 1892,

1.
Comunicazione e m i

rifica di deliberati d’ ur
genza.

(Giudizio pel manteni
mento del folle d’Alvia).

(Conferimento di posti 
nella Scuola Agraria di 
Eboli).

(Giudizii contro Firn- 
presa Casilli e contro il 
signor Liguori).

( Bilancio Opere Pie 
1892 ).
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(Svincolo di cauzione 
data dal Ricevitore Pro
vinciale pel quinquennio 
1883-87).

(Svincolo di cauzione 
per la strada Battipaglia- 
Rutino).

(Commissione pei ge
neri di privativa).

(Giudizio contro Stasi).

(Vertenza col Governo 
circa la consegna d’ un 
tratto della nazionale di 
Matera).

(Parere per l’ ammis
sione al sussidio gover
nativo della strada obbli
gatoria Vietri-Marina).

con una modifica nell’articolo i.° del Passivo diretta a far pagare dal Cassiere 
speciale sig. Galdi le pensioni agli ex-impiegati del Consiglio degli Ospizi.

. 3. Altra contemporanea deliberazione, che su le premurose istanze del Banco 
di Napoli dichiarò il nulla osta allo svincolo della cauzione prestata da quello 
Istituto per 1’ appalto della Ricevitoria Provinciale su lo scaduto quinquennio 
1883-87.

4. Altra del 12 gennaio di quest’anno, con la quale si consentì lo svincolo 
della cauzione parziale fornita dal sig. Ricco per l’appalto di mantenimento della 
strada Battipaglia-Rutino.

5. Quella del 20 febbraio, con cui, per le sollecitazioni ricevute dall’ Inten
denza di Finanza, la Deputazione, nei termini della legge 6 agosto 1891 n. 483, 
dovette provvedere alla nomina d’ un componente della Commissione per la ri
vendita dei generi di privativa (biennio 1892-93): la quale nomina ricadde in 
persona del suo Presidente, cav. Nunziante.

6. Quella del 6 marzo corrente, onde fu stabilita un’azione giudiziale contro 
l’ Impresa Stasi per le mancanze stradali da costei dovute su le strade Ceraso - 
Ascea e Vallo-Stio.

Prosegue il relatore della Deputazione cav. Rossi, discorrendo dell’ antica 
vertenza col Governo, il quale ha preteso, come pretende anche oggi, di conse
gnare alla Provincia il tratto della strada nazionale di Matera, fra il ponte Oli- 
veto e il ponticello Tufiscolo, non ostante che questo tratto stradale per la sua 
obbiettiva e per la sua percorrenza non abbia perduto i caratteri intrinseci della 
nazionalità, e che nessun nuovo provvedimento di classifica siasi finora adottato. 
Riepiloga tutta la storia di questo affare fino al ricorso, che, per le minacce di 
misure coattive, la Deputazione contro le ultime risoluzioni ministeriali deliberò 
prodursi alla 4.a sezione del Consiglio di Stato, pei motivi ampiamente sviluppati 
con le deliberazioni io maggio 1890, 25 luglio 1891, e con l’ altra emessa di 
urgenza a 5 febbraio ultimo, della quale ora si viene a chiedere la ratifica.

Il Consiglio l’accorda a pieni voti.
Riguardo poi all’altra deliberazione di urgenza del 13 gennaio di quest’anno, 

comunicata dallo stesso Rossi, circa il parere favorevole per l’ammissione della 
nuova strada obbligatoria Vietri-Marina al sussidio governativo, segue un vivo 
e lungo incidente sollevato dall’on. Atenolfi, nello scopo di demarcare con pre
cisione i limiti giurisdizionali nei rapporti fra l’Autorità tutoria, il Consiglio e 
la Deputazione Provinciale.

Petroni, in nome della Deputazione, fa notare che, per una pratica costan
temente seguita, i pareri di questa specie vennero sempre dati non dal Consiglio 
Provinciale, ma dall’Autorità tutoria, cioè prima dalla Deputazione, e più tardi 
dalla Giunta Provinciale Amministrativa.

Che proprio per questa strada d’ interesse del comune di Vietri sul mare 
la R.a Prefettura richiamò per la prima volta l’osservanza dell’art. 39 del Rego
lamento 11 settembre 1870, per effetto di cui, ed anche pel disposto dell’art. 9 
della legge 30 agosto 1868, non è lecito dubitare che spetti proprio ai Consigli 
Provinciali la competenza relativa. Che la Deputazione, pur provvedendo di 
urgenza sulla domanda del Comune di Vietri sul mare, rimase esplicitamente 
integra e impregiudicata l’azione di questa Assemblea, specialmente in ordine ai
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provvedimenti generali che saranno per essere adottati su le future concessioni 
del sussidio provinciale a costruzioni stradali obbligatorie. Fa anzi proposta 
formale, a nome della Deputazione, che d’oggi in poi, le domande per Pammis- 
sione al sussidio dello Stato per qualsiasi strada comunale obbligatoria vengano 
esaminate prima dalla Deputazione Provinciale, e sottoposte quindi all’ esame e 
definitivo avviso del Consiglio Provinciale, a norma di legge. Che infine la 
strada in esame presenta tutti i caratteri di obbligatorietà, ed è stata perciò com
presa nell’alligato A al numero 7 dell’ordine del giorno, che dalla Deputazione 
si proporrà sulla quistione generale dei sussidii alla viabilità obbligatoria.

Dopo questi chiarimenti il Consiglio unanimamente approva la proposta di 
massima fatta dalla Deputazione Provinciale.

E, dietro uno scambio di osservazioni tra i Consiglieri Marone e Calenda 
circa 1’ efficacia legale e l’ opportunità dei voti d’ urgenza da parte del potere 
esecutivo, il Consiglio stesso senza dar seguito al nuovo incidente, ratifica ad 
unanimità la deliberazione in esame del 13 gennaio 1892.

In ultimo lo stesso Rossi, dandone dettagliata spiegazione, presenta diversi 
altri provvedimenti d’urgenza per maggiori spese autorizzate sopra alcune previ
sioni dei bilanci provinciali 1891 e 1892, maggiori spese, che operate mediante 
storni, si riassumono nel seguente prospetto :

(Provvedimenti di bi
lancio).
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L’Assemblea, riconosciuto che trattasi di spese obbligatorie ed inevitabili, 
ratifica pure a pieni voti le deliberazioni della Deputazione Provinciale enunciate 
nel surriferito prospetto.

Si passa a trattare il n. 5 dell’ordine del giorno che riguarda:
Petroni, relatore della Deputazione Provinciale, dice: nella tornata del 

18 giugno 1891, riferii al Consiglio su la richiesta dell’ Intendenza di Finanza per 
retrodazione di ingenti somme per sovrimposta fondiaria: quest’oggi devo riferirvi 
sopra due altre richieste di rilevanti pagamenti, della locale suddetta Intendenza. 
Questa, con nota del 9 andante, chiede all’Amministrazione Provinciale l’ am
montare per quote di carico, dei due esercizii scorsi, 1889-90 e 1890-91, per 
opere di manutenzione ordinaria del porto di Amalfi lire 7987.20, e per simile 
manutenzione del porto di Salerno la importante cifra di lire 39271.75; e, quel 
che è più, fra giorni, la stessa Intendenza chiederà il pronto pagamento da parte 
della Provincia di altre lire 19233.27, a saldo delle quote di opere straordinarie, 
di miglioramento ed ampliamento del porto di Salerno, appaltate all’ Impresa 
Cesaroni, ed eseguite durante l’esercizio dello Stato 1890-91. Si ha cosi un totale 
di lire 66492.22 che l’ Intendenza di Finanza invita a versare pel i.° aprile, e con 
la grave minaccia degli interessi di mora del 6 °/0, nel caso di ritardo al paga
mento. Tutto ciò sconforta, perocché le economie, che dalla Deputazione si sono 
finora realizzate, e si effettuiscono in alcune altre migliaia di lire su varii articoli 
del nostro bilancio, saranno assorbite ed annullate da tali impreviste ingenti spese 
obbligatorie.

È impossibile poter adempiere a questi pagamenti durante l’ esercizio in 
corso ; bisognerà invece provvedervi col bilancio futuro ; ma, mentre occorrerà 
chiedere al Governo tale dilazione e senza decorrenza d’ interessi di mora, la 
Deputazione sente il debito di esporre al Consiglio gravi considerazioni sullo 
andamento di cosiffatti lavori portuali, affinchè l’ intero Consiglio si renda interpetre 
presso il R. Governo del bisogno di eseguire le opere dei porti della Provincia 
le più proficue, in modo più rispondente all’utilità duratura delle opere stesse, 
e di curare il rimborso delle quote di carico dalla Provincia e dai Comuni 
obbligati, in modo più rispondente alle risorse dei Bilanci della Provincia e dei 
Comuni.

Richiama, l’ oratore, alla memoria del Consiglio la importante discussione 
e la deliberazione consiliare emessa nella tornata del 23 gennaio 1887, relativa 
alle opere davvero necessarie e proficue al completamento del porto di Salerno, 
delle quali fu strenuo propugnatore il nostro egregio Vice-Presidente, commen
datore Centola, Sindaco di questa illustre Città.

Dà quindi lettura della deliberazione della Deputazione Provinciale del 27 di
cembre 1890, con la quale, prevedendo i futuri oneri sempre crescenti per la 
manutenzione del porto, s’ insisteva fra l’altro sul voto precedentemente fatto dal 
Consiglio Provinciale.

Pone in rilievo che mentre dal 1881 al 1885, la media della manutenzione 
del porto di Salerno fu annualmente di sole lire 635.42, nei quattro successivi 
esercizii, fino a giugno 1889 cioè, la media di concorso provinciale si elevò a 
lire 2498.79 annualmente, con un totale di lire 9275.17, già soddisfatto col bi
lancio del decorso anno. La Deputazione, fondando le sue previsioni su queste

Porti di Salerno ed 
Amalfi —  Richiesta del 
Governo per quote di 
manutenzione relative a- 
gli esercizii 1889-90 e 
1890-91.
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medie di opere per manutenzione del porto fino al 1889, propose lo stanziamento 
negli stessi limiti e proporzioni pel 1891 e 1892.

Il R. Governo avrebbe dovuto chiederci, anno per anno, le quote di concorso, 
e non già cumulativamente per due anni ; e chiederle in tempo opportuno e non 
già a bilancio formato ed in esercizio. Avrebbe dovuto parteciparci la previsione 
della maggiore spesa, di che sarebbesi tenuto conto nella formazione dei pre
ventivi del decorso anno 1891, e del corrente 1892.

Spiega con una minuziosa analisi l’ aumento enorme di simile spesa, attri
buendola alle opere di scavi e salpamento per ordinaria manutenzione del porto, 
fatte eseguire dal Governo a tenore di un contratto di appalto a misura con 
1’ Impresa Queirolo, la quale nei due predetti esercizii avrebbe eseguito lavori 
pel prezzo netto di lire 196358.76.

Spiega il meccanismo di questo servizio tecnico.
Aggiunge che si trovano già in corso di esecuzione altri lavori di escavazione 

ordinaria e salpamento della secca Manfredi, il quale ultimo lavoro, pur giovando 
un poco al più facile accesso delle navi dall’avamporto al porto interno, costerà 
da sè solo non meno di lire 220627.70, giusta contratto d’appalto, stipulato nel 
settembre scorso presso la nostra Prefettura, della quale somma il quinto, quota 
della Provincia, sarà di altre lire 44125.54, oltre del quinto dei suppletivi, che 
certamente non mancheranno.

Aggiunge che il precedente contratto di manutenzione ordinaria dei porti 
del primo gruppo, nel quale è compreso quello di Salerno, è prossimo a rinnovarsi 
per un altro novennio, il quale novello contratto comprenderà ancora lavori di 
scavo e salpamento per altre lire 800000.00 circa, oltre la spesa annuale per 
manutenzione delle opere d’ arte, per illuminazione dei fanali di segnalamento e 
pel personale dei fari.

Mentre da una parte la Provincia deve fare fronte a queste enormi quote 
di carico, comunicatele per i due esercizii decorsi, e alle altre successive, il porto 
di Salerno rimane sempre nella identica deplorevole condizione di una semplice 
speranza di porto. Imperocché dal Governo non si mostra pensiero di ultimarlo, 
e ciò produce il grave danno di continue ed inutili escavazioni del fondo arenile, 
che il giro di risacca annualmente accresce di bel nuovo e forse in quantità mag
giore, e l’altro danno di non mettere giammai il porto in condizioni di normale 
funzionamento cui è destinato, e di allontanare perfino la speranza dell’aumento 
annuale di tonnellaggio , d’ importazione ed esportazione, che procurerebbe il 
vantaggio di far mutare di serie il porto, (dalla 2.a alla i.a della 2.a classe), come 
è avvenuto pel porto di Torre Annunziata, e far concorrere la Provincia ed i 
Comuni per una quota minore, del 15 anziché del 20 °/o, e nella costruzione e 
nella manutenzione delle opere. E se una parte sola del lavoro, l’alzamento cioè 
del muraglione al molo di ponente, tanto necessario per dar la calma alle acque 
del porto interno è stata eseguita in quest’ anno , ciò è dovuto alla intelligente 
iniziativa dell’Amministrazione Comunale di Salerno e al concorso della Provin
cia, che, deferente alle premure della Città Capoluogo, ha accettato l’onere dello 
anticipo della metà della spesa.

Da quanto si è esposto nasce la necessità d’ insistere ora più che per lo 
innanzi nel voto precedentemente fatto dal Consiglio nel 1887 ; e se a quello
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almeno in parte il Governo non crede aderire, sarebbe da far voto, perchè si 
cessi dal fare annualmente opere di escavo tali che le correnti del mare rendono 
inutili dopo il giro d’un anno solo, invertendo invece queste somme nella spesa 
della costruzione delle opere reclamate e davvero utili.

Non solamente la Deputazione Provinciale, ma anche gli altri 18 Comuni, 
chiamati ora a tali spese di concorso obbligatorio del porto di Salerno, si son visti 
nella necessità di non poter provvedere al pagamento per la deficienza dei fondi 
previsti disponibili e sulle reste e sul bilancio in corso.

Parla principalmente sulle condizioni del Comune di Salerno, cui si è chiesto 
la somma di lire 14973.45 per manutenzione ordinaria, e si chiedono ora altre 
lire 38466.54 per saldo delle opere compiute dall’ Impresa Cesaroni, e parla anche 
dei Comuni di Giffoni Valle Piana e di Giffoni Sei Casali, chiamati pur essi 
proporzionatamente alle quote stabilite pel contributo dei Comuni interessati, a 
forti spese, nelle gravi condizioni dei rispettivi bilanci!

Dimostra la necessità e convenienza grandissima che s’ inverta la spesa annuale 
destinata all’escavazione e salpamento dello avamporto in quella più proficua per 
la costruzione definitiva del prolungamento del molo di levante , del martello 
e del pennello, e si provveda di poi alla straordinaria escavazione.

Discorre degli oneri egualmente gravi, cui dovrà concorrere la Provincia per 
l’altro porto di Amalfi, insieme alla Città di Amalfi ed altri undici Comuni della 
Costiera, senza che i lavori di costruzione di quel porto si eseguano, che pur sono 
così urgenti.

La Deputazione perciò si è sentita nel dovere di sottoporre l’ affare subito 
alla cognizione del Consiglio, meno per un semplice provvedimento di finanza, 
quanto per richiamare la speciale attenzione del Governo sopra una così grave 
condizione di cose, la quale riesce intollerabile a tutte le Amministrazioni, la 
Provinciale, e le varie Amministrazioni Comunali cointeressate, le quali tutte 
hanno raggiunto lo estremo limite della sovraimposta.

Fa all’uopo un caldissimo appello a quei colleghi, che hanno l’onore di far 
parte dei due rami del Parlamento, e sopra* tutto al signor Prefetto della Pro
vincia, perchè rendasi interpetre di questo gravissimo bisogno presso il R. Governo, 
e col propugnare ed ottenere che, nel prossimo bilancio preventivo dello Stato 
nel 1892-93, si faccia il primo stanziamento per il prolungamento di 150 metri 
di molo.

Conclude presentando il seguente ordine del giorno :

« I L  C O N S I G L I O

« Udita la relazione della Deputazione;
« Letto il verbale della tornata del Consiglio Provinciale del 23 gennaio 1887:

« D E L I B E R A :

« i.° Rinviare ai due futuri esercizii 1893 e ^9 4  il pagamento in due 
« rate eguali delle ingenti somme chieste per la manutenzione ed opere straordi- 
« narie eseguite nei porti di Amalfi e Salerno, meno le lire 5500, di già stanziate
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3-
Monumento al Senato

re Conforti —  Pagamento 
della 2.a ed ultima rata 
del sussidio deliberato a 
20 giugno 1888.

4-
Concorso al monumen

to di Sapri.

v
Appalto dei servizii di 

Ricevitoria e Cassa Pro
vinciale ( quinquennio 
1893-97).

6.
Formazione dei Con- 

sorzii di esattorie per la 
riscossione delle imposte 
dirette (detto quinquen
nio 1893-97).

« nel bilancio, facendo voto al R. Governo, perchè acconsenta a tale necessaria 
« dilazione con la esenzione di qualsiasi interesse di mora.

« 2.0 Ripetere e confermare pienamente, in ogni sua parte, il voto espresso 
« al Governo del Re con l’ordine del giorno votato ad unanimità dal Consiglio 
« Provinciale nel dì 23 gennaio 1887 relativamente alla sollecita costruzione del 
« porto di Salerno;

« 3° Premurare il R. Governo che voglia sospendere 1’ eseguimento di 
« opere di straordinaria manutenzione, ed altri lavori di natura straordinaria nello 
« interno del porto di Salerno, e in quella vece anticipare l’esecuzione dei lavori 
« del prolungamento dei 150 metri del molo di levante, che renderà più utile 
« il porto. »

Calenda appoggia con plauso l’ordine del giorno proposto, il quale, messo 
a partito con l’emendamento suggerito dal Consigliere Torre, di fare cioè le più 
vive raccomandazioni al Governo, perchè venissero del pari sollecitati i lavori 
dell’ importantissimo porto di Amalfi, è approvato ad unanimità.

Sucessivamente il Deputato Petroni, riferisce sul controscritto affare.
Rammenta il sussidio di lire 2000 già concesso dal Consiglio Provinciale 

col deliberato del 20 giugno 1888, ed il relativo pagamento della prima quota 
di lire 1000 eseguito nel 1889. Occorre, ora che il monumento all’ illustre Giure- 
consulto Raffaele Conforti è prossimo ad inaugurarsi, provvedere alla impostazione 
in bilancio dell’altra residuale somma di lire 1000.

Il Consiglio, in corrispondenza dell’ impegno assunto col precedente suo 
deliberato del 20 giugno 1888, delibera a pieni voti darsi mandato alla Deputazione 
Provinciale perchè piazzi nel bilancio in corso un nuovo articolo di esito pel 
pagamento della rata finale di lire mille, qual concorso alla spesa del controscritto 
monumento, stornando la relativa somma dal fondo di riserva.

A relazione del Deputato Gaudiani, lo stesso Consiglio, rendendo omaggio 
al sentimento di patriottismo che ha ispirato l’ idea di collocare nella nostra Pro
vincia un monumento, che tramandi ai posteri il glorioso fatto di Sapri precorritore 
del risorgimento italiano, delibera con plauso ed a voti unanimi accordarsi un 
sussidio di lire 800 prelevabile dal fondo delle impreviste.

Relatore il Deputato Rossi, l’Assemblea delibera unanimamente che il nuovo 
appalto della Ricevitoria provinciale pel quinquennio 1893-97 abbia luogo col 
sistema della terna, come pel quinquennio in corso —  Che l’aggio a favore del 
Ricevitore resti stabilito in centesimi 20 per ogni 100 lire di somme versate —  
Che lo stesso Ricevitore assuma gratuitamente anche il servizio della Cassa pro
vinciale, restando alla Deputazione gli adempimenti necessarii per la formazione 
del relativo capitolato, in cui debbano tenersi presenti le raccomandazioni fatte dalla 
Corte dei Conti nell’esame degli ultimi consuntivi —  Che infine sia determinata 
a lire 80 mila la cauzione speciale pel servizio di Cassa e per le altre speciali 
entrate della Provincia.

Rossi riferisce che, per l’art. 1.° del Regolamento approvato col R. Decreto 
23 dicembre 1886, devesi pel nuovo quinquennio 1893-97 stabilire la circoscrizione 
delle esattorie per Comune o per Consorzii di Comuni associati, e pel successivo 
art. 2.0 spetta al Consiglio provinciale emettere il proprio parere su le proposte 
per la riunione in Consorzio obbligatorio di quei Comuni, che si trovino di non
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aver aderito alla volontaria costituzione. Che in esecuzione di queste disposizioni 
legislative la R. Prefettura con nota del 22 gennaio ultimo ha presentata la 
proposta di numero 30 Consorzii obbligatorii.

Espone inoltre il relatore che il criterio generale delle proposte prefettizie, 
intese a stabilire un accordo fra l’ interesse dei contribuenti e quello del servizio 
pubblico, hanno avuto per base le brevi distanze tra un Comune e l’altro e la 
poca importanza delle riscossioni in taluni Comuni, come pure la determinazione 
della sede consorziale nei Comuni di più numerosa popolazione.

Riassume poi le ragioni dei Comuni riluttanti nelle seguenti:
a) che l’art. 2° della legge stabilisca per essi una facoltà e non un obbligo 

di riunirsi in consorzio;
ù) le difficoltà derivanti a certi Comuni dalle distanze da quelli della sede 

del Consorzio, e difficoltà di accesso, specialmente nei mesi invernali; 
c) facilità di trovare gli esattori locali e con aggio minore.

Esaminando la prima quistione di dritto, al relatore sembra che, per l’art. 2 
della legge 20 aprile 1871 modificato con la legge del 2 aprile 1882, e per lo 
art. 2 del regolamento 23 dicembre 1886, la facoltà data ai Comuni di riunirsi 
in Consorzio volontario non escluda il diritto dell’ Autorità governativa di formare i 
Consorzii obbligatorii per ragioni di pubblico interesse, intesi i Consigli comunali 
interessati, e dietro l’ indispensabile favorevole parere del Consiglio Provinciale, 
con Decreto del Ministro delle Finanze.

Sul merito poi è da considerare che alle difficoltà della distanza può in parte 
rimediarsi con opportuni capitoli speciali, in ordine specialmente alla nomina dei 
collettori ed all’obbligo, che si può imporre all’esattore consorziale di recarsi in 
determinati giorni nei Comuni estranei alla sede del capoluogo. Ed in quanto alla 
misura dell’aggio, prevale a priori la considerazione che ove maggiore è l’ impor
tanza dei ruoli tanto maggiormente discende l’aggio di riscossione, e se da una 
parte per la esiguità della riscossione e della cauzione riesce facile rinvenire 
esattori locali con aggio discreto, accrescono poi i disappunti da cui occorre 
salvaguardare i contribuenti e l’ Erario, visto che tutte le spese dell’esazione sono 
dalla legge addossate agli esattori.

È sembrato nondimeno alla Deputazione che qualche osservazione e modifica 
dovesse apportarsi alle proposte prefettizie, sia pei Comuni di Serre, Petina, 
Giffoni Valle Piana e Sei Casali che dovrebbero rimanere isolati per la importanza 
delle rispettive riscossioni, sia per la sede del Consorzio Corbara-S. Egidio, che 
dovrebbe stabilirsi nel secondo, anziché nel primo Comune, meno importante per 
popolazione.

Queste osservazioni, aggiunte a quelle che potranno venir fatte dai Consiglieri 
locali, metteranno l’Assemblea nel caso di poter dare un parere adeguato su le 
ripetute proposte prefettizie.

Dopo varii rilievi generali presentati dai Consiglieri Gatti, Sacchi, Calenda, 
Bruno e Petroni, il Consiglio rinvia il seguito della discussione alla seduta di 
domani, anche pel desiderio espressone dal Consigliere Provinciale di Capaccio 
cav. Rizzi.
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Rapporto della Com
missione incaricata per lo 
studio circa i sussidii della 
Provincia a favore della 
viabilità comunale obbli
gatoria.

Mazziotti dice che, dopo la relazione a stampa presentata dalla Commissione 
consiliare a io agosto 1890 e distribuita a tutti i Consiglieri, egli non sente più 
il bisogno di ritornare sul processo storico di questo affare. Porrà soltanto in 
rilievo pochi punti di fatto, per quanto basti a stabilire le basi dell’ attuale di
scussione.

Ricorda perciò le deliberazioni consiliari del 28 e 30 agosto 1873, C011 cu  ̂
vennero per la prima volta stabilite le norme pel sussidio del quarto da corri
spondersi dalla Provincia alla viabilità comunale obbligatoria in base alla legge 
30 agosto 1868.

Ricorda poi, assieme ai concetti che la ispirarono, la deliberazione 11 no
vembre 1885, la quale limitò la concessione pel sussidio provinciale alle sole 
strade, che ne avevano finallora acquistato legalmente il diritto.

Questa nuova determinazione spostò naturalmente molti interessi —  Quindi 
la Deputazione, nel seno di cui trovarono eco i non pochi reclami di Comuni, 
contro la disuguaglianza di trattamento, che loro parve creata dalla detta delibera
zione dell’ 85, s’ indusse a proporne la revoca nella seduta consiliare del 20 mag
gio 1890.

Si rilevò in quella occasione una deficienza di opportuni dati statistici, e sia 
per questo, sia perchè mancava alla seduta il numero dei Consiglieri presenti 
imposti dall’ art. 208 della legge, l’ argomento fu rinviato a novelli studii per 
parte della Deputazione stessa coadiuvata da apposita Commissione.

Questa presentò le conclusioni seguenti, cioè:
i.° Ritenersi in massima il concetto della proposta revoca;
2.0 Rispettando sempre il diritto quesito, non potersi alle nuove strade 

concedere il sussidio, se non quando la Deputazione Provinciale abbia, sentito 
il Comune o i Comuni interessati, riconosciuta l’utilità dell’opera;

3.0 Stabilirsi un limite a questi futuri sussidii fino alla spesa chilometrica 
di lire 25 mila;

4.0 Subordinare il godimento del sussidio provinciale ad apposito Rego
lamento, mediante cui tutte le strade obbligatorie dovrebbero ripartirsi in due 
categorie distinte.

Nella prima categoria, con elenco da formarsi dalla Deputazione e da sot
toporsi all’ approvazione del Consiglio, si avrebbero dovuto comprendere tre
serie distinte:

a) le strade, che avevano acquistato il diritto al sussidio provinciale prima 
dell’ 11 novembre 1885;

b) quelle, che dall’ 11 novembre 1885 fino al 20 maggio 1890 hanno 
ottenuto il sussidio governativo e sono state in quell’ intervallo messe in appalto;

c) quelle di accesso alle stazioni ferroviarie, se e dopo che abbiano ottem
perate alle condizioni accennate nel num. 2.

La seconda categoria corrisponde poi ad un elenco, che avrebbe dovuto dalla 
Deputazione formarsi, quando si trovassero completati i due terzi dei chilometri 
delle strade indicati nelle serie a) e b) del primo elenco. Essa avrebbe dovuto, 
in ordine successivo e fino alla concorrenza di non oltre un milione del valore 
complessivo delle opere, comprendere tutte le strade, per cui si fossero nello 
intervallo adempiute tutte le condizioni accennate come sopra nel n. 2, adottandosi
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nella iscrizione i criterii di preferenza stabiliti per la concessione dei sussidii 
governativi dall’ art. 9 della legge 30 agosto 1868, non senza tener conto del
l’ordine cronologico delle ammissioni al sussidio da parte del Governo ;

5.0 Stabilire da ultimo, con disposizione transitoria da durare per cinque 
anni dalla data dell’approvazione del Regolamento, un trattamento di favore alle 
strade di i.a categoria , serie ci), che trovinsi appaltate da oltre io anni e non 
compiute, e che riguardino Comuni privi assolutamente di strade aperte al traffico. 
Per effetto di questo eccezionale trattamento, la Provincia avrebbe dovuto corri
spondere sui lavori a farsi il terzo della spesa; ed i pagamenti relativi andrebbero 
a preferenza di tutte le altre strade ammesse al godimento del sussidio.

Dopo aver così riassunti i principali criterii della Commissione, l’ oratore 
rileva, ad onor del vero, che la Deputazione ha per parte sua compiuto un lavoro 
accurato, esatto, minuzioso, il quale, specialmente per la diligenza delle notizie 
raccolte, può dirsi avere oramai completamente illustrato il tema importantissimo 
della viabilità obbligatoria. Ne fa oggetto dei più vivi elogii all’ indirizzo della 
Deputazione non solo, ma anche della R.a Prefettura e dell’ Uffizio del Genio 
Civile per la coadiuvazione prestata.

Accenna agli accordi presi, ed espone con opportuni comenti il risultato di 
questi ultimi studii, che si riassume nell’ordine del giorno messo a stampa dalla 
Deputazione Provinciale.

Egli, dal canto suo, accetta tale risultato, sia per quello spirito di conciliazione 
indispensabile per l’art. 208 della legge a poter definire l’affare, sia per la uni
formità dei criterii fondamentali tra le conchiusioni della Commissione e quelle 
della Deputazione, sia infine per diverse considerazioni di opportunità, che l’oratore 
desume dalle due leggi, che si trovano in corso d’approvazione presso le Camere 
in ordine alla viabilità obbligatoria ed ai provvedimenti finanziarii per le Provincie 
ed i Comuni.

Mostra il suo disparere sopra due soli punti, i quali per altro sono di menoma 
importanza. Il primo riflette il limite attribuito alla spesa effettiva dell’ appalto; 
ed a lui questo sembra eccessivo, perchè la riduzione delle aste, che molto spesso 
è portata da puntigli personali al di là del convenevole, non porge un criterio 
esatto ed assoluto del vero valore dell’opera. Trova pure eccessiva la depurazione 
delle spese imprevedute, perchè nei progetti d’arte l’ imprevisto ha un predominio 
indispensabile, non essendovi scienza umana, che possa rendere complete e perfette 
le previsioni passive d’un’opera stradale.

Pone termine al suo discorso il Consigliere Mazziotti, riservandosi di portare 
le sue osservazioni sopra gli elenchi proposti dalla Deputazione, quando si tratterà 
di approvarli.

Camera, riferisce:
Nella tornata del 20 maggio 1890 sul problema importantissimo della viabilità 

obbligatoria della nostra Provincia in relazione col deliberato del Consiglio degli 
11 novembre 1885, col quale si decideva per le strade obbligatorie non accordarsi 
il sussidio del quarto della spesa che solo a quelle le quali legalmente fino a quel 
giorno ne avevano acquistato il diritto, la Deputazione per mezzo dello stesso 
relatore proponeva la revoca appunto di questo deliberato per ragioni di opportu
nità, di prudenza e di giustizia. In quella circostanza essa affermò che « qualsiasi
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ritardo nel rendere giustizia è un delitto imperdonabile, perchè il danno morale, 
che ne è conseguenza necessaria, non può essere ridotto a formola aritmetica 
da nessun giudice civile. » Però, nel fare questa affermazione, dichiarò che non 
costava di scavezzacolli, e non voleva che la revoca pura e semplice riproducesse gli 
inconvenienti nel bilancio del tempo, in cui per le strade obbligatorie si stabiliva un 
fondo a calcolo, che si traduceva in un’attuazione del fondo preventivato con pro
porzioni ingrossate. Questa sarebbe prodigalità e non suonerebbe dissesto e leggerezza- 
Si renda sì giustizia e la si renda ad ogni costo, ma la si faccia ordinatamente e 
senza salti nel buio. E come corollario della sua relazione presentò il seguente 
ordine del giorno :

« IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

« Revoca la deliberazione degli n  novembre 1885

« E DELIBERA

« a) Che dal bilancio in maniera assoluta sia escluso il fondo a calcolo 
« per la viabilità obbligatoria;

« b) Che il fondo invece sia determinato e sempre proporzionato alle 
« condizioni normali del bilancio;

« c) Che i sussidii siano pagati per ordine cronologico e fino alla concor- 
« renza del fondo annuale, esclusi per tutti la ipotesi di qualsiasi eccedenza;

« d) Che i pagamenti siano fatti sempre e senza eccezioni in epoca poste- 
« riore all’ammissione del sussidio governativo. »

Su tale ordine del giorno fu fatta ampia discussione dagli onorevoli Calenda, 
Mazziotti e Pellegrini in vario senso, sia sulla natura del voto, se cioè, trattandosi 
di spesa facoltativa fosse applicabile la disposizione contenuta nell’ art. 208, sia 
sull’ opportunità e giustizia della proposta della Deputazione. Tutti furono però 
concordi sulla giustizia che la informava, e tutti convennero sulla necessità di 
risolvere un problema così importante. Ragioni varie determinarono il rimando. 
Gli onorevoli Pellegrini e Calenda lo vollero, perchè, ritenendo applicabile l’ar
ticolo 208 della legge comunale e provinciale, constatavano la mancanza del 
numero legale alla validità della deliberazione ; 1’ 011. Mazziotti lo volle per lo 
studio del problema finanziario, sostenendo che la spesa fosse molto più ingente 
di quello che in apparenza poteva sembrare ; la Deputazione finalmente, pur non 
accettando il rinvio puro e semplice, lo volle, perchè una Commissione consiliare 
si fosse resa esatto conto e lo avesse reso alla sua volta al Consiglio del lavoro 
analitico e completo sul problema proposto. Così fu che il Consiglio ad unanimità 
nominò una Commissione composta dei Consiglieri Ferrara, Centola e Mazziotti, 
la quale avesse coadiuvato la Deputazione nello studio del problema della viabilità 
obbligatoria, e rinviò l’affare alla sessione ordinaria.

La Commissione espletò il suo compito con quella competenza che tutti 
riconosciamo agli egregi componenti di essa, e distribuì in una memoria a stampa, 
datata io agosto 1890, la sua relazione sul proposito —  La Commissione in massima
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si associava alla nostra proposta: non ne dissentiva che nei particolari. Infatti 
essa così si esprimeva : « Viene da ultimo una ragione di giustizia che la Depu- 
« tazione ha assai bellamente posto in evidenza, rilevando l’ odioso trattamento 
« che si faceva ai Comuni, cui si contendeva il sussidio. Non ripeteremo ciò 
« che molto bene essa disse; nè ve ne ha mestieri, perchè sì grave disuguaglianza 
« di trattamento colpisce a prima vista (pag. 26) —  La vostra Commissione quindi 
« vi propone di revocare il deliberato del 1885 e di ammettere perciò per tutte 
« le strade obbligatorie il sussidio provinciale » (pag. 28).

Indubitatamente la Commissione espletò il suo compito con uno studio inap
puntabile, e noi nel chiederne la nomina al Consiglio divinammo tutto l’ausilio 
che ce ne poteva venire. Il Consiglio, come noi, attesterà, siamo sicuri, tutto il 
suo compiacimento agli egregi componenti della stessa.

Innanzi a questo lavoro della Commissione noi comprendemmo che, portato 
il problema di nuovo al Consiglio, la discussione si sarebbe fatta ampia ed intera 
sul lato finanziario. E perchè questa discussione avesse avuto i dati di fatto precisi 
ed immutabili, comprendemmo che avevamo il dovere di presentare senza esage
razione alcuna la situazione della viabilità obbligatoria della nostra Provincia così 
come essa risultava fino a questo momento dai dati statistici ufficiali. Curammo 
così di fare regolare richiesta all’ Ufficio governativo del Genio Civile di tutti i 
dati che ci occorrevano; e 1’ Ufficio, quantunque il lavoro fosse enorme ed irto 
di difficoltà, con quella cortesia che gli è tradizionale e con quella competenza, 
che forma il suo costante pregio, nel maggio del 1891 ci forniva il quadro 
completo della viabilità obbligatoria, sia nelle strade ultimate, sia in quelle che 
sono in corso di esecuzione e sia in quelle da costruirsi, tanto per la loro lun
ghezza che per il loro costo.

Così lo studio andava pigliando quelle proporzioni, che sole potevano essere 
commisurate all’ importanza del problema e potevano portare alla migliore solu
zione dello stesso. Nè l’ egregio rappresentante del Governo fu da meno degli 
altri in questa nobile gara iniziata dalla Deputazione, proseguita dalla Commissione 
e coadiuvata dall’ Ufficio del Genio Civile. Egli, con la intuizione de’ funzionari 
che hanno accoppiato lo studio indefesso delle quistioni amministrative con la 
pratica e l’ esperienza di onorata carriera, comprese di quanta importanza fosse 
lo scopo che noi ci proponevamo, quanta ripercussione benefica avrebbe avuto 
sui singoli Comuni della Provincia; e volle spianare la via, la quale certo appariva 
ed era irta di difficoltà. Convocò Deputazione, Commissione ed Ufficio del Genio 
Civile e in parecchie tornate fu più che delibata trattata a fondo la quistione. 
Essa venne guardata non solo dal punto di vista teorico, da quello del dritto positivo 
vigente, dai criteri informatori della Legge 30 agosto 1868, ma anche dal punto 
di vista pratico, egualmente importante. Si esaminò minutamente la posizione 
della viabilità della Provincia, il numero de’ chilometri costruiti, quelli da costruirsi, 
l’ammontare delle somme preventivate, il tempo, l’ importanza relativa ed assoluta 
di ogni strada. E frutto di tutte queste importanti e serie discussioni è stata una 
relazione sul proposito- dell’ egregio Ingegnere Brunelli, capo della sezione della 
viabilità obbligatoria, ed un altro specchio sinottico delle strade che avrebbero i 
caratteri per poter pretendere il nostro sussidio.

Il lavoro così era compiuto da tutti i lati, ed il momento della discussione
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della nostra proposta era venuto. Ecco perchè vi abbiamo convocati straordina
riamente. Quando certi studii sono maturi, si ha il dovere di presentarli senza 
indugio : quando certe quistioni sono vitali, i preposti a risolverle commetterebbero 
delitto di lesa patria, rimandandole.

E prima di addentrarci nella risoluzione dell’affare che ci siamo proposto, è 
utile che il Consiglio abbia sott’ occhio tutti gli atti amministrativi che si riferi
scono alla materia —  Promulgata la Legge 30 agosto 1868, il Consiglio Provinciale 
non poteva non occuparsi della stessa, ed inflitti decise di concedere ai Comuni 
che ne avessero fatta richiesta i progetti artistici delle strade, ed infatti il 9 
novembre 1871 la Deputazione Provinciale in base delle decisioni del Consiglio 
deliberò inviarsi le domande de’ Comuni richiedenti all’ Ufficio tecnico Provinciale 
per la compilazione de’ relativi progetti. Il 26 settembre poi dello stesso anno 
aveva il Consiglio Provinciale già stanziato in bilancio lire 10000 da doversi 
pagare in favore de’ Comuni, salvo il rimborso per gli studii de’ progetti delle 
loro strade. Nella tornata ordinaria del 28 agosto 1873, Deputazione dell’epoca, 
relatore Bellotti, propose di sussidiare la viabilità comunale obbligatoria. La 
discussione fu fatta intera, e proposte in vario senso si vennero presentando 
da’ Consiglieri Magliani, De Caro, Guglielmini, Bonavoglia, Trara-Genoino, 
Pizzicara, Ferrara. Si finì per adottare un ordine del giorno concordato tra 
De Caro e Guglielmini così concepito :

« I L  C O N S I G L I O

« Delibera di concorrere alla spesa delle strade obbligatorie giusta la Legge 
« 30 agosto 1868 con un sussidio eguale a quello che sarà dato dal Governo. 
« Tale sussidio pagarsi in dieci anni rispettivamente a ciascuna strada, a prin- 
« cipiare dall’anno in cui sarà messo mano ai lavori; iscriversi a tale scopo nel 
« bilancio del 1874 la somma di lire 50000, con divieto espresso di fare qualsiasi 
« storno su tale fondo. »

Questa deliberazione però, a proposta del Senatore Atenolfi, due giorni dopo, 
il 30 agosto dello stesso anno, fu modificata. Dai verbali relativi a quella tornala 
stralciamo la parte che ci riguarda : « Atenolfi prende la parola dimostrando la 
« necessità di modificarsi la deliberazione presa nella penultima tornata. Egli 
« crede che la distribuzione del sussidio debba esser fatta diversamente da quello 
« che fu stabilito con l’ordine del giorno approvato in quella tornata, concedendolo 
« nello stesso modo onde si concede dal Governo, dappoiché se ai Comuni ver- 
« ranno date alla spicciolata somme, il sussidio diverrà una derisione. Riassumendo 
« la discussione propone che le 50000 lire votate dal Consiglio siano spese 
« secondo le norme e le forme stabilite dalla legge 30 agosto 1868.

« Questa proposta è approvata ad unanimità. »
Sicché il termine di dieci anni venne con questa deliberazione soppresso, ed 

i pagamenti sottoposti agli stessi vincoli ed alle stesse formalità, ai quali si sot
toponevano quelli che venivano fatti dal Governo. Infatti la deliberazione del 
28 agosto 1873 fu approvata nella seguente maniera : « Visto —  eccettuata nella 
« parte che riguarda il modo di pagamento del sussidio, a cui fu provveduto
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« colla posteriore deliberazione, resa esecutiva in data 2 ottobre detto anno —  
« 9 aprile 1874 —  Basile. »

Intanto, essendosi ̂ accordati dei sussidii speciali prima della deliberazione di 
massima ai Comuni di Valva, Codiano, Castellabate, Contursi, Cicerale, Capaccio 
e Stio per la loro viabilità obbligatoria, occorreva sapere se questi Comuni avessero 
diritto al doppio sussidio o solo a quello generale del quarto, e la questione venne 
portata dalla Deputazione al Consiglio nella tornata ordinaria del 17 agosto 1875, 
relatore il deputato Bellotti.

Il Consiglio con 21 voti favorevoli contro io deliberò che « i sussidi, accordati 
« con precedenti deliberazioni, debbano esser pagati indipendentemente da quello 
« che nasce dalla deliberazione di massima con cui fu stabilito il concorso del 
« quarto sulle strade obbligatorie. »

Per questa ragione specialmente crebbero gli stanziamenti da 50 mila nel 
1874-75 a 320 nel 1876, ridiscendendo poi a 180 mila ed a 120 mila. Nè 
« la sempre crescente progressione dei sussidii » di cui s’ impensieriva la De
putazione nella sua relazione del 1878 si riferiva esclusivamente al moltiplicare 
e progredire dei lavori. Essa partiva da due considerazioni. Il prestito fatto poco 
prima era esaurito, non esistevano che soltanto i mezzi ordinarii del bilancio. 
« Ora quindi —  diceva essa nella sua relazione —  che bisogna ricorrere ai soli 
« mezzi ordinarii, di cui possiamo disporre, è necessario che cessi in parte il 
a nobile entusiasmo che abbiamo finora avuto per tale ramo di servizio, che in 
« quest’ anno è stato sufficientemente regolarizzato dal nostro Ufficio, il quale ha 
« saputo poco a poco far sparire tutte le anticipazioni che precedentemente si erano 
« fatte per agevolare lo studio dei progetti relativi. »

E seguendo questa via a proposito della discussione del bilancio del 1882 
nella sessione ordinaria del 1881,  tornata 27 settembre, il Consiglio prese la 
decisione, che integralmente riproduciamo :

« Sull’art. 3, concorso nella spesa di costruzione delle strade obbligatorie, 
« la Commissione propone ed il Consiglio approva che, fermo restando di sus- 
« sidiarsi le strade comunali obbligatorie in ragione di un quarto della spesa di 
« costruzione, il relativo stanziamento di bilancio sia ridotto a lire 100,000, con 
« espresso divieto alla Deputazione di aumentare in qualunque modo tale somma, 
« esaurita la quale, dovrà rimandarsi ogni altro pagamento e per ordine crono- 
« logico di scandagli e certificati relativi al susseguente esercizio. »

Questa decisione però rese i fondi non proporzionati ai sussidii da corri
spondersi, e la Prefettura con sua nota del io maggio 82 inculcò il ripristinamento 
in bilancio delle antiche cifre, per lo meno di lire 250 m. E la Deputazione sulla 
nota Prefettizia nella tornata 11 maggio 1882 decise: « Comunicarsi in una 
« possibile sessione straordinaria lo stato delle cose al Consiglio, perchè emetta 
« quei provvedimenti che stimerà del caso. »

E poi nella relazione amministrativa al Consiglio pel 1883 la Deputazione 
così conchiuse :

« Intanto, per chi con attenzione si fermi a considerare la sintesi ammini- 
« strativa della nostra Provincia, non è difficile scorgere a quali difficoltà si andrà 
« incontro nell’avvenire della sua finanza per l’ intero triennio successivo al 1884. 
<c Difatti, sino a quando nel 1888 non si troverà estinto il debito di quattro
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« milioni, non è sperabile coi soli mezzi ordinari tener fronte ai sussidi sulla 
« viabilità obbligatoria, ai bisogni ulteriori della rete stradale, al concorso per 
« le strade di serie e pel porto di Salerno, ed infine alla estinzione di mutui a 
« contrarsi per le costruzioni ferroviarie. È d’uopo quindi per giungere preparati 
« innanzi a questo periodo evitare anzitutto ogni altra nuova spesa facoltativa 
« e durante il nuovo anno escogitare un completo piano finanziario diretto a 
« stabilire i mezzi in proporzione dei bisogni effettivi, in guisa da non rimanerne 
« soverchiamente alterati i già abbastanza larghi confini della sovrimposta. Ciò 
« è appunto il programma che si prefigge la vostra Deputazione. »

Come conseguenza di una simile premessa, la Deputazione nella tornata del 
28 maggio 1884 <( considerando che per assolvere il suo compito era necessario 
« tener presente fra l’altro un elenco preciso e dettagliato di tutte le strade ob- 
« bligatorie in corso di esecuzione o di studi con l’ indicazione delle somme che 
« rimangono a pagarsi per quota di sussidi provinciali, deliberò farsi voto alla 
« R. Prefettura, perchè di accordo con 1’ ufficio locale del Genio Civile venisse 
« compilato l’elenco sudetto. »

Con tali prodromi, in occasione della discussione del bilancio 1886, nella 
tornata degli 11 novembre 1885, il Consiglio Provinciale votò il seguente ordine 
del giorno :

« Delibera sospendersi nelle presenti condizioni del bilancio la esecuzione 
« delle opere provinciali già votate e non appaltate, e per le strade obbligatorie 
« non accordarsi il sussidio del quarto della spesa che solo a quelle , le quali 
« legalmente sin oggi ne hanno acquistato il dritto, facendo inoltre voto al Go- 
« verno, perchè la sua azione nel servizio della viabilità obbligatoria venisse si- 
« multaneamente ispirata ai medesimi concetti. »

Questa deliberazione provocò un dispaccio Ministeriale al Prefetto , richie
dente i seguenti schiarimenti:

« a) Se colla deliberazione in parola il Consiglio Provinciale intendeva 
« di sospendere il pagamento di sussidi già concessi, ovvero limitarne solo la 
« concessione.

« b) Quanti sono i Comuni che secondo la medesima deliberazione il 
« Consiglio Provinciale ritiene abbiano a tutt’oggi acquistato legalmente il dritto 
« al sussidio.

« c) Quali siano in forma concreta i provvedimenti governativi ai quali 
« intendeva riferirsi il prelodato consesso.

« d) Quali sieno precisamente le opere provinciali di cui si è deliberata 
« la sospensione, se trattasi cioè di opere contemplate dalla legge del 23 luglio 
« 1881 e regolarmente classificate. »

Su questo dispaccio la Deputazione nella tornata del 2 marzo 1886 stabilì: 
« che 1’ affare fosse riportato all’ Assemblea Consiliare in una delle sue più vi
te cine sessioni : nello scopo di averne le spiegazioni ed i chiarimenti desiderati 
« come sopra. »

Spiegazioni e chiarimenti che non furono mai chiesti fino a che la novella 
legge Comunale e Provinciale fece a noi l’onore di ripigliare la pratica e ripro
porla al Consiglio nella tornata del 20 maggio 1890.

Fatta così una rapida rassegna dei precedenti amministrativi della pratica
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stessa, è pregio dell’opera paragonare la posizione della nostra Provincia a quella 
delle altre d’ Italia.

La Provincia di Capitanata sussidia le strade comunali obbligatorie nelle se
guenti proporzioni :

a) per le strade in montagna lire 3000 a chilometro;
b) per le strade in pianura lire 1800 a chilometro.

I sussidi vengono accordati a lavori compiuti per ciascun km., dopo che 
l’Amministrazione se ne sia accertata dietro verifica eseguita dal proprio Ufficio 
tecnico. Niuna ingerenza la Provincia esercita nell’ ececuzione di queste opere 
stradali.

Cuneo non ha dato sussidi di sorta alla viabilità obbligatoria, e solo si è 
limitata a sussidiare quei consorzi che si proponevano di dotare di strade de valli 
più importanti della Provincia.

Torino ha un Regolamento speciale per i sussidi; e nell’ 87 deliberò di 
sussidiare anche le strade intercomunali.

La Provincia di Genova ha anch’essa un Regolamento. Però nella tornata 
dell’ 8 gennaio 1883 deliberava l’abrogazione dell’art. 8 del Regolamento 7 giu
gno 1872, riguardante i sussidi alle strade comunali obbligatorie, stabiliva che 
di regola non era concesso alcun sussidio fisso , e si riserbava volta per volta, 
riconosciuta l’ importanza dell’ opera ed avuto riguardo alle finanze della Pro
vincia, di deliberare se ed in quali proporzioni fosse stato il caso di sussidiarle.

La Provincia di Terra d’ Otranto (L ecce) sussidia questo ramo di opere 
pubbliche in ragione del quarto per 1’ effettivo speso , detratto prima il 4.0 del 
Governo. I sussidi si accordano in base degli scandagli vistati dal Genio Civile 
governativo. Nessuna ingerenza poi esercita la Provincia su dette opere.

La Provincia di Roma concede il suo sussidio nella misura del decimo, 
salvo casi speciali nei quali fu concesso in maggiori proporzioni.

La Provincia di Udine non sussidia la viabilità comunale obbligatoria, nè 
esercita alcuna ingerenza nell’esecuzione della stessa.

La Provincia di Benevento la sussidia col 6.° dell’ammontare della spesa, 
che paga in seguito a certificati che trasmette l’ Ufficio del Genio Civile, stral
ciandoli da quelli che si mandano al Governo. Sicché con la medesima conta- 
tabilità, per le quali il Governo paga il quarto , la Provincia ha il certificato 
pel sesto.

La Provincia di Aquila corrispose un decimo sulla spesa totale di costru
zione; poi aumentò ad un quarto, facendo nel contempo eccezioni per la con
cessione del sussidio in ragione della metà per qualche strada, che presentava 
carattere eccezionale d’ importanza e di urgenza nella costruzione. Questo pro
cedimento durò fino al 1885, epoca nella quale, dopo essersi erogata la somma 
di circa 1,200,000, venne stanziato un fondo di altre lire 500000 in bilancio 
per far fronte a tutti gl’ impegni presi, e si sospese ogni ulteriore concessione 
di sussidio. Nessuna ingerenza poi sull’esecuzione dei lavori.

La Provincia di Caserta sussidia le strade comunali obbligatorie col quarto 
della spesa. Esse però sono divise in categorie ed il sussidio si dà a due sole 
di esse, in base dei soliti certificati del Genio Civile.

La Provincia di Modena fin dal 1888 eliminò dal bilancio provinciale qual
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siasi somma destinata alla viabilità comunale, preferendo il sistema del sussidio 
straordinario da accordarsi alle opere di maggiore importanza e di più rilevante 
interesse.

La Provincia di Basilicata sussidia la viabilità comunale obbligatoria fin dal 
6 settembre 1877 nella misura di un quarto della spesa accertata per lavori di 
costruzione ed espropriazione e non oltre lire 4000 per ogni km. di strada. Con 
deliberazione del 29 settembre 1883 il Consiglio determinò lo stanziamento fisso 
nel bilancio provinciale di lire 100000, sicché tutti i premi, dovuti per la costru
zione delle strade comunali obbligatorie, annualmente debbono commisurarsi 
entro i limiti delle lire 100000, e la detta somma viene versata alla R. Prefettura 
per l’ulteriore pagamento ai Comuni creditori.

In principio di ciascun anno, la R. Prefettura, accertata 1’ entità dei lavori 
eseguiti dai Comuni nell’anno precedente e stabilita l’entità di ciascun Municipio, 
propone alla Deputazione il riparto delle lire 100000 stanziate nel nuovo bi
lancio provinciale, seguendo il criterio determinato dal Consiglio e sotto dedu
zione di un quinto dello ammontare dei lavori fino alle risultanze del collaudo 
finale. La Deputazione, in base ai certificati di avanzamento dei lavori, si pro
nunzia in merito del proposto riparto, e durante l’anno, secondo le richieste che 
pervengono dal Prefetto, viene disposto il pagamento sul fondo delle L. 100000. 
Il Consiglio concede poi volta per volta dei sussidi straordinari di oltre L. 2000 
per ogni km. di strada, secondo 1’ importanza di talune strade e secondo le fi
nanze poco floride di taluni Comuni.

Qui l’oratore espone dettagliatamente e con grande precisione i dati forniti 
dal Genio Civile sulla viabilità comunale obbligatoria dell’ intera provincia, così 
come risultava dagli atti ufficiali sino al i.° aprile 1891, distinguendo per cia
scun circondario le strade costruite, quelle in corso di costruzione, e le altre in 
semplice progetto, con l’ammontare del costo di ciascun gruppo di esse.

Indi ripiglia il suo discorso ne’ seguenti termini :
Fatta così la storia amministrativa del problema della viabilità obbligatoria, 

presentato il quadro attuale dello stesso e delineata la situazione finanziaria 
nell’onere che verrebbe ad assumere la Provincia, se volesse sussidiare tutta intera 
la rete stradale comunale, abbiamo esaurito la prima parte del nostro lavoro.

Dovremmo logicamente esaminare le proposte della Commissione, e poi 
giustificare le nostre, se i dissensi tra Commissione e Deputazione non fossero 
stati felicemente composti. Ma poiché una serie di discussioni ha unificato la 
formola da proporre al Consiglio, come unico era lo spirito, che animava Com
missione e Deputazione, ogni discussione accademica rendendosi completamente 
inutile, non resta altro compito a noi che quello di prospettare al Consiglio le 
nostre proposte, che sono anche quelle della Commissione, e completarle col 
piano finanziario, il quale sia informato alla legge che tutti ci siamo imposta da 
tre anni a questa parte, quella cioè di non uscire dai limiti delle risorse ordinarie 
e normali del bilancio.

Ed innanzitutto dobbiamo spiegare un’apparente contradizione tra le proposte 
del 20 maggio 1890 e quelle di oggi. Allora vi proponevano la revoca pura e 
semplice del deliberato dell’ 11 novembre 1885, ora invece vi proponiamo la
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revoca parziale dello stesso, e circondiamo la nostra proposta di parecchi correttivi 
e limiti. Se voi ponete mente alle condizioni in cui ci trovavamo nel 20 mag
gio 1890 ed a quelle in cui ci troviamo oggi, vi spiegherete come la contradizione 
non sia che apparente, e come le modificazioni apportate non siano state che 
una conseguenza fatale e necessaria del mutato ambiente, nel quale dobbiamo 
vivere, ed al quale dobbiamo coordinare i nostri atti.

Nel maggio del 1890 non esisteva che la legge del 1868; oggi accanto a 
quella legge sta da una parte il progetto votato dalla Camera dei Deputati il 
15 dicembre 1891 e dal Senato il 20 febbraio 1892, il quale fra breve diventerà 
anch’esso legge dello Stato, quando il lieve emendamento della Camera vitalizia 
sarà stato ratificato da quella elettiva, e dall’altra il progetto relativo alle finanze 
delle Provincie e de’ Comuni. Per questi due progetti il diritto positivo che regola 
la materia ha subito completa e radicale trasformazione. Mentre le cure del Go
verno e del Parlamento sono intese a limitare le spese facoltative alle Province 
ed ai Comuni, sono anche rivolte a restringere i criterii della viabilità comunale 
obbligatoria, a limitare i casi della esecuzione di ufficio, a circondare questa 
esecuzione di maggiori garenzie ed a fare una sosta rigeneratrice nella costruzione 
stradale, che oramai era diventata rovinosa con l’applicazione della legge del 1868. 
Lo Stato non dà più in forza del progetto di legge di cui abbiamo parlato 
tre milioni di sussidio all’anno, ma la cifra del sussidio è fissata in lire 962,500 
per l’esercizio 1891-92 ed in lire 1,500,000 per i tre esercizii successivi. E 
questa somma rimane destinata al pagamento degl’ impegni contratti con le 
ventuno annuali ripartizioni finora decretate, dovendosi alle nuove ripartizioni 
provvedere con le somme che si andranno a rendere disponibili negli esercizii 
venturi sia sui nuovi stanziamenti sia per la cessazione degl’ impegni contratti. 
L ’esecuzione d’ ufficio poi, ai termini degli articoli 14 e 15 della legge 30 ago
sto 1868, per l’ art. 4 del progetto non potrà più decretarsi, se non sentito il 
Consiglio di Stato, e nei soli casi di strade in costruzione ovvero per quelle che 
mettono in comunicazione i Comuni con i rispettivi Circondarii e Mandamenti, 
con le stazioni ferroviarie, con i porti marittimi e con i più importanti scali 
lacuali e fluviali. Finalmente alle strade classificate fra le obbligatorie nei Comuni 
alpestri per l’ art. 5 del progetto possono essere sostituite strade mulattiere. Si 
aggiunga poi che con l’altro progetto ed in base di questi nuovi concetti restrittivi 
e rigorosi si propone una revisione generale degli elenchi, prima della quale 
nessuna nuova strada comunale obbligatoria potrebbe essere costruita, tranne le 
rampe di accesso alle stazioni ferroviarie.

Ora se questi erano e sono i mutamenti proposti e quasi attuati nell’ indirizzo 
della viabilità comunale obbligatoria, la contradizione tra le nostre due proposte 
svanisce, e nè noi nè la Commissione possiamo essere colti in commissum. Noi 
non potevamo in nessuna guisa allontanarci da’ criterii adottati dallo Stato, perchè 
il nostro sussidio è subordinato sempre a quello governativo, anche con le due 
nostre deliberazioni larghissime del 28 e 30 agosto 1873.

Logica conseguenza perciò di una tale situazione di cose sono i due elenchi 
A  e B, che la Deputazione propone alla vostra approvazione come allegati al suo 
ordine del giorno. L’elenco A  comprende tutte le strade in costruzione, che pel 
deliberato dell’ 11 novembre 1885 non avrebbero diritto al sussidio provinciale.
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L’elenco B comprende quelle, che hanno tutti i caratteri di obbligatorietà voluti 
dalla vecchia legge e dal nuovo progetto, e che dovranno ancora costruirsi. L ’a
zione riparatrice del Consiglio non può e non deve uscire dai limiti di questi 
due elenchi per attuare quel concetto di giustizia a cui s’ informava la nostra 
proposta del 20 maggio 1890 e quella della Commissione del io agosto stesso 
anno. È vero che vi è qualche via comunale obbligatoria, la quale pur avendo 
i caratteri richiesti non è compresa nell’ elenco B, come sarebbe la Omignano- 
Stazione e la Pisciotta-Stazione; ma in un nota-bene dell’alligato la Deputazione 
ha reso ragione di tale lacuna. Infatti noi non potevamo segnare queste due 
strade nell’ elenco B , perchè secondo la relazione dell’ Ingegnere Brunelli del dì 
31 dicembre 1891, che trovasi nella pratica a disposizione dei Consiglieri inte
ressati, per la Omignano-Stazione è in corso altra proposta di novello tracciato, 
e per la Pisciotta-Stazione manca addirittura il progetto. Ora noi, se da un lato 
eravamo messi nella dura necessità di escludere dall’elenco B queste due strade, 
dall’ altro diamo affidamento che, quando i progetti saranno diventati un fatto 
compiuto, verremo proponendo al Consiglio quei provvedimenti che si renderanno 
opportuni e necessarii.

Fissato così il compito nostro in rapporto al numero delle strade da sussi
diare, le modalità, che si concretano nel nostro ordine del giorno, sono una 
conseguenza necessaria de’ criteri direttivi che abbiamo esposti e del lato finanziario, 
che abbiamo 1’ obbligo di tenere di mira nella risoluzione di questo importante 
e grave problema.

Uno de’ capi-saldi del nostro programma, adottato sempre da voi, egregi 
colleghi, è stato quello di non concedere mai sussidii, se non in cifra fissa ed 
invariabile. La ragione di questa nostra norma sta tutta nel creare oneri deter
minati, i quali solamente possono eliminare i pericoli, che al bilancio potrebbero 
capitare con le incertezze delle incognite. Questa norma quindi dovevamo anche 
applicare al caso in esame. Ed ecco perchè noi vi proponiamo che il sussidio 
da accordare alla viabilità comunale obbligatoria nella misura del quarto sia 
limitato al primitivo progetto d’ arte, depurato del ribasso di asta. Ed un’ altra 
considerazione ci ha spinto a formulare simile proposta, che è anche intesa a 
salvaguardare in un certo modo gl’ interessi de’ Comuni.

L ’ esperienza dolorosa del passato ci ha messo in grado di costatare come 
quasi sempre i suppletivi siano costati quanto o più del primitivo progetto. La 
storia della strada Aquara-Ponte Calore informi sul proposito. Questo sconcio è 
derivato in gran parte dalla mancanza di quello studio che era necessario per la 
compilazione di buoni progetti. Ed il danno che ne è derivato è stato incalcolabile, 
perchè i Comuni si sono dissestati, e la Provincia si è trovata di fronte ad un 
impegno doppio, triplo e quadruplo di quello che credeva di avere in realtà 
assunto. Quindi noi col nostro capo dell’ordine del giorno, mentre mettiamo in 
guardia i Comuni e li rendiamo oculati nella compilazione de’ progetti, liberiamo 
il nostro bilancio da quella incertezza che le è stata tanto dannosa.

Anche frutto di esperienza è la seconda limitazione che noi proponiamo 
collo stabilire che il costo chilometrico debba esser limitato al massimo di 
25000 lire. Era davvero scandaloso che, mentre la media generale del Regno su
perava di poco le 12000 lire, quella della nostra Provincia raggiungesse quasi la
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cifra di 19000 lire ; ed è addirittura enorme che alcune strade, superandola, 
abbiano raggiunto le cinquanta, le sessanta e perfino le 86 mila lire. Noi, stabilendo 
il massimo delle 25000 lire a chilometro, mentre siamo andati anche al di là 
delle due medie ci siamo creduti autorizzati ad impedire che inconvenienti simili 
si fossero verificati per l’avvenire.

I criterii che ci hanno guidati fino a questo punto daranno anche ragione 
di una terza limitazione che trovasi segnata nel nostro ordine del giorno, quella 
cioè per la quale il sussidio del quarto viene concesso alle sole espropriazioni 
previste nel primitivo progetto, escludendosi le impreviste e le spese di direzione 
e di sorveglianza; come daranno ragione di tutte le altre modalità specificate 
nell’ordine del giorno stesso.

Così disciplinata la concessione dei nostri sussidii alla viabilità comunale 
obbligatoria, noi abbiamo completamente raggiunta la meta alla quale il 20 mag
gio il Consiglio ci indirizzava, la risoluzione cioè di quella equazione in cui la 
incognita era rappresentata dal lato finanziario. Arrivati a questo punto noi pos
siamo dire a voi, egregi colleghi, che, se il nostro ordine del giorno sarà votato, 
la Provincia assume un novello onere di lire 235,378.18, cioè lire 132,085.73 
per le strade in costruzione, di cui all’elenco A y e lire 103,292.46 per le strade 
da costruire di cui all’elenco B.

Non rimane ora che l’ espletamento di un ultimo compito da parte nostra, 
che si traduce in un impegno da noi solamente assunto innanzi al Consiglio, 
quello cioè di far fronte alla spesa occorrente alla concessione di nuovi sussidii 
con le risorse ordinarie del bilancio senza nuove operazioni di prestito. In altri 
termini il problema della viabilità obbligatoria noi dobbiamo dimostrare che sia 
seriamente risoluto con seria proposta di piano finanziario. Per raggiungere 
completamente il nostro scopo, abbiamo innanzi tutto riflettuto che, se le proposte 
della Deputazione saranno accolte, le categorie delle strade comunali obbligatorie 
sussidiate saranno tre.

i.° Le strade che avevano acquistato il diritto al sussidio provinciale fino 
all’ 11 novembre 1885.

2.0 Le strade, di cui si è iniziata la costruzione, ed ammesse al sussidio 
dopo quella deliberazione e che quindi non percepiscono il sussidio provinciale. 
(Allegato ).

3.0 Le strade, di cui non si è iniziata ancora la costruzione. (Alligato 5).
Se quindi tre sono le categorie di strade, tre debbono essere gli stanziamenti

in bilancio, non essendo per noi serio limitarci all’ unico fondo esistente delle
50,000 lire, il quale, come la esperienza ci ha dimostrato, è stato ed è insufficiente 
a far fronte alla spesa occorrente anno per anno di sussidii della sola i.a categoria, 
tanto vero che oggi abbiamo un arretrato su questo articolo di 200,000 lire circa.

Come far fronte quindi all’ arretrato, di cui abbiamo parlato? Come far 
fronte agli altri due nuovi articoli delle strade in costruzione e di quelle a 
costruire? E come raggiungere lo scopo di non rendere illusorio il sussidio, 
non eternandolo così come oggi si è fatto ?

Per la prima categoria, poiché le modalità della concessione del sussidio 
sono già determinate, e noi non possiamo su diritti quesiti mettere la mano, 
non abbiamo altra via innanzi a noi che quella di aumentare il fondo, eh’ è già



52 CONSIGLIO PROVINCIALE DI SALERNO

stanziato in bilancio per quanto le risorse dello stesso ce lo permettono. Ora 
noi non abbiamo altra partita di cui profittare, che quella segnata in bilancio alla 
categoria 20.a, art. 8 relativa al sussidio della Sessa-Omignano-Pollica-Cannicchio- 
Acciaroli, di lire 20,000, quando questo sussidio diverrà effettivamente disponibile 
fra pochi anni. Sicché da quell’epoca noi proponiamo che il fondo segnato alla 
categoria 20.a art. 2 di lire 50,000 sia aumentato a lire 70,000. Intanto con un 
numero separato dell’ ordine del giorno vi proporremo un parziale storno di 
lire 70,218 sulle 81,718,21, di cui alla categoria 20, art. 4 pel concorso alle 
strade di serie : storno che rappresenterà su per giù un simile aumento per gli 
esercizii dal 1893 al 1897. Ora noi abbiamo convinzione che col fondo di 70,000 
lire elimineremo l’arretrato, e faremo completamente fronte alle spese avvenire, 
per le quali ce ne sarà ad esuberanza oggi che con l’art. 2 del disegno di legge 
approvato dalla Camera de’ Deputati il 15 dicembre 1891 e dal Senato il 20 feb
braio 1982 non si sussidieranno che le strade per le quali si sono contratti 
impegni con le ventuno annuali ripartizioni di sussidii decretate fino a questo 
momento.

Le strade della 2.a categoria rappresenteranno, secondo l’alligato A, un onere 
di lire 132,082,75; e quella della 3.“ una spesa di lire 103,292,46, il quale, pei 
limiti da noi messi alla concessione del sussidio, sarà fisso ed invariabile.

Arrivati a questo punto è molto agevole rispondere alle interrogazioni che 
ci siamo proposte.

Come non eternare il sussidio che concediamo, e non renderlo illusorio ? 
Ripristinando quella deliberazione del 28 agosto 1873, con cui stabiliva che la 
quota di sussidio provinciale dovesse per la sua totalità concedersi in un periodo 
di dieci anni ad ogni strada sussidiata. Ed allora i due articoli nuovi del bilancio 
sarebbero per le strade in costruzione di lire 13,000, per quelle a costruire di 
lire 10,000. Occorreranno perciò altre lire 23,000, che, fedeli al nostro programma, 
noi dobbiamo risecare dalle risorse normali. —  Ora tale somma può benissimo 
prelevarsi dalle lire 50,616, le quali sono state ricavate dalla sovraimposta pro
vinciale del bilancio corrente, e che sono servite quest’anno per retrodazione ai 
Comuni danneggiati dalla peronospera. Ritenuto quest’ anno il nuovo limite 
massimo della sovraimposta, sarà certamente ritenuto in seguito, ed allora, quali 
che saranno per essere le risoluzioni del Consiglio, saremo sempre sicuri delle
23,000 lire che ci occorreranno per questi due nuovi stanziamenti.

Siamo così arrivati alla fine del nostro compito, compito difficile e delicato, 
dati i dispareri sui particolari del problema, le norme fluttuanti e diverse, da cui 
si lasciano guidare le altre Provincie d’ Italia, il momento che attraversa il diritto 
positivo che regola la materia, lo stato delle nostre finanze, i limiti nuovi della 
Legge Comunale e Provinciale, gli obblighi proteiformi che ci vengono dalle 
disposizioni speciali, i concorsi presenti e futuri alle diverse specie di lavori 
pubblici.

E, se noi non abbiamo interamente incarnato 1’ ideale del Consiglio, sia però 
il Consiglio sicuro che in questa scabrosa materia, come in tutti quanti gli atti 
nostri, ci siamo lasciati guidare da un obbiettivismo perfetto, che è sempre oggi 
e nell’avvenire il miglior faro delle pubbliche Amministrazioni.
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Conchiude 1’ oratore , riportandosi ali’ ordine del giorno, che, stampato e 
distribuito assieme ai rispettivi alligati, è concepito come segue :

« IL CONSIGLIO PROVINCIALE

« Udita la relazione della Commissione Consiliare e quella della Deputazione 
Provinciale ;

« Considerato, che la costruzione della viabilità comunale obbligatoria, tuttora 
in corso di esecuzione, è vantaggioso che sia menata a compimento al più presto 
possibile con aumentare in bilancio il fondo del sussidio provinciale;

« Considerato che, dopo la discussione dell’ ultima legge nella Camera dei 
Deputati e nel Senato, è necessità regolare con ben altri più economici criteri! 
l’ulteriore e completo sviluppo della rimanente viabilità comunale obbligatoria 
nella nostra Provincia ;

« Considerato che il maggior introito per sovraimposta provinciale di 
lire 50,000,00, convalidato col Decreto Reale del dì 17 dicembre 1891, con
sente dal 1893 'm P°i poterne disporre in parte a vantaggio di questa viabilità, 
con il quale nuovo fondo si provvederebbe allo sviluppo definitivo di essa;

« D E L I B E R A

« i.° Rimane ferma ed integra in tutta la sua estensione la quota di 
sussidio provinciale concessa con le deliberazioni del Consiglio Provinciale dei 28 
e 30 agosto 1873 a quelle strade che avevano legalmente acquistato il dritto a 
tale concessione, prima dell’ 11 novembre 1885, cioè a quelle per le quali vi era 
stato parere favorevole all’ammissione del sussidio con deliberazione della Depu
tazione Provinciale di data anteriore all’ 11 novembre 1885.

« 2° E revocata parzialmente l’altra deliberazione dell’ 11 novembre 1885, 
e sono modificate le altre due dei 28 e .30 agosto 1873, limitatamente a quelle 
sole strade comunali, che sono in costruzione, descritte nell’alligato elenco A, e 
ad altre poche da costruirsi ancora, per ragioni di speciale importanza, descritte 
nell’alligato elenco B, le quali tutte trovatisi colpite dal deliberato stesso dell’ 11 
novembre 1885.

3.0 Sono approvati in tutto il loro contenuto i due elenchi A e B annessi 
al presente ordine del giorno, i quali determinano il numero delle strade obbli
gatorie in costruzione, e quelle che possono costruirsi, per le quali solamente 
viene revocata la deliberazione 11 novembre 1885, e specificano il sussidio 
provinciale in somma fissa ed invariabile, che ora si concede loro.

« 4.0 La revoca però della deliberazione citata per tutte queste strade 
contenute negli elenchi A e B è subordinata alle seguenti condizioni modificative 
delle deliberazioni consiliari 28 e 30 agosto 1873 :

« A) il sussidio provinciale è subordinato alla concessione definitiva e 
riscossione effettiva del sussidio governativo in maniera assoluta ed inderogabile ;

« B) il sussidio provinciale sarà del quarto della spesa prevista nel solo 
primitivo progetto di arte, netto del ribasso d’asta, cioè ridotta all’effettiva somma
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dell’ appalto, e del quarto della spesa delle espropriazioni prevista nel solo pri
mitivo progetto : questo sussidio non dovrà importare più di 25 mila lire a chi
lometro, compensativamente per la intera lunghezza stradale ;

« C) il diritto a questo sussidio per le strade specificate nei due elenchi 
A e B, sarà legalmente acquisito, allorché, previa istanza dei Comuni interessati* 
(e con loro deliberazione consiliare favorevole alla costruzione della strada che 
interessa i Comuni di cui all’elenco B) con la comunicazione dell’appalto definitivo 
e degli atti, di cui all’ art. 38 del Reg. 11 settembre 1870, la Deputazione 
Provinciale avrà constatato l’adempimento delle condizioni medesime ;

« D) i pagamenti del sussidio alle strade degli elenchi A e B saranno 
fatti a rate annuali del decimo, in epoca posteriore al pagamento del sussidio 
governativo, e fino alla concorrenza del fondo stanziato in bilancio, in base dei 
Dispacci Ministeriali attestanti il pagamento delle quote governative, escluso per 
tutte l’ ipotesi di qualsiasi eccedenza ;

« E) i pagamenti medesimi verranno prelevati, escluso affatto il fondo 
a calcolo da un fondo determinato ed invariabile, che sarà annualmente stanziato 
nel bilancio per la durata di un decennio, a cominciare dal 1893, e che ascenderà 
per le strade contemplate nell’alligato A , all’annua somma di lire 13000,00, e, 
per le strade comprese nell’alligato B, all’annua somma di lire 10000,00.

« F) il pagamento degli ultimi due decimi non sarà corrisposto se non 
a collaudo finale, eseguito con l’ intervento di un ingegnere dell’ Ufficio provinciale 
e del Consigliere provinciale del mandamento in cui trovasi la strada.

5.0 Per i sussidii alle strade, che attualmente e legalmente li godono 
resterà l’annuo esclusivo stanziamento di lire 50,000,00, il quale verrà aumentato 
delle lire 20,000,00, sussidio alla strada Sessa-Omignano-Cannicchio Acciaroli, 
dall’anno di poi, in cui si sarà reso effettivamente disponibile. Per i nuovi sussidii, 
che con la presente deliberazione sono concessi alle strade contemplate negli 
elenchi A  e B, restano autorizzati due altri staziamenti speciali nel bilancio pro
vinciale del 1893 m poi, l’uno di annue lire 13,000,00, per le strade dell’alligato 
A, e l’altro di lire 10,000,00, per le strade dell’alligato B ».
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E L E N C O

delle strade obbligatorie messe in costruzione, o già costruite 

dopo il dì n  Novembre 1885.
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AJliga.
ELENCO delle strade obbligatorie messe in costruzione.

L u n g h e z z a

D A T A  
della deliberazione 

dell’
Autorità Tutoria,

NUMERI

delle

COMUNE INDICAZIONE DELLA STRADA della esprimente
avviso

ripartizioni di 

sussidii 

dello Stato
strada per l’ammissione 

al sussidio 
governativo

2 3 4 5 6

I. CIRCONDARIO

I Baronissi . . . . Alle frazioni Sava e Fusaro (2.0 tronco 
dai pressi della frazione Sava alla fra
zione Fusaro). J39 4 17 Agosto 1886 XX

2 Fisciano . . . . Alle frazioni Carpineto e Villa. 1405 21 Marzo 1889 XX

3 Montecorv. Rovella Strada esterna. 254 ié  Aprile 1889 XX

4 Idem Alla frazione Gauro. 1659 27 Maggio 1886 XIX

5 Positano . . . . Tratto verso Amalfi. 603 manca XXI

6 Tramonti . . . . Dal vallone Zio Paolo alla cartiera Bac
cari in prossimità della frazione Paterno 
Sant’ Elia. 612 9 Marzo 1889 XX

7 Vietri sul Mare . . Dalla frazione Raito alla borgata S. Vito 475 5 Genn. 1891 XXI

8 Idem Dalla provinciale all’ incontro della strada 
della marina. 200 13 Genn. 1892 —

9 Pagani.................. Alla stazione ferroviaria. 188 16 Aprile 1889 XX

IO Maiori.................. Alla frazione Erchia. 1500 manca —

11 Montecor. Pugliano Dalla frazione Faiano a Pontecagnano : 
i.° tratto 
2.0 tratto

2676
2324

manca
manca —

T  otale 13290

to JL.
o già costruite dopo il dì n  Novembre 1885.

COSTO 
preventivato e 

complessivo 
dei

lavori suppletivi, 
delle zone 

espropriate e delle 
spese

di direzione

D A T A  

del contratto 

primitivo 

di

appalto

AM M ONTARE 
effettivo 

delle opere 
risultante dal solo 
primo contratto 

di appalto, 
netto

de’ ribassi d’asta

AM M ONTARE
delle

espropriazioni 
nel solo 

primo contratto 
di

appalto

AM M ONTARE 
totale del costo 

delle opere 
e delle

espropriazioni,
sussidiabili

dalla
Provincia

AM M ONTARE 
totale delle opere 

e delle
espropriazioni, 

sussidiabili 
dalla Provincia 

col limite 
non eccedente 

L. 25,000

8
(9 +  io)

ogni chilometro

7 9 I O 11 12

OSSERVAZIONI

C O N D I Z I O N I  S P E C I A L I

DI SALERNO

56,000 00 20 Aprile 1886 16,854

1

20 5,482 85 22,337 05 22,337 05
42,000 00 16 Genn. 1889 34,760 00 4,433 IO 39,193 IO 35,125 IO

50,094 00 14 Luglio 1887 11,560 00 'c
o O 00 15,410 00 6,350 00

17,000 00 16 Maggio 1885 7,400 00 11,000 00 18,400 00 18,400 00

45,000 00 17 Dicem. 1890 32,970 00 6,500 00 39,470 00 15,075 00

43,128 00 16 Marzo 1885 21,144 00 472 85 21,616 85 15,300 00

28,665 00 15 Aprile 1890 19,075 85 7,73° 09 26,805 92 h ,875 90

23,470 00 25 Giugno 1891 18,336 52 2,009 26 20,345 78 5,000 00

7,100 00 — 7,100 00 » » 7,100 00 4,700 00

15,000 00 — 14,000 00 1,000 00 15,000 00 (9 15,000 00

22,000 00 (è in corso l’appalto) 15,906 13 2,750 06 (418,656 19 (918,656 19
23,000 00 20,000 00 3,000 00 (4 23,000 00 (9 2 3 ,0 0 0 00

357,457 00 219,106 68 48,228 15 267,334 89 190,819 2 4

( 1 )  S a l v o  i l  m i n o r  c o s t o ,
c h e  r i s u l t e r à  d a l F e f f e t t i v o  
p r e z z o  d e l  c o n t r a t t o  d i  a p 
p a l t o  ,  q u a n d o  s a r à  s t i 
p u l a t o .

(2 )  S a l v o  i l  m i n o r  c o s t o ,
c h e  r i s u l t e r à  d a l l ’ u l t i m o  
3 . 0  i n c a n t o ,  c h e  s i  t e r r à  i l  
d i  9  a p r i l e  1 8 9 2 .

( 3 )  S a l v o  i l  m i n o r  c o s t o ,
c h e  r i s u l t e r à  d a l l ’ e f f e t t i v o  
p r e z z o  d e l  c o n t r a t t o  d i  a p 
p a l t o  ,  q u a n d o  s a r à  s t i 
p u l a t o .
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COMUNE INDICAZIONE DELLA STRADA

L u n g h e z z a

della

strada

D A T A  
della deliberazione 

deh’
Autorità Tutoria, 

esprimente 
avviso

per l’ammissione 
al sussidio 

governativo

NUMERI

delle

ripartizioni di 

sussidii 

dello Stato

2 3 4 S 6

II. CIRCONDARIO

I Bellosguardo. . Strada alla provinciale Corleto-Roccada-
spide presso Sella San Giuseppe. 590 16 Aprile 1889 XIX, XX, XXI

2 E b o l i .................. Idem dalla provinciale alla stazione fer-
roviaria di San Nicola. 995 24 Agosto 1886 XIX

3 Corleto.................. Idem dalla provinciale di serie Bello-
sguardo-Corleto Monforte verso Ro-
scigno. 891 17 Agosto 1886 XIX, XXI

4 Roscigno . . . . Idem alla provinciale di serie Corleto
Monforte-Bellosguardo verso Corleto. 4242 16 Aprile 1889 XVIII, XX

5 Capaccio . . . . Idem di accesso alla stazione ferroviaria
di Capaccio. 120 16 Aprile 1889 XIX

T  otale 6838

COSTO 
preventivato e 

complessivo 
dei

lavori suppletivi, 
delle zone 

espropriate e delle 
spese

di direzione

D A T A  

del contratto 

primitivo 

di

appalto

AM M ONTARE 
effettivo 

delle opere 
risultante dal solo 
primo contratto 

di appalto, 
netta

de’ ribassi d’asta

AM M ONTARE
delle

espropriazioni 
nel solo 

primo contratto 
di

appalto

AM M ONTARE 
totale del costo 

delle opere 
e delle

espropriazioni,
sussidiabili

dalla
Provincia

AM M ONTARE 
totale delle opere 

e delle
espropriazioni, 

sussidiabili 
dalla Provincia 

col limite 
non eccedente 

L. 25,000 
ogni chilometro

OSSERVAZIONI

C O N D I Z I O N I  S P E C I A L I

7 8 9 IO
(9  4 -  i o )

11 12

DI cAM PAGNA

13,906 00 25 Luglio 1886 3,9i 5 28 1,000 00 4,915 28 4,9i 5 28

9,902 00 16 Dicem. 1885 8,206 84 266 °3 8,472 87 8,472 87

13,246 00 3 Dicem. 1886 3,300 00 400 00 3,700 00 3,700 00

71,690 00 .12 Aprile 1885 31,846 99 4,500 00 36,346 99 36,346 99

L 55° 00 17 Aprile 1886 954 3 3 » » 954 33 954 33

108,794 00 48,223 44 6,166 03 54,389 47 54,389 47
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'b COMUNE INDICAZIONE DELLA STRADA

L u n g h e z z a

della

D A  T  A  
della deliberazione 

dell’
Autorità Tutoria, 

esprimente

NUMERI

delle

ripartizioni di
o1-HCJ
S
p
Iz

strada per l’ammissione 
al sussidio 

governativo

sussidii 

dello Stato

i 2 3 4 5 6

III. CIRCONDARIO

i  i Moio della Civitella Strada dalla provinciale Stio-Vallo alla 
frazione Pellare verso Gioi. 2581 21 Marzo 1889 XX

2 Perdifumo Idem alla frazione Camelie. 384 5 Novem. 1891 XXI

3 Stella Cilento . . Idem verso Casalicchio. 4860 27 Febbr. 1889 XX

4 Stio....................... Idem alla frazione Gorga. 1948 24 Ottobre 1887 XX, XXI

5 Idem Idem alla frazione S. Pietro. 350 28 Marzo 1889 XXI

6 V a l l o .................. Idem dalla provinciale Vallo-Cuccaro alla 
frazione Massa. 23O 16 Aprile 1889 XX

7 Rutino.................. Idem alla frazione ferroviaria di Rutino 720 21 Marzo 1889 XX, XXI

8 Centola.................. Idem dalla frazione Foria alla provinciale 
Cuccaro Sapri. 752 21 Marzo 1889 XX

9 Castellabate . Idem alla frazione S. Marco. 93 8 21 Marzo 1889 non ancora sussidiata
IO Casalicchio . Idem dalla strada Pantana-Ascea alla 

stazione di Casalicchio. 87 manca non ancora sussidiata
1 1 Castelnuovo Cilento Idem alla provinciale di Rutino-Vallo 

diretta a Vallo. 1765 16 Aprile 1889 XX

12 Lustra.................. Idem alla provinciale Laureana-Rutino 
(i.° tronco dalla piazza di Lustra alia 
frazione Rocca). 1862 16 Aprile 1889 XX

13 Torchiara . . . . Idem alla stazione ferroviaria omonima 5100 16 Aprile 1889 XX

14 Laureana . . . . Idem dalla frazione Matonti a Laureana 
(i.° tronco). 3366

alla provinciale Tempetelle (2.0 
tronco). 922

>21 Marzo 1889 XX

Totale 25865

COSTO 
preventivato e 

complessivo 
dei

lavori suppletivi, 
delle zone 

espropriate e delle

AM M ONTARE
D A T A  

del contratto 

primitivo 

di

AM M ONTARE 
effettivo 

delle opere 
risultante dal solo 
primo contratto 

di appalto, 
netto

AM M ONTARE
delle

espropriazioni 
nel solo 

primo contratto 
di

AM M ONTARE 
totale del costo 

delle opere 
e delle

espropriazioni,
sussidiabili

dalla

totale delle opere 
e delle

espropriazioni, 
sussidiabili 

dalla Provincia 
col limite 

non eccedente

OSSERVAZIONI !

c

C O N D IZ IO N I S P E C IA L I
spese

di direzione
appalto de’ ribassi d’asta appalto Provincia L. 25,000

ogni chilometro

8
( 9  4 -  i o )

7 9 i o 11 12 13

DI VALI.O

440'00 00 21 Dicem. 1888 19,846 34 3,927 00 23,773 34 23,773 34
8,300 00 5 Novem. 1890 6,644 26 400 00 7,°44 26 7,°44 26

72,600 00 3 Dicem. 1891 52,178 94 1 1,300 00 63,478 94 63,478 94
41,948 00 16 Maggio 1887 18,243 33 4,70° 00 22,943 33 22,943 33
19,800 00 5 Novem. 1889 10,845 09 2,600 00 x3,445 09 8,750 00

4,100 00 16 Dicem. 1890 3,1 88 16 285 46 3,473 62 3,473 62

25C 7o 00 25 Giugno 1888 9,206 34 1,900 00 11,106 34 11,106 34

8,000 00 9 Marzo 1888 5,472 50 I,75° 00 7,222 50 7,222 50
16,000 00 4 Marzo 1892 9,673 12 3,660 00 13,3 3 3 12 13,3 3 3 12

3,000 00 3 Novem. 1889 i ,973 00 600 00 2,573 33 2, i 75 00

16,000 00 — 5,870 00 2,190 92 8,060 92 8,060 92

29,400 00 — 11,800 00 4,225 7i 16,025 71 16,025 7i

61,140 00 7 Febbr. 1890 37,080 67 15,600 00 5 2,680 67 L) 52,680 67
(1) I l su ssìd io  per questa 

strad a è su bordinato  alla  co-
struzio n e effettiva di essa, a 
ten o re d e ll’ ap palto  7 febbraio
1890. V .  no ta  R . P refettu ra  
d e l 16 m arzo 1S92, N . 7937.

28,500
9,536 00 2,400 00 11,936 00 <4) 11,936 00 (2 ) I l su ssid io  ai due tro n 

ch i della strada di L aurean a è

00 18 Marzo 1890 egu alm en te  su bo rdin ato  alla 
co stru zio n e effettiva  di essi,

1
15,600

a ten o re d e ll’ appalto 18 m ar-
13,300 00 2,300 00 00 15,600 00 zo  1890.

378,258 00 214,858 08 57,839 09 272,697 17 267,603 75
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COMUNE INDICAZIONE DELLA STRADA

L u n g h e z z a

della

strada

D A T A  
della deliberazione 

dell’
Autorità Tutoria, 

esprimente 
avviso

per l’ammissione 
al sussidio 

governativo

NUMERI

delle

ripartizioni di 

sussidii 

dello Stato

2 3 4 S 6

IV. CIRCONDARIO

i

2

Sala....................... Strada dalla Nazionale N. 57 alla stazione
ferroviaria di Sala. 433 16 Aprile 1889

Caselle in Pittari . Strada di allacciamento alla Nazionale Val
d’Agri detta Olmo. 651 8 Luglio 1886

Totale 1084

R I A S S U N T O

I. Circondario di Salerno................................................................... 13290

II. id. di Campagna . . . . . . . 00OO'sO

III. id. di Vallo .................................................................. 25865

IV. id. di Sala ......................................................... IO 8 4

Totale generale...................................... 4 7 0 7 7

XX

XIX

COSTO 
pre\cntivato e 

conplessivo 
dei

lavor suppletivi, 
ddle zone 

espro>riate e delle 
spese

di direzione

D A T A  

del contratto 

primitivo 

di

appalto

AM M ONTARE 
effettivo 

delle opere 
risultante dal solo 
primo contratto 

di appalto, 
netto

de’ ribassi d’asta

AM M ONTARE
delle

espropriazioni 
nel solo 

primo contratto 
di

appalto

AM M ONTARE 
totale del costo 

delle opere 
e delle

espropriazioni,
sussidiabili

dalla
Provincia

AM M ONTARE 
totale delle opere 

e delle
espropriazioni, 

sussidiabili 
dalla Provincia 

col limite 
non eccedente 

L. 25,000 
osmi chilometro

OSSERVAZIONI

C O N D I Z I O N I  S P E C I A L I

7 8 9 IO i i 12

D SALAi

13,00 OO 14 Giugno 1889 6,545 74 2,048 50 8,594 24 8,594 24

7 , ' o o OO 13 Luglio 1885 6,286 50 650 00 6,936 50 6,9 36 50

20, 00 OO 12,832 24 2,698 50 U . 5 3 0 H U ,530 74

357, 5 7 OO 219,106 68 48,228 U 267,334 89 190,819 24

108/2 4 OO 48,223 44 6,166 03 54,389 47 54,389 19

378,o 8 OO 214,858 08 57.8 39 09 272,697 17 267,603 75

2 0 ,p o OO 12,832 24 2,698 50 U .530 74 U ,530 74

865,09 OO 495,020 44 1 14.931 77
.

609,952 21 528,342 92

13

528,342.92
L. 4 =  132,085.73
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ELENCO delle altre strade comunali, che si propone sussidiare, se
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2

S T R A D A

3

Lunghezza

4

1 Serre . . . . .

Circondario di Campagna

Strada verso Altavilla Silentina . . . . .

C“\0̂0LO

i 2 Padula . . . . .

Circondario di Sala

Sistemazione della strada per la stazione 4 1 11

3 Vibonati . . . . Strada dal confine di S. Marina a Sella S. Lucia . 2900

4 Ascea . . . . .

Circondario di Vallo

Strada dal Comune alla stazione ferroviaria . 185

Q Campora . . . . Id. alla provinciale Vallo-Stio . . . . . 5599
6 Novi Velia . . . . Id. dalla provinciale Cuccaro-Vallo all’abitato . 2000

1 Perito . . . . . Id. verso Orria . . . . . . .

OO
O

7 Orria . . . . . Id. verso Perito . . . . . . . 3245
8 San Mauro La Bruca . Id. alla stazione ferroviaria . . . . . 73°4

Totale 34263

‘AL. jB. —  Per le due strade Omignano-Stagione e Pisciotta-Stagione, la Deputazione non ha potuto allo stato 
parte del Genio Civile; per la seconda perchè manca addirittura il progetto. Quando tali progetti saranno completi,

t o  B .

verranno costruite come obbligatorie, ed egualmente sussidiate dallo Stato.
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C
O 78 00 V-
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3 4 ,5 0 0 O O 2,200 O O 300 00 37,000 00 36,700 00 36,700 00 S a l v o  i l  m a g g i o r  s u s s i d i o  s t r a 
o r d i n a r i o  ,  c h e  i l  C o n s i g l i o  
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48,000 O O 1,700 O O 300 00 50,000 00 49,700 00 49,700 00

73,800 O O 6 ,9 7 7 20 9 ,2 2 2 80 90,000 00 80,777 20 80,777 20

386,731 98 27,542 86 31,625 l6 445,900 00 414,274 84 413,169 84

413,169.84
— —-— —  =  103,292.4 6 

4

fare proposta alcuna per due ragioni essenziali : per la prima per essere in corso proposta di novello tracciato da 
la Deputazione potrà fare i necessarii studii, e, come sarà del caso, le relative proposte al Consiglio.
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Torre accetta in massima l’ordine del giorno della Deputazione, meno per 
la parte riguardante il limite della spesa chilometrica. Dimostra, con argomenti 
di fatto e con opportuni paralleli, che ciò, secondo lui, importerebbe una ingiusta 
disuguaglianza di trattamento nei reciproci rapporti fra i circondarli ed i Comuni 
di Positano e Vietri sul mare.

Bruno ha veramente ammirato 1’ importarne lavoro fatto dalla Deputazione 
di accordo con la Commissione del Consiglio. Questo sentimento però non è 
bastato a togliere dall’animo suo una grave preoccupazione.

A. lui non sembra regolare che, nel godimento dei sussidii provinciali, abbiano 
una posizione privilegiata solo certi Comuni su gli altri, che o per impotenza o 
il più delle volte per caso si trovano ritardatarii nell’assoluzione degli obblighi 
imposti dalla legge in materia di viabilità. Perchè obbligare questi ultimi a venire 
volta per volta pitoccando il sussidio dalla rappresentanza provinciale ? —  Il con
cetto della largizione dovrebbe essere unico ed eguale per tutti. O la revoca è 
inopportuna per ragioni di finanza, e resti allora ferma nella sua integrità la delibe
razione i l  novembre 1885. O il verbo della grazia può e dev’esser pronunziato, e 
scenda in questo caso sul capo di tutti. Le considerazioni finanziarie, quali che 
fossero, non debbono assorbire quelle, molto più indeclinabili, dell’equità.

In aggiunta alle proposte della Deputazione, e salvo opportuno contesto, 
presenta un ordine del giorno così concepito :

« Egualmente rimane ferma ed integra la quota di sussidio provinciale con
te cessa con le deliberazioni 28 e 30 agosto 1873 a quelle strade a costruirsi, 
« che, avendo i requisiti di legge, siano ammesse al sussidio governativo. »

Atenolfì rendesi questa volta anch’egli turiferario, ed unisce volentieri la sua 
voce nel coro degli elogi pronunziati all’ indirizzo della Deputazione ; perchè il 
lavoro di essa è davvero bellissimo ed apprezzabilissimo.

Revindica la paternità dell’ordine del giorno votato a 11 novembre 1885. 
Dice però che le sue preoccupazioni son venute meno, dopo il salutare intervento 
del potere legislativo nel corregere le intemperanze sopportate e deplorate per tanti 
anni in questo ramo di pubblico servizio, che riguarda la viabilità obbligatoria.

Parla delle varie disposizioni, che a questo scopo correttivo vengono stabilite 
dalle nuove leggi, alle quali ha fatto cenno l’on. Mazziotti.

Nella nuova attuale condizione di cose, l’oratore è contrario ad ogni aumento 
di fondi per sussidii provinciali, e a tutto ciò, che in genere possa dare adito 
ad illusorie speranze da parte dei Comuni. Trova invece prudente proseguire 
nella via finora battuta, con azione pedissequa a quella del Governo, e pel dippiù 
sospendere qualunque determinazione di merito; perchè, non appena compiuta per 
parte del Governo la revisione generale degli elenchi, la Provincia sarà nel grado 
di misurare con esattezza la misura dei nuovi impegni di fronte alle sue convenienze. 
Nota che questi nuovi impegni non potranno essere esorbitanti, pei criterii re
strittivi assegnati dalle nuove leggi suddette.

Pur dunque accogliendo in massima il concetto di revoca, di cui nel n.° 2 
dell’ordine del giorno della Deputazione, mette per tutt’altro la sospensiva.

Guglielmini crede che la Deputazione avrebbe forse risparmiato il faticoso, 
e certamente lodevole lavoro compiuto, se fosse di poco preceduto 1’ ultimo 
movimento legislativo circa le strade obbligatorie. Con esso, l’argomento viabile
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è regolato sotto tutti i rapporti, non solo del Governo, ma principalmente delle 
Provincie e dei Comuni.

Ripete con l’on. Atenolfi le recriminazioni verso un passato, in cui fu speso 
tanto pubblico danaro, e furono ridotti alla miseria tanti infelici Comuni per 
opere, che ora si ritengono perfettamente inutili ; e ciò attribuisce anzitutto alla 
pienezza di poteri concessi alle delegazioni tecniche.

Fortunatamente questo passato, dice l’ oratore, non deve più preoccuparci, 
dopo le garantie, che ci vengono dalle nuove leggi.

Il problema dunque della viabilità obbligatoria ha perduto quelle proporzioni 
colossali, che prima poteva avere ; ed oggi la sola quistione, che opportunamente 
può farsi nel seno di quest’Assemblea, si aggira proprio sul dilemma posto dal 
collega Bruno. Si vuole o non rivocare la deliberazione del 1885 ? —  La generalità 
degli oratori, che lo precedono, è concorde nell’ affermativa. —  Ora, egli dice, 
con la ripristinazione dei sussidii, bisogna tener di mira due principali obbiettive. 
La prima è l’uguaglianza del trattamento : l’altra è l’ impiego utile delle somme, 
che vanno a spendersi. L’una crede che si raggiunga con una forma semplicissima, 
rivocando puramente e semplicemente la detta deliberazione dell’ 85. L’altra è 
raggiunta già per opera della legge, la quale circoscrive in giusti limiti e con 
opportune cautele la creazione delle nuove vie obbligatorie.

Fuori di questi concetti, l’ oratore non saprebbe comprendere l’ opportunità 
e la giustizia della rivocazione proposta.

Calenda non si unisce al coro di laudi, perchè sta oramai nella coscienza 
di tutti essersi dalla Deputazione fatta un’ opera seria ed utilisssima.

Il caposaldo di questa discussione è che nell’attualità le condizioni del bilancio 
della Provincia, come la Deputazione stessa ha prospettato, son tali, da poter 
consentire che venissero temperati i rigori della deliberazione 11 novembre 1885. 
Ciò basta a renderlo tranquillo, qualunque potesse essere la decisione del Consiglio. 
Non può astenersi però da far osservare che tutto l’ edificio con tanta diligenza 
costruito nelle proposte del potere esecutivo poggi sopra basi, le quali, pur troppo 
è da temere, potranno venir meno, facendolo cosi crollare interamente.

Non è dato fare da ora sicuro e serio assegnamento sul tale o tal altro 
risparmio, e massime sopra un margine della sovraimposta, quando si sa che il 
progetto di legge sui provvedimenti finanziarii, citato dai precedenti oratori, viene 
imponendo alle Provincie il limite normale del 50 per cento su la sovraimposta 
stessa. Nè è da fidar troppo su le disposizioni transitorie racchiuse negli art.1 9 
e io di tale progetto; perchè, per poter conseguire una eccezionale eccedenza, 
bisognerà attendersi l’eliminazione di ogni spesa facoltativa, venendo per l’oggetto 
i bilanci riveduti da apposita Commissione.

Chi non vede le conseguenze disastrose, che potrebbero derivare dal nuovo 
sistema legislativo ? Col proposito della lesina, il Governo vuole ad ogni costo che 
molte delle spese attuali cessino per le Provincie.

Non sarebbe dunque accrescere le illusioni e le delusioni, quando, lungi dal 
poter invadere le previsioni future con proposte di nuovi sussidii, dobbiamo invece 
esser quasi certi di venir costretti ad abbandonare molti degli stessi impegni 
esistenti, quali, ad esempio, il sussidio assegnato alla città di Salerno, la spesa della 
Scuola Tecnica, quella degli Orfanotrofii ?
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L ’oratore non trova conveniente che il primo consesso della Provincia, nello 
studio delle proprie deliberazioni, venga, per dir così, a chiudersi in un guscio, 
mostrando d’ ignorare o per lo meno di essere indifferente a tutto quanto 
avviene nell’alto indirizzo governativo.

Sotto quest’ordine d’ idee, stima prudente che la Deputazione si riconcentri 
di nuovo su gli studii fatti, e venga a presentare in seduta di domani qualche 
nuova proposta, procurando di conciliarla anche con le idee manifestate dai 
Consiglieri Bruno e Guglielmini.

Mazziotti in primo luogo dimostra prive di fondamento le apprensioni del 
Consigliere Bruno; giacché, non avendo il Governo intenzione di far costruire 
■ nuove strade obbligatorie, fuori di certe ipotesi limitatissime è quasi impossibile 
il caso di altre vie, che non si trovino nell’elenco B formato dalla Deputazione. 
Se pure poi questo caso esistesse, sarebbe quistione da trattarsi nell’esame e nella 
approvazione di detto elenco, ed ove sopraggiungesse per future circostanze di 
cose, niente sottrae al Consiglio il dovere di considerarlo, come tutto il resto 
della viabilità obbligatoria.

All’on. Atenolfi fa osservare che le proposte concordate fra la Commissione 
e la Deputazione rispondono precisamente al concetto di far sosta ad ulteriori 
sussidii, e di procedere proprio sui passi del Governo per le strade in costruzione 
e per le poche ed utilissime vie destinate all’accesso delle stazioni ferroviarie.

Crede non doversi portare agli estremi le preoccupazioni dell’ on. Calenda. 
Ricorda che, anche prima dei progetti, di cui s’ è discorso, vi è stata e vi è la 
legge del i.° marzo 1886 su la perequazione fondiaria, che con gli art. 52 e 53 
impone già dei limiti alla sovraimposta provinciale ; e non per tanto si vede 
dallo stesso Parlamento autorizzare tuttodì le eccedenze, quando esse sono giu
stificate dalla necessità. Anche il novello sistema di rigore non potrebbe concepirsi, 
se non venisse a rispettare quelle spese, le quali, per la utilità e generalità degli 
interessi cui si riferiscono, perdono quasi il carattere di facoltative. L’ importanza 
di questa osservazione aumenta, quando trattasi di sussidii ad opere, che già sono 
in corso o per incominciamento effettivo di lavori o anche per semplici impegni 
contrattuali. In questo caso le spese sono addirittura obbligatorie.

Non teme dunque il pericolo segnalato dall’ on. Calenda; perchè sarebbe 
tuttalpiù quistione di chiedere ed ottenere la eccezionale eccedenza. Invece voterà 
tranquillo le proposte della Deputazione, spintovi sopra tutto dal dovere di venire 
in soccorso alle stremate finanze degl’ infelici Comuni.

Per l’ora tarda (5 ij2 p. m.) il seguito della discussione è rimandato a domani. Il

Il Consigliere-Segretario 
Sabatini
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P R O C E S S O  V E R B A L E  

Seduta del 2 )  marxp

Presidenza del Presidente Comm. Pizzicara

L’anno 1892, il giorno 23 marzo in Salerno e precisamente nella sala ad
detta alle sue ordinarie adunanze si è alle 12 m. riunito il Consiglio Provinciale 
per proseguire la trattazione degli affari, che formano oggetto dell’attuale sessione 
straordinaria.

Rispondono all’appello nominale:

ì. Adinolfì Cav. Francesco
2. Atenolfi Marchese Pasquale
3. Avenia Dottor Saverio
4. Bosco-Lucarelli Cav. Aurelio
5. Bruno Avv. Natale
6. Calenda Comm. Vincenzo
7. Camera Avv. Giovanni
8. Campolongo Barone Giovanni
9. Cardone Marchese Gaspare

10. Centola Comm. Giuseppe
11. D’ Urso Comm. Antonio
12. D’ Elia Avv. Pasquale
13. Errico Dottor Giuseppe
14. Galdi Cav. Alfonso
15. Galletti Avv. Federico
16. Gatti Dottor Pietro
17. Gaudiani Cav. Mariano
18. Guglielmini Barone Andrea

Interviene pure nella qualità di R. Commissario il Consigliere Delegato presso 
questa R. Prefettura signor Rambelli Cav. Virginio.

Riconosciuta la validità del numero, il Presidente dichiara aperta la seduta, 
cominciando col dar comunicazione all’Assemblea del suo Decreto di ieri, con cui, 
in dipendenza delle petizioni presentate al Consiglio stesso in precedenti sedute, 
ha aggiunto all’ordine del giorno gli affari seguenti: cioè:

i.° Istanza del signor Archivista provinciale di Stato per la nomina del 
signor Proto ad applicato presso l’Archivio.

2° Studii della Deputazione circa la competenza passiva di detto Archivio 
.provinciale di Stato.

19. Mazziotti Barone Matteo
20. Marone Cav. Vincenzo
21. Negri Barone Pietro
22. Nunziante Cav. Gaetano
23. Pellegrini Filomeno
24. Perrotti Avv. Nicola
25. Petroni Avv. Paolo
26. Pizzicara Comm. Francesco
27. Proto-Pisani Cav. Nicolangelo
28. Rosapepe Francesco
29. Rossi Cav. Domenico
30. Rizzi Cav. Gaetano
31. Sabatini Cav. Francesco
32. Sacchi Avv. Giuseppe 
33- Tipoidi Cav. Giovanni
34. Torre Avv. Andrea
35. Zizzi Comm. Camillo
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I.
Consorzii per la riscos

sione delle imposte dirette 
-quinquennio 1893-97- 
(Seguito).

3.0 Proposta del Consigliere Galietti in ordine ai sussidii per le frane del 
Comune di Rofrano.

4.0 Concessione di piazze straordinarie nell’ Orfanotrofio di Vietri sul 
mare per conto dei Comuni di Sala Consilina ed Angri.

5.0 Istanza del già Segretario Capo signor Nola per altro anticipo di lire 
300 sulla sua pensione da liquidarsi.

6 ° Domanda della vedova De Martino pel pagamento della pensione 
liquidatale dalla Corte dei Conti.

7.0 Voto del Comune di S. Arsenio per istituzione di fiera.
Si dispensa la lettura dei verbali, perché ancora in corso di compilazione..
Il Presidente invita il Consiglio a ripigliare l’esame dell’affare riguardante 

i Consorzii coattivi per la riscossione delle imposte dirette (quinquennio 1893-97)..
Avuta la parola, il relatore della Deputazione Cav. Rossi, dopo aver brevemente 

riepigolato gli elementi di fatto e i criterii generali esposti nella seduta di jeri, 
ripete che la Deputazione sarà felicissima di veder aggiunte alle sue proposte 
quelle, che potranno venirsi facendo dai singoli Consiglieri per le cognizioni dirette 
e precise, che ciascuno di essi ha dei bisogni del rispettivo mandamento.

Sacchi insiste sulla proposta da lui già accennata nella precedente seduta,, 
di dare cioè il Consiglio un parere complessivo per tutta la Provincia, inteso a 
raccomandare all’Autorità governativa di tenere nel massimo conto le eccezioni 
fatte dai Comuni dissidenti. Nota che tale proposta, mentre è giustificata dal 
concetto di massima di riconoscere nelle rappresentanze locali una competenza 
maggiore nell’ esame dell’ affare di cui trattasi, offrirebbe inoltre il vantaggio di 
renderne più agevole la soluzione.

Discussa quindi la quistione d’ordine fra i Consiglieri Negri, Mazziotti, Ca
mera, e il relatore Rossi, dopo la lettura da costui data delle diverse disposizioni 
legislative, che regolano la materia, l’Assemblea, previo dettagliato esame sui 25 
consorzii obbligatorii proposti con le note prefettizie del 22 gennaio e 19 febbraio 
a. c. numeri 2385 e 4639, valutando come di ragione i motivi addotti dai 
Comuni opponenti, e in base ai rilievi dei Consiglieri interessati, con unanimità 
di voti, avvisa :

a) Mantenersi, con le medesime sedi assegnate pei Capoluoghi, i Consorzii 
seguenti cioè :

i.° S. Cipriano Picentino-Castiglione-S. Mango Piemonte;
2.0 Futani-Cuccaro Vetere;
3.0 Gioi-Orria-Perito-Salento ;
5.0 Perdifuino-Ortodonico-Serramezzana;
6.° Giungano-Trentinara.

b) Mantenersi pure il Consorzio:
7.0 Corbara-S. Egidio, a condizione però che la sede del capoluogo sia 

fissata nel secondo Comune, che è il più importante per numero di abitanti.
In questa occasione, su proposta del Consigliere Errico, l’Assemblea prega 

il signor Prefetto della Provincia perchè anche nel Consorzio volontariamente 
costituito fra i Comuni di Magliano-Monteforte Cilento-Stio si procuri di far 
destinare la sede del Capo-luogo a Stio invece che a Magliano, essendo il primo 
Comune di maggiore importanza per popolazione.
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c) Mantenersi inoltre gli altri seguenti Consorzii, con le medesime sedi 
proposte e con le sole modifiche di cui appresso :

8.° Mercato S. Severino-Calvanico-Fisciano, separandone quest’ ultimo 
Comune dissidente, che avrebbe perciò esattoria isolata;

9.0 Sarno-S. Valentino-S. Marzano, separandone quest’ ultimo anche 
dissidente ;

10. ° Auletta-Selvitelle, sostituendo il Comune di Pertosa a quest’ultimo, che 
va contemplato nel numero successivo ;

11. ° Caggiano-Pertosa, sostituendo a questo l’ altro suddetto Comune di 
Selvitelle ;

12.0 Postiglione-Controne-Serre, separandone quest’ ultimo, che quindi 
■ avrebbe esattoria isolata ;

13.0 Vallo Lucano-Cannalonga-Moio della Civitella, separandone questo 
ultimo Comune del pari dissidente.

d) Escludersi da ultimo la proposta per tutti gli altri rimanenti Consorzii 
forzosi, cioè:

i. ° Giffoni Valle Piana-Sei Casali;
2.0 Praiano-Furore ;
3.0 Casaletto Spartano-Tortorella;
4.0 Caselle in Pittari-Morigerati;
5.0 Altavilla Silentina-Albanella;
6 ° Bellosguardo-Roscigno;
7.0 Castelnuovo di Conza-S. Menna;
8.° Sicignano-Galdo-Petina ;
9.0 Pisciotta-Ascea-S. Mauro la Bruca ;

io.° Torchiara-Laureana-Lustra-Prignano-Rutino ;
i i . ° Torreorsaia-Castelruggiero;

12.0 Pollica-S. Mauro Cilento.
Cosicché per tutti questi Comuni, si fa voto che abbiano esattoria isolata.
Esaurito così questo numero dell’ordine del giorno, vien ripresa la discus

sione circa la viabilità comunale obbligatoria.
Parla l’on. Guglielmini, il quale, se da una parre è lusingato che la sua 

modesta opinione abbia avuto un certo eco di assenso nella parola autorevole 
dell’on. Calenda, teme dall’altra di essere stato generalmente frainteso.

La quistione della viabilità comunale obbligatoria è semplicissima ; perchè, 
volendo reintegrare i sussidii, il Consiglio non deve far altro che compiere un 
vero atto di giustizia distributiva ; ed a lui non pare che le proposte della 
Deputazione raggiungano questo scopo.

Egli è convintissimo che, senza il concorso del Governo e della Provincia, 
ì Comuni si ritroveranno nella impossibilità di espletare la costruzione delle 
rispettive strade obbligatorie.

Vuole quindi che le conseguenze di una possibile revoca della deliberazione 
11 novembre 1885 fossero eguali per tutti; e perciò non esita di associarsi 
all’ordine del giorno proposto dal Consigliere Bruno.

Negri sostiene che la parziale revoca di quel deliberato, e la modifica delle 
deliberazioni 28 e 30 agosto 1873, di cui è parola nell’ordine del giorno proposto

2.
Seguito della discussio

ne sulla viabilità comu
nale obbligatoria.
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dalla Deputazione Provinciale, mantengano il sistema di proscrizione, dal quale 
si vorrebbe uscire.

Il pensiero predominante, che spinge il desiderio di tutti a ritornare sulla 
deliberazione dell’ 85 , è di uguagliare le sorti dei Comuni nella corrisponsione 
dei sussidii, e di sopprimere le esclusioni, tanto più ingiuste, in quanto colpiscono 
a preferenza i Comuni più poveri, i quali non avevano potuto con maggiore solle
citudine sodisfare gli obblighi della legge.

Questo sentimento di giustizia, da cui egli è animato al pari di altri precedenti 
oratori, lo inducono a non accettare i nuovi criterii restrittivi, che si vengono 
proponendo con le modificazioni degli antichi deliberati del 1873.

La semplice ragione del tempo non basta a giustificare la disparità dei trat
tamenti nell’azione soccorritrice, che la Provincia si sente nel dovere di spiegare 
verso i Comuni. Cosicché da tale considerazione di equità scaturisce spontanea 
la vera e logica risoluzione del tema attuale : rimettere, cioè, le cose nel medesimo 
stato, in cui si trovavano prima della deliberazione 11 novembre 1885.

Anche dal lato finanziario, a lui pare preferibile questa opinione. S’ intrattiene 
difatti su le possibili conseguenze delle nuove leggi, e dalle stesse desume la 
opportunità di lasciare le cose impregiudicate, di non prendere impegni di massima, 
e di riservare all’ esame dei bilancii ogni quistione riguardante la misura delle 
somme da stanziarsi anno per anno pel pagamento dei sussidii.

Conchiude col seguente ordine del giorno :

« I L  C O N S I G L I O

« Intesa la discussione;
« Revoca il deliberato n  novembre 1885, e passa all’ordine del giorno. »
Camera —  Ringrazia innanzitutto a nome della Deputazione tutti gli oratori 

che hanno parlato per le lodi tributate alla Deputazione stessa. La Deputazione 
è lieta di una cosa solamente, che cioè il Consiglio abbia unanimamente rico
nosciuto la buona volontà del suo potere esecutivo. Queste lodi però non la 
insuperbiscono, perchè nascondono un grave pericolo. Se la Deputazione volesse 
riposare sugli allori mietuti, correrebbe il rischio di affogate in mezzo a tanto 
turbinio di incenso, che le si solleva d’ intorno. Essa ha il dovere di rimanere 
ferma alle sue proposte, perchè, se volesse cedere a tutte le modifiche, che si 
sono venute proponendo, del suo ordine del giorno non rimarrebbe più traccia. 
Solamente ciò, che non nuoce al suo concetto organico sostanziale, essa è lieta 
di accogliere molto volentieri, per agevolare con tutte le sue forze il compito del 
Consiglio. E oramai tempo che un problema così grave, come quello della via
bilità comunale obbligatoria, sia risoluto, e che i Comuni interessati sappiano una 
buona volta quale sia la sorte che da noi si possono attendere.

Raggrupperà i varii discorsi in tre categorie, eliminando quelli che hanno 
appoggiato le proposte della Deputazione, come sarebbe l’ efficacissimo discorso 
del Comm. Calenda. Le opinioni manifestate in questa Assemblea sui concetti 
di massima sono tre.

La i.“ è quella propugnata dal Senatore Atenolfi della sospensiva. Non
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deliberiamo, dice l’egregio Marchese, fino a che non saranno leggi i due progetti 
che si trovano sottoposti all’ esame del Parlamento, quello cioè sulla viabilità 
comunale obbligatoria e quello relativo alla limitazione delle spese delle Provincie 
e dei Comuni.

La 2.a è rappresentata dall’ emendamento del Consigliere Bruno, col quale 
si vuole che il sussidio del quarto con le limitazioni proposte dalla Deputazione 
non si estenda soltanto agli elenchi A  e B, ma anche a tutte quelle strade che 
dichiarate obbligatorie, saranno in avvenire ammesse al sussidio governativo.

La 3.® finalmente è racchiusa nell’ ordine del giorno del Barone Negri, e 
suona revoca pura e semplice del deliberato n  novembre 1885, e ritorno agli 
altri due deliberati del 28 e 30 agosto 1873.

Comincerò, continua l’oratore, a rispondere all’egregio Marchese. Veramente 
egli aveva argomentato dall’esordio che la proposta della Deputazione gli sarebbe 
riuscita accetta. Sicché è rimasto sorpreso delle conclusioni alle quali è venuto. 
Se il Consigliere Atenolfi riconosce che lo studio sia completo, che altro più 
non debba essere fatto intorno allo stesso, che non è mancata nè ponderazione, 
nè prudenza, nè analisi su tutt’ i lati, da’ quali deve essere guardata la questione, 
perchè giunti, al termine di tanto lavoro, dobbiamo fermarci, rimandando alle 
calende greche quella risoluzione eh’ è stata tanto ansiosamente aspettata per ben 
due anni ? —  Di ragioni l’on. Senatore Atenolfi non ne ha che una. Egli vuole 
aspettare, perchè i due progetti diventino leggi dello Stato. Francamente, la sua 
ragione non pare possa far peso sulle decisioni del Consiglio. Se questi due 
progetti, diventati leggi, modificassero totalmente o parzialmente le proposte che 
la Deputazione viene facendo, e quindi il Consiglio fosse messo nella condizione 
di ritornare sull’ argomento, allora i desiderii del preopinante potrebbero essere 
giustificati. Ma richiama l’attenzione del Consigliere Atenolfi appunto su questo 
concetto, che le proposte fatte con 1’ ordine del giorno della Deputazione sono 
precisamente informate ai criterii direttivi dei progetti medesimi, in modo che, 
attuati gli stessi, nessuno spostamento verrà a prodursi. Esamini un po’ quelle 
proposte, le studii panatamente, e poi dica se l’ asserzione del relatore della 
Deputazione non sia rispondente alla verità. Il Marchese Atenolfi ha poi parlato 
della revisione degli elenchi, proposta con l’art. 40 dell’altro progetto di Legge, 
relativo alla limitazione delle spese dele Provincie e de’ Comuni, ed ha ricavato 
che potendosi verificare variazioni, circa la specie ed il numero delle strade, ogni 
risoluzione attuale sarebbe prematura. Ora niente di più facilmente confutabile di 
ciò. L’articolo del progetto, a cui accenna il Marchese Atenolfi, è vero che parla 
della revisione degli elenchi, e che vieta qualsiasi costruzione prima che tale re
visione sia compiuta; ma consacra una importantissima eccezione, quella cioè che 
si riferisce alle strade di accesso alle stazioni. Ora, se così stanno le cose, anche 
quando quell’articolo diventasse legge, l’ordine del giorno della Deputazione non la 
violerebbe per nulla. Di vero l’elenco A  non ha che vedere con la revisione degli 
elenchi, perchè comprende tutte le strade che sono attualmente in costruzione, 
e che furono colpite dal deliberato consiliare n  novembre 1885. Perchè i Comuni, 
ai quali appartengono queste strade, dovrebbero rimanere ancora nella posizione 
anormale loro creata da quel deliberato consiliare? Come si attuerebbe più il 
concetto di giustizia, dal quale pare siamo tutti ispirati da due anni a questa parte?
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L’ elenco B poi comprende appunto nove strade che congiungono i Comuni 
alle Stazioni, quelle proprio che sono escluse dalla regola generale fermata dal
l’articolo del progetto. Se quindi da una parte gli studii sono completi, dall’altra 
il concetto di giustizia e di equità s’ impone, ed i progetti allo studio del Par
lamento, anche votati, non mutano di una linea le determinazioni del Consiglio, 
vorrà l’ On. Atenolfi col suo ordine del giorno mettere nel nulla tutto il lavoro 
e tutti gli studii di due anni? La Deputazione si fa l’augurio che egli non vorrà 
insistere nelle sue idee.

Passa poi all’ esame della proposta Negri, e si dichiara meravigliatissimo 
come questa siasi potuto presentare, dopo quanto siè detto sull’ argomento. Anzi 
è tanto più meravigliato, inquantochè il Negri è in completa contradizione con 
sè stesso. Egli ha sempre predicata la economia e l’oculatezza nell’Amministrazione, 
ed ha dato in parecchie occasioni allarmi che non erano fondati. Come oggi può 
egli proporre il ritorno puro e semplice ai deliberati del 1873 senza limitazione 
alcuna? E inutile quindi fermarsi a confutare questa proposta, perchè essa si confuta 
da sè, e o il collega Negri la ritirerà o il Consiglio non lo seguirà certo sulla 
sua via.

Resta ora l’emendamento Bruno, al quale si associa il Consigliere Guglielmini. 
Noi non avevamo voluto cullare i Comuni con vane lusinghe, perchè siamo in
timamente convinti che oltre delle strade segnate ne’ nostri due elenchi A  e 
altre non se ne costruiranno, come siamo anche convinti che, con la -revisione 
proposta, qualcuna di meno se ne costruirà, qualcuna di più no. Ecco perchè noi 
non siamo andati al di là degli elenchi, tantopiù che abbiamo voluto essere, ciò 
che abbiamo dichiarato, concreti e pratici in tutta la estensione del termine. Del 
resto, poiché si tratta di emendamento, che non nuoce al nostro piano finanziario 
ed ai criterii informatori del nostro ordine del giorno, noi lasciamo pienamente 
libero il Consiglio di accoglierlo o meno.

Esaurito l’esame della discussione generale, risponderà brevemente per le 
singole proposte che si sono venute presentando intorno alle modalità dell’ordine 
del giorno. Circa il ribasso d’asta di cui alla lettera b) dell’ art. 4.0, poiché l’ ono
revole Mazziotti ha dichiarato di non insistervi, egli a nome della Deputazione
10 prega di ritirare l’emendamento. Accetta poi l’altra proposta dello stesso Maz
ziotti, che cioè il sussidio del quarto sia esteso anche alle spese impreviste.

Al Consigliere Torre risponde che il limite delle 25000 lire a kilometro non 
può dalla Deputazione e dalla Commissione essere abbandonato. Sarebbe violato 
un concetto di massima tanto opportuno e salutare, data la dolorosa esperienza 
fatta sulla costruzione delle strade comunali obbligatorie della Provincia. Solamente 
poiché dell’ elenco A vi capiterebbero ben poche strade, egli, a nome della De
putazione, può consentire che, pur rimanendo ferma la massima per tutte le altre 
strade a costruirsi, sia fatta eccezione per quelle del solo elenco A. Però, poiché
11 divario nella spesa porta una eccedenza per le strade dell’allegato A , è naturale 
che il Consiglio approvando questo emendamento debba di conseguenza elevare 
lo stanziamento per le strade in costruzione da lire 13000 a lire 15000.

Così è esaurito il compito della Deputazione, la quale a mezzo suo ha 
manifestato di volere nel limite del possibile mettere il Consiglio nella condizione
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di essere concorde nel voto che darà su argomento così vitale pei Comuni della 
Provincia.

Conchiude augurandosi che, come altre volte in circostanze solenni, quando 
i due terzi de’ voti furono necessari, vi fu gara di concordia, vi sia anche adesso 
in cui la solennità è resa maggiore dalla vitalità degl’ interessi, sui quali il Consiglio 
dovrà dire la sua parola riparatrice.

Negri dichiara, per fatto personale, che appunto pei precedenti invocati dal 
deputato Camera, egli si preoccupa delle proposte finanziarie fatte dalla Depu
tazione, con le quali verrebbero creati novelli fondi per sussidii alla viabilità 
obbligatoria.

I rilievi dell’ on. Calenda, desunti dai progetti di legge, che trovansi in corso 
di approvazione, confermano questa sua preoccupazione.

Allo stato, stima che non convenga stabilire altri impegni su la sovrimpo
sta— Preferisce invece lasciare l’avvenire impregiudicato —  Rimettendo le cose nella 
stessa posizione, in cui erano prima della deliberazione n  novembre 1885, non 
solo farebbesi atto di vera giustizia distributiva, ma si metterebbe la Provincia 
al coverto di qualunque evenienza legislativa, restando libera di regolare il 
proprio bilancio volta per volta, a seconda dei bisogni e delle risorse annuali.

I limiti, le procedure, le classifiche si rendono misure odiose, perchè formano 
una sperequazione di trattamento fra strade e strade, fra Comuni e Comuni, fra 
cittadini e cittadini della Provincia.

Termina, esortando l’ on. Atenolfi a ritirare la proposta sospensiva.
Calenda trova giusto ed attendibile il desiderio della Deputazione che, dopo 

tanto lavoro, si venga alla fine affermando le norme, da cui questo argomento 
delle strade obbligatorie debba rimaner disciplinato.

A comporre le discrepanze, che si sono manifestate nella opinione dei singoli 
oratori, sviluppa due concetti distinti. Il primo è inteso a contemplare l’ ipotesi, 
sia pur lontana, di possibili future vie obbligatorie, e mettere così allo stesso 
livello le sorti dei Comuni anche sotto questo riguardo.

L ’altro si riferisce alle considerazioni svolte in rapporto agl’ impegni finan- 
ziarii subordinati alla evenienza delle nuove leggi.

In coerenza di queste due tesi conciliative, presenta all’ approvazione del
l’Assemblea una serie di emendamenti all’ ordine del giorno della Deputazione; 
vai dire:

i.° Modificare cosi l’art. 2° del dispositivo:
« È invocata parzialmente l’ altra deliberazione dell’ 11 novembre 1885, e 

sono modificate le altre due del 23 e 30 agosto 18^3, limitatamente a quelle 
strade comunali, che sono in costruzione, descritte nell’alligato elenco A , e quelle 
ancora da costruire descritte nell’ alligato elenco B, e alle altre, che, dichiarate 
obbligatorie a norma di legge, saranno ammesse al sussidio governativo. »

2° Sopprimere interamente il successivo art. 3.0
3.0 Nell’art. 4.0, divenuto 3.0, sopprimere le parole contenute negli elenchi 

A. e B.
Più modificare così la lettera c):
« Il diritto a questo sussidio per le medesime strade sarà legalmente acquisito,
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allorché previa istanza dei Comuni interessati (e con deliberazione consiliare fa
vorevole alla costruzione della strada) con la comunicazione dei documenti etc. »

Alla lettera d) dire:
« I pagamenti del sussidio alle dette strade saranno fatti etc. »
Sostituire alle parole della lettera e) le seguenti:
« I pagamenti medesimi verranno prelevati, escluso affatto il fondo a calcolo, 

da un fondo, che sarà annualmente stanziato nel bilancio per la durata di un 
decennio, a cominciare dal 1893, e che Per strade contemplate nell" alligato 
A  non potrà eccedere l’annua somma di lire 15 mila, e per le strade di futura 
obbligatoria costruzione non potrà eccedere l’annua somma di lire io mila.

« Tale stanziamento si farà in relazione all’entrata, che sarà disponibile dopo 
che siasi provveduto agli esiti per ispese obbligatorie, e per le spese facoltative 
già segnate nel bilancio del 1892, e che saranno dipendenti da deliberazioni 
consiliari prese prima della sessione ordinaria del 1892. »

4.0 Nell’art. 5.0, divenuto 3.0, restando fermo il primo periodo, modificare 
il secondo come segue :

« Anche l’aumento delle lire 20 mila avrà luogo con la riserva e con le 
condizioni apposte allo stanziamento dei fondi indicati nella lettera e) dell’articolo 
precedente. »

Atenolfi, contradicendo le idee dell’ on. Calenda, insiste su la sospensiva. Non 
è sicuro degli elenchi formati dal Genio Civile. Al contrario ritiene che molti 
e radicali cangiamenti saranno per esservi fatti dal Governo, nella generale revisione 
proposta, e che coi criterii ristrettivi, a cui questo lavoro sarà improntato, pa
recchie vie perderanno il carattere di obbligatorietà, che presentemente loro si 
attribuisce. Cita ad esempio le strade, che da Omignano e Pisciotta menano alle 
rispettive stazioni ferroviarie. Dopo la revisione governativa, egli sarà felicissimo 
di associarsi alla proposta di revoca della deliberazione 11 novembre 1885, potendo 
questa, solo allora, poggiarsi sopra dati sicuri e determinati.

Mazziotti combatte vivamente la sospensiva.
La revisione del Governo non può concernere le strade, che si trovano già 

in corso di costruzione.
Nota che quelle indicate nell’elenco B sono appena otto, e servono quasi 

tutte di allacciamento alle stazioni ferroviarie. Per esse le nuove leggi mantengono 
esplicitamente il carattere della obbligatorietà.

Dimostra che la proposta dell’ on. Atenolfi riuscirebbe addirittura disastrosa 
per un gran numero di Comuni, le di cui strade sono in costruzione, e godono 
il sussidio governativo, senza aver potuto finoggi percepire quello della Provincia 
per gli effetti del deliberato consiliare del r885.

Confuta le speciali osservazioni fatte dallo stesso Consigliere Atenolfi circa 
le strade Omignano e Pisciotta. Rileva in diritto che il congiungimento con le 
Stazioni e coi porti forma il principale criterio costitutivo della obbligatorietà, 
da cui neppure le leggi novelle decampano. Nel fatto poi rileva che la Deputazione 
per dette due strade non ha presentata per ora proposta di sorta; perchè, come 
leggesi nella osservazione scritta a piè del suo ordine del giorno, per la prima 
si sta studiando un novello tracciato da parte del Genio Civile, e per l’altra manca 
addirittura il progetto. Di tal che oggi qualunque discussione di merito è prematura.
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Calenda fa osservare alPon. Atenolfi che le proposte della Deputazione non 
possono per nulla contradire P opera del Governo ; giacché la concessione dei 
sussidi provinciali viene per massima subordinata a quella del sussidio gover
nativo.

Atenolfi replica dichiarando di non recedere dalla propria opinione, facendone 
anzi un caso di coscienza e di dovere verso gli elettori. E convinto che le pro
poste attuali servano ad alimentare speranze illusorie, con immenso discapito della 
Provincia e degli stessi Comuni.

Oppugna l’ indole obbligatoria, che ora, nella persistenza di vecchie abbitudini, 
si attribuisce a parecchie vie, e, fra esse, in aggiunta agli esempi addotti, colloca 
la strada, di cui proprio nell’ultima seduta il Consiglio ebbe ad occuparsi quella 
cioè fra Vietri e la marina.

Il Presidente nota che per la strada Vietri-Marina prima il Genio Civile 
locale e poi l’ Ispettore del Circolo, secondo l’attuale sistema di servizio, hanno 
per conto del Governo riconosciuto concorrere tutte le condizioni volute dalla 
legge ond’essere classificata fra le obbligatorie.

Atenolfi prende atto di tale dichiarazione, e si riserva di presentare poi al 
Consiglio nell’ interesse del suo Comune di Cava dei Tirreni simile proposta 
per una strada, che realmente trovasi nelle medesime condizioni —  Ritira la so
spensiva.

Bruno ritira anch’ egli l’ordine del giorno, stante gli emendamenti proposti 
dall’on. Calenda.

Negri viceversa mantiene il suo ordine del giorno, il quale, messo ai voti, è 
respinto a grande maggioranza.

Il Presidente mette a partito per divisione le proposte della Deputazione 
Provinciale, coi relativi emendamenti del Consigliere Calenda, che la medesima 
per mezzo del relatore Camera dichiara di accogliere.

L ’art. i.° è approvato ad unanimità.
Si approvano del pari l’art. 2.° emendato come sopra, e la soppressione del 

successivo art. 3.
L ’articolo 4.0, che diviene 3.0, è combattuto dal Consigliere Negri per gli 

stessi motivi svolti nella discussione generale.
L ’Assemblea approva a grande maggioranza la i.a parte di questo articolo 

3.0, con la modifica proposta dall’ onorevole Calenda ; e ne approva pure la 
lettera a).

Relativamente alla lettera b) parlano Proto-Pisani e Negri contro la limita
zione della quota chilometrica ed in appoggio alle stesse osservazioni fatte dal 
Consigliere Torre.

Mazziotti propone due emendamenti: intesi l’ uno a sopprimere la limita
zione del ribasso d’asta, e l’altro a comprendere nel sussidio le spese impreviste 
e quelle di direzione a sorveglianza effettivamente contemplate nel primitivo pro
getto, sempre che non eccedano le proporzioni usate nella pratica, per un limite 
cioè mai superiore al io °/0 dell’ammontare di detto progetto.

Camera, in nome della Deputazione, prega 1’ on. Mazziotti di non insi
stere sul primo emendamento, perchè, ove della riduzione d’asta non si dovesse 
tener conto, la misura dei sussidii diverrebbe ineguale nei rapporti sia della
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Provincia coi Comuni, sia dei Comuni medesimi fra loro. Dichiara accettare in
vece l’ emendamento per le spese impreviste e di direzione e sorveglianza , da 
ammettersi tutte però limitatamente alle cifre indicate nel primitivo progetto —  
Consente poi che il limite chilometrico di lire 25000 vada inteso ed applicato 
alle sole strade dell’elenco B ed a quelle di futura evenienza.

Messa quindi a partito, anche la lettera B è approvata a grande maggioranza 
con le modifiche accettate dalla stessa Deputazione.

Mazziotti dichiara di ritirare il primo emendamento, insistendo solo nel se
condo, con le dichiarazioni però anzidette.

Il Consiglio infine approva nello stesso modo, coi relativi emendamenti del- 
l’ on. Calenda, tante le altre lettere c) d) e) ed/}, quanto il successivo art. 5.0 
divenuto 4.0.

Cosicché l’ordine del giorno votato suona in questi sensi :

« I L  C O N S I G L I O

« Udita la relazione della Commissione Consiliare e quella della Deputa
zione Provinciale

« D E L I B E R A

« I. Rimane ferma ed integra in tutta la sua estensione la quota di sussidio 
« provinciale concessa con le deliberazioni del Consiglio provinciale del 28 e 30 
« agosto 1873 a quelle strade che avevano legalmente acquistato il diritto a tale 
« concessione prima dell’ ir  novembre 1885, cioè a quelle per le quali vi era 
« stato parere favorevole all’ammissione del sussidio con deliberazione della De- 
« putazione Provinciale di data anteriore all’ 11 novembre 1885.

« IL È revocata parzialmente la detta deliberazione consiliare dell’ 11 no- 
« vembre 1885, e sono modificate le altre due del 28 e 30 agosto 1873, bmi- 
« tatamente a quelle strade comunali, che sono in costruzione, descritte nell’ al- 
« ligato elenco A, a quelle ancora da costruire, descritte nell’alligato elenco B, ed 
« alle altre, che, dichiarate obbligatorie a norma di legge, saranno ammesse al 
« sussidio governativo.

« III. La revoca però della deliberazione citata per tutte queste strade è su- 
« bordinata alle seguenti condizioni modificative delle deliberazioni consiliari 28 
« e 30 agosto 1873 :

« a) Il sussidio provinciale è subordinato alla concessione definitiva e 
« riscossione effettiva del sussidio governativo, in maniera assoluta ed indero- 
« gabile.

« b) Il sussidio provinciale sarà del quarto della spesa, prevista dal solo 
« primitivo progetto di arte, netto del ribasso di asta, cioè ridotto all’ effettiva 
« somma dell’appalto, e del quarto dell’ importare delle espropriazioni, delle spese 
« impreviste, di direzione e di sorveglianza calcolate nel solo primitivo progetto 
« da non sorpassare mai complessivamente il io °/0: il quale sussidio, per le sole
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« strade dell’elenco B e per le altre che potranno essere dichiarate obbligatorie 
« ed ammesse al sussidio governativo, non dovrà importare più di 25000 lire a 
<c km. compensativamente per la intera lunghezza stradale.

« c) Il diritto a questo sussidio per le medesime strade sarà legalmente 
« acquisito, allorché, previa istanza de’ Comuni interessati (e con deliberazione 
« consiliare favorevole alla costruzione della strada) con la comunicazione del- 
« l’appalto definitivo e degli atti di cui all’art. 38 del Regolamento 11 settembre 
« 1870, la Deputazione Provinciale avrà constatato l’adempimento delle condi
et zioni medesime.

« d) I pagamenti del sussidio alle dette strade saranno fatti a rate an
te nuali del decimo, in epoca posteriore al pagamento del sussidio governativo,
« e fino alla, concorrenza del fondo stanziato in bilancio, in base dei dispacci mi- 
« nisteriali attestanti il pagamento delle quote governative, esclusa per tutte l’ i- 
« potesi di qualsiasi eccedenza.

« e) I pagamenti medesimi verranno prelevati, escluso affatto il fondo a 
tc calcolo, da un fondo che sarà annualmente stanziato nel bilancio per la durata 
« di un decennio, a cominciare dal 1893, e che per le strade contemplate nel- 
« l’alligato A  non potrà eccedere l’annua somma di lire 15000, e per le strade 
« di futura obbligatoria costruzione non potrà eccedere 1’ annua somma di li
te re 10000.

« Tale stanziamento si farà in relazione dell’ entrata che sarà disponibile 
« dopo che siasi provveduto agli esiti per spese obbligatorie, e per le spese fa
te coltative già segnate nel bilancio del 1892, o che saranno dipendenti da de- 
te liberazioni consiliari prese prima della sessione ordinaria del 1892.

te f)  Il pagamento degli altri due decimi non sarà corrisposto se non a 
te collaudo finale, eseguito con 1’ intervento di un Ingegnere dell’ Ufficio Pro- 
te vinciale e del Consigliere Provinciale del Mandamento in cui trovasi la strada.

ee IV. Per i sussidi alle strade, che attualmente e legalmente li godono, re
te sterà l’annuo esclusivo stanziamento di lire 50000, il quale verrà aumentato 
te delle lire 20000, sussidio alla strada Sessa-Omignano-Cannicchio-Acciaroli, dal- 
te l’anno di poi, in cui si sarà reso effettivamente disponibile. Anche l’aumento 
te delle lire 20000 avrà luogo con la riserva e le condizioni apposte allo stan
te ziamento dei fondi indicati nella, lettera e) dell’articolo precedente. »

Il Consiglio da ultimo, ad invito del Presidente, approva ad unanimità gli 
elenchi A e B annessi al primitivo ordine del giorno della Deputazione, i quali 
però debbono intendersi modificati ai sensi e con le condizioni stabilite col 
novello ordine del giorno approvato come sopra, mandando all’uopo alla Depu
tazione stessa di eseguire tale definitiva riforma.

Petroni, nel riferire sul controscritto affare, dice che tutte le quote di con- 3-
, , T-. , . 1 , ,  j 1 * • Proposta per invertire il

corso, che la Provincia paga al Governo per la costruzione delle strade di sene fondo 1892 delle strade di

dipendenti dalla legge 30 maggio 1875, ascendono nell’attualità alla cifra annuale serie (Legge 3° maggio
di lire 81,718,21. Se non che di questa somma, per accordi presi col Ministero eonu^al^
fin dal 1884, solo lire 11,500 si pagano nei primi mesi dell’esercizio, e ciò per
compensare lo stanziamento incompleto avvenuto nel bilancio del 1884 per la
strada Amalfi-Positano-Meta.
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4-
Voto dei Comuni di 

Camerota e Licusati per 
l ’esecuzione del deliberato 
consiliare 21 novembre 
1884, e relativa interpe- 
trazione.

Allo scopo di agevolare i pagamenti dei sussidii già scaduti per la viabilità 
comunale obbligatoria, la Deputazione, con l’ opera efficace del signor Prefetto 
della Provincia, chiese ed ottenne dal Ministero del Tesoro che l’ annualità dì 
dette quote di concorso, disponibile, come s’ è detto, per sole lire 70,218,21, venisse 
per norma pagata un mese dopo la scadenza di dicembre di ciascun anno, cioè 
nel gennaio successivo all’esercizio in cui si trovano stanziate; dandosi così il 
mezzo a quest’Amministrazione di stornare il fondo corrente a vantaggio, come 
s’ è detto, delle strade obbligatorie

La Deputazione Provinciale ha avuto cura di far chiarire con altra ministeriale 
del 18 gennaio ultimo num. 2028, comunicata dal signor Prefetto, che questa 
dilazione s’ intenderebbe fatta non solo per l’ anno in corso, ma anche per gli 
esercizii avvenire.

Poste le cose in questi termini, la Deputazione, per mezzo di esso relatore, 
propone che la somma di lire 70,218,21 tuttavia disponibile nell’alt. 4.0, Cat. 20 
del bilancio in corso venga stornata per lire 55,218,21 in aumento del fondo di 
sussidii da distribuirsi quest’anno fra le strade obbligatorie non colpite dalla de
liberazione 11 novembre 1885; mentre le altre lire 15 mila saranno destinate 
per i sussidii alle strade descritte nell’ alligato A dell’ordine del giorno votato 
pocanzi per la viabilità obbligatoria, dando sanzione così da oggi al contenuto 
del deliberato consiliare di cui nel numero precedente, col pagare dal 1892, 
anziché dal 1893 ,  ̂ primo decimo di sussidio provinciale concesso alle strade 
medesime dell’alligato A.

Tale proposta, messa a partito, viene approvata alla unanimità.
Pellegrini, relatore della Deputazione Provinciale, premette una storia minu

ziosa di tutto quanto riguardò la costruzione del 2° tratto della strada Cuccaro- 
Sapri. Rileva che, a causa della sopraggiunta viabilità di serie Caselle in Pittari— 
Scario, la quale innestavasi nella percorrenza dell’antica rete provinciale del 1861,. 
per la parte non ancora eseguita, ed a causa delle speciali condizioni geologiche 
dei luoghi, fu necessità studiare nel 1881 tre diversi progetti di variante, cioè:

1. “ Tempa del Cucco-Sella S. Cataldo-Via Coverta;
2. a Tempa del Cucco-Sella S. Cataldo-Cimitero di Torreorsaia;
3. a Tempa del Cucco-Ponte sul Calleo.

Il Consiglio Provinciale adottò la seconda di queste varianti, contro l’avviso 
dell’ Ufficio Tecnico, dal quale si era fatto osservare che la terza, per la sua brevità, 
avrebbe meglio risposto all’obbiettiva generale della strada.

Ciò, posto a riscontro di una promessa fatta dallo stesso Consiglio a 16 
novembre 1881, che sarebbesi procurato di avvicinare la strada Cuccaro-Sapri 
per quanto più era possibile al mandamento di Camerota, diede origine all’ idea 
di uno speciale sussidio straordinario a quei Comuni, come una specie di corri
spettivo della variante adottata in contradizione dell’ impegno sudetto.

Donde le deliberazioni consiliari 18 novembre 1882 e 21 novembre 1884, 
di cui il relatore da lettura.

Parla delle diverse istanze inoltrate dai Comuni di Licusati e Camerota fra 
il 1886 e il 1891, prima per ottenere la costruzione d’ una nuova provinciale in 
quel mandamento, e poi per conseguire un sussidio alle rispettive strade, in ragione 
di tre quarti o per lo meno della metà della spesa.
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Procedendo poscia l’oratore all’esame critico delle ragioni addotte da questi 
Comuni, trova strana l’ idea di attribuire come compenso l’ economia, che si dice 
avvenuta per la preferenza d’ una variante su l’altra; mentre per l’andamento delle 
sue strade la Provincia deve guardare anzitutto agl’ interessi collettivi, fra cui il 
risparmio della spesa e del cammino nelle lunghe linee. In fatto poi nota che 
neanche il primitivo tracciato della Cuccaro-Sapri avrebbe percorso il mandamento 
in quistione, lambendolo appena verso la frazione Bosco.

Dubita della esistenza del diritto quesito. Crede invece che, trattandosi di 
spesa facoltativa e di largizione indeterminata per la persona del donatario e per 
l’oggetto dell’ assegno (stante la mancanza dei progetti tecnici, anzi 1’ ignoranza 
assoluta delle strade a sussidiarsi), il Consiglio sia sempre nel diritto di rivocare 
la deliberazione 21 novembre 1884.

La Deputazione però pensa di non doversi arrivare a questo estremo; sia 
perchè come massima essa ritiene un dovere pei corpi deliberanti di rispettare le 
proprie determinazioni, anche quando, come nel caso, non abbiano creati rapporti 
giuridici; sia perchè una considerazione va in effetti dovuta al mandamento di 
Camerota, il quale è unico forse nella Provincia ad esser tagliato fuori nel mo
vimento della viabilità generale di essa. Trova solo la Deputazione necessario 
che il Consiglio venga disciplinando quel deliberato di fronte agl’ interessi di 
tutti i tre Comuni del mandamento, cioè: Camerota, Licusati e S. Giovanni a 
Piro, specialmente in vista della deliberazione 18 corrente pervenuta testé alla 
Presidenza da parte di quest’ ultimo Comune.

In base ai criterii fondamentali, da cui partirono le considerazioni di questa 
Assemblea nel 21 novembre 1884, e nei rapporti anche della legge, il relatore, dopo 
aver descritta tutta la viabilità obbligatoria ora esistente nel mandamento sudetto, 
dimostra doversi ritenere escluse dalle conseguenze del deliberato medesimo sia 
la diramazione da Lentiscosa alla Camerota-Licusati-Sanseverino, sia le altre vie 
obbligatorie eseguite od in costruzione, S. Giovanni a Piro-Bosco, S. Giovanni 
a Piro-Scario e Camerota-Marina, per le quali le Amministrazioni interessate 
riscossero già il sussidio normale del 4.0, senza neppure affacciare altre pretese.

Viceversa la Deputazione opina doversi il sussidio, per la suindicata aliquota 
del terzo, ritenere concesso alla consortile Camerota-Licusati-Ponte S. Severino, 
cui direttamente si riferiscono i voti dei due Comuni sudetti; epperò si propon
gono le norme per regolare i relativi futuri impostamenti in bilancio. Come pure 
ritiene doversi sussidiare con la stessa ragione e su le medesime basi l’altra strada 
obbligatoria di eventuale costruzione S. Giovanni a Piro-Camerota, salve le op
portune provvidenze di bilancio da adottarsi a suo tempo, e subordinatamente 
sempre all’ estremo limite di lire 100 mila assegnato dalla citata deliberazione 
del 21 novembre 1884 alla differenza complessiva fra il 3.0 ed il 4.0 della spesa 
di tutte le due linee.

In conformità di queste idee di massima, il relatore presenta il seguente 
ordine del giorno :
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« I L  C O N S I G L I O

Udito il relatore della Deputazione Provinciale;
Viste le reiterate istanze dei Municipii di Camerota e Licusati, intese ad 

ottenere dalla Provincia un largo sussidio straordinario alla viabilità obbligatoria 
dei Comuni di quel Mandamento, e più specificatamente poi per la strada con
sortile Camerota-Licusati-Ponte S. Severino sul Mingardo, con diramazione alla 
frazione Lentiscosa, in dipendenza ed esecuzione dei deliberati consigliari 18 no
vembre 1882 e 21 novembre 1884;

Visti i deliberati medesimi, con l’ ultimo dei quali, adottandosi una forma 
meno vaga del primo, « si estende fino al terzo della spesa il sussidio a favore 
« della viabilità obbligatoria del Mandamento di Camerota, a condizione che la 
« differenza tra il quarto, sussidio ordinario, ed il terzo, di sopra accennato, non 
« superi in tutto le centomila lire », con soggiunzione che « tale sussidio sarà 
« corrisposto con le stesse norme del sussidio governativo »;

Considerato che, comunque un si fatto sussidio straordinario sia stato con
cesso, in termini generali, alla viabilità obbligatoria del ripetuto Mandamento, 
pure non si debba più tener presenti oggi, e per quanto di ragione, i Comuni 
di Camerota e di S. Giovanni a Piro. Avvegnacchè, avendo essi già conseguito 
il sussidio ordinario del quarto per ben tre linee stradali, progettate nel 1875 
ed incominciate a costruire nel 1876 e 1877, epperò molto prima del deliberato 
del 1884, ne abbiano implicitamente accettato le conseguenze giuridiche: onde il 
secondo dei detti Comuni ha perciò stesso taciuto sempre nelle successive istanze 
di Camerota e Licusati;

Considerato che i Comuni medesimi, con le ultime rispettive istanze, di 
Camerota, cioè, in data 5 e di Licusati in data 6 agosto 1891, concretando in 
un sol voto tutti i precedenti deliberati al riguardo, si fanno a domandare che 
la Provincia elevi dal terzo alla metà il sussidio alla di loro viabilità obbligatoria, 
onde sia compresa in unica misura lo straordinario concorso della Provincia 
medesima;

Considerato che, pur non revocando il conceduto sussidio straordinario del 
quarto al terzo, giusta il deliberato del 21 novembre 1884, il Consiglio non 
potrebbe inerire alle succennate istanze, senza creare un novello ed ingiusto 
aggravio al Bilancio Provinciale;

Atteso che, avendo la Provincia tenuto abbastanza in considerazione le sorti 
di quei Comuni, non possano essi pretendere più di quanto venne loro concesso 
col deliberato avanti riferito ;

Atteso che sia giusto di non dimenticare i sussidii accordati ai Comuni di
S. Giovanni a Piro per le strade Bosco-Acquavena e Scario-Policastro, e di Ca
merota per la Camerota-Marina, nella misura del quarto, del pari che lo eventuale 
concorso del terzo alla comunale obbligatoria S. Giovanni a Piro-Camerota, non 
progettata peranco;

Atteso che non sia egualmente giusto di attendere alla pretesa dei Comuni 
istanti, circa la diramazione alla frazione Lentiscosa;

Atteso che il sussidio ordinario e straordinario, di cui si tratta, debba com
misurarsi alla spesa dell’opera, a mente del sopra cennato deliberato consigliare:
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e che, nel darsi esecuzione al deliberato stesso, non debba prescindersi dalle nonne 
del sussidio governativo, e da quelle generali adottate per i sussidii alla viabilità 
obbligatoria di tutti i Comuni della Provincia, affine di potervi far fronte con 
i mezzi ordinarli del Bilancio, ed in somme fisse e determinate;

Atteso che, pur non volendo interpetrare il senso del deliberato in disamina, 
per sè stesso chiaro, nè contestarne la discutibile efficacia giuridica, sia utile ed 
opportuno di meglio definirne e disciplinarne la esecuzione, in causa degli atti 
e dei fatti progressi sopravvenuti;

« D E L I B E R A :

i.° Resta fermo il deliberato del 21 novembre 1884, relativo al sussidio 
del terzo della spesa, invece del quarto, alla viabilità obbligatoria dei Comuni 
del Mandamento di Camerota, con espressa intelligenza che non abbiano più nulla 
a pretendere, oltre il quarto ottenuto, quello di S. Giovanni a Piro, per quanto 
si riferisce alle strade S. Giovannni-Bosco-Acquavena e S. Giovanni-Scario- 
Policastro, e quello di Camerota, per quanto si riferisce alla Camerota-Marina, 
tutte sussidiate già del quarto dalla Provincia, da prima del deliberato medesimo, 
e con tacita, bensì, ma perfetta accettazione del fatto compiuto.

2.0 Il terzo di competenza della Provincia, per i Comuni di Camerota e 
Licusati, dev’ essere commisurato alla spesa di costruzione della sola strada con
sortile Camerota-Licusati-Ponte S. Severino, cui esso si rapporta, senza estendersi 
punto alla pretesa diramazione per Lentiscosa.

3.0 Il detto sussidio verrà corrisposto in ragione del terzo del valore dei 
lavori eseguiti, risultante da analoghi scandagli a redigersi, volta per volta, dal 
Genio Civile, e per non oltre il decimo sul costo di appalto, da impostarsi an
nualmente nel Bilancio Provinciale in separato articolo, a cominciare dall’ eser
cizio 1893, e da pagarsi con le norme all’ uopo stabilite per tutta la viabilità 
obbligatoria comunale della Provincia: salvo la integrale corrisponsione al difi- 
nitivo compimento dell’ opera.

4.0 Il presente deliberato avrà effetto anche per la eventuale costruzione 
della obbligatoria S. Giovanni a Piro-Camerota : salvo di determinarsi, a suo 
tempo, la quota da impostare in Bilancio e l’ esercizio da cui incominciare lo 
impostamento; e salvo a tenersi conto del limite di centomila lire sulla differenza 
complessiva del quarto al terzo, in rispetto a tutta la viabilità obbligatoria del 
Mandamento ».

Guglielmini dice che, se il tempo lo permettesse, troverebbe largo campo 
per confutare la relazione e le proposte delle Deputazione Provinciale.

Dimostrerà nondimeno brevemente la giustizia, a cui è improntata l’attuale 
domanda dei Comuni del Mandamento di Camerota.

Rifacendo la storia della Cuccaro-Sapri, fa appello ai Consiglieri, anziani 
come lui, per ricordare il solenne impegno contratto da questa Assemblea verso 
i Comuni anzidetti per avvicinare la percorrenza di questa strada a quel Man
damento, che si trovava e si trova in condizioni affatto eccezionali in materia 
di viabilità.
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Rileva la triste posizione creata al Mandamento stesso con la scelta della 
così detta variante di Torreorsaia, la quale allontanò di molto la Cuccaro-Sapri. 
Tale circostanza formò il principale criterio costitutivo della largizione avvenuta 
a 2i novembre 1884. Con la relativa deliberazione il Consiglio estese al terzo 
il sussidio normale del quarto, assegnando però il limite di lire 100 mila alla 
differenza; perchè si suppose che la viabilità obbligatoria del Mandamento avrebbe 
importata la spesa di oltre un milione. Ma ora, principalmente dopo la costruzione 
delle altre strade comunali già eseguite, a cui il relatore ha fatto cenno, la spesa 
collettiva di questa viabilità è sensibilmente ridotta.

Non deve quindi apparire nè strana, nè eccessiva la domanda, che al presente 
si fa dai Comuni di Camerata e Licusati di estendere il sussidio straordinario 
dal terzo ai tre quarti, o per lo meno alla metà della spesa, una volta che questa 
metà e questi tre quarti offrirebbero sempre una cifra di gran lunga inferiore a 
quella, che nella deliberazione del 21 novembre 1884 veniva rappresentata dalla 
differenza di lire 100 mila.

L ’attuale proposta della Deputazione invece di migliorare, ciò che come ha 
detto sarebbe giustissimo, peggiora le condizioni, dei Comuni, che s’ intendono 
di beneficare. Le peggiora, perchè, prendendo a base la spesa di costruzione della 
consortile Camerota-Licusati-Ponte-Sanseverino, crea un limite più ristretto di 
quello fissato precedentemente; le peggiora, perchè a tutto questo unisce la con
dizione di corrispondere il sussidio nel lungo intervallo di anni io: ciò che da 
un lato mette questa strada, a cui pur s’ intende di usare un trattamento di favore 
al di sotto di tutte le altre obbligatorie sussidiate con le norme comuni; e dal
l’ altro ne rende addirittura impossibile la costruzione.

Bisogna infatti persuadersi essere tale la condizione di quei Comuni, che 
non venendosi ad assegnar loro una sovvenzione adequata alla impresa, i lavori 
fatti non potranno compiersi mai, e la Provincia, al pari dello stesso Governo, 
finiranno col vedere inutilmente sciupate le rispettive quote di concorso.

Nota che Camerata e Licusati chieggono in fondo quel trattamento stesso 
adoperato già dalla Provincia verso altri Comuni, quelli ad esempio di Pollica 
ed Aquara. Di tal che, come vedesi, è quistione di vera giustizia distributiva.

Conchiude proponendo di fissare in lire 100 mila il chiesto sussidio per la 
strada Camerota-Licusati-Ponte S. Severino.

Pellegrini risponde al preopinante che le circostanze storiche da costui rilevate 
sono precisamente le stesse, ch’ egli ha avuto l’ onore di esporre con la sua re
lazione, e che forse non sono state ascoltate dall’on. Guglielmini. La Deputazione 
però non può seguirlo sui terreno degli apprezzamenti. La Provincia non contrae 
impegni, nè si assoggetta ad obblighi di compensi verso i singoli Comuni, quando 
pei suoi generali interessi si decida per l’ un tracciato o per l’altro nella percor
renza delle proprie strade. Nè è il caso d’ invocare 1’ esempio delle largizioni 
adoperate verso i Comuni di Pollica e di Aquara, quando appunto per questa 
ed altre simili generosità la Provincia è costretta a deplorarne ancora le conse
guenze. Fuori dubbio che quella seguita dal nostro Consiglio col deliberato del 
21 novembre 1884 fu una considerazione assolutamente di favore. Tanto meno 
può ritenersi leso il diritto dei Comuni di fronte a quel deliberato, della di cui
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efficacia legale sarebbe molto a ridire, ed in quanto a ciò si appella al giudizio 
dei sommi giuristi, che siedono in questa Assemblea.

Dimostra la insussistenza del preteso peggioramento fatto alle condizioni dei 
Comuni stessi. Le proposte invece della Deputazione sono inspirate al più scru
poloso rispetto di quella deliberazione consiliare : poiché, mentre restano inalterato 
il concorso del terzo , vengono disciplinando il favore di massima in una serie 
di considerazioni specifiche nei rapporti di tutte le singole parti della viabilità, 
obbligatoria esistente nel Mandamento di Camerota. Fa osservare che nessuna 
norma per gli stanziamenti fu imposta col deliberato del 1884, e che perciò la 
Deputazione, chiamata ora a sciogliere le corrispondenti riserve con le sue pro
poste, aveva l’obbligo, come crede che debba averlo il Consiglio con le sue ri
soluzioni, di mettere sopratutto di accordo gl’ interessi delle Amministrazioni 
beneficate con quelli, molto più imponenti dell’Amministrazione benefattrice. E 
qui il relatore stima ozioso ripetere quello che tante volte si è detto in que
st’Aula intorno alle difficili condizioni del bilancio provinciale, perchè ognuno 
restasse persuaso essere la misura dei io anni non una derisione, ma la con
seguenza logica di supremi doveri.

Egli d’altronde non aspira ad esser considerato come la bète noire da quelle 
popolazioni ; perchè pel primo considera lo stato effettivamente eccezionale delle 
stesse, secondo ha rilevato fin dall’esordio del suo discorso ; ed animato da be
nevole sentimento ha detto di essere sorpreso come nel gran movimento viabile 
del circondario di Vallo abbia potuto rimanere abbandonato il solo mandamento 
di Camerota. Ove quindi al Consiglio piacesse modificare le proposte della De
putazione, tranne quella che riguarda la misura del sussidio, egli dal suo canto 
si reputerà felice di accettare tali modificazioni.

Atenolfì, mentre rileva nei Consiglieri presenti la deficienza del numero 
prescritto dall’ art. 208 della Legge comunale e provinciale, crede non pertanto 
che l’Assemblea possa deliberare, perchè trattasi di dare esplicazione ad un im
pegno già legalmente costituito con anteriori deliberati.

Marone nota invece che la proposta del Consigliere Guglielmini costituisce 
un emendamento a quella della Deputazione, e che, siccome essa tende ad allar
gare i termini dell’ impegno primitivo, è necessità aversi le condizioni prescritte 
dall’ art. 208.

Calenda, in vista di questo nuovo incidente, propone il ritorno dell’ affare 
alla Deputazione, perchè, stando nei limiti di esecuzione del deliberato 21 no
vembre 1884, studii e presenti in sede di bilancio quelle proposte, che stimerà 
convenienti nell’ interesse della Provincia in quanto alla durata dei pagamenti, non 
senza tener conto per quanto è possibile delle osservazioni fatte dal Consigliere 
Guglielmini.

Atenolfì desidera la definizione dell’affare, ed a vincere ogni ostacolo prega 
da una parte costui di non insistere su la dimanda di maggiori sussidii, e dal
l’ altra la Deputazione perchè restringa con le sue proposte il periodo stabilito 
pei pagamenti.

Guglielmini osserva che 1’ argomento del sussidio maggiore è messo nella 
discussione non per proposta di sua iniziativa, ma per la domanda fattane dai 
Comuni interessati.
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Proposta 
pliamento 
della strada

Manifesta viva sodisfazione per aver vista nel Consiglio una generale corrente 
di simpatia a favore del disgraziato mandamento di Camerota, e ne trae l’au- 
gurio che, non appena migliorate le condizioni del proprio bilancio, la Provincia 
aiuterà più efficacemente i bisogni di quelle popolazioni.

Confortato da questo sentimento e da questo augurio , egli dal canto suo 
si limita nell’attualità a chiedere che la durata dei pagamenti per la Licusati- 
Camerota-Ponte Sanseverino venisse ridotta a soli anni cinque.

Calenda insiste perchè di ciò si faccia oggetto di semplice raccomandazione 
al potere esecutivo nello studio del nuovo bilancio.

Pellegrini, per conto della Deputazione Provinciale, dichiara accettare la 
raccomandazione dell’ on. Calenda e di non insistere perciò su la proposta di 
definire ora il termine del pagamento.

Galietti presenta al banco della Presidenza un ordine del giorno così concepito:

« I L  C O N S I G L I O

« Manda alla Deputazione l’ esecuzione del deliberato consiliare 1884, prov- 
« vedendo con appositi stanziamenti al pagamento del sussidio a prò della strada 
« Camerota-Licusati-Ponte Sanseverino, possibilmente in cinque rate dall’esercizio 
« del 1893 P0^

Quest’ordine d giorno, messo a partito, viene approvato ad unanimità.
Marone fa notare la necessità di mettersi ai voti anche la proposta della 

Deputazione, per la parte non emendata dall’ordine del giorno Galietti, eh’ egli 
ritiene come emendamento.

Messa quindi a votazione la proposta della Deputazione, per la parte non 
emendata dall’ordine del giorno Galietti, è del pari approvata ad unanimità.

D’ Elia riferisce che con nota dell’ 11 settembre ultimo il sindaco di Nocera 
circa 1’ am- Inferiore fece istanza al Consiglio di far iscrivere nel bilancio 1892 una somma 
Codolatratt° sufficiente Per âre eseguire l’allargamento e la sistemazione di quel tratto della 

strada Codola, che presso l’abitato di quel Comune intercede fra la contrada detta 
Rendola fino all’estremo dei fabbricato occidentale del Manicomio Vittorio Em- 
manuele, offrendosi pronto il Comune stesso di corrispondere un equo concorso 
nella relativa spesa.

Il Consiglio, in seduta del 12 settembre, mandò alla Deputazione perchè si 
fosse fatto eseguire lo studiò d’un progetto, in base del quale si avesse potuto 
determinare la quota del concorso municipale.

Il progetto fu disposto ed eseguito, ed anzi la Deputazione ebbe cura di 
far visitare la località da due suoi componenti, da lui relatore cioè e dal si
gnor Monaci.

Dagli studii tecnici risulta che la lunghezza complessiva della proposta 
sistemazione sarebbe di metri 255: e che tutta la corrispondente spesa sarebbe 
di lire 19 mila

La Deputazione ritiene in massima la convenienza dell’ opera ; poiché il 
tratto in questione, che fa parte della strada provinciale, per la sua attuale
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strettezza e tortuosità, malamente risponde ai bisogni del traffico, ed alla impor
tanza dello Stabilimento psichiatrico, cui serve di accesso.

Premessa poi una esposizione analitica del progetto, il relatore fa notare « 
che, se la sistemazione dovesse avvenire pel solo interesse del transito provinciale, 
basterebbe che l’attuale larghezza, che in qualche punto è appena di metri 4, si 
fosse estesa alla ragione normale di metri 8,90. Invece, avendo il Comune 
proposta la costruzione di marciapiedi, la larghezza, per questa circostanza, si è 
progettata per metri 11,60: donde consegue la maggiore spesa differenziale di 
lire 7 mila, da ricadere a carico del Comune.

Su la base di tale riparto, la Deputazione ha invitato il Municipio a presentare 
la sua offerta; e difatti quel sindaco con nota del 14 corrente ha creduto di 
farlo per sole lire 3 mila.

Presentandosi cosi l’affare al Consiglio, la Deputazione, dice il relatore, 
riassume i proprii criterii ed il suo parere nel seguente ordine del giorno:

« I L  C O N S I G L I O

« In seguito alla sua precedente deliberazione del 12 settembre 1891:
« Esaminato il progetto dell’ Ufficio Tecnico per l’allargamento e sistemazione 

del tratto della strada provinciale Codola compreso fra il termine settentrionale 
del basolato di Nocera Inferiore, in contrada Rentola, e la estremità occidentale 
di quel Manicomio Vittorio Emmanuele, per la spesa presunta di lire 19,000
così distinta:

Indennità di espropriazione. . . . L. 2800,00
Movimento di t e r r a ................................ » 470,43
Opere d’ a r t e ...........................................» 14479,94
Im p reviste ................................................ » 1249,63

Totale L. 19000,00
« Considerando che, se l’ampliamento e sistemazione di questo tratto è in 

buona parte a vantaggio della Provincia, sia perchè trattasi di una importante 
strada provinciale larga in qualche punto non più di metri 4, sia perchè tende 
a dar comodo e decoroso accesso all’ unico edificio che vi si trova, e che è 
appunto il Manicomio di proprietà provinciale, da un altro canto torna anche 
di grande vantaggio ed utilità al Comune di Nocera Inferiore, rendendo più 
comodo l’ accesso a parecchie vie interne comunali, e costituendo fuori dubbio 
un abbellimento edilizio del paese.

« Considerando che, nelle ristrettezze del suo bilancio, solo allora potrebbe 
permettersi la Provincia l’approvazione di tale opere, quando il Comune di Nocera 
Inferiore concorresse nella spesa preventivata in misura soddisfacente, giusta le 
promesse di quel sindaco contenute nel foglio io settembre 1891.

« Intesa la relazione della Deputazione provinciale.
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6.
Revisione del conto con

suntivo provinciale 1890 
e di quello su le Oerep 
Pie per lo stesso anno.

« D E L I B E R A :

« i.° Approvarsi il progetto dell’ Ufficio tecnico per 1’ allargamento e 
sistemazione del tratto della provinciale Codola compreso fra il termine settentrio
nale dal basolato di Nocera Inferiore in contrada Rentola e la estremità di quel 
Manicomio V.° E.e per la spesa presunta di lire 19000, a condizione che il 
Comune suddetto:

a) assuma a suo esclusivo carico la spesa per la espropriazione de’ 
suoli, dichiarandosi la Provincia espressamente estranea a qualsiasi maggiore 
passività oltre i limiti del presuntivo, nonché a qualsivoglia responsabilità verso 
gli espropriati;

b) si obblighi di pagare come quota di concorso all’Amministrazione 
provinciale la somma di lire 3000 nel termine improrogabile di un anno dal 
cominciamento dei lavori;

c) si obblighi sin da ora di assumere in consegna, per la relativa ma
nutenzione, non appena espletate le opere, il tratto stradale modificato, salvo il 
corrispondente contributo provinciale, ed eseguire sui marciapiedi piantagione di 
alberi finché non sorgano fabbricati ai lati di essa.

« 2° Darsi incarico alla Deputazione provinciale perché, non appena il 
Comune di Nocera abbia con deliberazione approvata dalla competente autorità 
dichiarato di accettare gli obblighi e le condizioni di cui sopra, faccia procedere, 
previo regolare contratto d’appalto, alla esecuzione del progetto, con la maggiore 
possibile economia, pagandosene l’ importo di lire 12000 in due esercizii a co
minciare dal 1893.

Gatti, pur professando la massima deferenza agli egregi rappreseutanti del 
Comune di Nocera, crede che per coerenza logica il Consiglio non debba aderire 
alla proposta della Deputazione. Difatti, dopo essersi tanto dibattuto circa il 
sussidio da assegnarsi a favore d’ un intero mandamento privo assolutamente di 
strade, facendosene persino questione di legalità, non sarebbe regolare venir ora 
approvando una vera opera di lusso.

Calenda dichiara di astenersi dal prender parte alla discussione ed alla vota
zione ogni volta, che trattasi di affare, che come l’attuale, concerna rapporti col 
Comune da lui rappresentato.

Dopo ciò messo a partito l’ordine del giorno proposto dalla Deputazione è 
approvato ad unanim'tà.

Bruno, relatore della Commissione incaricata per la revisione dei consuntivi, 
dice quanto segue :

Il conto consuntivo da noi esaminato, reso dal nostro Cassiere provinciale, 
Banco di Napoli, per l’esercizio delll’anno 1890, presenta la seguente posizione: 

Resta di Cassa al 31 Dicembre 1889 . . L. 205,108,73
Riscossioni del 1890................................... » 1,956,086,69

Totale attivo L. 2,161,795,22
Pagamenti del 1890....................................» 2,136,686,57

Fondo di Cassa al 31 dicembre 1890 . . L. 25,108,65
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Questa posizione fu però modificata dalla Deputazione provinciale, tenuta 
presente la decisione emessa dalla Corte dei Conti sul consuntivo provinciale 1888, 
con la quale vennero significate al Cassiere lire 149,203,70 che gli erano state 
pagate come corrispettivo di agevolazioni fatte dal Banco di Napoli alla Provincia 
con l’appalto della Ricevitoria provinciale di Salerno —  fi superfluo ricordare che 
una tale significa fu la conseguenza del R. Decreto del i.° maggio 1891 onde 
venne annullata la transazione interceduta tra questa Provincia e il Banco sudetto, 
per effetto della quale era stata pagata la menzionata somma di lire 149,203,70.

La modifica quindi portata dalla Deputazione consistette nello aumentare di 
lire 149,203,70 la resta di Cassa liquidata a 31 dicembre 1889, portandola da 
lire 205,708,53 a lire 354,912,23; per lo che la posizione del conto 1890 ac
certata dalla Deputazione risulta come appresso :

Resta di Cassa al 31 dicembre 1889 . . L. 354,912,23
Riscossioni del 1890..................................... » 1,956,086,74

Totale attivo L. 2,3IO>998,97
Pagamento del 1890...................................... » 2,136,686,57

Fondo di Cassa al 31 dicembre 1890 . . L. x74>312>4°
Aggiungendo poi a quest’ultima cifra i re

sidui attivi liquidati da essa Deputazione 
pel 1890 e retro i n ................................ » H L 337J 4

Si ha l’ avanzo di L. 315,649,94
Dal quale dedotti i residui passivi liquidati 

come sopra i n .......................................... » 224,607,63

Resta l’attivo in L. 91,042,31
Ma trovandosi al Bilancio 1891 applicato 

un fondo disponibile d i .......................... » 133,367,6:2

Ne emerge il disavanzo d’amministrazione in L. 42>325>3r
che fu stanziato nel passivo del Bilancio 1892.

Esposte le principali risultanze del conto 1890 e la ragione che indusse
la Deputazione a modificarne la posizione, dobbiamo dire che da un’attenta di
samina del conto stesso ci siamo convinti della sua perfetta regolarità.

Dovremmo fare la solita raccomandazione perchè si spinga la esazione dei 
crediti arretrati della Provincia, specialmente pei ratizzi; ma ce ne asteniamo 
sapendo pur troppo che la Deputazione non manca di fare quanto può per 
realizzarli e che l’ostacolo unico che a ciò si frappone è la triste condizione della 
maggior parte dei municipii debitori.

A questo proposito però ci corre il debito, anche per sgravare la Deputazione 
di una responsabilità che non le compete, di richiamare la vostra attenzione sopra 
rilievi di massima fatti dalla Corte dei Conti e che han formato oggetto di ap
posite istruzioni diramate dal Ministero dell’ Interno alle Provincie del Regno, 
che cioè nel prossimo nuovo appalto del servizio di Cassa provinciale il Cassiere 
debba rispondere come delle spese anche delle riscossioni, non essendo regolare 
che di queste ultime risponda la Deputazione, la quale per la natura del suo
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(Conto Opere pie 1890).

6.
Voto del Comune di 

Agropoli per la provin
cialità del tronco stradale 
compreso fra il ponte Te- 
stene e l’ innesto con la 
strada Agropoli-S.Cosmo.

ufficio sfugge ad ogni controllo dell’Autorità chiamata all’esame ed approvazione 
dei conti provinciali.

Non vogliamo chiudere questa reazione senza far notare al Consiglio che, 
se le somme conservate fra i residui del 1890 e retro sono rilevanti, la causa 
è da attribuirsene all’abbreviato esercizio dell’annata finanziaria, la quale è stata 
limitata all’anno solare —  Noi in verità lamentiamo siffatta abbreviazione, poiché 
da essa deriva che buona parte della gestione di un Esercizio devesi riscontrare 
in due conti: quello proprio dell’ anno cui si riferisce, e quello dell’ anno suc
cessivo — Disgraziatamente però non v’ è rimedio, essendo questa una disposi
zione sancita dal Regolamento sull’amministrazione e sulla contabilità dei Comuni 
e delle Provincie.

Conchiudendo noi proponiamo 1’ approvazione del conto consuntivo 1890 
con le risultanze come sono state dalla Deputazione accertate.

Messe a partito le conchiusioni del relatore rimangono approvate all’unanimità.
Riferendo lo stesso relatore, dice che questo brevissimo conto presenta un

attivo d i .............................................................................................   L. 28,126,80
un passivo d i ........................................................................................  » 28,349,76

quindi un credito del Cassiere i n ........................................................ L. 222,96
Ma questa deficienza aumentata dei residui passivi del 1890 in » 4,227,90

si eleva a ................................................................................................ L. 4,450,86
Contrapposte alla medesima le' somme rimaste ad esigere 

pel 1890 e retro i n .............................................................................. » 6,060,45

risulta un fondo d isp o n ib ile .................................................................L. 1,609,59
che la Deputazione non trovò conveniente applicare al Bilancio 1892, non potendosi 
assolutamente fidare sullo intero incasso di detti residui.

La vostra Commissione dunque, termina il relatore, trovando pienamente 
giustificato il conto anzidetto, ve ne propone l’approvazione con le risultanze di 
cui sopra.

Il Consiglio approva unanimamente.
D’ Elia riferisce che, fra le ultime strade divenute provinciali col Reai De

creto di classifica 29 novembre 1888, vi fu quella già consortile Matine-Agropoli- 
Marina di Castellabate. Quando tale Decreto andò in attuazione, la Provincia 
provvide all’appalto di manutenzione di tale strada, ed in base di esso 1’ Ufficio 
Tecnico eseguì le operazioni di consegna nei rapporti diretti fra 1’ assuntore 
dell’appalto e il Consorzio, cui prima la strada medesima apparteneva.

La Deputazione però ebbe ad accorgersi che in siffatta consegna fu erro
neamente compreso un tratto stradale affatto comunale di metri 400, che dalla 
provinciale presso il ponte Testene va sino alla strada di S. Cosmo, tratto che 
non formava parte della nuova linea provinciale. Essa quindi fu costretta a non 
approvare per questa parte il verbale e gli atti di consegna, stralciando dalla 
liquidazione relativa la parte di mancanze che vi si riferiva —  In questo punto il 
relatore informa il Consiglio della pretesa avanzata dalla R.a Prefettura con nota 
del 23 dicembre 1890, in cui si sostenne che, per gli effetti della provincialità 
sanzionata col R. Decreto 29 novembre 1888, doveva considerarsi rientrata nella 
competenza passiva della Provincia la spesa dei lavori che la medesima Prefettura
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aveva fatto eseguire sulla strada e sul tratto in quistione per mezzo dell’ Impresa 
Cuomo.

Parla inoltre del giudizio da costei istituito, dell’azione in garentia spiegata 
dal sig. Prefetto contro la Provincia, e della sentenza resa dal Tribunal Civile 
di Salerno, che accogliendo le ragioni della convenuta Provincia respinse le pretese 
della R.a Prefettura.

Dopo infine aver esposto il voto fatto a 15 gennaio ultimo dal Con
siglio Comunale di Agropoli, ne confuta le considerazioni, e dimostra che 
evidentemente il tratto anzidetto, per la sua posizione corografica, e pei termini 
adoperati dal Consiglio nell’ultima classifica stradale, non può allo stato ritenersi 
di far parte dell’elenco della viabilità provinciale. La Deputazione crede aver fatto 
perciò il proprio dovere, regolando i suoi atti di esecuzione secondo questo criterio. 
Nondimeno essa, fermo restando il concetto di dover la strada medesima consi
derarsi di pertinenza esclusiva del Consorzio tanto per la costruzione, quanto per 
la spesa del suo mantenimento fin’oggi, opina che, anche per la poca entità della 
spesa, si possa attendere al voto del Comune di Agropoli, dichiarando da oggi 
la provincialità del tratto pel semplice mantenimento. Quindi riassume i proprii 
criterii nel seguente ordine del giorno, ch’egli, il relatore, ha l’onore di presentare 
all’ approvazione dell’Assemblea :

« I L  C O N S I G L I O

« Visto il R. Decreto del 28 novembre 1888, col quale, tra l’altro, veniva 
« dichiarata provinciale la strada Matine-Agropoli-Castellabate ;

« Visto il deliberato del Consiglio Comunale di Agropoli, onde chiedesi 
« che la Provincia assuma la manutenzione del tratto dal ponte Testene alla 
« stazione di Agropoli ;

« Attesoché questo tratto non fu compreso nella strada suddetta, dichiarata 
« provinciale per la semplice manutenzione ;

« Attesoché per poter la Provincia assumere il mantenimento di questo 
« breve tratto, che mette in comunicazione il Comune di Agropoli con la Stazione 
« ferroviaria, é d’uopo che ne venga prima dichiarata la provincialità;

« D E L I B E R A

« Dichiararsi provinciale, a far capo da oggi, il tronco stradale di'metri 400 
« fra il ponte Testene e l’ innesto con la S. Cosmo-Agropoli, limitatamente però 
« a quanto riguarda la semplice manutenzione ».

Messo a partito quest’ordine del giorno rimane approvato a pieni voti.
Stante l’ora tarda, 5 p. m., il resto degli affari è rinviato a domani. Il

Il Consigliere-Segretario 
Sabatini



5.°

P R O C E S S O  V E R B A L E

Seduta del 24 mar̂ o

Presidenza del Presidente Comm. Pizzicara

L’ anno 1892, il giorno 24 marzo in Salerno, e propriamente nella sala 
delle sue adunanze, si è alle ore 12 m. riunito il Consiglio Provinciale, per 
metter termine agli affari della sessione.

All’appello nominale rispondono i Consiglieri :

1. Adinolfi Cav. Francesco
2. Atenolfi Marchese Pasquale
3. Avenia Dottor Saverio
4. Bosco Avv. Giovanni
5. Budetta Cav. Pasquale
6. Camera Avv. Giovanni
7. Campolongo Barone Giovanni
8. Cardone Marchese Gaspare
9. Centola Comm. Giuseppe

10. D’ Urso Comm. Antonio
11. D’ Elia Avv. Pasquale
12. Ferrara Comm. Gennaro
13. Galdi Cav. Alfonso
14. Galietti Avv. Federico

15. Gatti Dottor Pietro
16. Gaudiani Cav. Mariano
17. Marone Cav. Vincenzo 
1 8. Negri Barone Pietro
19. Nunziante Cav. Gaetano
20. Pellegrini Filomeno
21. Perrotti Avv. Nicola
22. Petroni Avv. Paolo
23. Pizzicara Comm. Francesco
24. Rosapepe Francesco
25. Sabatini Cav. Francesco
26. Torre Avv. Andrea
27. Tramontano Vincenzo
28. Zizzi Comm. Camillo

1. Riconosciutasi la legalità del numero, il Presidente dichiara aperta la seduta,
sionadoC om m 'Ferrara  e E hivito all’Assemblea di procedere alla nomina del componente il Consiglio 
nel Consiglio amministra- Amministrativo per l’ Orfanotrofio Principe Umberto, in rimpiazzo dell’ illustre
tivo dell’ Orfanotrofio P. c omm> Ferrara, il quale, come ieri fu inteso, ha voluto persistere su le date 
Umberto. . . . . .

dimissioni.
Si deviene quindi ad analoga votazione ; e lo spoglio delle schede, fatto con 

l’ assistenza degli scrutatori Gaudiani, Rosapepe e Cardone, offre il risultato 
seguente : *

Votanti 23 —  Maggioranza 12.
Monaci voti 20 Schede bianche 2
Petroni » 1 Il

Il Presidente proclama eletto a componente il Consiglio d’Amministrazione 
dell’ Orfanotrofio P. Umberto, in rimpiazzo del dimissionario Comm. Ferrara, 
il signor Monaci Avv. Francesco.
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Passatosi al numero successivo dell’ordine del giorno, Budetta fa avvertire 
che, tra le modifiche allo Statuto della Cassa di Risparmio Salernitana approvate 
col R. Decreto del 28 gennaio , 1’ attuale numero dei componenti il Consiglio 
d’Amministrazione fu nelPart. 4.0 portato da 7 a 9.

Fu posto il dubbio se si avesse dovuto ricostituire 1’ intero Consiglio, ov
vero procedere alla nomina parziale dei due membri aggiunti. La Deputazione 
crede adottare la seconda opinione, giacché trattasi di riforma conseguente dalla 
Legge 18 luglio 1888 e di modifiche che non hanno per nulla alterate le fun
zioni dell’ente.

Il Consiglio, in conformità di questo parere, deviene alla nomina dei due 
nuovi componenti.

Fattasi quindi la votazione, e, procedutosi allo spoglio delle relative schede 
con l’ assistenza degli scrutatori Gaudiani, Rosapepe e Sabatini, si è avuto il 
risultato seguente :

Votanti 25 —  Maggioranza 13.

Sabato Gerardo voti 24 Scheda bianca 1
Cardone Marchese Gaspare » 24

Il Presidente proclama eletti a novelli componenti del Consiglio Ammini
strativo della Cassa di Risparmio Salernitana i signori Sabato Gerardo e Cardone 
Marchese Gaspare.

Prima di passare all’altro numero dell’ordine del giorno il Consigliere Gatti 
interroga la Deputazione sullo stato della vertenza, che riguarda la strada Aqua- 
ra-Ponte Calore , e la prega vivamente di affrettare presso 1’ Ufficio del Genio 
Civile il progetto pel completamento di essa. Rileva gl’ immensi danni che si 
verificano per la sospensione dei lavori, ed invoca al riguardo 1’ attenzione 
dell’opera del signor Prefetto della Provincia.

Petroni, in nome della Deputazione, risponde informando il Consigliere Gatti 
delle pratiche fatte da essa sul riguardo col signor Prefetto della Provincia. Il 
progetto non s’ è potuto avere finora, avendo il Governo per ragioni di economia 
sospeso qualunque nuovo studio tecnico sino a tutto il mese di giugno. Trascorsa 
quest’epoca, la Deputazione non mancherà di ripetere le sue premure, e la De
putazione spera di portare questo affare convenientemente istruito in altra non 
lontana sessione.

Avendo Gatti dichiarata la sua soddisfazione, si passa all’ordine del giorno.
Camera fa notare che, oltre il Mandamento di Camerota, di cui il Consiglio 

ebbe ieri ad occuparsi, vi è nella nostra Provincia anche quello di Gioì, il quale 
per le condizioni infelici della sua viabilità merita tutta la considerazione di 
quest’Assemblea.

Esponendo le aspirazioni del Comune di Perito, rileva che esso vorrebbe 
veder costruite due strade distinte : 1’ una che lo mettesse in congiunzione col 
Comune di Orria : 1’ altra con le rampe di Rutino per allacciarsi alla stazione.

Aggiunge che il voto relativo di quella rappresentanza fu raggruppato con 
l’esame di tutte le altre domande di simil genere per gli effetti della deliberazione

Nomina di nuovi com
ponenti il Consiglio di 
Amministrazione de l l a  
Cassa di Risparmio Sa
lernitana.

2.

( Interrogazione del 
Consigliere Gatti su la 
vertenza relativa alla stra
da Aquara-Ponte Calore).

Sussidio per le strade 
obbligatorie Perito-Orria 
e Perito-Rampe di Ru
tino.
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consiliare del 19 agosto 1890: esame che non ancora ha avuto luogo da parte 
del Consiglio.

La Deputazione s’ è dovuto fare il dovere di occuparsi di questo affare, per 
rispondere alle premure del Comune interessato e dell’ egregio rappresentante di 
quel Mandamento. Una Commissione composta da lui relatore e dai Deputati 
Petroni e D’ Elia si recò sul posto, e potette de visti constatare le condizioni 
veramente disgraziate di quelle contrade sprovviste di ogni comunicazione viabile 
ed esauste di mezzi finanziarii. Essa anzi da questo difetto di strade carreggiabili 
dovette provar tutto il disagio, compensato però largamente dalla squisita cortesia 
e dall’affettuosa ospitalità di que’ naturali.

Per le osservazioni raccolte e per le relazioni avute tanto dall’ Ufficio tecnico,, 
quanto dal Genio Civile, la Deputazione, come criterio generale, ha dovuto 
scartare assolutamente il concetto della voluta provincialità. Trattasi, senza dubbio, 
di strade d’ indole comunale obbligatoria, aventi benvero una eccezionale e su
prema importanza. La strada Orria-Gioi figura al N.° 7, elenco B, dell’ ordine 
del giorno approvato in seduta d’ ieri, ed ha acquistato perciò il diritto al sus
sidio provinciale del quarto, giusta le norme ivi indicate. Ma ciò non basta ; e 
la Deputazione di fronte alla eccezionalità delle circostanze, propone accordare 
alla strada Orria-Perito, in linea di giustificata eccezione, un sussidio straordinario 
che sarà di lire 7000 circa, corrispondente alla differenza fra il terzo e il quarto 
del concorso normale concesso giusta l’alligato B, e pagabile nello stesso modo 
e con le medesime condizioni stabilite per tutti gli altri sussidii alla viabilità 
obbligatoria.

In quanto poi all’altra strada vagheggiata fra il detto Comune di Perito e 
le rampe di Rutino, allo scopo di congiungersi anche con la stazione ferroviaria, 
rileva le non poche difficoltà artistiche, che ne farebbero ascendere la spesa alla 
cifra di più centinaia di migliaia di lire anche secondo una relazione di massima 
fatta dall’ ingegnere Pizone.

Ad incoraggiare la iniziativa comunale, si premurò da parte della Deputa
zione la R. Prefettura, e credesi ora dalla Deputazione proporre un sussidio spe
ciale per la compilazione del progetto, il quale, ove il Comune si decidesse a 
far eseguire, offrirebbe inoltre il vantaggio di rendere più agevole l’ esame del- 
l’argomento, per le finali risoluzioni da parte del Consiglio Provinciale.

Presenta in conchiusione quest’ordine del giorno :

« IL CONSIGLIO

« D elibera :

« i.° Concorrere nella costruzione della via comunale obbligatoria Peri- 
« to-Orria con un sussidio straordinario nella somma di lire 7000, differenza 
« fra il 3.0 e il 4.0 del sussidio provinciale, con tutte le condizioni e limitazioni, 
« di cui nel deliberato di massima votato in seduta di ieri.

« 2° Concorrere, sempre a titolo d’ anticipo, con la somma di lire 500 
« nella redazione del progetto della strada comunale obbligatoria Perito-Rampe 
« di Rutino, mandando alla Deputazione, per la relativa esecuzione di tale anticipo.
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Petroni e D’ Elia prendono successivamente la parola , raccomandando le 
conchiusioni del relatore.

L ’ordine del giorno proposto è adottato ad unanimità.
Il Consiglio, unanimamente, manda con raccomandazione gli affari contro- 

scritti alla Deputazione Provinciale, perchè stabilisca essa la somma di sussidio 
facoltativo a versarsi da parte della Provincia nell’occasione della gara provinciale 
di tiro a segno nel 1892, e, tenuto conto della urgenza, provvegga ai termini 
di legge, prelevando la somma dall’art. 3, cat. 18 del bilancio in corso; e perchè 
stabilisca una somma per sussidio alla spesa proposta dal Cav. Pecori, Ispettore 
dei Monumenti e Scavi della Provincia, per la conservazione di oggetti d’antichità.

Riferendosi ad argomenti, il di cui esame importa l’applicazione dell’art. 208 
della Legge, e mancando il numero dei presenti ivi prescritto, il Consiglio stesso 
rinvia ad altra sessione i seguenti altri affari segnati all’ordine del giorno; cioè:

a) Istanza della Croce Rossa per sussidio 1891;
b) Proposta della Deputazione e voti dei Comuni interessati circa le man

canze addebitate al Consorzio per la strada Capaccio-Magliano ;
c) Istanza del Cav. Minervini ex-Conservatore del vaccino in Napoli per 

una pensione.
Rinvia inoltre, sia per la ragione stessa, sia per speciale deferenza al Con

sigliere locale assente Cav. Rizzo, e sia per la mancanza dell’ atto di collaudo 
notata dal deputato Petroni, l’altro affare segnato al N.° 18 di detto ordine del 
giorno, cioè :

« Interpetrazione del deliberato 25 gennaio 1887, con cui il Consiglio as- 
« segnò una quota di concorso nella spesa dei lavori per la sistemazione del 
« tratto di strada provinciale nell’abitato di Capaccio. »

Pellegrini ricorda la genesi delle borse assegnate per lo studio delle Arti 
Belle, la di cui concessione è governata dai Regolamenti 5 novembre 1881 e 
2i giugno 1884.

Ricorda pure che, secondo la primitiva fondazione, queste borse, di lire 600 
ciascuna, erano due, ed una di esse è oggi tuttora goduta dal giovane Pucciarelli 
di Caggiano.

L’altra fu posteriormente dal Consiglio suddivisa in due di lire 300 ognuna, 
e gli ultimi assegnatarii furono i giovani Pagnotta di Salerno e Jorio di Monte
corvino Rovella.

Costui nei mesi scorsi emigrò per l’America, e quindi, a seguito di opportune 
informazioni, la Deputazione dichiarò la vacanza della borsa, e con lo stesso 
deliberato del 7 novembre 1891 fece bandire il concorso, ai termini dell’ art. 3 
di detto Regolamento 5 novembre 1881, fissando a tutto il 19 di quel mese il 
termine utile per la presentazione delle dimande.

Proceduto poscia allo scrutinio fra gli 11 concorrenti, giusta l’art. 6 dell’altro 
Regolamento 20 giugno 1884, essa dichiarò esclusi:

i.° Pagnotta Giovanni fu Cosmo da Salerno, perchè già gode una borsa 
di lire 300 conferitagli dal Consiglio a 7 gennaio 1890.

2.0 e 3.0 Pepe Antonio di Michelangelo da Novi Velia e Cornetta Tom
maso di Nobile da Serre, perchè, nati l’ uno a 21 settembre 1869 e l’ altro a 
19 ottobre 1868, trovansi di aver oltrepassata l’età regolamentare di anni 21.

4-
Concorso per una gara 

provinciale di Tiro a se
gno nel 1892.

5-
Proposta del Cav. Pe

cori per la conservazione 
di oggetti d’antichità

( Rinvio d’ affari ).

6.
Concessione di borsa 

per lo studio di Belle 
Arti.
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4.0 e 5° Sabetti Ernesto di Angelo da Salerno e Di Liguori Girolamo 
di Salvatore da Mercato Sanseverino, perchè le rispettive domande furono tardive, 
e per dippiù 1’ ultima è sfornita di documenti, essendovi un semplice certificato 
di assistenza ad una Società di Belle Arti in Buenos-Ayres.

6° Pentagallo Nicola di Ignazio da Salerno, per difetto assoluto di do
cumenti.

7.0 ed 8° Maiorini Gerardo di Pompeo da Montecorvino Rovella e Caputo 
Ulisse di Ermenegildo da Salerno, perchè, fra i documenti esibiti oltre il termine 
prescritto, mancano il certificato d’ insussistenza di mezzi della famiglia, e gli 
attestati di pubblici Istituti o di notabilità artistiche sul merito del concorrente 
(Regolamento 1881 —  art. 4 —  lettere c e d~).

9.0 Contursi Domenico fu Raffaele da Cava de’ Tirreni ; perchè non ha 
esibito tutti i documenti richiesti, avendo prodotto soltanto 1’ atto di nascita e 
due certificati dell’ Istituto G. B. Della Porta estranei allo scopo del concorso.

La Deputazione quindi ha ammesso solo gli altri due concorrenti, Mele 
Nicola fu Giacomo da S. Gregorio Magno e Senese Agesilao di Tommaso da 
Oliveto Citra; -e li classifica l’ uno in i.° luogo, perchè comprovata l’ assoluta 
mancanza dei mezzi di famiglia, e perchè, oltre tutti i documenti rituali al com
pleto, si presentano ben quattro attestati di pubblici Istituti Artistici, tra cui uno 
sottoscritto dall’ illustre Palizzi, e tutti abbastanza lusinghieri pel concorrente : 
1’ altro poi in 2° luogo , perchè la famiglia vive di negozio , e perchè , oltre i 
documenti di rito, vi è alligato un solo certificato di privato insegnante di di
segno in Napoli.

Il relatore conchiude invitando il Consiglio a deliberare per la scelta, giusta 
i Regolamenti sopra citati.

Trattandosi di materia riferibile a persone, il Presidente, per l’art. 250 della 
Legge, fa procedere a votazione segreta.

Questa dunque eseguitasi, e fattosi lo spoglio delle schede per mezzo degli 
scrutatori Gatti, Gaudiani e Sabatini, la borsa di lire 300 per lo studio di Belle 
Arti, alla quale si riferisce l’ avviso di concorso del 6 novembre 1891, rimane 
deliberata a favore del giovane Mele Nicola fu Giacomo di S. Gregorio Magno, 
che ha riportato voti 22 sopra 26 votanti, essendosi gli altri dispersi.

Gaudiani riferisce che, a norma dell’ art. 6 della Legge 26 giugno 1887, 
ie 3Q, il Ministero di Agricoltura e Commercio, con apposito de
novembre 1891, ha proceduto al riparto della spesa, che si presume 

tere— Provvedimenti per necessaria nel 1892 per l’ ampliamento e manutenzione dei locali occupati dal 
la quota di cuneo 1892. p)ep0s t̂o Cavalli Stalloni di S.a Maria Capua Vetere fra le Provincie tutte com

prese nella circoscrizione territoriale stabilita con l’anteriore decreto 15 settem
bre 1887.

La quota assegnata alla Provincia di Salerno è di lire 1093; cosicché, essendosi 
stanziate nel bilancio appena lire 139,80, mancano sul relativo fondo di previsione 
lire 953,20.

Poiché trattasi di spesa obbligatoria, il relatore propone di autorizzare il 
prelevamento di tale somma differenziale dal fondo di riserva.

La proposta è accolta dal Consiglio a pieni voti.

Mantenimento del de- n> a Ga a  (se r  
posito di cavalli stalloni " , Q
di S.a Maria Capua Ve- cretO del IO
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Lo stesso deputato Gaudiani espone che il Comune di Centola intende sta
bilire una nuova fiera annuale pel giorno 6 gennaio sotto il titolo della Epifania: 
quello di Futani due fiere anche annuali sotto il titolo l’ una di S. Paolo e l’altra 
di S. Biagio : e quello infine di S. Arsenio altra fiera annuale col titolo della 
SS. Annunziata nei giorni 24 e 25 marzo di ciascun anno.

Riconosciute le pratiche regolari, per gli adempimenti della procedura indicata 
nell’art. i.° della legge 17 maggio 1866, n. 2933,  ̂ relatore propone, e l’As
semblea ad unanimità adotta parere favorevole, ai termini dell’ art. 205 della 
vigente Legge Amministrativa.

D’ Elia riassume brevemente la storia del ponte Zenica, che forma parte 
del i.° tratto della strada Cuccaro-Sapri. Esso, costruito la prima volta nel 1878 
con la luce di appena 2 metri, cadde per un movimento franoso, e fu ricostruito 
nel 1880 in sito più a valle e con luce di m. 4. Le memorabili alluvioni del 
settembre 1882 danneggiarono pure questo nuovo ponte, tanto che dal Governo 
fu assegnato alla Provincia, per gli effetti della legge 27 dicembre, di quell’anno, 
un sussidio di lire 4017,50.

Questi danni si limitarono alla sola costa destra del vallone omonimo, la 
quale è molto ripida e franosa ; mentre la spalla sinistra del ponte coi suoi 
rami d’accompagnamento restarono incolumi per la natura del terreno della ri
spettiva costa, onde si desume che il movimento franoso si arresti all’alveo del 
torrente, e alla costa a destra del medesimo.

Nel 1884 si provvide perciò alla ricostruzione di detta spalla destra, e con 
essa fu costruita anche una fognatura sulla verticale del fosso a monte della 
strada : la quale fognatura pare aver funzionato regolarmente. Ma ciò non impedì 
alla frana d’ investire nuovamente la detta spalla, producendole non poche avarie.

Nel 1887 il Direttore prò tempore dell’ Ufficio Tecnico, signor Lerro, studiò 
il progetto d’ un nuovo ponte, di luce più ampia (m . 7), che avrebbe dovuto 
costruirsi a circa m. 16 a valle dell’attuale in un punto ove le sponde son solide, 
ed avrebbe quindi importata una leggiera deviazione. E, siccome nella relazione 
di quel progetto si fe’ cenno ad una possibile più lunga deviazione per la piazza 
di Cuccaro, giusta i voti di quel Comune, che offriva al riguardo di concorrere 
alla spesa per lire 12000, cosi la Deputazione richiese un novello progetto a 
doppia lettura inteso a chiarire la differenza passiva fra la minore possibile de
viazione e l’altra desiderata dal detto Comune.

Eseguiti immediatamente, questi novelli studii rilevarono che la ricostruzione 
del ponte e la conseguente rampa di ritorno su la strada provinciale avrebbero 
offerta la spesa di circa lire 39000 ; mentre la rettifica per la piazza di Cuccaro 
e la ricostruzione del ponte sarebbero costati circa lire 45897, senza calcolare i 
lavori per accedere da quel Comune alla provinciale, potendosi servire dell’attuale 
via comunale, comunque di transito non facile.

Su quest’altro progetto nessuna determinazione fu presa; perchè il Consiglio, 
in seduta del 16 novembre 1888, ritenne gli studii incompleti, in rapporto sia 
alla variante chiesta da Cuccaro, sia pei saggi di fondazione del ponte, che non 
si erano eseguiti, e stabilì provvedersi nel frattempo, con opportuni mezzi, alla 
sicurezza del passaggio provvisorio.

Pei lavori fatti dalla ferrovia, queste opere provvisorie, quantunque andate

Voto dei Comuni di 
Centola, Futani e S. Ar
senio per istituzione di 
fiere.

8.

Strada Cuccaro-Sapri, 
i.° tratto —  Ricostruzione 
del ponte Zenica.
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I O .
Istanza dell’Archivista 

Provinciale di Stato circa 
l’ applicato signor Proto.

già in appalto in base ad un preventivo di lire 4400, furono risparmiate. Invece 
vennero aggiunte alle prime nuove fognature ed altre opere sussidiarie con la 
spesa di lire 4170, e con lo scopo di studiarne gli effetti in rapporto all’ ubica
zione da scegliersi pel nuovo ponte, e di garentire frattanto da ulteriori movi
menti il ramo stradale, che si sviluppa su la costa a destra del torrente.

O ra, in dipendenza dell’ ultimo deliberato consiliare 4 dicembre 1890, la 
Deputazione ha fatto studiare dall’ Ufficio Tecnico, e presenta al Consiglio, per 
le sue definitive determinazioni, il progetto del nuovo ponte, che si eseguirebbe 
nello stesso punto, dove trovasi quello danneggiato, con impalcatura mista di legno 
e ferro, con l’economia non lieve pel suo importo di ogni specie di deviazione 
stradale, e con la spesa totale presunta per lire 13,000, in cui van compresi un 
muraglione sottoriva previsto già nel progetto primitivo , ed uno scannafosso 
nella costa superiormente alle fognature eseguite.

Aggiunge però che la Deputazione medesima, avendo tenuto una conferenza 
col Consigliere locale signor Galietti, non ha potuto far a meno di convincersi 
che pel momento convenga soprassedere dall’esecuzione dell’ opera, e dare frat
tanto incarico all’ Ufficio di fare migliori studii circa la stabilità di essa.

Galietti conferma quanto s’ è detto dal relatore, ed oppugna vivamente la 
ricostruzione del ponte nella stessa località franosa, dove tante volte è crollato. 
Critica il nuovo progetto dell’ Ufficio Tecnico, e dimostra che nessuna seria 
garentia offre per l’avvenire. Propone che si proceda a ulteriori studii tecnici, e 
frattanto si seguiti a far funzionare il passaggio provvisorio.

L ’Assemblea approva la sospensiva.
Pellegrini espone la istanza e le premure, fatte dal signor Archivista Pro

vinciale di Stato, prima alla Deputazione e poi al Presidente del Consiglio per 
ottenere la nomina ad applicato del signor Proto Filippo, il quale ha servito per 
ben anni otto come volontario, e senza compensi di sorta, presso quell’Archivio.

Dice che, in maggiore conferma delle ragioni addotte dall’ egregio funzio
nario, qual’ è il signor Bilotti, e specialmente di quella, che riguarda l’esigenza 
organica desunta dal R. Decreto 6 agosto 1839, l’ intera Deputazione, anche in 
una sua recente visita al detto Archivio, ha potuto direttamente constatare le 
utili e radicali riforme, che vi si sono fatte, e lo straordinario lavoro all’ uopo 
compiuto : lavoro a cui ha partecipato il signor Proto. Aggiungasi essere tanto 
più apprezzabile e degna di considerazione l’opera di costui, in quanto che con 
essa si è supplito alla mancanza del primo aiutante, il quale dalle condizioni di 
salute era reso quasi inutile al servizio, ed ora trovasi a sua domanda collocato 
a riposo.

La semplice ragione di servizio non poteva però autorizzare il potere ese
cutivo ad alterare lo stato organico dell’Archivio, tanto più per non essere ancora 
studiata nè risoluta l’ importante quistione, che da qualche anno in qua si agita 
nel seno di quest’Assemblea circa la competenza passiva di simili Istituti.

Nello stato attuale delle cose, la Deputazione, riservandosi di studiare e 
presentare nella futura sessione ordinaria le definitive proposte sia per la detta 
competenza passiva, sia per una subordinata riforma dell’ organico , per ora si 
limita a chiedere di essere autorizzata ad assegnare un compenso all’opera, che
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si presta dal signor Proto, e che, a parere del signor Bilotti, è divenuta neces
saria pel regolare andamento dell’Archivio.

Tale conchiusione del relatore, appoggiata vivamente anche dai Consiglieri 
Adinolfi e Ferrara, viene dall’Assemblea approvata ad unanimità.

Pellegrini seguita a riferire su l’altra istanza, accompagnata da una memoria 
a stampa, con cui il signor Bilotti richiama lo studio del Consiglio, ed invoca 
le pronte risoluzioni di esso sopra tre distinti argomenti, cioè :

i.° Competenza passiva, nel senso di veder dileguate le preoccupazioni, 
che fan considerare l’Archivio quasi come un Ufficio estraneo all’Amministrazione 
della Provincia.

2.0 Miglioramento di stipendii, i quali già in fatto eccedono la misura 
dell’antica tariffa stabilita in base alla legge organica del 1818.

3.0 Applicazione a quegl’ impiegati del benefìzio dell’aumento sessennale.
Come il relatore ha già detto su l’affare precedente, la Deputazione non ha

neppur cominciato gli studii per la competenza passiva, sopra cui riservasi fra 
l’altro d’ interrogare le Provincie del Napolitano. Per questo solo motivo, essa 
non aveva creduto portare ancora al Consiglio le altre due indicate quistioni 
secondarie. Conviene benvero fin da ora essere un vero principio di giustizia e 
di eguaglianza pareggiare le condizioni degl’ impiegati, in rapporto non solo 
all’ aumento sessennale, ma anche all’ aumento dell’ antica tariffa degli stipendii 
adottato già col fatto per tutto il resto del personale, facendosi eccezione del 
solo Archivista. Il miglioramento anzi avvenne pure pel predecessore dell’attuale: 
ciò che rileverebbe dippiù la disparità di trattamento da corrigere, perchè costi
tuisce una vera antitesi fra le antiche e le nuove migliorate condizioni del 
servizio.

Qui l’ oratore ritorna su 1’ opera davvero ammirevole, che il signor Bilotti 
ha spesa e spende per dare all’Archivio Provinciale una nuova ed interessantissima 
vita. Elogia vivamente la bravura di lui e la sua laboriosità, per nulla comune. 
Parla degl’ inventarii, delle classifiche novelle, della sistemata percezione dei dritti.

La Deputazione, che ha avuto le più liete impressioni nella visita, di cui 
si è tenuto parola nel precedente numero dell’ ordine del giorno, sentirebbe di 
venir meno a sè stessa, se, pur ammettendo la necessità di trattare le quistioni 
organiche nella sessione ordinaria, non proponesse, come propone, di essere au
torizzata ad assegnare un qualche compenso pel lavoro straordinario, eli’ è occorso 
ed occorre alla sistemazione dell’Archivio.

Negri è compiaciuto di vedere alla fine migliorato questo ramo importante 
del pubblico servizio. Vorrebbe però che tutte le quistioni, anche quella di un 
possibile compenso all’opera straordinaria, venissero rinviate alla sessione ordinaria.

Le conchiusioni del relatore vengono adottate dal Consiglio a grande mag
gioranza.

Il medesimo relatore Pellegrini, tenuto conto delle condizioni eccezionali di 
famiglia, e di uno stato di fitto corrispondente alla ipotesi prevista dalla seconda 
parte dell’art. 8 del Regolamento per 1’ Orfanotrofio di Vietri sul Mare, propone 
accordarsi una piazza straordinaria in quell’ Istituto alle fanciulle De Vita Settimia 
fu Filippo, nativa di Sala Consilina , e D’Antonio Ida fu Francesco da Angri. 
Tali piazze dovranno intendersi concedute, nello interesse dei Comuni sudetti,

ii.
Altra istanza dell’A r

chivista circa il personale.

1 2 .
Concessione di piazze 

straordinarie nell’Orfano
trofio di Vietri sul Mare.
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I 3-
Biblioteca Provinciale. 

Istanza per vendita di libri 
da parte degli eredi Ge
renza.

J

14.
Istanza del già Segre

tario Nola per un anti
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Istanza della vedova 

De Martino.

ed a condizione che debbano sostituire le ordinarie, non appena queste saranno 
rese vacanti.

La proposta, messa a partito, è approvata unanimamente.
Proseguendo a riferire, per conto della Deputazione Provinciale, Pellegrini 

tesse la storia analitica dell’affare controindicato.
Con Rescritto Sovrano del 21 febbraio 1844 fu istituita la Biblioteca Pro

vinciale di Salerno coi libri del prof. Cerenza, al quale si conferì la nomina di 
Bibliotecario con l’assegno di ducati 15 al mese. La consegna di questi libri alla 
Deputazione speciale della Biblioteca ebbe luogo con verbale 11 maggio 1845.

In maggio i 8$5 vi fu da parte del prelodato professore una prima offerta 
per vendere i suoi libri alla Provincia, e nell’anno stesso il Consiglio Provinciale, 
con deliberato, che la Deputazione finora non ha avuto occasione di leggere, 
avrebbe aderito, disponendo analoga valutazione. Si aggiunge che questa fu fatta 
dalla Deputazione speciale per ducati 2620,40.

Questa pratica non ebbe altro corso, ed in settembre 1864 Cerenza rinnovò 
la domanda precedente, che fu dal Consiglio Provinciale rigettata per ragioni 
finanziarie, con deliberato del 12 settembre 1868.

Indi, alle posteriori insistenze dell’ interessato, lo stesso Consiglio con altra 
deliberazione del 27 agosto 1873 dispose una novella valutazione dei libri, la 
quale fu fatta nel 1876 dal prof. Linguiti, riducendosi il prezzo di essi da li
re 11123,27 a lire 7000.

La Deputazione in seduta 11 agosto 1877 ritenne eccessivo anche quest’ ul
timo apprezzo, e rimandò gli atti al Consiglio.

Frattanto il prof. Cerenza, collocato a riposo nel 1878 con una pensione di 
grazia eguale all’ intero stipendio di ducati 15 mensili, con altra istanza di no
vembre di quell’anno insistette per ottenere il pagamento de’ libri, dichiarandosi 
pronto ad una modica riduzione della primitiva valuta di lire 11123,27.

Tale domanda, in seduta 27 novembre detto, venne respinta dalla Deputa
zione, che si disse pronta a restituire i libri in parola.

Morto il Cerenza in ottobre 1885, gli eredi ne reiterarono le istanze; cosicché 
con successivo deliberato 3 dicembre 1890, di cui il relatore dà lettura, il Con
siglio mandò alla Deputazione perchè preparasse la definizione della vertenza.

Prima di scendere all’esame di merito, il relatore stesso trova indispensabile 
richiamare l’attenzione dell’Assemblea sopra una tesi pregiudiziale diretta a valu
tare le conseguenze giuridiche del deliberato consiliare del 1885.

Ferrara e Marone presentano su questo tema delle osservazioni, in conse
guenza delle quali il Consiglio prosegue la discussione in comitato segreto, e 
conchiude pel rimando dell’ affare, con incarico alla Deputazione di richiamare 
dall’Archivio di Stato la deliberazione sudetta del 1855.

Provvedendo sulla domanda di cui al margine, il Consiglio ad unanimità 
delibera accordarsi al signor Nola Nicola un altro anticipo di lire 200, da ag
giungersi a quello già concesso col deliberato del 18 giugno 1891, e da impu
tarsi parimenti su la pensione, che sarà per essergli liquidata.

Provvedendo infine su la dimanda presentata da Vincenza De Rosa, vedova 
dell’ usciere De Martino, dispone, con la stessa unanimità di voti, che le venisse 
corrisposta la pensione già liquidata a favore di lei dalla Corte dei Conti a far
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capo dalla morte del detto di lei marito, 12 marzo 1891 ; senza tenersi affatto 
conto delle somme precedentemente pagatele.

Gli affari poi, che riguardano la pensione del signor Lauro-Grotto e la 
proposta del Consigliere Galletti circa le frane del Comune di Rofrano, sono 
rinviati ad altra sessione.

Il Consiglio da ultimo dà alla Deputazione l’ incarico di leggere ed approvare 
tutt’ i verbali che riguardano questa sessione , e di provvedere per la prossima 
sessione, ad un servizio stenografico per facilitare la compilazione riassuntiva dei 
futuri verbali consiliari.

Trovandosi così esaurito l’ ordine del giorno, il R.° Commissario, rappre
sentato dal sopraggiunto Consigliere Delegato Cav. Rambelli, dichiara in nome 
del Re chiusa la sessione; e la seduta è tolta alle ore 3 x/2 p. m.

Il Consigliere-Segretario 
Sabatini

Tornata del 24 luglio 1892 

LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

Rivocando la sospensiva votata con la deliberazione 12 aprile u. s.;

D E L I B E R A

Approvare definitivamente il verbale del Consiglio Provinciale 23 marzo 1892, 
anche per la parte relativa alla viabilità obbligatoria del Mandamento di Camerota. Il

Il Relatore 
Pel l egri ni

Il Presidente 
G. Nunziante
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i.°
P R O C E S S O  V E R B A L E

Seduta del dì 8 agosto
L’anno 1892, il giorno di lunedì 8 agosto, in Salerno e propriamente nella 

sala delle sue adunanze il Consiglio Provinciale, ai termini dell’ art. 194 della 
Legge Amministrativa, si è riunito in sessione ordinaria.

Assume la Presidenza il Consigliere anziano per età Cav. Budetta, e il 
Consigliere più giovane signor Avv. D ’ Elia prende le funzioni di Segretario. 

Costui fa l’appello nominale, e risultano presenti i Consiglieri signori:

1. Adinolfi Cav. Francesco
2. Atenolfi Marchese Pasquale
3. Avenia Dottor Saverio
4. Boezio Cav. Giuseppe
5. Bosco Avv. Giovanni
6. Bosco-Lucarelli Cav. Aurelio
7. Budetta Cav. Pasquale
8. Bruno Avv. Natale
9. Camera Avv. Giovanni

10. Calvanese Cav. Domenico
11. Campolongo Barone Giovanni
12. Calenda Comm. Vincenzo
13. Centola Comm. Giuseppe
14. Cimini Cav. Gaetano
15. Crescenzi Cav. Andrea
16. De Falco Cav. Nicola
17. D ’ Urso Comm. Antonio
18. D ’ Urso Dottor Raffaele
19. D’ Elia Avv. Pasquale
20. Fienga Comm. Annibaie
21. Gatti Dottor Pietro

22. Gaudiani Cav. Mariano
23. Guglielmini Barone Andrea
24. Lombardi Giovanni
25. Mazziotti Barone Matteo
26. Marone Cav. Vincenzo
27. Monaci Avv. Francesco
28. Negri Barone Pietro
29. Nunziante Cav. Gaetano
30. Pellegrini Filomeno
31. Oliva Cav. Francesco
32. Perrotti Avv. Nicola
33. Petroni Avv. Paolo
34. Rosapepe Francesco
35. Rossi Cav. Domenico
36. Rizzi Cav. Gaetano
37. Sabatini Cav. Francesco
38. Sacchi Avv. Giuseppe
39. Tipoidi Cav. Giovanni
40. Torre Avv. Andrea
41. Tramontano Avv. Alfonso
42. Tramontano Vincenzo
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I.
Costituzione del seggio 

presidenziale.

Interviene, qual R.° Commissario, il signor Prefetto della Provincia Com
mendator Bondi, il quale prende la parola nei seguenti termini :

Avendo, signori Consiglieri, l’onore di assistere per la prima volta alle vostre 
sedute, trovo indispensabile prendere la parola non solo per farvi la presentazione 
di me stesso , ma anche per indirizzare un saluto deferente alle vostre egregie 
persone, a coloro che sono da voi tanto degnamente rappresentate, ed a questa 
nobile Provincia benemerita sotto ogni riguardo.

Voglio augurarmi che sarete larghi della vostra benevolenza verso di me, 
nello stesso modo come lo foste per coloro che mi precedettero. Fo speciale 
assegnamento sul vostro appoggio , convinto che 1’ azione governativa, quanto 
maggiormente è accetta alla prima rappresentanza della Provincia, altrettanto 
potrà riuscire più vigorosa ed efficace.

Usando della facoltà concessami dalla legge, procurerò di assistere il più 
che possibile ai vostri lavori, per quanto almeno mi sarà consentito dagli altri 
adempimenti, a cui son chiamato dal mio difficile ministerio, sperando in tal 
modo di potere con l’opera mia coadiuvare al benessere ed alla prosperità della 
vostra Amministrazione.

Dichiaro intanto in nome del Re aperta la sessione.
Le parole del R.° Commissario sono accolte con segni di approvazione.
Riconosciutasi la legalità del numero, il Presidente alla sua volta apre la 

seduta, ed invita il Consiglio ad accuparsi del primo affare segnato all’ ordine 
del giorno col procedere alla costituzione del Seggio Presidenziale, cominciando 
anzitutto dalla nomina del Presidente.

Lo spoglio delle schede, eseguito dagli scrutatori Bruno, Bosco e Marone, 
offre il risultato seguente:

Votanti 36 —  Maggioranza 19

Calenda voti 28 Schede bianche 5
P isc a r  a » 5 Nulla 1

Viene quindi proclamato a Presidente del Consiglio Provinciale S.a E.a il 
Senatore Calenda Comm. Vincenzo, al quale l’Assemblea stabilisce comunicarsi 
immediatamente la nomina per telegramma.

Con 1’ assistenza poi degli scrutatori Bruno, D’ Urso Raffaele e Camera si 
fa lo spoglio dei voti per la nomina del Vice Presidente, avendosi :

Votanti 39 —  Maggioranza 20 

Centola voti 35 Schede bianche 4

Epperò il signor Centola Comm. Giuseppe è proclamato a Vice-Presidente.
Infine con 1’ assistenza degli scrutatori Bruno, Sacchi e D’ Urso Raffaele si 

verificano gli altri risultati dell’elezione per le rimanenti cariche del Seggio Pre
sidenziale, cioè :

Pel Segretario :

Votanti 40 —  Maggioranza 21 
Sabatini voti 34 Schede bianche 3
Torre » 3
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Pel V ice-S egretario :

Votanti 34 —  Maggioranza 18

Torre voti 31 Schede bianche 2
Negri » i

I Consiglieri Sabatini e Torre sono quindi proclamati il primo a Segretario 
e il secondo a Vice-Segretario.

Costituito cosi l’ intero Seggio , vengono gli eletti invitati ad assumere i 
rispettivi Ufficii.

II Presidente d’età II Segretario d’età
Budetta D’ Elia

Per l’assenza del Presidente titolare, prosegue la seduta sotto la Presidenza 
del Vice-Presidente Comm. Centola, il quale ringraziando il Consiglio della 
novella prova di benevolenza datagli, col riconfermarlo nell’ onorevole mandato, 
rivolge un reverente saluto in nome suo e dell’ intera Assemblea, di cui si fa 
interpetre, al distinto funzionario , che dal Governo del Re è chiamato oggi a 
reggere le sorti di questa Provincia.

Sabatini, ringraziando pur’ egli l’Assemblea della conferma nella onorevole 
carica di Segretario, la prega vivamente di accettare la sua dimissione, non po
tendo gli affari domestici e le condizioni di salute consentirgli di adempire ai 
doveri dell’ ufficio nello stesso modo come pel passato.

L’Assemblea per acclamazione induce il Cav. Sabatini a desistere da questo 
proposito ; epperò egli per deferenza assume il posto di Segretario.

Il Presidente legge le lettere, con le quali i Consiglieri Pizzicara e Cardone 
scusano la propria assenza per ragioni di malattia.

Tipoidi presenta inoltre le scuse dell’ assente Galietti, e Rossi quelle del 
Comm. Ferrara assente pure per causa di salute.

Si deviene alla nomina del Presidente della Deputazione Provinciale.
Lo scrutinio dei voti, fatto dai Consiglieri Campolongo, Adinolfi e Calva- 

nese, offre quant’appresso :

Votanti 40 —  Maggioranza 21

Nunziante voti 30 Schede bianche 3
Petroni » 7

Proclamasi perciò eletto a Presidente della Deputazione Provinciale il Con
sigliere Nunziante Cav. Gaetano.

Si passa alla rinnovazione della metà dei componenti la Deputazione Pro
vinciale, avvertendosi che dei quattro ordinarii da rinnovarsi per anzianità, cioè: 
Budetta, Camera, Rossi e Petroni, quest’ ultimo scade contemporaneamente con 
la carica di Consigliere.

2.
Nomina del Presidente 

della Deputazione Pro
vinciale.

3-
Rinnovazione della De

putazione Provinciale.



4-
Nomina dei revisori 

del conto consuntivo pro
vinciale 1891 e di quello 
Opere pie detto anno.

5-
Nomina della Commis

sione di bilancio.
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Fatto lo scrutinio da Avenia, Fienga e Bruno, si ha :

Votanti 41 —  Maggioranza 21

Petroni voti 37 Budetta . voti 35
Rossi » 36 Perrotti » 2
Camera » 36 Scheda bianca » 1

Restano quindi proclamati a componenti ordinarii della Deputazione Pro
vinciale i primi quattro Consiglieri, che han riportata la maggioranza assoluta : 
Petroni, Rossi, Camera e Budetta.

Votandosi poscia per la nomina del supplente, in luogo dell’anziano Perrotti, 
scaduto anche dall’ ufficio di Consigliere, la verifica delle relative schede, avvenuta 
coll’assistenza degli scrutatori Bosco-Lucarelli, Rosapepe e Avenia, offre :

Votanti 35 —  Maggioranza 18 

Perrotti voti 34 Scheda bianca 1

Il Presidente proclama il Consigliere Perrotti rieletto nell’ uffizio di membro 
supplente della Deputazione Provinciale.

Giusta il turno stabilito nell’elenco generale degli affari a trattarsi, l’Assem
blea addiviene alla nomina di due componenti ordinarii e un supplente della 
Commissione incaricata a rivedere i conti consuntivi della Provincia e delle 
Opere pie per l’anno 1891.

Risultato della votazione è il seguente :

Pei due ordinarii

Votanti 31 — Maggioranza 16

(Scrutatori A venia, C imini e R osapepe)

Bruno voti 25 Dispersi 2
Gatti » 24 Schede bianche 4

Pel supplente

Votanti 27 —  Maggioranza 14 

Risgi voti 26 Scheda bianca 1

Il Presidente proclama i Consiglieri Bruno e Gatti a componenti ordinarii, 
e Rizzi a supplente della Commissione anzidetta.

Il medesimo Presidente invita l’Assemblea a costituire altra Commissione 
per l’esame del bilancio provinciale 1893, componendola come al solito di 5 or
dinarii e due supplenti.
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Fattesi due distinte votazioni per gli uni e per gli altri, si ha :

Pei 5 ordinarii

Votanti 29 —  Maggioranza 15 

( Scrutatori C amera, G atti e Monaci )

Bruno voti 28 Guglielmini 26
Atenolfi » 27 Marone 25
Bosco-Lucarelli » 27 Dispersi 4

Pei 2 supplenti

Votanti 28 —  Maggioranza 15 

(Scrutatori C amera, Marone e Monaci)

Succhi voti 28 Negri voti 28

A componenti perciò della Commissione del bilancio vengono proclamati 
come ordinarii i Consiglieri Bruno, Atenolfi, Bosco-Lucarelli, Guglielmini e Ma
rone, come supplenti Sacchi e Negri.

Per la rinnovazione del quinto della Giunta Provinciale di Statistica, dallo 
spoglio delle schede, che ha luogo con l’assistenza dei Consiglieri Avenia, D’ Elia 
e Monaci, risulta rieletto il signor Trani Prof. Francesco con numero di voti 28 
eguale a quello dei votanti.

Scaduti per sorteggio dall’ ufficio di componenti il Consiglio d’Amministra
zione per l’ Orfanotrofio P. Umberto Campolongo e Monaci, l’Assemblea procede 
ad analoga novella votazione col risultato che segue :

Votanti 32 —  Maggioranza 17 

(Scrutatori Bosco-L ucarelli,v N egri e R osapepe)

Campolongo voti 32 Monaci voti 32

Vengono perciò entrambi proclamati.
Segue la nomina di due componenti, uno ordinario e l’altro supplente, della 

Commissione di sorveglianza all’Asse Ecclesiastico.
Essendosi prestabilito di farsi una sola votazione per entrambi, con la intesa 

che sarà ordinario quello, che fra gli eletti avrà maggior numero di suffragi; 
lo spoglio delle schede, che avviene con l’assistenza degli scrutatori Campolongo, 
D’ Elia e Torre, offre quanto appresso:

Votanti 34 —  Maggioranza 18

Bosco-Lucarelli voti 33 Voti dispersi 2
Negri » 33 Il

Il Presidente proclama a componenti di tale Commissione i Consiglieri 
Bosco-Lucarelli e Negri, il primo ordinario, perchè più anziano d’età.

6.
Rinnovazione del quinto 

della Giunta Provinciale 
di Statistica.

/•
Nomina dei compo

nenti il Consiglio Ammi
nistrativo dell’Orfanotro
fio P. Umberto.

8 .
Nomina di due com

ponenti la Commissione 
di sorveglianza dell’Asse 
Ecclesiastico.
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N om ina'dei coni o Devienesi alla votazione per la nomina dei membri dei Consigli Circonda-
nenti i Consigli Circon- di leva, cioè di due ordinarii ed altrettanti supplenti per ciascun Circondario,
dariali diJLeva. Il risultato è come segue :

CIRCONDARIO DI SALERNO

(Scrutatori A dinolfi, Marone e N egri)

Vengono eletti e perciò proclamati: ordinarii Calvanese con voti 28, e Negri 
con voti 27 : supplenti, Galdi voti 26, Cimini voti 24.

CIRCONDARIO DI CAMPAGNA 

( Scrutatori C imini, D’ U rso A ntonio e Sacchi )

Votanti 26 —  Maggioranza 14 

Proclamati ordinarii

D’ Urso Raffaele con voti 25 1Riigi con voti 24

Supplenti

Bosco e Rosapepe con egual numero di voti 24, essendovi stata una scheda 
bianca.

CIRCONDARIO DI SALA CONSILINA

(Scrutatori A dinolfi, T orre e T ramontano A lfonso)

Proclamati ordinarii Sabatini e Campolongo con voti 24 per ognuno. 
Supplenti, Camera con voti 23 ed Oliva con voti 22, essendovi stata una 

scheda bianca ed un voto disperso.

CIRCONDARIO DI V ALLO  LUCANO 

(Scrutatori Bosco-L ucarelli, D ’ Urso R affaele e Sacchi)

io.
Commissione di vigi

lanza pei tabacchi.

Votanti 26 —  Maggioranza 14

Proclamati ordinarii, Tipoidi e Sacchi con voti 25 per ognuno.
Supplenti, Cardone con voti 24, Gaudiani con voti 22, essendovi stata una 

scheda bianca e 3 voti dispersi.
Procedesi successivamente alla nomina di due componenti la Commissione 

di vigilanza pei tabacchi.
Dallo scrutinio, fatto con l’assistenza dei Consiglieri Avenia, Camera e Per- 

rotti, si ottiene :

Votanti 27 —  Maggioranza 14

De Ciccio Avv. Salvatore voti 26 Scheda bianca 1
Della Monica Raffaele fu Vincenzo » 26

Essi De Ciccio e Della Monica sono perciò proclamati a componenti la 
Commissione di cui sopra.
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Si fa la votazione per la nomina di tre componenti ordinarii e due supplenti 
per le Giunte Circondariali addette alla revisione della lista dei Giurati, col ri
sultato seguente :

PER I CIRCONDARI RIUNITI DI SALERNO E CAMPAGNA 

( Scrutatori A venia, C amera e Perrotti )

Votanti 27 —  Maggioranza 14

Proclamati ordinari, Galdi, Bosco e Ferrara, eletti con voti 27 per ognuno:
Supplenti, D’ Urso Raffaele e Petroni, eletti entrambi con voti 26.

CIRCONDARIO DI SALA CONSILINA 

(Scrutatori gli stessi)

Votanti 27 —  Maggioranza 14

Proclamati ordinarii Campolongo, Oliva e Camera con voti 27 per ognuno:
Supplenti, Marone e Bruno, entrambi con voti 25.

CIRCONDARIO DI VALLO  

(Scrutatori gli stessi)

Votanti 27 —  Maggioranza 14

Proclamati ordinarii, Perrotti, Gaudiani ed Errico con voti 27 per ognuno:
Supplenti, Sacchi e Tipoidi, entrambi con voti 25.
Procedutosi alla nomina dei componenti le Commissioni Distrettuali, per 

la requisizione dei quadrupedi al servizio del R.° Esercito, con separate votazioni, 
e dietro il relativo spoglio di schede fatto dagli scrutatori Avenia, Bosco e Bruno 
si ha che :

Per le quattro Commissioni di Salerno ;
Risultano proclamati a membri ordinarii i Consiglieri Calvanese, Ferrara, 

Centola e De Falco, eletti tutti con numero di voti 27, eguale a quello de’ votanti: 
ed a supplenti, Negri, Avenia, Galdi e Petroni, eletti con voti 26 per ognuno.

PER LE DUE COMMISSIONI DI NOCERA INFERIORE

Son proclamati, come ordinarii, Bosco-Lucarelli e Tramontano Vincenzo, 
eletti con voti 26 eguali al numero dei votanti, ed a supplenti Tramontano Al
fonso e Fienga, anche con lo stesso numero di voti e di votanti.

PER LA ZONA DI EBOLI

Proclamato ordinario D’ Urso Raffaele con voti 26, e supplente Castagna, 
con lo stesso numero di voti uguale sempre al numero dei votanti.

PER SALA CONSILINA

Ordinario Boezio, e supplente Marone, eletti entrambi da 26 votanti e da 
egual numero di voti.

11.
Giunte Circondariali 

per la revisione della lista 
dei giurati.

12.
Nomina dei compo

nenti le Commissioni di
strettuali per la requisi
zione dei quadrupedi a 
servizio del R. Esercito.
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I3-
Commissione per la 

stima dei beni demaniali 
dello Stato.

14.
Rinnovazione parziale 

del Consiglio Ammini
strativo della Cassa di 
Risparmio Salernitana.

*5-
Commissione per gli 

appelli elettorali politici.

PER V ALLO  LUCANO

Gaudiani ordinario, e Cardone supplente, entrambi eletti da 26 votanti con 
egual numero di voti.

Si passa in seguito alla nomina dei due membri della Commissione Pro
vinciale per la stima de’ beni di proprietà del Demanio dello Stato.

Lo spoglio delle relative schede, avvenuto con 1’ assistenza degli scrutatori 
Camera, Gatti e D’ Elia, offre quant’appresso :

Votanti 28 —  Maggioranza 15

Riportano unanimità di suffragi, e vengono perciò proclamati gli stessi 
attuali componenti scaduti cioè : il Consigliere Oliva ed il sig. Palladino Carlo.

Venendo poscia il Consiglio a deliberare per la rinnovazione parziale del 
Consiglio Amministrativo della Cassa di Risparmio Salernitana, ai termini del— 
1’ art. 5.0 dello Statuto Organico approvato con R.° Decreto 28 gennaio 1892, 
il Presidente fa preventivamente avvertire che sono da rimpiazzarsi per anzianità 
i signori Macchiaroli Avv. Onofrio, che sostituì il signor Boezio eletto nel 1888, 
e il signor Conforti Carlo sostituito al Cav. Centola, e questi all’Avv. Galietti, 
eletto anche nel 1888: e che è pure da rimpiazzarsi il signor Cardone decaduto 
per incompatibilità.

Eseguita quindi la votazione, e fattosi lo spoglio delle schede con l’assistenza 
dei Consiglieri Avenia, Bosco-Lucarelli e Pellegrini, si ottiene :

Votanti 33 —  Maggioranza 17

Macchiaroli Onofrio voti 30 D ’ Urso Raffaele voti 30
Conforti Carlo » 30 Schede bianche » 3

Il Presidente proclama a componenti il Consiglio d’Amministrazione della 
Cassa di Risparmio Salernitana i detti signori Macchiaroli, Conforti e D’ Urso 
Raffaele.

Segue la nomina dei tre componenti la Commissione per gli appelli elettorali 
politici, dopo essersi dal Presidente fatta la solita avvertenza di dovere la scheda 
racchiudere solo due nomi, giacché il terzo per legge esce dalla minoranza.

Dallo spoglio dei voti fatto dai Consiglieri Boezio, Gatti e Sacchi si ha:

Votanti 38 —  Maggioranza 20

Centola voti 24 Bosco-Lucarelli voti 13
Petroni » 16 Ma^fotti » 13 11

11 Presidente proclama Centola e Petroni per la maggioranza e Bosco-Lu
carelli per la minoranza, ritenuto che questi, come anziano d’età debba preferirsi 
all’ On. Mazziotti, che ha riportato egual numero di voti.

In questo punto il Presidente dà lettura di un telegramma del Senatore Ca
lenda, il quale ringraziando il Consiglio promette d’ intervenire nella seduta di 
domani.



SESSIONE ORDINARIA DEL 18 9 2 111

Si deviene alla nomina dei quattro componenti il Consiglio Provinciale Sco
lastico pel triennio 1892-94, essendosi dal Presidente fatto avvertire che per 
l’art. 6 del Regolamento 3 novembre 1867 due di questi componenti debbono 
uscire dal seno della Deputazione Provinciale.

Dallo spoglio delle schede, che ha luogo con l’assistenza di Bosco, Rosapepe 
e Sacchi, risulta :

Votanti 30 —  Maggioranza 16

Rossi voti 29 Ridear a voti 28
Liguori Luigi » 27 Monaci » 26
Budetta » 8 Voti dispersi » 4

Vengono proclamati i primi quattro, che han riportata la maggioranza as
soluta di voti.

Segue la nomina d’ un componente il Consiglio d’Amministrazione del Con
vitto Torquato Tasso pel triennio 1892-94, ai termini dell’ art. 7 del Regola
mento approvato col R.° Decreto 11 novembre 1888.

Fatto lo spoglio delle schede dai Consiglieri Bosco, Bruno e Tipoidi, si ha:

Votanti 31 — Maggioranza 16

Calvanese voti 27 Avenia voti 2
D ’ Urso Antonio » 1 Scheda bianca » 1

È proclamato a componente il sudetto Consiglio d’Amministrazione il si
gnor Calvanese Cav. Domenico.

Procedesi infine alla nomina di due Consiglieri Provinciali a componenti la 
Commissione, di cui all’art. 17 della Legge 30 dicembre 1888, n. 5866, Serie 3.“ 
sulla emigrazione, ed all’art. 23 del Regolamento io gennaio 1889.

Coi medesimi scrutatori anzidetti, si ha :

Votanti 30 — Maggioranza 16

Sabatini voti 29 Avenia voto 1
D ’ Urso Raffaele » 25 Boezio » 1
Cardone » 3

Vengono proclamati i due primi, i quali hanno riportata la maggioranza 
assoluta.

Fattesi le ore 4 p. m. il Consiglio rinvia a domani il seguito degli affari.

16.
Nomina dei compo

nenti il Consiglio Pro
vinciale Scolastico (trien
nio 1892-94.)

17-
Nomina di delegato 

presso il Consiglio d’Am 
ministrazione del Con
vitto T . Tasso.

18.
Commissione d’arbitra- 

mento per la legge su l’e
migrazione.

Il Consigliere anziano 
Fienga

Il Vice-Presidente 
Centola

Il Segretario 
Sabatini



2.°

P R O C E S S O  V E R B A L E

Seduta del 9 agosto

Presidenza del Presidente Comm. Calenda

L ’ anno 1892, il giorno di martedì 9 agosto, in Salerno, e precise nella 
solita sala delle sue adunanze, si è alle ore 12 m. riunito il Consiglio Provinciale, 
per dar seguito ai lavori della sessione ordinaria.

Siede al banco della Presidenza S. E. Calenda Comm. Vincenzo, ed al posto 
del Segretario il titolare cav. Sabatini.

Fattosi da costui l’ appello nominale, risultano presenti i Consiglieri:

1. Atenolfi Marchese Pasquale
2. Avenia Dottor Saverio
3. Boezio Cav. Giuseppe
4. Bosco Avv. Giovanni
5. Bruno Avv. Natale
6. Calenda Comm. Vincenzo
7. Camera Avv. Giovanni
8. Calvanese Cav. Domenico
9. Campolongo Barone Giovanni

10. Centola Comm. Giuseppe
11. Cimini Cav. Gaetano
12. Crescenzi Cav. Andrea
13. D’ Urso Comm. Antonio
14. D’ Elia Avv. Pasquale
15. Gatti Dottor Pietro
16. Gaudiani Cav. Mariano

17. Guglielmini Barone Andrea
18. Lombardi Giovanni
19. Mazziotti Barone Matteo
20. Monaci Avv. Francesco
21. Negri Barone Pietro
22. Nunziante Cav. Gaetano
23. Pellegrini Filomeno
24. Oliva Cav. Francesco
25. Perrotti Avv. Nicola
26. Petroni Avv. Paolo
27. Rossi Cav. Domenico
28. Rizzi Cav. Gaetano
29. Sabatini Cav. Francesco
30. Sacchi Avv. Giuseppe
31. Tipoidi Cav. Giovanni

Interviene, qual R.° Commissario, il signor Prefetto della Provincia Com
mendator Bondì.

Riconosciutasi la legalità del numero, il Presidente dichiara aperta la seduta.
Si legge ed approva il verbale della precedente tornata.
Il Presidente prende la parola nei termini seguenti :

« Signori Consiglieri

« Chiamato inattesamente da Voi alla Presidenza dell’Assemblea Provinciale, 
sento vivo il bisogno, nell’ assumerla, di significarvi l’ animo mio grato e rico
noscente.

« La riconoscenza mia deriva precipuamente da ciò, che mi abbiate creduto
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degno di succedere in questo alto ufficio ad uomini, chiarissimi per patriottismo, 
per scienza di governo e pratica di amministrazione, per servigi eminenti renduti 
all’ Italia e alla Provincia nostra, mentre di essi tanto sono io da qpeno ; e deriva 
ancora dal tempo in cui esso mi si conferisce, poiché mi si fa certo che la libera 
elezione vostra trasse soltanto inspirazione dal modo, onde, nello scorso triennio, 
secovoi collaborai a far migliori le sorti della Provincia, e a rivolgerne le risorse 
economiche, con sensi di equità e di giustizia e pel comune vantaggio, dove 
più urgeva il bisogno.

« Intenderete perciò, senz’altre parole, quanto io debba esservene grato; avve
gnaché cotesta alta manifestazione di fiducia mi venga da Voi al tempo stesso, 
che dagli elettori miei con la riconferma del mandato a rappresentarli nel Consiglio 
della Provincia, ed io trovo nel passato la guida sicura della condotta mia avvenire, 
se vorrò di cotesto onore e fiducia mostrarmi meritevole.

« Libero da qualunque vincolo di parte o di persone, io la benevolenza Vostra 
posso ricambiare solo affidandomi che —  se da Consigliere ebbi l’assoluta padro
nanza del sentir mio, unico freno la legge, unica meta il bene pubblico —  da 
Presidente nel governo delle vostre discussioni sarò assolutamente imparziale ; 
e il potere da Voi conferitomi userò al solo intento che la discussione proceda 
sobria, spedita, verso il fine a noi tutti comune, il maggior progresso materiale 
e morale di questa nobilissima Provincia col minor disagio economico de’ con
tribuenti suoi.

« Che se alcuna proposta io senta dovere apertamente combattere o sostenere, 
riprenderò lo stallo di Consigliere, perchè nel Presidente possiate Voi riguardare 
sempre l’equanime moderatore della discussione, nuli’ altro in lui scorgere che il 
proposito fermo d’ indirizzarla sollecita, per le vie della legalità e della giustizia, 
al pubblico vantaggio.

« Siatemi dunque anche nel nuovo ufficio cortesi e benevoli : e quella con
cordia d’ intenti, che, suprema mia aspirazione, vidi felicemente in tanta parte rag
giunta, ci sia compagna nell’ opera nostra ; così questa non fallirà alla nobile sua 
meta, e noi ne avremo altissimo compenso nel plauso dei nostri amministrati, 
nella soddisfazione del dovere compiuto. »

( Applausi ).
Il Segretario dà lettura di diverse istanze, cioè :

1. a Quella del signor Vairo Domenico, il quale chiede un aumento allo 
stipendio goduto come scritturale dell’ Ufficio Tecnico;

2. a L ’ altra del signor Nola Nicola, che, in pendenza della ritardata liqui
dazione della sua pensione, domanda un novello acconto su la stessa ;

3*a Nota del 6 andante, con la quale il sindaco di Orria prega la Presidenza 
di far provvedere nel corso della sessione sul voto di quel Consiglio Comunale 
diretto ad ottenere un sussidio straordinario a favore della strada Gioi-Stio.

Il Presidente rinvia tali istanze alla Deputazione, perchè ne riferisca a suo 
tempo.

Passatosi all’ ordine del giorno, Rossi, esponendo per conto della Deputa
zione Provinciale i diversi provvedimenti di urgenza da essa adottati, dice che 
il signor Falciani Francesco di Sarno chiese il permesso di costruire un muro 
di cinta ad un suo fondo limitrofo alla strada provinciale Sarno-Palma, con

Comunicazione e ra
tifica di deliberati presi 
d’urgenza dalla Deputa
zione Provinciale.

(Concessione Falciani).
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dispensa dalla distanza legale, e con l’occupazione d’ una piccola zona triangolare 
dello scarpato stradale.

La Deputazione, convinta che tale opera non avrebbe pregiudicato in alcun 
modo le condizioni viabili, con deliberato d’urgenza del 17 marzo di quest’anno, 
accordò la concessione, previo il pagamento d’ una indennità di L. 70,25, e sotto 
diverse condizioni suggerite dall’ Ufficio Tecnico nell’ interesse sempre della strada.

Il Consiglio, consultato dal Presidente, prende atto ed approva ad unanimità.
Lo stesso relatore Rossi rileva che, intimatosi alla Provincia il bando della 

vendita giudiziale promossa dal signor Pastore Vincenzo in danno del sig. Gatti 
Stefano, convenne provvedere per la conservazione della eventuale garentia ipote
caria tuttora esistente contro costui per l’appalto dei lavori di costruzione della 
strada Stio-Laurino, e quindi la Deputazione a 31 marzo detto deliberò, anche di 
urgenza, intervenire nel giudizio di gradi, affidando analogo mandato all’egregio 
difensore cav. Ruotolo.

L ’Assemblea ratifica unanimamente.
Seguita il relatore, esponendo che il potere esecutivo, col principale scopo 

di revindicare le prerogative, che derivano aH’Amministrazione Provinciale dal 
R. Decreto i.° gennaio 1866 circa la ingerenza sul personale dell’Archivio di 
Stato, credette, coi poteri del Consiglio, produrre ricorso alla Suprema Autorità 
Amministrativa contro il Decreto Prefettizio i.° marzo 1892, che annullò la sua 
nomina di i.° aiutante presso detto Archivio in persona del sig. Cunzolo Matteo: 
ricorso però che trovasi nell’attualità rigettato.

Il Consiglio prende atto.
Parla poi il relatore medesimo del giudizio, che il signor Ivone Giovannan- 

gelo da Felitto ha creduto istituire presso questo Tribunal Civile di Salerno 
contro la Provincia per preteso indennizzo di danni sofferti con la costruzione 
della strada Felitto-Scaravello. Dice che la Deputazione, ritenuta la ultroneità 
di tale azione, pur riservandosi di riesaminare la quistione dopo l’avviso del di
fensore, stimò suo debito provvedere frattanto alla difesa dell’Amministrazione.

Il corrispondente deliberato d’urgenza del 12 aprile viene del pari ratificato 
a pieni voti dal Consiglio.

A relazione anche del deputato Rossi, l’Assemblea approva egualmente la 
ratifica di questi altri provvedimenti d’urgenza cioè :

i.° Quelli, con cui nella medesima suddetta seduta del 12 aprile e nella 
tornata successiva del 14 maggio la Deputazione ordinò lo svincolo delle cauzioni, 
pei cessati appalti di mantenimento della strada di Castellammare e della Ceraso- 
Ascea.

2.0 L’altro anche del 14 maggio, mediante il quale, il potere esecutivo, 
esplicando la volontà del Consiglio, disciplinò con opportuni mezzi amministrativi 
la gestione dei Consorzii per le strade Ponte di Ferro-Pisciotta, Fuorni-Giffòni 
e Mercato-Sessa ; aggiungendo nel bilancio provinciale 1892 gli articoli di entrata 
ed esito necessarii pel funzionamento di dette speciali amministrazioni.

3.0 L’altro deliberato della stessa seduta 14 maggio, col quale nel giudizio 
di fallimento pendente contro la Impresa Pinto, e nell’acclaramento dei conti di 
dare ed avere con la relativa fallita circa i diversi appalti di opere provinciali 
gestiti dall’ Impresa sudetta, la Deputazione riconobbe il bisogno di spiegare
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un’ azione distinta con lo scopo di vedere autorizzato lo svincolo a favore 
della Provincia della cauzione fornita per la strada Pantana-Fiume Ceraso, in 
parziale compenso del credito dell’Amministrazione per mancanze rinvenute e 
liquidate su la strada medesima.

4.0 Quello del 28 maggio, dove, in corrispondenza della urgente richiesta 
della R.a Prefettura, dovettesi costituire una quarta e nuova Commissione a 
Salerno per la requisizione dei quadrupedi a servizio del R. Esercito, e quindi 
nominare all’uopo come componente ordinario il Consigliere De Falco, e come 
supplente il Consigliere Petroni.

Seguitando le comunicazioni, il deputato Rossi ricorda il giudizio contro i 
parenti del folle D’Alvia, già autorizzato, anche in via di ratifica, dal Consiglio 
Provinciale in seduta del 22 marzo di quest’ anno. Aggiunge che il Pretore di 
Baronissi, con sentenza del 7 aprile ultimo, ha creduto di condannare la Provincia 
al pagamento delle rette reclamate dal Manicomio di Nocera —  Col rigetto delle 
eccezioni accampate, si sarebbero venute affermando delle massime molto pre
giudizievoli e pericolose all’ interesse dell’Amministrazione, e, fra l’altro, quella 
della diretta responsabilità di costei, anche quando non sia concorsa all’ammissione 
del folle, e nella coesistenza di parenti capaci di sopperire agli obblighi alimentari. 
Questa grave considerazione, unita allo scopo dell’ economia di tempo e spesa, 
indusse la Deputazione a deliberare 1’ appello coi poteri del Consiglio, prima 
ancora che venisse notificata la sentenza sudetta, ed ora quindi chiede la ratifica 
di tale provvedimento, che ha la data del 28 maggio.

Messa a partito, la proposta è approvata unanimamente.
In relazione poi all’altra causa pendente presso la Pretura di Laurito contro 

i signori Forte di Massiccile, causa di cui il Consiglio ebbe del pari ad occuparsi 
nella seduta del io settembre 1891, lo stesso Rossi dice che quel Pretore con 
sentenza del 26 marzo ultimo dispose alcuni mezzi istruttorii; e per la imper
fezione di essi di fronte ai fatti eccepiti dalla Provincia, ma sopratutto per non 
essersi tenuto conto della inammessibilità dell’ azione, la Deputazione, assumendo 
i poteri consiliari, in tornata del 30 giugno deliberò l’appello.

Consultata dal Presidente, l’Assemblea ratifica ad unanimità anche quest’ altra 
misura d’urgenza.

In ultimo il deputato Rossi riferisce che la Deputazione Provinciale, stretta 
dai termini stabiliti, dovette con gli stessi poteri del Consiglio, giusta le istru
zioni ricevute dal Superiore Ministero, provvedere all’esecuzione del nuovo Re
golamento 2 giugno 1892 in ordine all’appalto del servizio di Ricevitoria e Cassa 
Provinciale (quinquennio 1893-97).

Donde i deliberati del 30 giugno e 23 luglio ultimo, coi quali, non essen
dovi stata domanda di conferma da parte dell’attuale Ricevitore (Banco di Napoli), 
si stabilì : che il nuovo appalto sarebbesi conferito con lo stesso sistema della 
terna indicato già dal Consiglio Provinciale : che, a garentia delle riscossioni delle 
entrate provinciali da affidarsi al Ricevitore medesimo, questi dovesse prestare 
la cauzione di lire 80,000: che l’aggio per tale esazione dovesse essere di una 
misura uguale a quella fissata per la riscossione delle imposte, sovrimposte e 
tasse, cioè di cent. 20 per ogni 100 lire di somma introitata, con l’obbligo però 
di portare per riscosso anche il non riscosso per tutte le entrate provinciali: e

( Nomina di nuova 
Commissione per la leva 
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turono in ultimo compilati e votati analogamente alle idee suespresse i nuovi 
capitoli speciali pel servizio di Cassa.

Messa a partito la ratifica di queste due altre deliberazioni di urgenza, la 
stessa rimane approvata ad unanimità.

Dopo ciò il Consiglio si riunisce in comitato segreto per occuparsi del 
controscritto affare segnato al N.° 26 dell’elenco generale, in relazione anche ad 
una interrogazione rivolta in proposito alla Deputazione da parte del Consigliere 
locale signor Gatti.

Dietro accurata relazione del deputato Petroni, il quale svolge per conto 
della Deputazione con minuzioso dettaglio lo stato attuale della pratica, il Con
siglio Provinciale prende atto della deliberazione 14 maggio 1892, con cui la 
Deputazione sudetta, restando ferma ed inalterata la posizione giuridica assunta 
dalla Provincia nella lite pendente contro l’ impresa Gatti e il comune di Aquara, 
ai di cui rapporti contrattuali è estranea, dichiarò inattendibili le trattative d’ac
comodamento iniziate dalla Prefettura con la detta impresa Gatti.

L ’Assemblea prende atto inoltre della formale dichiarazione avuta dal Regio 
Commissario, il quale ha promesso di portare al più presto il suo più attento 
esame sulla vertenza, 'e di sollecitare il Genio Civile per lo studio e per la pre
sentazione del progetto relativo alle opere complementari della strada in parola 
Aquara-Ponte Calore.

Finalmente il Consiglio, su proposta del Consigliere Bruno appoggiata dalla 
Deputazione, stabilisce ad unanimità prorogare la sua sessione ordinaria nel 
giorno di mercoledì 14 settembre p. v. ; e quindi la seduta è tolta alle ore 3 
p. m., delegandosi alla Deputazione l’approvazione del presente verbale.

Il Consigliere-Segretario 
Sabatini

Tornata del 25 agosto 

LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

Giusta la delegazione avutane;
Approva, previa lettura, il verbale relativo alla tornata consiliare del 9 

andante. Il

Il Relatore 
Budetta

Il ‘Presidente 
Nunziante



3.°

P R O C E S S O  V E R B A L E

Tornata dei 14 settembre

Presidenza del Presidente Comm. Calenda

L’anno 1892, il giorno 14 settembre, in Salerno, e propriamente nella sala 
delle sue ordinarie adunanze si è alle ore 12 m. riunito il Consiglio Provinciale, 
per dar seguito ai lavori della sessione ordinaria prorogata con la deliberazione 
del 9 agosto ultimo.

Fatto l’appello nominale, hanno risposto i seguenti Consiglieri :

1. Adinolfì Cav. Francesco
2. Atenolfi Marchese Pasquale
3. Avenia Dottor Saverio
4. Bosco Giovanni
5. Bosco-Lucarelli Cav. Aurelio
6. Bruno Avv. Natale
7. Calenda Comm. Vincenzo
8. Camera Avv. Giovanni
9. Cardone Marchese Gaspare

10. Centola Comm. Giuseppe
11. Cimini Cav. Gaetano
12. Crescenzi Prof. Andrea
13. D’ Urso Comm. Antonio
14. D’ Urso Dottor Raffaele
15. D’ Elia Avv. Pasquale
16. Errico Dottor Giuseppe
17. Galdi Cav. Alfonso
18. Gatti Dottor Pietro

19. Gaudiani Cav. Mariano
20. Guglielmini Barone Andrea
21. Mazziotti Barone Matteo
22. Marone Cav. Vincenzo
23. Monaci Avv. Francesco
24. Negri Barone Pietro
25. Nunziante Cav. Gaetano
26. Pellegrini Filomeno
27. Perrotti Avv. Nicola
28. Petroni Avv. Paolo
29. Proto-Pisani Cav. Nicolangelo
30. Rosapepe Francesco
31. Rizzi Cav. Gaetano
32. Sabatini Cav. Francesco
33. Sacchi Dott. Ginseppe
34. Tipoidi Dottor Giovanni
35. Tramontano Vincenzo
36. Torre Avv. Andrea

Riconosciuto legale il numero dei presenti, .il Presidente dichiara aperta la 
seduta.

Assiste all’ adunanza qual Commissario del Re il Prefetto della Provincia 
Comm. Bondì

Tipoidi presenta le scuse del Consigliere Lombardi, impedito di recarsi 
a questa seduta per ragioni di famiglia.

Il Presidente della Deputazione Cav. Nunziante scusa l’assenza dei Consiglieri 
Pizzicara e Budetta, infermi.

Adinolfì fa lo stesso per l’assente Consiglier Fienga.
Il Presidente del Consiglio propone discutersi in preferenza Paffare segnato 

al N.° 2 dello elenco suppletivo; ma il relatore Bruno prega perchè tale discussione 
si faccia domani.
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Relazione amministra
tiva della Deputazione 
Prov. per l’anno 1892.

2.
Revisione del conto 

consuntivo provinciale e 
del conto Opere Pie 1891.

B i l a n c i o  provinciale 
189 3 -

1 18

Lo stesso Presidente presenta con rincrescimento le dimissioni del sig. Boezio 
da Consigliere provinciale.

Pellegrini rileva la causa delle dimissioni del Consigliere Boezio, che si rife
risce tutta a ragioni professionali. Propone di accordarglisi invece un congedo 
di due mesi, salvo a tener conto delle dimissioni stesse, qualora v’ insista, nel sor
teggio del 5.0 dei Consiglieri, che prossimamente dovrà farsi.

Centola crede che, dopo il congedo già altra volta dato, fosse il caso ora 
di non accettare addirittura tali dimissioni. Ed a questa proposta si associano i 
Consiglieri Atenolfi e Sacchi.

Il Consiglio unanimamente l’appprova, demandando alla Presidenza le oppor
tune pratiche perchè il Consigliere Boezio desista dal suo proposito.

Il Presidente comunica ancora le dimissioni da Consigliere provinciale del 
signor Galietti, ed il Consiglio per unanime consenso adotta il medesimo provve
dimento come pel Consigliere Boezio.

L ’Assemblea prende poi atto della relazione amministrativa presentata dalla 
Deputazione provinciale per l’ anno 1892.

Il Consigliere Gatti, relatore della Commissione incaricata per la revisione del 
conto consuntivo provinciale, e del conto Opere Pie 1891, chiede ed il Consiglio 
approva, che sia rimandata ad altra sessione la relazione sul conto stesso, restandosi 
ad esaminare alcuni documenti, che non ancora sono pronti.

Si comincia la discussione sul progetto di Bilancio 1893 —  Parte prima, entrate 
ordinane.

Bruno, relatore della Commissione di Bilancio, rileva che siccome con 
l’anno che volge 1’ Ufficio telegrafico in Salerno lascerà il locale che ora occupa, 
di proprietà provinciale, per occupare altro stabile, così cesserà 1’ introito della 
pigione di lire 1100 finora riscossa pel locale medesimo; epperò devesi depennare 
questa partita dall’elenco degli affitti, e quindi diminuire di altrettanto lo stan
ziamento di cui all’art. 1°  Categoria i.a della parte attiva, venendo perciò l’ar
ticolo stesso ridotto a lire 4342.

Il Consiglio unanimamente approva.
Approva poi senza discussione i rimanenti quattro articoli di detta Categoria i.a 

con gli stanziamenti proposti nel progetto; cosicché tutta la detta Categoria è 
ritenuta nello ammontare complessivo di lire 13985,75.

Come ancora senza discussione approva i due unici articoli della Cat. 2.a —  
Proventi diversi —  per la riunita cifra di lire 81,405, giusta il progetto.

Della Categoria 3* sono approvati senza discussione i primi due articoli cioè: 
tasse scolastiche con la previsione di lire 2600, e proventi dello Archivio provinciale 
con la previsione di lire 700 giusta il progetto; rimanendo sospeso l’art. 3.0 ed 
ultimo, che riguarda la sovrimposta provinciale.

È approvato anche senza osservazioni l’unico articolo della Categoria 4/ —  
Avanzo d’Amministrazione— con lo stanziamento proposto di lire 15525,57.

Della Categoria 5/1 si approvano egualmente i primi due articoli: il primo 
di lire 900 per interessi di fondi provinciali messi ad impiego, ed il secondo di 
lire 3200 pel sussidio governativo a favore della Scuola Tecnica.

Sull’articolo 3.0—  concorso del Comune di Salerno nelle spese scolastiche, il 
relatore della Commissione propone che, per non pregiudicare la questione riguar-
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dante gli obblighi del Comune Capoluogo a concorrere nel mantenimento della 
Scuola Tecnica, lo stanziamento del 1893 resti ancora per lire 4000, uguale a 
quello del 1892.

Camera osserva che la Deputazione, ferma sempre nel proposito di fare che 
le cifre del Bilancio rispondano alla verità, tanto per ciò che occorre spendere, 
quanto per ciò che deve introitarsi, ha stimato necessario di ridurre pel 1893 la 
previsione di detto concorso a lire 3000; perchè questa somma appunto negli 
anni decorsi è stata ritenuta e deliberata dal Consiglio Comunale di Salerno; e 
1’ insistere della Provincia in una previsione maggiore importa avere nei consun
tivi una massa di partite inesigibili, che si accresce di anno in anno e rompe 
l’equilibrio dei suoi bilanci.

Gatti domanda di conoscere quali sieno precisamente gli obblighi del Comune.
Camera risponde che la Scuola Tecnica venne fondata esclusivamente dalla 

Provincia, e che il concorso del Municipio di Salerno deve considerarsi come un 
vero sussidio , il quale però rappresenta un corrispettivo agli speciali vantaggi 
derivanti alla città dalla conservazione dell’ istituto.

Il Presidente del Consiglio, pur ammettendo la inesistenza di vincolo giuridico 
da parte del Comune pel concorso di cui trattasi, fa osservare che neppure la 
Provincia è tenuta per legge a mantenere indispensabilmente la Scuola.

È necessario però egli soggiunge, che in questo affare Provincia e Comune 
procedano d’accordo, e che, fermo restando lo stanziamento di lire 4000, la De
putazione sia incaricata di fare ancora una volta col Municipio di Salerno trattative 
novelle per indurlo ad accettare la cifra di lire 4000.

Il Consiglio ad unanimità, meno Centola astenuto,approva; e quindi l’articolo
3.0 della Categoria 5.“ vien ritenuto con la previsione di lire 4000.

Gli articoli 4.0, 5° e 6.° della Categoria medesima rimangono senza discus
sione approvati in conformità del progetto, cioè:

Articolo 4.0 Rimborso di spese per registrazione di contratti, con lo stan
ziamento di lire 100;

Articolo 5.0 Introiti eventuali, con lo stanziamento di lire 9000;
Articolo 6.a Pensione dei folli Mandisi e Testa, con lo stanziamento di 

lire 550.
Sullo art. 7.0 non avviene discussione, mancandovi proposte di stanziamento.
Conseguentemente l’ intera Categoria 5.“ —  Entrate diverse ed eventuali —  

rimane approvata per la complessiva somma di lire 17,750.
Ritiene poi il Consiglio i primi sei articoli della Categoria 6.a —  T artite 

di giro —  con gli stanziamenti stabiliti nel progetto per la complessiva cifra di 
lire 29599,79.

Sull’articolo 7.0 ed ultimo di questa 6.a Categoria non si fa discussione, non 
essendovi proposta di stanziamento.

Del pari si approvano i quattro articoli della susseguente 7.“ ed ultima Cate
goria della parte attiva del Bilancio —  Entrate degli stabilimenti speciali amministrati 
dalla Provincia —  ammettendone le previsioni nelle somme indicate dal progetto, 
che in una ascendono a lire 18,240,45.

A proposito dello stanziamento di lire 12,000, già votato per l’ aggio al 4-,
Ricevitore, come all’articolo 4.0 della Categoria 6.a, Atenolfi domanda conoscere Ri^vkoria^^assTpro-

vinciale pel quinquennio 
1893-97.
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quali sono i criteri! della Deputazione e quali le pratiche compiute o che intende 
compiere pel nuovo appalto del servizio di Ricevitoria e Cassa Provinciale —  
quinquennio 1893-97.

Nunziante risponde che pel detto nuovo appalto la Deputazione, in ossequio 
ai voleri del Consiglio, ed uniformandosi alle disposizioni di legge, bandì l’avviso 
di concorso per terna ; ma che scaduto il termine stabilito con tale avviso, nessuna 
offerta venne presentata. Dubitando che questa deserzione fosse da attribuirsi alla 
modicità dell’ aggio, stabilito in cent. 20 per ogni 100 lire di somma riscossa, 
oppure alla onerosità di alcuna delle condizioni determinate nei Capitoli speciali, 
la Deputazione si è creduta in dovere di sottoporre al senno del Consiglio ogni 
decisione al riguardo.

Atenolfi propone che, stante la urgenza, diasi mandato di fiducia alla De
putazione, perchè faccia il meglio che potrà per devenire al nuovo appalto, anche 
aumentando la misura dell’aggio o mutando alcuna delle condizioni dei Capitoli 
speciali; salvo poi la ratifica del Consiglio, che fin da ora s’ intende moral
mente data.

Il Presidente mette ai voti questa proposta che il Consiglio unanimamente 
approva.

(Segue la discussione Passa il Consiglio allo esame della parte 2.a —  Spesa. 
del bilancio). Si approvano senza discussione i quattro articoli della Categoria i.a—  Oneri

patrimoniali —  con gli stanziamenti proposti, che in uno montano a L. 14039,82.
Sull’articolo i.° della Categoria 2.a relativo allo stipendio del personale dello 

Ufficio amministrativo, Bruno relatore della Commissione dice che nell’ Ufficio di 
Ragioneria è vuoto il posto di Vice-Ragioniere e che il concorso bandito per 
la provvista del posto medesimo non diede il risultamento che se ne sperava, 
perchè nessuno dei concorrenti fu creduto meritevole di essere prescelto.

Potendo attribuirsi questa deficienza di buoni concorrenti alla modicità dello 
assegno, la Commissione è venuta nel proponimento di aggiungere all’ articolo 
stipendii agl’ impiegati dell’ Ufficio amministrativo la somma di lire 500, perchè 
la Deputazione possa regolarsi nel portare in più giusta misura lo stipendio 
annesso al posto di Vice-Ragioniere.

Il Consiglio approva, e quindi eleva a lire 29,068 l’articolo suddetto.
Gli stanziamenti di cui agli articoli 2 a 5 della medesima Categoria 2.a ven

gono approvati senza discussione giusta il progetto, cioè:
Articolo 2.0 Stipendio al personale dell’Achivio provinciale, lire 4,980 ;

» 3.0 Gettone di presenza per la Giunta amministrativa, lire 3,500;
» 4.0 Assegno all’ Economo dell’Amministrazione, lire 200 ;
» 5.0 Id. al custode e guardaporta del palazzo di Prefettura,

lire 400.
Anche senza discussione si approvano i tre articoli della Categoria 3.* con 

le previsioni indicate nel progetto, cioè :
i.° Pigioni per le sotto-prefetture di Sala e Vallo, non che per l’ Ufficio 

di P.a Sicurezza presso quello di Campagna, lire 5,800;
2.0 Pigione per l’Archivio provinciale di Stato, lire 2,744;
3° Id. pel locale dell’ Ufficio del nuovo Catasto, lire 1,044.

Egualmente vengono approvati senza discussione i tre articoli della Categoria 
4.a con gli stanziamenti proposti nel progetto, cioè:
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i.° Provvista e restauro di mobilia, lire 3000;
2°  Mobilia per l’ Ufficio catastale, lire 200;
3.0 Illuminazione e riscaldamento degli Uffici, lire 1700.

Così pure restano approvati i due articoli della Categoria 5.% cioè:
i.° Assegno fisso per spese di segreteria agli Uffici amministrativo e tecnico, 

nonché allo Archivio provinciale di Stato, lire 5300.
2.0 Spese di stampe, lire 3000.

È approvato poi l’unico articolo della Categoria 6.a con lo stanziamento di 
lire 1000, per interessi al Banco di Napoli sulle somme che anticipa alla Cassa 
provinciale.

Sull’articolo i.° della Categoria 7.a Bruno, relatore della Commissione, pro
pone che la somma di lire 2000 stanziata per concorso alle Associazioni di Tiro 
a Segno provinciale si riduca a lire 1300, giacché il concorso provinciale va limitato 
alle sole spese d’ impianto.

Gatti è di avviso che la riduzione dovesse essere di lire 1000.
Camera prega la Commissione del bilancio ed il preopinante di non insistere 

per questa riduzione, mentre da elementi ufficiali forniti dalla Prefettura risulta 
che l’onere della Provincia per simili Società già costituite oltrepassa le L. 1300, 
e che bisogna poi tener conto delle altre, che si troveranno pure costituite nel 
1893, e di quelle per cui pende l’approvazione ministeriale dei rispettivi bilanci.

Adinolfi lamenta che la tendenza alla lesina si spinga anche al meschino 
assegno per una istituzione, che, fra molti altri importantissimi, offre il gran 
vantaggio di conservare all’agricoltura tante braccia, pel privilegio che„ne deriva 
alle classi chiamate sotto le armi di abbreviare il tempo della ferma.

E rispondendo poi ad analogo quesito del Consigliere Sacchi rileva che la Pro
vincia è tenuta obbligatoriamente a concorrere solo pel 5.0 delle spese d’ impianto, 
che sono in sostanza la parte importante della spesa ; mentre a tutto il resto 
debbono provvedere i sodi.

Atenolfì crede che non valga la pena fare di ciò una lunga discussione, e, 
per accordare le discrepanze, propone mantenersi lo stanziamento per sole L. 1500.

Il Consiglio approva.
Dopo di che si votano senza osservazioni gli articoli 2, 3 e 4 della stessa 

Categoria 7.a con gli stanziamenti proposti, cioè:
Articolo 2° —  Concorso obbligatorio per la spesa dei locali ad uso dei 

Depositi Cavalli Stalloni, lire 339,80.
Articolo 3.0 —  Premio di assicurazione contro l’ incendio, lire 198,32;

» 4.0 —  Registrazione dei contratti d’affitto, lire 200.
Epperò, tenuto conto delle modifiche apportate a due articoli di questa rubrica 

delle spese generali, essa rimane approvata pel complessivo stanziamento di 
lire 64,174,12.

Si approva indi l’unico articolo della Categoria 8.a —  Concorso alla spesa degli 
stipendii alle Guardie forestali; con lo stanziamento di lire 28451,50.

Viene in discussione la Categoria 9.a che tratta delle spese per la polizia 
ed igiene.

Il Presidente mette a’ voti l’articolo i.° di essa proposto con la previsione 
di lire 500 per la conservazione del vaccino necessario ai Comuni della Provincia.
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Gatti domanda la soppressione di quest’ articolo, visto che vi è 1’ Istituto 
vaccinogeno di Roma, che fornisce il pus a tutti i Comuni della provincia.

Camera rileva che appunto per pagare il pus al detto Istituto occorre che 
sia mantenuto il proposto stanziamento.

Ritenuto e approvato l’articolo i.°, dopo la spiegazione fornita come sopra, 
si approva poscia senza discussione l’articolo 2.° di detta Categoria 9.% con la 
previsione di lire 200, per le visite sanitarie.

Sull’articolo 3.0 ed ultimo della Categoria medesima non si fa discussione 
non essendovi proposta di stanziamento.

Nello stesso modo si approvano i tre articoli della Categoria io.a come
sono stati progettati, cioè :

i.° per pigione di Caserme dei Carabinieri.............................. L. 69,500
2.0 per appalto del C aserm aggio ................................................» 25,500
3.0 per l’accasermamento le g io n a le .......................................... » 2,400

Totale . L. 97,400
Si deviene allo esame della Rubrica —  Spese per opere pubbliche.
Sull’articolo i.° della Categoria n . a — Stipendio al personale dell’ Ufficio 

Tecnico —  viene, a proposta del relatore della Commissione del bilancio, portato 
lo aumento per un sessennio a favore degli assistenti signori Pepe Giovanni Lorenzo 
e Giuliano Alfonso, nonché dello scritturale signor Vairo, avendo la Commissione 
stessa ritenuto che non per giustizia ma per sola equità potesse loro in parte 
applicarsi „ il beneficio dello aumento sessennale per quel tempo, in cui hanno 
servito la Provincia come semplici impiegati straordinarii, fuori l’organico.

Resta bensì dichiarato che il nuovo consecutivo sessennio decorrerà pei 
sudetti dal gennaio 1893.

Laonde la previsione del bilancio rimane aumentata di lire 340 pel decimo 
concesso, il quale ricade in lire 250 per Pepe e Giuliano ed in lire 80 per Vairo.

Si appova poi per lire 3000 l’articolo 2.0 di detta Categoria— Trasferte agl’ In
gegneri dell’ Ufficio, dopo che la Commissione del bilancio ha fatto notare che 
per vero errore di stampa il detto articolo vedesi pel corrente anno stanziato 
con sole lire 3000.

Proseguendo si passa all’esame della Categoria I2.a —  Mantenimenti stradali.
Sull’ articolo i.°, Monaci stima conveniente di doversi prima esaminare la 

domanda del Governo segnata all’ordine del giorno per passaggio di strade na
zionali ; poiché, ove la Provincia fosse costretta ad accettarlo, almeno in parte, 
ne seguirebbe un rilevante aumento al corrispondente articolo del bilancio.

Atenolfi rileva che, dopo formato il progetto del bilancio, non sia più il caso 
di venir proponendo nuove spese di entità non lieve. E quindi di avviso che si 
stia al progetto.

Monaci fa osservare che nell’ordine del giorno figura già un affare, che ha 
relazione con questo articolo del bilancio, e quindi l’Assemblea avrebbe per lo 
meno il dovere di risolverlo.

Il Presidente del Consiglio osserva alla sua volta che nelle impostazioni 
passive devesi tener conto solo di spese certe e determinate, e tale in ogni caso 
non sarebbe quella cui ora si accenna dal deputato Monaci.
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L’articolo i.° della Categoria I2.a rimane perciò approvato nella somma di 
lire 261,175,75, come nel progetto.

Anche gli articoli 2.° e 3.0 della Categoria medesima si approvano con le 
segnate previsioni, cioè di lire 20554,36 per la manutenzione dei tratti traversanti 
l’abitato dei Comuni, e di lire 320 per l’esercizio delle cave di brecciame.

D’ Elia, rispondendo al Consigliere Gatti, assicura che il compenso di queste 
cave è dovuto dalla Provincia per strade il di cui mantenimento è ancora rego
lato da antichi contratti, mentre nei nuovi tale onere è posto a carico esclusivo 
degli appaltatori.

Vengono in seguito approvati senza discussione i cinque articoli della susse
guente Categoria 13.*, cioè :

i.° assegno per le bonifiche lire 8,500;
2.0 concorso al consorzio per la strada Pantana-Pisciotta, lire 1419;
3.0 idem per la strada Giffoni-Fuorni, lire 1929,30;
4.0 idem per la strada Mercato-Sessa, lire 452,05;
5.0 piantagioni per miglioramento stradale, lire 1000.

Di risposta ad analoga interrogazione di Mazziotti, Petroni dice attendersi 
dalla Deputazione che s’ impingui il fondo stanziato nell’ultimo dei cennati articoli, 
onde attuare degli esperimenti diretti a migliorare la condizione viabile con questo 
mezzo delle piantagioni, trovandosi in proposito già ordinati gli occorrenti studii 
all’ Ufficio tecnico.

Si passa all’esame della Categoria 14.“ —  Spese per la istruzione pubblica.
Sull’articolo i.° —  Contributo al Governo pel mantenimento della Scuola 

normale —  il Relatore della Commissione, accennando ad una inchiesta recen
temente eseguita prima dal Governo e poi dalla Deputazione, fa notare che fra 
gli altri inconvenienti si rilevò quello della poca decenza del locale, dipendente da 
incuria del proprietario. Tenuto conto della rilevante pigione, che pagasi per essi 
dalla Provincia, propone che la Deputazione faccia pratiche con costui onde siano 
eseguite le occorrenti riattazioni; e, qualora le trattative riuscissero infruttuose, 
prendere in affitto altro stabile.

La Deputazione accetta la raccomandazione.
Vengono in seguito approvati senza discussione i due articoli della Categoria 

I5.a relativa alla Beneficenza pubblica, cioè;
i.° Mantenimento dei folli poveri, lire 110,469,66;
2.0 Baliatico di trovatelli, lire 160,000.

A proposito di quest’ ultimo articolo, Bruno, relatore della Commissione, 
raccomanda alla Deputazione perchè formi al più presto un progetto di nuovo 
Regolamento pel servizio di baliatico dei trovatelli.

Camera dice che altra volta fu fatta simile raccomandazione, e che la Deputa
zione sta studiando uno schema di Regolamento, col concetto di abolire la ruota, 
e .di stabilire un sistema di servizio uniforme in tutta la Provincia. Promette che 
in una delle prossime sessioni la Deputazione porterà il risultato dei suoi studii 
alla cognizione del Consiglio.

Si passa all’esame del Capo 2.0 —  Spese obbligatorie straordinarie.
Sull’unico articolo della Categoria i6.a —  Disavanzo di Amministrazione —  

non si fa discussione non essendovi proposta di stanziamento pel 1893.
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Si approva l’unico articolo della Categoria 17.“ —  Riparazioni straordinarie 
agli edijìcii provinciali —  collo stanziamento di lire 3000 giusta il progetto.

Vengono approvati in seguito i primi tre articoli della Categoria 18, cioè: 
i.° Spese di liti, lire 3000;
2.0 Retrodazione di sovrimposta, lire 5000;
3.0 Spese imprevedute, lire 6000;

Resta sospeso l’ articolo 4.0 ed ultimo della Categoria medesima —  Fondo 
di riserva — per regolarne lo stanziamento a seconda delle risultanze finali del 
bilancio.

(Nuova istanza del ve- Per 1 due articoli della seguente Categoria 19? non vi è proposta di stan- 
terinariocav. Pucciarclli). ziamento ; ma sul primo di essi, relativo alla indennità al veterinario provinciale, 

prende la parola Bruno, relatore della Commissione, per dire che la Com
missione stessa, letta la istanza del veterinario Cav. Pucciarelli, ha creduto di 
dover scartare le ragioni di diritto affacciate dal reclamante; ma che però, consi
derato non essersi dal Governo ancora provveduto alla nomina del veterinario e 
poter quindi tuttora esser necessaria l’opera del signor Pucciarelli, propone che 
pel solo anno 1893 s â assegnata a costui una indennità limitata a lire 1200, senza 
trasferte.

Camera troverebbe poco commendevole eludere la legge, proprio nell’oc
casione singolare più che rara, in cui essa stabilisce un disgravio a favore della 
Provincia.

Ricorda che la Deputazione fu contraria al trattamento di favore usato al 
Pucciarelli col bilancio del 1892, appunto prevedendo quello che ora è successo, 
che cioè uno dei Commissarii del vaccino colpito dalla istessa legge fosse 
venuto a chiedere anche per lui provvedimenti della stessa natura.

Negri non fa questione del se sia o non applicabile alla Provincia la 
disposizione di legge citata pei veterinarii ; ma ritiene che per i Conservatori del 
vaccino il caso è diverso, perchè il servizio di vaccinazione è stato trasformato, 
sostituendoglisi una nuova istituzione —  Non pretende discutere la legge sani
taria, ma crede che prudenza amministrativa consigli di non abolire una spesa, 
o diminuirla, per un si importante servizio, senza prima attendere che il 
Governo, che surrogasi alla Provincia nella spesa medesima, abbia provveduto 
convenientemente.

Prega perciò la Commissione del bilancio di non insistere sulla proposta 
minorazione della indennità, tenuto conto che, fino a quando il Governo non 
avrà provveduto, il veterinario Pucciarelli dovrà continuare nell’opera lodevolmente 
per tanti anni prestata.

Tramontano Vincenzo si associa alla mozione del preopinante Negri.
Camera dice di non potersi discutere il diritto, quando vi è una legge che 

mette a carico dello Stato una siffatta spesa.
Tipoidi ritiene essere una necessità mantenere il veterinario provinciale fipo 

e quando non sarà attuata la legge con la nomina del veterinario governativo.
Camera replica, osservando che la legge deve considerarsi attuata, perchè 

pubblicata. La spesa in parola è a carico del Governo, il quale perciò dovrebbe 
indennizzare il veterinario di ogni servizio che da lui si prestasse.
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Negri osserva che la legge sanitaria stabilisce un servizio diverso da quello 
istituito dalla Provincia 30 anni or sono; nè trova ragione perchè un benemerito 
funzionario venisse trattato nel modo come si vorrebbe ora, specialmente quando 
in fatto di personale si è stati molto, ma molto generosi in altre circostanze.

Insiste su la proposta di conservare al Pucciarelli l’assegno come ora trovasi 
stanziato nel bilancio 1892.

Il Presidente del Consiglio nota che col provvedimento dello scorso anno 
s’ intese associare l’azione privata allo intento di spingere il Governo alla nomina 
del nuovo veterinario. Questa medesima ragione consiglia oggi di adottare il 
provvedimento proposto dalla Commissione del bilancio; poiché la riduzione 
dell’assegno pel 1893 renderebbe più efficace l’ opera del veterinario Pucciarelli, 
il quale, anche per la probabilità che la nomina cada su di lui, saprà fare le 
necessarie sollecitazioni presso il Governo, al quale anche il R.° Commissario 
potrebbe aggiungere le sue raccomandazioni.

Il Commissario del Re assicura che non mancherà di farsi interpetre presso 
il Governo del voto del Consiglio.

Dopo di che si approva la proposta della Commissione, stabilendo all’art. i.° 
della Categoria 19/ la previsione di lire 1200, come assegno al Veterinario 
Pucciarelli, e restando soppresso l’altro articolo delle trasferte.

Si passa all’esame della Rubrica —  Spese per opere pubbliche.
A proposito, di tale Categoria 20.a, il deputato Petroni richiama la speciale 

attenzione dell’Assemblea sui gravi argomenti accennati già dalla Deputazione 
nel resoconto amministrativo. Per quanto gli amministratori della Provincia po
tessero assottigliare la mente e indurire il cuore per raggiungere le più severe 
economie, la loro opera rimarrà mai sempre sterile ed inefficace, sino a che il 
Governo non si decida, con provvedimenti di ordine generale, a regolare la 
propria azione in conformità della posizione finanziaria delle Provincie, nello stato 
come ora trovasi per effetto di disposizioni legislative.

Enumera le diverse richieste, che il Governo ha mosse, quasi tutte dopo 
formato il progetto di bilancio, per concorsi alle opere portuali, alla ferrovia di 
Sanseverino, ed alle strade di serie dell’ 81.

Nota l’oratore che per queste ultime la Deputazione aveva appena trovato 
modo come ottenere una dilazione, ed un pagamento rateale senza interessi, per le 
quote arretrate a tutto giugno 1892, quando ecco sopraggiungere nuova richiesta 
del Ministero di stanziarsi oltre lire 228 mila per costruzioni future ! Impossibile 
dunque andare avanti coi mezzi ordinarii della sovrimposta, limitata pur essa 
non meno dalla legge che dal fatto. Bisognerebbe ricorrere al debito, ed anche 
questa è una via non facile, di fronte alle spese enormi ed indefinite, al bisogno 
di mantenere 1’ elasticità del bilancio per l’ammortamento dei mutui, alle difficili 
condizioni generali del mercato finanziario.

Nello stato dunque attuale delle cose, pare alla Deputazione che il Consiglio, 
rispondendo alla iniziativa già data da altre Provincie e dallo stesso Ministero, 
dovesse fare un voto formale e solenne per indurre il Governo del Re a stabilire, 
relativamente a tutte le anzidette opere, ed in ispecie alle strade di serie, un piano 
finanziario ed amministrativo diretto a frazionare le ulteriori quote di concorso

(Segue il bilancio).

(Strade di serie dipen
denti dalla legge 1881).
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(Segue il bilancio).

5*
Proposta Negri per un 

voto circa il trasporto 
dei vini.

in una lunga serie di esercizi^ per guisa da renderle sopportabili con le condizioni 
del bilancio di ciascuna Provincia.

In conseguenza di questi concetti, il relatore propone che il Consiglio Pro
vinciale, deliberando sul contenuto nella Circolare del Ministero dei LL. PP. del 
dì 8 giugno 1892 e sul voto manifestato dalla Provincia di Potenza:

i.° Dichiari non essere il caso per questa Provincia di stabilire un ordine 
di precedenza per le costruzioni stradali di serie dipendenti dalla legge del 1881; 
perchè già tutte si trovano in corso d’appalto.

2.0 Far voto al Governo del Re di consentire che le quote di concorso 
relative alle costruzioni medesime, sino alla totale sodisfazione del debito sui lavori 
fatti o da farsi, rimangano circoscritte nei successivi futuri bilanci per una somma 
fissa annuale corrispondente allo stanziamento, che si propone per l’anno 1893, 
e non oltre.

Sono quindi approvati i 12 articoli di detta Categoria 20.a con gli stanzia- - 
menti proposti, cioè :

i .  ° Opere eventuali, lire 37,000;
2.0 Sussidio alla viabilità comunale obbligatoria, lire 50,000;
3.0 Concorso nella spesa di costruzione delle strade di serie dipendenti 

dalla legge 1875, lire 81,718,21 ;
4.0 §imile concorso per le altre strade di serie dipendenti dalla legge del 

1881, lire 80,850,74;
5.0 Concorso nella spesa di costruzione del porto di Salerno, L. 17,635,87;
6.° Remissione di antiche mancanze stradali, lire 20,000;
7.0 Concorso pei lavori della ferrovia Eboli-Reggio, lire 59,545,20;
8.° Sussidio per la strada Sessa-Omignano-Pollica-Cannicchio-Acciaroli, ' 

lire 20,000 :
9.0 Manutenzione ordinaria delle opere del porto di Salerno, lire 8,866,63;
io.° Prima delle due quote di arretrato al Governo per la manutenzione

ordinaria del porto di Amalfi, lire 3,993,60;
i i . ° Sussidio alle strade obbligatorie di Categoria A  giusta deliberazione 

del Consiglio provinciale 23 marzo 1892, lire 15,000;
12° Prima rata di sussidio alla strada Camerota-Licusati, lire 10,000.

Il Consigliere Negri dà lettura del seguente voto al Governo del Re, e ne 
raccomanda l’accettazione da parte del Consiglio :

« Considerando che al porto di Salerno ed alla stazione Ferroviaria di Mer
ce cato Sanseverino mettono capo tutti i grossi interessi enologici della importante 
« plaga vinifera della provincia, che va tra le prime del Regno:

(( Fa voto al Governo del Re, perchè siano concessi al porto di Salerno ed 
« alla stazione ferroviaria di Mercato Sanseverino tutte quante quelle agevolazioni 
« e riduzioni che si sono ottenute dagli altri centri viniferi del Regno, per la più 
« facile, la più celere e la più economica resa delle uve, dei vini, delle doghe 
« da botti e dei fusti vuoti ».

Il Consiglio unanimamente approva il voto suddetto.
Sospesa per poco la discussione del bilancio, il Presidente comunica lettera 

della Cassa di Risparmio Salernitana, circa la incompatibilità di un componente
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dei Consiglio di amministrazione di detto Istituto ultimamente eletto dal Con
siglio provinciale.

Si delibera di segnare questo affare all’ordine del giorno.
Lo stesso Presidente comunica lettera del Direttore di questi Ufficii provin

ciali Cav. Aquaro, con cui si dimette da detta carica.
Marone, lodando il sentimento di grande delicatezza che ha spinto il cava

liere Aquaro a presentare le sue dimissioni, prega il Consiglio di volerle respingere; 
e prende da ciò occasione per tributare al Cav. Aquaro i più lusinghieri encomii 
per gli eminenti servizii che ha prestato e presta all’Amministrazione, per la quale 
sarebbe una grave iattura se ne venisse privata.

Il Consiglio unanimamente approva le conclusioni del proponente.
Ripigliatasi la discussione del bilancio, il Consiglio approva l’unico articolo 

della Categoria 2 i.a per la pigione dell’ Educandato delle nobili donzelle in Salerno, 
con la previsione di lire 4000 giusta il progetto.

Si deviene allo esame delle Spese facoltative.
Si approvano senza discussione i quattro articoli della Categoria 22.a come 

sono stati progettati dalla Deputazione, cioè :
i.° Associazione per la Biblioteca della Deputazione, lire 150;
2.0 Stipendio al Bibliotecario provinciale ed al suo assistente, lire 1250;
3.0 Provvista di libri ed oggetti di scrittoio per la Biblioteca provinciale, 

lire 500 ;
4.0 Compenso al Custode della Badia di S.a Maria Olearia in Maiori, 

lire 120.
Egualmente si approvano i tre articoli della Categoria 23.a giusta il pro

getto, cioè:
i.° Fondo a disposizione del Presidente della Deputazione per viaggi ed 

altro, lire 1000;
2.0 Medaglia di presenza e trasferte ai componenti la Deputazione, 

lire 4,500 ;
3.0 Gratificazione agl’ impiegati del Banco di Napoli addetti al servizio 

della Cassa provinciale, lire 1200:
Sull’articolo i.° della susseguente Categoria 24/1 prende la parola il Con

sigliere Gatti per proporre che sia soppresso il sussidio a favore della Società 
economica di Salerno, ed all’uopo ripete quanto già disse nello scorso anno circa 
la inutilità di questa istituzione.

Nunziante, a nome della Deputazione, si oppone vivamente alla fatta proposta, 
accennando ai meriti di questa Società, che le danno diritto a veder conservata 
la benevolenza del Consiglio.

Monaci aggiunge le sue istanze a che il sussidio attuale venga mantenuto, 
tanto più che trovasi già diminuito di lire mille da ciò che era negli anni scorsi ; e 
fra i meriti della istituzione cita, con altri, quello di avere un vivaio, che è 
dei primi in Italia.

Gatti contrasta le osservazioni dei preopinanti, e pur convenendo che un 
tempo questa istituzione abbia reso importanti servizii non la ritiene meritevole 
ora di un sussidio abbastanza largo. Consentirebbe però che questo venisse 
ridotto alla metà.

(Dimissione del Diret
tore degli Ufficii Provin
ciali).

(Segue il bilancio).
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Bruno, a nome della Commissione del bilancio, accetta questa riduzione.
Camera prega perchè il Consiglio voglia non insistere sulla riduzione del 

sussidio, trattandosi di una benemerita Società al di cui mantenimento s’ interessa 
anche lo Stato ed il Comune.

Centola è di parere che certe istituzioni o non si tengono o debbono essere 
tenute in modo conveniente, e non negarle i mezzi necessarii alla loro esistenza.

Enumera i grandi beneficii, che dalla Società Economica di Salerno sono 
derivati e derivano all’agricoltura, che è tanta parte della vita di questa provincia.

Prega perchè per lo meno si sospenda questa discussione, per dare agio a 
molti Consiglieri di osservare e studiare una Istituzione, della quale finora hanno 
forse sentito solo a parlare, senza punto conoscerla da vicino.

Guglielmini appoggia la sospensiva, e nota che il sussidio provinciale serve 
fra 1’ altro per un periodico mensuale che la Società manda alle stampe.

Gatti insiste nella sua proposta.
Il Regio Commissario raccomanda pur egli la conservazione del sussidio, 

osservando che nelle provincie meridionali l’agricoltura è tutta la nostra vita. 
Anche considerata come germe piccolissimo, la istituzione della Società economica 
merita la benevolenza del Consiglio ; ed egli sarà lietissimo se la sua parola avrà 
contribuita a favorirla.

Il Presidente mette a partito lo stanziamento di lire 3000 come è stato 
proposto dalla Deputazione ed il Consiglio lo approva con voti 25.

Il Presidente fa notare che, trattandosi d’una spesa facoltativa, la maggio
ranza di voti 25 non è sufficiente a rendere efficace la deliberazione presa; epperò, 
dovendosi ritenere non approvata la suddetta proposta, mette a partito l’ altra 
proposta pervenuta al banco della Presidenza perchè un tale sussidio sia conservato 
per sole lire 2000.

Il Consiglio a grandissima maggioranza l’approva.
Vengono in seguito approvati i rimanenti due articoli della Categ. 24/1 giusta 

il progetto, cioè:
Articolo 2.0, pei Comizii agrarii della provincia, lire 500;

» 3.0, per impianto di Ufficii telegrafici, 300.
Sull’articolo 4.0 della Categoria medesima non si fa discussione non essendovi 

proposta di stanziamento.
Si passa all’esame della Categoria 25.a — Spese per la pubblica istruzione.
Si approvano senza discussione i primi quattro articoli giusta il progetto, cioè:

i.° Mantenimento del Convitto annesso alla Scuola magistrale in Salerno, 
lire 2086;

2.0 Mantenimento della Scuola Tecnica, lire 22,672;
3.0 Sussidii alla istruzione elementare, lire 3000;
4.0 Al municipio di Eboli per sussidio nella spesa di mantenimento di 

quella Scuola agraria, lire 1000.
6. Sullo articolo 5.0 Pellegrini riferisce che il Consiglio Amministrativo della

Abmento „ I5tta Scuola Agraria di Eboli ha creduto aumentare la retta annuale degli alunni ; 
pei dieci posti della rro- 0 . . . .  . . . . . .  . .
vincia nella Scuola Agra- cosicché, volendosi mantenere 1 dieci posti gratuiti a peso della Provincia in
ria di Eboli. quell’ Istituto, dovrebbesi accrescere lo stanziamento stabilito per le borse a favore

di studenti poveri da lire tre mila a lire 3600. Se poi viceversa s’ intendesse di
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mantenere la previsione nei limiti attuali, dovrebbesi ridurre ad 8 il numero dei posti 
assegnandone due a ciascun Circondario — Spiegale ragioni, che han determinato 
il Consiglio amministrativo a stabilire l’aumento nello stesso tempo però che ha 
soppresso la tassa scolastica d’ ammissione, la quale era a carico degli alunni. 
Nota la inconcludenza per la Provincia di rimanere, come ha fatto pel passato, 
il pagamento di questa tassa a carico dei giovani poveri da essa mentenuti. 
Nota pure che nessun precedente contrattuale può invocarsi contro l’ aumento 
anzidetto; e che infine la Deputazione ha inutilmente tentato di sottrarre dallo 
stesso i posti di sua competenza.

Infine dopo varii ed ampii chiarimenti forniti dal relatore, il Consiglio ap
prova il mantenimento dei dieci posti, ed in conseguenza eleva a lire 3600 l’assegno 
relativo alle Borse.

Vengono poi approvati senza discussione i due ultimi articoli della Categoria
25.®; con le previsioni stabilite dal progetto, cioè:

Articolo 6.° —  Sussidio a favore della Scuola Tecnica di Nocera, con 
1’ assegno di lire 4000 ;

Articolo 7.° —  Sussidii alle allieve del Convitto normale in Salerno, con 
1’ assegno di lire 2500.

Si approvano egualmente i quattro articoli della 26a ed ultima Categoria delle 
Spese facoltative relativa alla beneficenza pubblica, con gli stanziamenti che seguono:

Articolo i.° —  Intero mantenimento dell’Orfanotrofio femminile in Vietri, 
lire 40,500 ;

2.0 Concorso al mantenimento dell’Asilo di mendicità in Salerno, lire 5000;
3.0 All’ Istituto dei sordo-muti in Napoli, lire 900;
4.0 All’ Orfanotrofio P. Umberto in Salerno per concorso al suo mante

nimento, lire 40,000.
.Si rimanda a domani il seguito e la chiusura del Bilancio 1893.
Il Deputato Camera dà poi lettura della seguente deliberazione adottata dalla 

Deputazione Provinciale nella seduta del io settembre volgente circa la retrocessione 
al Seminario di alcuni locali inservibili alla Scuola Tecnica in Salerno.

« L A  D E P U T A Z I O N E

« Letta la nota del Sindaco di Salerno del 28 agosto u. s. N. 7232, con la 
« quale si dà assicurazione che l’Arcivescovo di Salerno è disposto di lasciare 
(( ancora per tempo indeterminato nei locali del Seminario le Scuole Tecniche 
« a patto che siano restituite alcune stanze prima della riapertura del Pio Istituto.

« Poiché il Ministero di Grazia e Giustizia insiste sempre per la definizione 
« della vertenza a causa del dissequestro, autorizzato il 26 luglio 1890, del Semi- 
« nario e delle rendite dello stesso : come dall’ ultima nota Prefettizia del 27 
« agosto N. 5105.

« Poiché lo stesso Ministero della P. I. estrinseca il desiderio di vedere bo- 
« nariamente definita la controversia, desiderando solo che la dilazione, che l’Ar
te civescovo dovrebbe dare per la consegna degli altri locali, dovrebbe essere o a 
« tempo indeterminato o lunga: come dalla nota dei 12 aprile 1892 N. 1090.

« Poiché la quistione della competenza passiva circa i locali della Scuola

(Segue il bilancio).'

. /-
Restituzione dei locali 

della Scuola Tecnica al
l’Arcivescovo di Salerno.
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« rimane integra, come impregiudicati restano i diritti della Provincia di pretendere 
« i locali da chi di ragione, avuto riguardo ai precedenti relativi alla fondazione 
« della Scuola del 1861 e 1864.

<c Poiché anzi dalla lettera 7 aprile 1892 Num. 3468 del Ministero della 
« P. istruzione resta sempre più rifermato il diritto della Provincia ad avere dal 
« Governo i locali: concetto questo chiaramente espresso dalla deliberazione con
ce siliare dell’ 11 settembre 1891. é

« Poiché nell’ interesse delle Scuole é utile ed opportuno risolvere in linea 
« amichevole e provvisoriamente il conflitto.

cc Letta la deliberazione consiliare citata e quelle della Deputazione Provin
ce ciale 21 novembre 1891, 21 febbraio, 14 aprile e 28 maggio 1892.

cc Letta la lettera dell’ Ufficio Tecnico Provinciale del 9 maggio 1892, dalla 
« quale si rileva che i locali ab c dello schizzo, a parere della direzione della Scuola, 
cc possono cedersi senza detrimento della stessa.

« D E L I B E R A

cc i.° Rimangono ferme ed integre in tutto il loro tenore la deliberazione 
cc consiliare dell’ 11 settebbre 1891 e quella della Deputazione successiva sull’obbietto.

cc 2.0 Approva la restituzione dei locali ab c dello schizzo all’Arcivescovo, 
« sulla promessa di costui di rispettare la Scuola tecnica negli altri locali del Se- 
cc minario a tempo indeterminato o a base di lunga dilazione.

cc 3.0 Fa le più vive premure al Ministero della P. I., perchè tanto a 
cc base dei precedenti del 61 e 64, quanto a base della circolare 2 giugno ultimo 
« voglia provvedere a tempo la Scuola tecnica di locale rispondente allo 
cc sviluppo ed alla importanza, che la stessa oggi ha raggiunta. »

Il Consiglio prende atto di tale deliberazione e ne approva il contenuto.
( Interrogazione del Gatti interroga la Commissione del bilancio del motivo, per cui non ha

Consigliere Gatti circa la creduto proporre una risoluzione su la domanda del dottor Morone per sussidio 
istanza del dottor Ma- . , . ,. ^  . . . . . . .

all Osservatorio metereologico di Laggiano, con opportuni stanziamenti limitatirone ).
per lo meno alle somme già votate dal Consiglio.

Marone, per conto della Commissione, risponde che essa, per poter presentare 
una proposta sopra questo affare, ha bisogno di tenere una conferenza con 1’ in
teressato e di avere dalla Deputazione il relativo incartamento. Domanda quindi 
che si rinvìi a domani tale discussione, sul rapporto del relatore della Commissione.

La proposta è approvata.
La seduta è levata alle ore 6 p. m. Il

Il Segretario 
Sabatini



4 .°

P R O C E S S O  V E R B A L E

Seduta del 15 settembre

Presidenza del Presidente S. E. Calenda

L’anno 1892 il giorno 15 settembre in Salerno e precise nella sala destinata 
alle sue adunanze si è, alle ore 11 a. m., riunito il Consiglio Provinciale per 
proseguire i lavori della sessione ordinaria.

Siede al banco della Presidenza il Presidente S. E. Calenda Comm. Vincenzo, 
ed al posto del segretario il titolare signor Sabatini Cav. Francesco.

Fattosi l’appello nominale, risultano presenti:

1. Avenia Dottor Saverio
2. Bosco Avv. Giovanni
3. Bosco-Lucarelli Cav. Aurelio
4. Bruno Avv. Natale
5. Calenda Comm. Vincenzo
6. Camera Avv. Giovanni
7. Cardone Marchese Gaspare
8. Centola Comm. Giuseppe
9. Cimini Cav. Gaetano

10. D’ Urso Comm. Antonio
11. D’ Urso Dottor Raffaele
12. D’ Elia Avv. Pasquale
13. Errico Dottor Giuseppe
14. Ferrara Comm. Gennaro
15. Galdi Cav. Alfonso
16. Gatti Dottor Pietro
17. Gaudiani Cav. Mariano
18. Guglielmini Barone Andrea

19. Mazziotti Barone Matteo
20. Marone Cav. Vincenzo
21. Monaci Avv. Francesco
22. Negri Barone Pietro
23. Nunziante Cav. Gaetano
24. Oliva Cav. Francesco
25. Pellegrini Filomeno
26. Perrotti Avv. Nicola
27. Petroni Avv. Paolo
28. Rizzi Cav. Gaetano
28. Rosapepe Francesco
29. Rossi Cav. Domenico
31. Sabatini Cav. Francesco
32. Sacchi Dottor Giuseppe
33. Tipoidi Cav. Giovanni
34. Torre Avv. Andrea
35. Tramontano Avv. Alfonso
36. Tramontano Vincenzo

Interviene qual R.° Commissario il signor Prefetto della Provincia Com
mendatore Bondi.

Riconosciuta la legalità del numero, il Presidente dichiara aperta la seduta, 
cominciando col dar lettura d’un telegramma del Consigliere Campolongo, che 
scusa la propria assenza causata da gravi motivi.

Gatti e Petroni scusano rispettivamente i Consiglieri Castagna e Lombardi 
assenti per infermità.

Il Presidente legge una istanza, con la quale il Comitato relativo chiede (Sussidio per la festi- 
dalla Provincia una sovvenzione per la festa del Patrono di questa città capoluogo. v t̂à del patrono).

Dopo alcune spiegazioni di fatto date dal Presidente della Deputazione e 
dopo breve dibattimento, in cui hanno preso parte i Consiglieri Ferrara e Pel
legrini, l’uno favorevole e l’altro contrario al chiesto sussidio, l’Assemblea, a grande
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(Istanze diverse).

Comunicazione e rati
fica di deliberati d’ ur
genza.

(Svincolo di cauzioni 
date dalle Imprese Gorga 
e Conforti).

(Aumento di fondi di 
esito nel bilancio pro
vinciale).

(Giudizio contro il Go
verno circa le mancanze 
rinvenute su la strada 
Salerno-Eboli).

maggioranza, stabilisce su proposta del Consigliere Gatti di mandare la istanza 
alla Deputazione perchè vi provvegga sul fondo delle impreviste.

Si dà poi lettura dallo stesso Presidente delle seguenti altre domande:
1. a Quella del già vice-conservatore del vaccino del circondario di Cam

pagna sig. Castagna Dott. Biagio, il quale chiede che il Consiglio, estendendo 
anche a lui il trattamento di favore usato per altri funzionarii colpiti dalla nuova 
legge su la sanità pubblica, voglia assegnargli una gratificazione :

2. a quella del Parroco signor Conforti, il quale reclama la restituzione di 
un locale appartenente alla chiesa di S. Agostino ed occupato finora dall’ Ufficio 
telegrafico :

3. “ quella, con cui il signor Pirro Achille, rettore del collegio di S. Lorenzo 
nella Certosa di Padula, chiede un sussidio, o per lo meno un voto al Governo 
per interessarlo a favore di quell’ Istituto :

4. a quella, con la quale il sig. De Martino Michele, dopo l’esito favorevole 
del processo penale seguito a suo carico per la sottrazione delle cartelle del 
prestito 1863, chiede di essere reintegrato nell’ impiego presso la Ragioneria 
Provinciale, oltre il pagamento degli stipendi arretrati :

5. a quelle per sussidio dell’ insegnante elementare signor Lubisco Gherardo 
da Salerno, e del giovane alunno signor Pansa Nicola da Controne.

Di queste domande, la prima, cioè quella del signor Castagna è rinviata 
alla Commissione del bilancio, e tutte le altre si rinviano alla Deputazione Pro
vinciale, meno quella del De Martino, che si tratterà con l’ affare relativamente 
segnato all’ordine del giorno, e le altre dei signori Lubisco e Pansa, che son 
dichiarate inattendibili.

Passandosi dopo di ciò all’ordine del giorno, Rossi per conto della Depu
tazione riferisce sui diversi deliberati da essa presi in linea d’urgenza.

Parla anzitutto delle deliberazioni 24 luglio e 25 agosto anno corrente, con 
le quali il potere esecutivo, sostituendosi al Consiglio, consentì lo svincolo della 
cauzione decennale fornita dall’ Impresa Gorga per le opere d’ arte della strada 
Piaggine-Laurino, nonché della cauzione fornita dall’ Impresa Conforti per l’appalto 
di mantenimento della traversa di Campagna. Dimostra che questi provvedimenti 
furono una conseguenza necessaria dello spirato decennio di garentia, a far capo 
dagli atti di collaudo, e della cessazione del sudetto appalto di mantenimento 
seguito da regolare acclaramento di conto finale; e che il loro carattere d’urgenza 
risponde ad un concetto di pura forma imposta da Regolamenti speciali degl’ I- 
stituti, presso cui quelle cauzioni si trovavano vincolate. Domanda e propone quindi 
la ratifica di tali deliberazioni.

L ’Assemblea approva ad unanimità di voti.
Lo stesso Rossi domanda, e il Consiglio concede anche a pieni voti la ratifica 

di due altre deliberazioni del 2 e 25 agosto ultimo, mercè le quali la Deputazione, 
per imprescindibili bisogni amministrativi e pel buon andamento di servizii 
obbligatorii, fu costretta ad aumentare di lire 240 l’ art. i.° categ. 3/1 (residui) 
e di lire 1000 l’art. 2° categoria 5.“ del bilancio provinciale corrente 1892, con 
equivalenti storni dal. fondo di riserva.

Rossi in ultimo espone che fin dal 1873 fu istituito dalla Provincia innanzi 
al Tribunale di Salerno un giudizio contro il Ministero dei LL. PP., per ottenere 
il pagamento di oltre lire 40,000, che il Governo riscosse per mancanze rinve-
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nute e liquidate a carico dell’ appaltatore signor Conforti Raffaele sulla strada 
Salerno-Eboli, nel momento in cui questa divenne provinciale per gli effetti della 
legge 20 marzo 1865 -  Alligato F.

Dopo una sentenza interlocutoria del i.° marzo 1874, c^e dispose doversi 
dall’attrice Amministrazione esibire i documenti originali giustificativi della propria 
azione, il giudizio restò in sofferenza, essendosi nel frattempo tentato, senza però 
risultato di sorta, una pratica di accomodamento bonario.

Il Ministero con atto del 20 agosto ultimo ripigliò la procedura; e poiché 
la difesa della Provincia si trovava affidata al compianto defunto On. Alario, 
così la Deputazione dovette in seduta del 27 detto mese provvedere alla nomina 
d’ un nuovo difensore in persona dell’egregio avvocato Cav. Ruotolo.

Anche questo provvedimento d’ urgenza viene dal Consiglio ratificato ad 
unanimità.

Resta depennato dall’ ordine del giorno, perchè iscritto per errore, l’ ultimo 
dei provvedimenti d’urgenza riguardante il personale tecnico.

Rossi presenta in nome della Deputazione il bilancio speciale delle Opere 
Pie per l’esercizio 1893.

La risultanza complessiva di esso, così nell’entrata che nella spesa, ascende a 
lire 17646,07, con una differenza minore di lire i 66o, I 4 su la competenza dello 
esercizio precedente.

La causa di questa variazione è costituita per un verso dall’ aumento di 
lire 3000 portato al concorso a prò dell’ Orfanotrofio P. U., come già s’ è avuto 
a rilevare nell’ esame del bilancio provinciale, e per un altro verso dalla morte 
del signor Stoduti impiegato dell’ abolito Consiglio degli Ospizii e quindi dal 
conseguente risparmio su l’ articolo delle pensioni —  Conchiude per 1’ approva
zione di detto bilancio.

Consultato dal Presidente il Consiglio approva ad unanimità.
Petroni, riferendo per conto della Deputazione Provinciale, dice che parecchi 

mesi dietro le veniva presentato da quattro valenti Ingegneri una domanda per 
concessione di tramvia, che a cura degli stessi si avrebbe intenzione d’ impian
tare ed esercitare lungo la strada provinciale, che dal Ponte Fratte, passando per 
questa città e pel Comune di Vietri va sino a Cava; e di protrarla poi, giusta un 
secondo progetto, fino a Scafati all’estremo della Provincia. La concessione chiesta 
dovrebbe avere la durata di anni 99, e nessun canone corrispettivo verrebbe offerto 
all’Amministrazione concedente.

Insième alla domanda, gl’ Ingegneri sudetti esibiscono elaborati progetti, 
dichiarando di voler fornire anche una cauzione provvisoria, non appena si fosse 
potuto prendere in considerazione la domanda stessa.

La Deputazione, per quanto studio abbia potuto finora spendere su l’argomento, 
e per quanto lo abbia discusso parecchie volte cogl’ interessati, crede che nella 
attualità esso non si trovi al punto di avere una decisiva risoluzione da parte 
del Consiglio.

Il relatore ricorda gli studii, ed il progetto di capitolato generale, che si 
fecero nell’ interesse della Provincia fin dal 1882. Ricorda inoltre la concessione 
Stassano e la determinazione presa di scartare il concetto della concessione unica 
per l’ intera rete stradale, atteso le disparate condizioni topografiche ed economiche 
della Provincia.

2.
Bilancio OperePie 1893.

3-
Domanda per conces

sione di tramvie.
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Parla quindi del progetto di legge studiato dal caduto Ministero, progetto 
che, quantunque non abbia avuto corso per effetto della crisi, contiene criterii 
meritevoli di molta considerazione, dai quali non bisogna prescindere nello esame 
di simili concessioni. Cita fra l’altro il criterio della durata, che, secondo questo 
progetto non dovrebbe sorpassare gli anni 60.

Conchiude che la Deputazione, cedendo alle giuste premure degl’ interessati, 
compie il dovere di portare alla conoscenza del Consiglio la loro domanda; ma, 
allo stato delle cose essa si limita a chiedere di essere autorizzata a trattare coi 
concessionarii, onde la domanda stessa venisse modificata in termini più conformi 
agli studii generali fatti come sopra, ed alle norme del citato progetto legislativo.

Tipoidi sostiene che il beneficio delle tramvie debba sodisfare l’ interesse 
dell’ intera Provincia, e che, pur ammettendosi un riparto in categorie proporzionato 
alla diversa importanza, non possa una concessione aver luogo se non miri pre
cisamente a questo interesse collettivo. Raccomanda perciò la Deputazione di 
trattare in tali sensi con gli attuali offerenti, e di riportare la pratica al Consiglio 
con relazione scritta e preventivamente distribuita ai Consiglieri.

Il Presidente fa osservare al preopinante che la sua proposta non può al 
presente venire accolta, perchè implica la revoca di precedenti deliberati consiliari.

Petroni nota alla sua volta che il concetto espresso dal Consigliere Tipoidi 
fu sostenuto altra volta dal compianto on. Alario, e che dovette abbandonarsi sopra 
tutto per mancanza di speculatori, che avessero voluto arrischiare i proprii capitali 
in imprese costose e di problematico successo. Del resto, quando al Consigliere 
Tipoidi piacesse persistere sopra l’enunciata proposta di revoca, nulla impedirebbe 
che, accolta oggi la sospensiva della Deputazione, si possa a suo tempo esaminare 
e discutere con le quistioni di merito.

Guglielmini, mentre accetta la sospensiva della Deputazione, le raccomanda 
perchè nelle trattative a farsi coi concessionarii richiami lo studio e l’attenzione 
di costoro sopra un possibile allacciamento di tramvia fra i capoluoghi di cir
condario, Vallo e Campagna, con le rispettive stazioni ferroviarie.

Petroni dichiara che la Deputazione non ha difficoltà di accettare tale rac
comandazione.

Dopo ciò messa ai voti la proposta della Deputazione stessa è accolta 
unanimamente.

4. Bruno riferisce che, procedutosi nel mandamento di Laviano alle elezioni
Ricorso contro la prò- ^  Consigliere Provinciale pel quinquennio 1892-96, in tutt’ i cinque Comuni di
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D ’ U r s o  a Consigliere cui esso mandamento si compone cioè Laviano, Castelnuovo di Conza, Colliano,
Provinciale di Laviano. Valva e S. Menna, il Consigliere uscente signor d’ Urso Comm. Antonio riportò 

su 567 votanti voti 312, cioè 68 in più di quelli ottenuti dall’ altro candidato 
signor Gaudiosi Ugo, essendovi state 11 schede nulle o disperse.

Il relatore fa notare che nel Comizio di Colliano, prima di procedersi alla 
votazione, l’elettore Pecoraro Vincenzo mise innanzi la nullità dell’ avviso, per 
esservisi indicato il locale della Società Operaia diverso dalla sala comunale, dove 
in fatto l’elezione avea luogo.

Il sindaco Gaudiosi, che è proprio l’altro candidato nelle elezioni provinciali, 
confutò la protesta del Pecoraro, rilevando la vicinanza dei due locali, 1’ avviso 
del cambiamento dato agli elettori, e il gran numero degli accorsi all’urna esclu
dente la ipotesi della ignorata sostituzione.



— .......................................-

L ’Ufficio difatti rigettò la protesta e fece procedere alle operazioni.
Contro la risultanza di esse si ricorse alla Deputazione Provinciale da parte 

dell’ elettore Fasano Roberto, il quale non solo ripresentò la eccezione per la 
nullità del manifesto, ma parlò pure di abusi e pressioni che sarebbero avvenuti 
in tutti gli altri Comuni del Mandamento, nonostante che nessuna protesta si 
leggesse nei relativi verbali.

La Deputazione, in seduta degli 8 agosto, rigettando tale reclamo, proclamò 
il Comm. D’ Urso —  Viene perciò innanzi al Consiglio 1’ esame di un appello 
prodotto dallo stesso elettore Fasano, il quale riproduce le primitive eccezioni 
con un numero maggiore di frasi.

Egli, il relatore, non ha mancato di apportare l’attenzione più scrupolosa su 
le ragioni accampate da costui, ma ha dovuto convincersi della loro insussistenza.

Difatti, per quanto riguarda il vizio rilevato nel manifesto, non può dirsi 
assolutamente violato l’art. 64 della legge, contenendo il manifesto stesso tutte 
le designazioni necessarie. Nè tanto meno il cambiamento del locale costituisce 
motivo di nullità, mentre le disposizioni odiose debbono essere esplicite, come 
precisamente la legge ha fatto nei casi contemplati dagli articoli 75, 78 ed 83.
Del resto, di fronte alla locuzione imperativa adoperata nell’art. 64, è da riflettere 
che la finalità della legge per la pubblicazione del manifesto, diretto a chiamare 
gii elettori all’urna, fu in Fitto pienamente raggiunta, come bene ed opportuna
mente rilevò lo stesso candidato sig. Gaudiosi, sindaco di Colliano —  La pros
simità topografica, anzi la quasi contiguità fra il locale sostituito e quello pre
ventivamente indicato, l’avviso della sostituzione fatto dare dal sindaco per pubblico 
bando e persino per iscritto su le schede di riconoscimento, la straordinaria affluenza 
degli elettori sono tutti argomenti, che ribadiscono, senza dubbio di sorta, la tesi 
affermata.

Circa poi l’altro capo del ricorso riguardante gli abusi e le pressioni, anch’esso 
deve ritenersi inattendibile; poiché trattasi di accuse vaghe ed indeterminate, le 
quali, essendo delle semplici assertive, non trovano base su alcun documento, anzi 
sono contradette dalla forza autentica dei verbali, dove, come già si è notato, nessuna 
protesta, nessun accenno si fece in ordine a queste pretese pressioni. Attendere, 
fosse pure con mezzi istruttorii, a cosiffatto genere di accuse, nelle condizioni 
normali con cui ebbero luogo le operazioni elettorali del mandamento di Laviano, 
sarebbe per quest’Assemblea un precedente pericolosissimo, contrario alla Giu
risprudenza comune ed alle sue speciali tradizioni.

Conchiude pel rigetto dell’appello.
Il Presidente mette ai voti le conclusioni del relatore, che rimangono una- 

nimamente approvate.
Ripreso l’esame del bilancio, il Consiglio, sorpassando sui Capi i.° e 2.0 del (Segue la discussione 

Titolo 2.0, sui quali non vi sono proposte di stanziamento, approva ad unanimità Slancio), 

e senza discussione i primi tre articoli del consecutivo Capo 3.0— Estinzione di 
debiti; cioè quello di lire 214,699,38 per restituzione rateale di mutui alla Cassa 
Depositi e Prestiti, quello di lire 312,231,25 per estinzione di titoli e pagamento 
d’ interessi del prestito 1877 contratto con la Banca Subalpina, e quello di 
lire 46,061,37 per tasse di R. M. e circolazione, provvigione ed altre spese 
inerenti al servizio del prestito stesso.
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Sul seguente art. 4.0 che riguarda il pagamento di arretrati 1891 e retro 
per tale servizio, Monaci prende la parola nei seguenti termini :

Fin dai primi tempi della sua gestione amministrativa, egregii colleghi, 
l’attenzione della nostra Deputazione fu richiamata dallo sversamento, che anno 
per anno aveva luogo sui fondi di servizio del prestito con la Banca Subalpina, 
in guisa che ai bisogni e alle deficienze di un esercizio veniva a sopperirsi con 
le forze del bilancio successivo.

Edotti alla dolorosa esperienza del passato, sentimmo imperioso il dovere 
non solo d’ indagare le cause vere di tale sversamento, ma di esser sicuri del 
modo come il servizio ha proceduto, e di apportarvi tutte quelle riforme e mi
glioramenti, che si stimassero necessarii.

Si dispose all’uopo apposita inchiesta, la quale si eseguì proprio da lui attuale 
relatore.

Qui il deputato Monaci espone con minuziosi dettagli tutti gli studi fatti 
e gli elementi raccolti.

Comincia col ricordare i patti sostanziali, che regolarono tanto la emissione 
delle 11445 cartelle, quanto il relativo servizio per l’ammortamento e la corri- 
sponsione degl’ interessi : rilevando fra l’altro la modalità e i termini dei sorteggi 
trimestrali, l’ annullamento convenuto per la mancanza dei primi tre sorteggi 
prima della formazione dei titoli, la destinazione delle diverse piazze dove avrebbe 
dovuto funzionare il servizio dell’ammortamento, e infine la provvigione dell’ uno 
per cento stabilita per questo servizio con la stessa Banca Subalpina.

Il periodo da lui studiato fa capo dal i.° gennaio 1877 a tutto dicembre 1891, 
ed abbraccia 60 sorteggi, con la conseguente estinzione di ben 1161 cartelle da 
sorteggiarsi giusta il piano d’ammortamento.

Credette importantissimo di fare, e fece una indagine analitica sopra tutti 
i titoli effettivamente ritirati dalla circolazione, e raccolse i dati seguenti:

Osservò anzitutto che le Banche di servizio pagarono diversi cuponi d’interessi 
trimestrali indebitamente, quando cioè la cartella già si trovava sorteggiata. Ciò 
avvenne nei sorteggi e per le cartelle indicate qui appresso:

Num. d’ordine del sorteggio Numero della cartella Num. dei cuponi pagati in più

I4.° 4OIO I
16.0 586 2
I7*° 929 I
18.0 9892 2
21.0 6494 3
24.0 2253 1
27.0 6472 1
28° 3 l I S 1
31.0 7057 2
32.0 3310, 4001 e 4485 3

17
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Tale anormalità, osserva il relatore, va rilevata con tanto maggiore impor
tanza, nei rapporti con la severità delle discipline bancarie, per quanto minore 
è il danno effettivo sinora sofferto in un periodo abbastanza lungo e per un 
movimento di somme molto rilevante. A conferma della tesi cita l’ ipotesi opposta 
di parecchi casi di cuponi pagati in meno, come ad esempio nei sorteggi 22.0, 
26°, 27.0, 28.0, 31°, 33.0, e per le cartelle 3055, 4191, 10191, 10162, 2022, 
3603, 5633 e 6324.

Fatta la compensazione fra questi pagamenti in più ed in meno, si ha una 
differenza di lire 243,75, che rappresenta la perdita totale effettiva, e che perciò 
non può da sola spiegare la causa dello sversamento.

Nota dippiù il relatore che, quantunque il numero sorteggiabile delle obbli
gazioni durante il periodo studiato a tutto dicembre 1891 avesse dovuto ascendere 
a 1161, pure il numero delle cartelle ritirate dalla circolazione ed osservate da 
lui fu di 1142, perchè una fu estratta in meno nel sorteggio del i.° giugno 1884, 
17 stavano ancora in circolazione benché sorteggiate, ed un’altra fu spedita come 
modulo al Ministero di Agricoltura e Commercio dietro richiesta di dati statistici.

Ritornando sul fatto dello sversamento, rileva :
Che sul bilancio 1892 furono già pagate 33 cedole d’ interessi relativi

all’ anno precedente.............................................................................. L. 206,25
e più cinque cartelle appartenenti allo stesso esercizio ante
riore, e comprese fra quelle, che la Provincia acquistò sul fondo
del caserm aggio.....................................................................................» 1,781,25

Che sono poi da pagarsi per saldaconto alla Banca a tutto il '91. » 7,235,70
non che per 7 cartelle estratte nei passati sorteggi ed ancora 
in circolazione....................................................................   » 3,500,00

In uno L. 12,723,20

Dimostra che la causa primitiva di questa deficienza trascinata di anno in 
anno sui bilanci presuntivi e consuntivi deve attribuirsi alla confusione contabile, 
che tra il 1881 e il 1887 s’ ingenerò fra i due prestiti del 1863 e del 1877, 
per essersi adottato un modulo di bilancio suggerito dal Ministero: dove riunivansi 
in un solo articolo i fondi destinati al servizio dei prestiti per emissione.

Conchiude l’oratore che la Deputazione, per eliminare e correggere tutti gli 
inconvenienti osservati, propone adottare queste misure, cioè:

i.° Migliorare i registri esistenti, nel senso di fare che il controllo funzioni 
bene, anche pel pagamento esatto degl’ interessi;

2.0 Rendere più definita la responsabilità per la custodia materiale dei 
titoli ritirati dalla circolazione.

3.0 Determinare con opportune pratiche la responsabilità della Banca pei 
pagamenti d’ interessi non dovuti, procurandosi di ottenere l’ unificazione del 
servizio d’ammortamento ;

4.0 Infine piazzare nel bilancio 1893 un apposito articolo destinato a colmare 
la detta deficienza di lire 12723,20; giacché, messo così nel suo stato normale 
il fondo di servizio, ed osservata scrupolosamente per l’ avvenire la regola di 
mantenere le reste per l’esatta demarcazione dei pagamenti fra 1’ uno e 1’ altro
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esercizio, si avrà in questa medesima sistemazione del presuntivo un termometro 
sicuro e costante per giudicare deH’andamento regolare del servizio.

Le proposte del relatore vengono dal Consiglio approvate all’ unanimità 
assieme al sudetto art. 4.0 Capo 3.0 del bilancio, ritenuto per la somma di 
lire 12,723,20.

Cosicché tutto il Capo 3.0 del Tit. 2° resta definito, conformemente ai pro
getto, pel totale dello stesso intero Titolo, mancante di stanziamento pei primi 
due Capi, che riguardano l’uno Acquisto di beni e dritti patrimoniali, e l’altro 
Creazione di crediti.

L’Assemblea unanimamente approva senza discussione tutto il Titolo 3.0 delle 
Contabilità speciali, cioè i sei articoli del Capo i.° Partite di giro, dove, giusta 
il progetto, sopprimesi quello delle pensioni ai già impiegati delle Opere Pie, 
che passa a formar parte del corrispondente bilancio speciale, ed i quattro articoli 
del Capo 2° Spesa degli Stabilimenti speciali amministrati dalla Provincia —  
E poiché di questi Capi il i.° ascende in uno a lire 29,599,79, ed il 2.0 a 
lire 18249,45; così l’ intero sudetto Tit. 3.0 rimane approvato per lire 47,840,24.

4- Prima di passarsi alla chiusura del bilancio, Bruno, relatore della rispettiva
tâ rn'171 ^  Jot'°l Ca~ Commissione, riferisce su la istanza del dottor Castagna, già vice-conservatore 

del vaccino del circondario di Campagna.
Fa osservare che non è richiamato a proposito 1’ esempio del veterinario 

Pucciarelli, pel quale, trattandosi d’ un passaggio di competenze nei rapporti fra 
la Provincia e lo Stato, il Consiglio potette avere una considerazione speciale, 
in vista del servizio governativo non ancora organizzato. Al contrario 1’ ufficio 
dei vice-conservatori del vaccino fu dalla nuova legge sanitaria addirittura sop
presso, e lo stipendio perciò del dottor Castagna come degli altri suoi ex-colleghi 
della Provincia trovasi cancellato sin dal bilancio corrente. Quindi la volontà 
della legge, lo stato generale del bilancio, il difetto di fondi specifici, 1’ impossi
bilità di ripristinare una spesa legalmente abolita mettono la Commissione nella 
incresciosa necessità di proporre il rigetto della domanda.

Tale proposta, messa ai voti, è adottata dal Consiglio unanimamente.
5. Bruno richiama inoltre l’attenzione dell’assemblea su la istanza del signor

Inaila del sig. Rebek. Rebek segretario presso l’ Ufficio Tecnico.
Dice che questa istanza figurava sotto il num. 28 dell’elenco generale assieme 

a quella dello scritturale Vairo e degli assistenti Pepe e Giuliano. Avendo questi 
ultimi provocata la risoluzione della loro domanda con altre istanze dirette alla 
Commissione del bilancio, è giusto che il Consiglio, per non usare due pesi e 
due misure, esaurisca il detto numero dell’ordine del giorno anche per quanto 
riguarda il signor Rebek.

Costui, dice il relatore, sostiene che l’aumento sessennale del decimo avrebbe 
dovuto applicarsi non al solo stipendio, ma anche all’assegno personale goduto. 
Meno pel valore speciale della domanda, eh’ è di pochissima importanza, quanto 
per evitare un precedente pericoloso, la Commissione di bilancio, ritenuto che 
l’assegno personale non costituisca stipendio organico, conchiude non potersi ac
cogliere la tesi del signor Rebek. Per equità solamente ed in considerazione pure 
di recenti e gravi sventure sofferte da questo funzionario, si propone che venga
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raccomandato al potere esecutivo, nel senso di assegnargli un corrispettivo a titolo 
di sussidio, dietro sua formale domanda.

Anche queste proposte della Commissione restano approvate ad unanimità.
In questo punto dopo essersi fatta dal Presidente constatare, mediante nuovo 

appello nominale, che i Consiglieri tuttavia presenti alla seduta ascendono al nu
mero di 34, il Consiglio, giusta la proposta ieri presentata dal Consigliere Marone, 
passa a discutere la domanda del dottor Morone relativa all’ Osservatorio me
teorologico di Caggiano, su rapporto della Commissione del bilancio.

Bruno quindi dice che fin dal 1886 il dottor Erminio Morone, il quale ha 
consacrato la sua vita e il suo ingegno agli studii astronomici, istituì nel suo 
Comune di Caggiano una Stazione termo-udometrica, con l’ idea di convertirla 
in un completo Osservatorio Meteorologico, e farne centro di una vasta rete di 
simili stazioni secondarie in tutta la superficie della Provincia.

Tale nobile iniziativa, sorta sotto gli auspicii d’ illustri scenziati, quali il 
Tacchini e il P. Denza, fu da costoro non che dal voto di varii Comuni e dal 
Ministero dell’ Istruzione Pubblica vivamente raccomandata al Consiglio Provin
ciale, cui lo stesso Morone erasi rivolto chiedendo una sovvenzione per lo im
pianto e per l’esercizio dell’ Istituto intitolato col nome del Gran Re.

Il relatore si richiama alla lunga discussione avvenuta nel seno di questa 
Assemblea a 29 settembre 1888, quando si votò un ordine del giorno dell’ o
norevole Mazziotti, col quale si concesse il sussidio una vice .tantum di lire 4000, 
pagabile in due esercizii consecutivi.

Cosiffatta largizione però non venne attuata, perchè, restringendosi alla sola 
spesa d’ impianto, non corrispondeva allo scopo della richiesta. Nuove istanze 
quindi da parte del dottor Morone, accompagnate da novelle raccomandazioni di 
scenziati e Comuni, allo scopo di veder esteso il sussidio della Provincia pure 
e sopra tutto alla spesa del mantenimento.

Dopo infine aver accennato agli sforzi personali del richiedente, che già son 
riusciti a far funzionare benché imperfettamente l’ utilissima istituzione, ed agli 
aiuti promessi dalla Società Meteorologica Italiana di Moncalieri, subordinatamente 
all’appoggio della Provincia, e dopo essersi largamente diffuso per dimostrare 
l’utile pratico di simigliami Istituti, il relatore conchiude che la Commissione di 
bilancio opina di doversi trovar modo come conciliare la penuria del bilancio 
con l’ interesse di mantenere il prestigio dell’Amministrazione, e presenta perciò 
per suo mezzo quest’ ordine dei giorno :

« IL  C O N S I G L I O :

« Provvedendo su le nuove istanze del dottor Morone ;

« D E L I B E R A

« Concedersi un sussidio di lire tremila pel periodo di anni cinque, a co
te minciare dal presente esercizio, a favore dell’ istituto Meteoro-sismico Umberto I. 
« di Caggiano : dando mandato alla Deputazione Provinciale di liberare efletti-

Istanza del dottor Mo
rone circa 1’ Osservatorio 
sismico di Caggiano.

6.
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« vamente il pagamento, quando si sarà accertata del serio e regolare funziona- 
« mento dell’ Istituto stesso ».

Pellegrini è dolente di dover prendere la parola su di un affare, che tenne 
già occupato, ed ampiamente un’altra volta il Consiglio. Ed egli, che si è sempre 
attenuto in ogni discussione, ai criterii disinteressati e puri dei suoi incrollabili 
convincimenti, si rincresce tantoppiù di dover portare, forse anche stavolta, la sua 
nota dissonante nel coro, forse unisono, dell’Assemblea.

Lo conforta, nondimeno, la sicura coscienza del proprio dovere. Epperò; 
librato, come è sua costante abitudine, in un ambiente sereno, non si perita di 
cacciarsi in agone, tenace nei suoi retti propositi di spassionato amministratore^

Dice che sente il debito di parlare come Deputato e come Consigliere pro
vinciale. Ma nel nome proprio, però, e non della Deputazione, tuttoché dai banchi 
di essa. E poi, pel pretto interesse dell’Amministrazione soltanto.

Come Deputato, tiene a dichiararsi poco soddisfatto di quanto, su proposta 
del Consigliere Marone, il Consiglio adottò ieri circa la trattazione di questo 
affare ; per lo quale, a prescindere anche dall’ essere stato tanta parte in altra 
discussione, prima ancora che non avesse l’onore di essere Deputato provinciale, 
era egli il relatore designato dal Consiglio stesso, come lo fu già per ben due 
volte in Deputazione. Nè è punto più edificato dal vederlo trattare oggi, quando 
si era, invece, stabilito di rinviarlo ad altra sessione, una alla maggior caterva 
di tanti altri congeneri.

Non se ne duole però. Che si tratti pure ; mentre i rinvii alimentano 
speranze il più delle volte illusorie. Che altri ne riferisca al Consiglio e non 
lui, è contento come una Pasqua: specie quando colui che ne ha riferito è lo 
egregio amico suo, Consigliere Bruni, relatore della Commissione del Bilancio, 
alla quale 1’ affare si è creduto oggi rimettere. Anzi, si compiace cordialmente 
di una siffatta determinazione del Consiglio ; e da un doppio punto di vista : da 
quello, cioè, del migliore sviluppo che l’affare stesso ha potuto aversi dall’ ingegno 
robusto e dalla facile parola del Consigliere Bruni; e da quello della maggior 
libertà che si sente a parlare per conto proprio.

Come Consigliere poi, pur ammirando lo splendido discorso pronunziato 
dal valoroso relatore della Commissione del bilancio, non può ' trattenersi dal 
colmarne certe lacune e dal chiarirne certe penombre alla fulgida luce dei fatti, 
perchè il Consiglio vegga netto e deliberi con coscienza in argomento.

L ’oratore si dispiace di dover sollevare all’uopo un fitto velo. Ma dal mo
mento che il suo egregio amico, avvalendosi del fascino della parola, ha voluto, 
con pietosa cura, aspergere di soave liquor gli orli del vaso che presenta al Con
siglio, perchè questo ne tracanni inavvertito l’ amaro contenuto, egli sente il 
sacrosanto dovere di scomporla quella medela, per presentarla, invece, nella più 
schietta sua amarezza, a tutela degl’ interessi dell’Amministrazione di cui ha 
l’onore di far parte.

Tesse quindi la storia minuziosa di tutto ciò che si riferisce all’oggetto in 
disamina. Ed affinchè non sia stimata la sua una creazione di fervida fantasia, 
dice di apporsi a dati e date desunti dallo esame coscienzioso della pratica, che, 
pur non tenendo avanti, non ha mestieri di consultare per discuterne.
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Incomincia dal i.° dicembre 1886, quando il Direttore dell’ Ufficio Centrale 
di Meteorologia di Roma, prof. Tacchini, informato dal Dottor Morone della 
domanda da costui sporta al Consiglio provinciale per un sussidio all’ impianto 
di un Osservatorio meteorologico-termo-sismico-udometrico nel Comune di 
Caggiano, si fa per la prima volta a raccomandarla al Presidente del Consiglio 
stesso.

Dice, poi, che in data 6 gennaio 1887, il medesimo Direttore riferisce allo 
stesso Presidente del Consiglio provinciale che il Dottor Morone è stato nominato 
Direttore del ripetuto Osservatorio, e che ha cominciato a trasmettere a quello 
Ufficio Centrale i bollettini termo-udometrici mensili. E su di ciò l’oratore ri
chiama l’attenzione del Consesso, perchè abbia a poter notare in prosieguo la 
contradizione degli atti successivi.

A 12 dello stesso mese, il Dottor Morone fa domanda al Consiglio provin
ciale: i.° Perchè l’ Osservatorio di cui si tratta sia dichiarato Istituto provinciale;
2.0 Perchè si conceda un sussidio di lire 1600 per migliorarne Vimpianto; 3.0 Perchè 
si assegni un concorso annuo, per ora di non meno di lire 3000, per le spese di 
manutenzione e di compenso ad impiegati.

E siccome il promotore e fondatore dell’ impiantato Istituto sentiva il bisogno 
dell’ apppoggio morale, oltreché dei luminari della scienza, anche dei modesti 
Municipii della Provincia, si adoperò con efficace energia perchè tutti convergessero 
nel suo intento. E dei moltissimi Comuni, ai quali fece appello per un voto di 
raccomandazione della sua istanza al Consiglio provinciale, deliberarono afferma
tivamente, nel 1887, soltanto i seguenti:

Addì 11 febbraio, il Consiglio comunale di Atena-Lucana ;
Addì 29 marzo, il Consiglio comunale di Sala Consilina;
Addì 8 maggio, quello di Auletta;
Addì 28 agosto, la Giunta municipale di S. Marina ;
Addì 29 detto, il Consiglio comunale di S. Arsenio;
Addì 17 settembre, il Consiglio comunale di Casalbuono ;
Addì 25 detto, il Consiglio comunale di Sanza;
Addì i.° ottobre, quello di Vibonati;
Addì io detto, quello di Sassano.

A 4 marzo 1888, poi, il Direttore Generale della Società Meteorologica di 
Torino, illustre P. Denza, informatone dal Dottor Morone, raccomanda la suddetta 
istanza al Presidente del Consiglio provinciale. Ed il Consiglio stesso, in tornata 
29 del successivo settembre, dopo lunga ed animata discussione, l’ accoglie in 
parte , in causa delle stesse ricorrenti emergenze dell’ attualità , deliberando un 
sussidio di lire 4000, per allargare rimpianto di un Osservatorio meteorologico- 
sismico-centrale in Caggiano, da pagarsi in due esercizii : senza che siasi inteso 
a garantire la sicurezza e la serietà del risultato.

A 6 agosto 1889, il Dottor Morone ripete la istanza per un annuo concorso 
di lire 3000 al mantenimento del fondato Osservatorio di Caggiano. Ed a 18 
detto, il P. Denza ripete pur esso, a sua volta, le solite raccomandazioni della 
istanza stessa al Presidente del Consiglio provinciale. Il Consiglio provinciale, 
in tornata 31 dello stesso mese, per difetto di numero legale dei Consiglieri 
presenti, rinvia la istanza ad altra sessione.
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In data 5 novembre dello stesso anno 1889, il Dottor Morone, non contento 
delle lire 4000 già deliberate, sporge altra istanza al Consiglio provinciale, onde 
ottenere un sussidio di lire 8000 per l’ impianto di un osservatorio meteorologico- 
sismico-termo-udometrico, centrale della rete della Provincia, in Caggiano; 
nonché un assegno annuale di lire 3000 pel mantenimento e per l’ esercizio di 
esso: unendo alla istanza i tipi artistici del locale da adattarsi all’oggetto, e lo 
estimativo della corrispondente spesa.

E qui l’oratore richiama ancora una volta l’attenzione del Consiglio sulla discor
danza delle domande e sulla contraddizione dei fatti. Avvegnaché : questo Istituto 
che sarebbe stato fondato fin dal 1886, e che avrebbe perfettamente funzionato 
dall’anno immediatamente successivo, sino ad avere il suo Direttore, il suo bol
lettino termo-udometrico mensile, e forse anche i suoi impiegati; questo Istituto, 
che fin d’allora non di altro aveva bisogno che di sole lire 1600 per migliorarne 
V impianto, di annue lire 3000 per le spese di manutenzione e compenso ad 
impiegati, e del battesimo d’ Istituto provinciale, lo si trova, poi, non più im
piantato a 5 novembre 1889, quando il Direttore di questo ente non nato do
manda alla Provincia altre lire 8000 per l’ impianto e le solite annue lire 3000 
per mantenimento ed esercizio.

E a tale istanza precedono, come di consueto, un voto ed una raccoman
dazione, perché venisse accolta dal Consiglio provinciale. Un voto, cioè, della 
Giunta comunale di Laurino del 30 dicembre dello stesso anno; ed una racco
mandazione dell’ Illustre P. Denza del i.° gennaio 1890.

In data 2 dello stesso mese, il Dottor Morone chiede di nuovo perchèjil 
Consiglio provinciale deliberi, nella prossima riunione, il domandato sussidio per 
1’ impianto e l’annuo assegno pel mantenimento dell’ Osservatorio Meteorologico. 
E poiché era divenuto rituale che ogni istanza di lui dovesse essere seguita da 
voti e raccomandazioni, addi 5 del ridetto mese la Giunta comunale di Piaggine, 
con apposito deliberato, fa voto in tal senso al Consiglio provinciale, e addi 8 
marzo dell’ anno medesimo fa altrettanto il Consiglio comunale di Caggiano. 
Addì 15 maggio successivo il P. Denza, e addì 23 il Prefetto della Provincia 
rivolgono le loro raccomandazioni al Presidente del Consiglio provinciale. E 
nel 29 novembre il sindaco di Caggiano riferisce al Prefetto che quel Consiglio 
comunale, con deliberazione del 20 dicembre 1889, metteva a disposizione del 
Dottor Morone il Monastero dei Minori riformati, per impiantarvi l’Osservatorio 
meteorologico centrale della Provincia.

Succedono, poscia, altre raccomandazioni per la istanza del Dottor Morone 
al Consiglio: di P. Denza, cioè, del 29 ottobre 1891, e del Prefetto, da parte del 
Ministero di Agricoltura, del 7 novembre dell’anno stesso. Ed a 24 aprile ultimo 
scorso, si fecero arrivare alla Presidenza della Deputazione provinciale due lettere 
di P. Denza. Una dei 14 febbraio 1892, diretta al prelodato Dott. Morone, con 
la quale si riferisce che la spesa occorrente per l’ Osservatorio di Caggiano 
è approssimativamente preventivata così : Stipendio ad un Direttore, ad un 
Vice-Direttore e a due Custodi assistenti, lire 6 a 7 mila; istrumenti di primo 
impianto per l’ Ufficio centrale e dipendenza, lire 4 a 5 mila; cancelleria e 
manutenzione d’ istrumenti, lire 1000; oltre le spese di adattamento e di
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manutenzione annua dei locale. L’altra del 7 aprile detto, con cui l’ Illustre Pro
fessore fa le consuete raccomandazioni per l’accoglimento della istanza Morone.

E cotesta, o signori, esclama l’ oratore, è la storia vera, la storia esatta, la 
storia autentica dell’ Osservatorio meteorologico di Caggiano, di cui non esistono 
che pochi e imperfetti istrumenti soltanto, dal 1886 al 1892; attinta, con paziente 
studio, alla corrispondenza ed agli atti contenuti nel fascicolo che sta innanzi 
allo egregio relatore della Commissione del bilancio. E se dalle rilevate discor
danze e contraddizioni delle domande e degli atti relativi qualcosa vien fuori, la 
quale, più che di semplice passione per la scienza, sa di alcun che di diverso; 
ma io mi lusingo di aver reso un gran servigio al Consiglio, corruscandogli la 
luce sotto gli occhi per dissipare ogni maniera di penombre.

Continuando l’oratore dice che, quando la pratica passò dal Consiglio alla 
Deputazione provinciale per lo esame di essa e per le proposte concrete da 
presentare poi in argomento, la Deputazione medesima si preoccupò di due 
cose: La prima, della esistenza o meno di un Istituto, che a volte si faceva 
vederlo sorto e funzionante, e a volte da impiantarsi ancora, a seconda che lo 
interesse dettava. L’altra, delle guarentigie che avrebbero dovuto affidare l’Am
ministrazione, oltre pel pagamento delle lire 4000, già deliberate il 29 settembre 
1888, anche di ciò che si avrebbe potuto deliberare in prosieguo.

Epperò, prima di riprodurre l’affare al Consiglio, e per mettersi in grado di 
presentarglisi con proposte serie e positive, si avvisò di circondarsi, in antecedenza, 
delle più efficaci garentie di fatto e di diritto nell’ interesse dell’Amministrazione 
provinciale. Laonde, in tornata del 28 maggio p. p., deliberò d’ indirizzare al 
Cav. Morone i seguenti quesiti :

i.° Quale è l’ Ente giuridico che dà vita all’ Osservatorio meteorologico 
di Caggiano? E quel Comune; è l’ Ufficio Centrale di Metereologia di Roma; 
è la Società Meteorologica di Torino; ovvero è il Dott. Morone, promotore 
della fondazione di esso ?

2.0 Chi è l’esecutore responsabile della fondazione, e quali le guarentigie 
che esso offre per la esistenza e pel funzionamento dell’ Istituto ?

3.0 Se l’Osservatorio è già istituito, in quale grado di sviluppo si trova 
per potersi pretendere sussidii annuali di mantenimento dalla Provincia ? E se 
ancora è da fondarsi, quali solide basi di attuazione si offrono, e da chi, perchè 
si possa esser sicuri di sussidiarne con risultato certo l’ impianto ?

q.° Esiste il locale adatto, ovvero deve erigersi di pianta? E, nell’ un 
caso o nell’ altro, quali i mezzi di cui si dispone, per affidare la Provincia che 
il sussidio per lo impianto abbia un esito concreto ?

5.0 A parte il doversi deliberare dal Consiglio provinciale se, come e in 
quale misura la Provincia possa e voglia concorrere con sussidio annuo al man
tenimento dell’ Istituto, a chi, come e quando deve pagarsi il sussidio d’ impianto 
di lire 4000, deliberato dal Consiglio stesso il 29 settembre 1888 ?

E a tali quesiti, che forse impensierirono il chiarissimo Dott. Morone, la 
Deputazione non ebbe risposta. Se non che, proprio nel momento di passare 
la pratica all’egregio relatore della Commissione del Bilancio, l’oratore ebbe comu
nicazione di una recentissima lettera del signor Morone, concepita in termini
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non molto chiari, e della quale, meglio di lui che non ha avuto l’ agio di leg
gerla ponderatamente, potrebbe dire l’occorrente il relatore medesimo.

Ciò posto, l’oratore passa a trattare in merito alla utilità pratica dell’ Istituto 
in disamina, ed alla convenienza della Provincia pel domandato concorso all’ im
pianto ed al mantenimento di esso.

Peccatore ostinato e impenitente, non si suffraga guari delle argomentazioni 
brillantemente esposte dal simpatico relatore Bruni. Non è la prima volta oggi 
che si fa ricorso alla scienza ed ai più eccelsi cultori di essa, perchè passi, all’egida 
della loro bandiera, una merce di controbando. Anche nell’ altra discussione in 
proposito si misero innanzi i nomi preclari del Prof. Denza e del Prof. Tacchini, 
e si portò sul tappeto la quistione della scienza. Ma non è della scienza che deve 
occuparsi e preoccuparsi TAmministrazione provinciale. Disse altra volta in que
st’Aula, e lo ripete ancora, che le assemblee amministrative non sono a confon
dersi con le accademie scientifiche. Se così non fosse, direbbe assai volentieri 
pur egli la sua modesta parola. Si trova invece in un Consesso amministrativo 
e in sede di Bilancio ; in cui, non la esilarante poesia della natura, ma la depri
mente prosa del calcolo e delle cifre sono il soggetto precipuo della discussione.

A prescindere, però, dai campi sterminati della scienza, si è voluto porre 
innanzi anche i vantaggi pratici, che dall’ Osservatorio meteorologico di Caggiano 
la igiene e l’agricoltura della Provincia possono e devono ritrarre. E neppure 
codesta è argomentazione nuova ; avvegnaché in altra discussione al riguardo 
siasi esagerato tanto, da vedere in siffatto Istituto non solo il più sicuro palladio 
della salute, della proprietà agricola, e della ricchezza industriale, ma persino il 
più efficace rimedio alla esauriente piaga della emigrazione dei contadini della 
Provincia all’altro emisfero !

L ’oratore non revoca punto in dubbio le grandi conquiste fatte dalla scienza 
sui risultati delle osservazioni meteorologiche. Ma appunto perchè riguardano esse 
la scienza, che è patrimonio dello Stato, i mezzi a raggiungerle devono riferirsi 
all’ interesse del Governo e non delle Provincie o dei Comuni. E se il Governo 
avesse per poco ravvisato nell’Osservatorio meteorologico di Caggiano tutta quella 
importanza e tutta quella utilità che si vuole per forza attribuirgli, non ne avrebbe 
certamente lasciato l’ impianto e l’ esercizio alla debole iniziativa privata, con 
l’ incerto concorso degli Enti minori.

Quanto a convenienza poi, la coscienza del Consiglio dovrebbe ribellarsi 
addirittura alla sola idea di novelli oneri per la Provincia. E appena qualche ora 
da che si è chiusa la discussione del Bilancio provinciale per l’esercizio 1893, e 
tutti devono aver fresca e palpitante la memoria non lieta dell’angusta via sulla 
quale si è dovuto camminare per ottenerne il pareggio.

Si, o Signori colleghi, dice l’oratore. Ci siamo torturati nella mente ; ci siamo 
stretti nel cuore ; per raggravare ancora di appena un centesimo e poco più la 
percentuale della sopraimposta, onde raggiungere il pareggio. Eppure a codesta 
dura necessità fummo spinti dallo imprescindibile interesse degli imprescindibili 
servizii pubblici dell’Amministrazione. Eppure non fummo tutti concordi di fronte 
ad una così indeclinabile ed imperiosa necessità di cose. E, dopo tutto ciò, vor
reste voi sentire il coraggio di spillare ancora nuovo sangue dalle esauste vene 
dei contribuenti, sol per secondare lo entusiasmo, sia pure abnegato, di un solerte

)



SESSIONE ORDINARIA DEL 1 8 9 2 145

sacerdote della scienza ? Io comprendo i sacrifizii quando essi hanno per unico 
obbiettivo il bene vero e reale dell’Amministrazione a cui siamo preposti. Ma 
quando da questa si esce per divagare nel vuoto, io non li comprendo più nè 
li consento finché resterò tra voi.

L ’oratore passa infine a dimostrare, con diverse argomentazioni, non l’utile, 
ma il danno che deriverebbe invece alla Provincia, se il Consiglio accettasse 
l’ordine del giorno proposto dalla Commissione del Bilancio. Avvegnaché sotto 
la speciosa forma di un modesto sussidio di sole lire 3000 all’ anno e per un 
solo quinquennio, si nasconda la successiva, necessaria continuazione di quinquennio 
in quinquennio : a parte anche la nessuna garentia che esso offre pel risultato 
della spesa.

Riassumendosi, pertanto, conchiude che, anche a restar solo, ma soddisfatto 
dal dovere adempiuto, egli respinge l’ordine del giorno anzidetto, e con esso la 
istanza del Dott. Morone ; lasciando al Consiglio, in una alla più illimitata 
libertà di azione, tutta intera la responsabilità del proprio voto, di fronte agli 
amministrati ed ai contribuenti della Provincia.

Gatti si rincresce che l’amico Pellegrini sia caduto in certe inesattezze.
In generale egli trova che l’ argomento su la scienza meteorologica, che 

diverse volte si è presentato in quest’ aula a proposito della istanza Morone, 
abbia subito nelle discussioni del Consiglio quegli stessi pregiudizii, che tuttodì 
riceve dal pubblico. Prescindendo dall’esagerata importanza, che l’abbassa ad un 
livello spregevole e ridicolo, è fuori dubbio che questa scienza, tuttora bambina, 
ma prossima a divenire adulta è chiamata a dare fra non guari grandi risultati. 
Senza parlare delle molteplici sue applicazioni alla nautica, alla geodinamica ecc., 
essa rende anche oggi utilissimi servigi all’agricoltura ed igiene. All’agricoltura, 
studiando i rapporti fra le influenze atmosferiche su la vegetazione e l’ attività 
fisiologica delle piante, con le opportunità di luogo e di tempo nelle coltivazioni. 
Alla igiene, con l’ applicazione di questi stessi metodi di confronto alla vita 
dell’ uomo.

Il preopinante ha creduto di trovare delle contradizioni nelle diverse domande 
del signor Morone, arrivando persino a dubitare che davvero una Stazione esistesse 
nel Comune di Caggiano. Ma la contradizione cessa, ponendo mente che la 
Stazione attuale è solo udo-termica o termo-pluviometrica, ed è come tale appunto 
riportata nel bollettino mensuale, che si pubblica nell’ Ufficio Centrale di Monca- 
lieri. E come tale appunto essa si presenta dal signor Morone, il quale aspetta 
il sussidio provinciale per elevarla ad Ufficio Meteorologico.

Fissata così la vera indole scientifica della odierna Stazione di Caggiano, 
il Consigliere Pellegrini non deve nè può meravigliarsi di trovarvi pochi ed 
imperfetti istrumenti, i quali però bastano allo scopo modesto, in cui ora è 
circoscritta.

Accenna agl’ incoraggiamenti, che la Società Astronomica porge in genere alle 
Stazioni Meteorologiche, e che si danno solo se e quando pel mantenimento di 
esse siasi assicurato un sussidio da parte delle Amministrazioni locali, Provincie 
o Comuni ; donde l’ interesse più vivo del signor Morone a veder accolta la pro
pria domanda.
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Il lato serio della quistione è quello, che riguarda la convenienza economico- 
amministrativa.

Egli, l’oratore, si vanta di essere fra i custodi più gelosi del bilancio pro
vinciale. Non pertanto crede che qualche sacrificio dovesse farsi da questa 
Provincia, la quale non è poi da ritenersi seconda a qualche altra, che ha già 
affrontato spese non lievi per tali benefiche istituzioni.

Conchiude, eliminando ogni sospetto di fini personali o privati da parte del 
dottor Morone, il quale, egli dice, è non solo un'appassionato cultore delle 
scienze celesti, ma uno dei medici più dotti, più rispettabili e rispettati di questa 
Provincia.

Marone critica con calore le istruzioni della pratica da parte del deputato 
Pellegrini, fatte con prevenzione ingiustificatamente contraria. Comprende e rispetta 
i convincimenti di questo egregio collega ; ma non è per nulla compiaciuto del 
metodo di discussione a cui è ricorso; metodo che dimostra la debolezza della pro
pria tesi. I consessi amministrativi non possono permettersi di portare il loro esame 
diretto nelle quistioni tecniche, senza cadere nel comico. Solo il problema eco
nomico può costituire argomento di discussione. Ripete e conferma le proteste 
eloquentemente espresse dal Consigliere Gatti, le quali del resto, egli dice, stanno 
in fondo alla coscienza di tutti.

Oliva si associa ai preopinanti, e tiene a far osservare che il Consigliere 
Pellegrini è incorso in parecchie inesattezze.

Pellegrini —  Si studierà di esser breve, onde non abusare della benevolenza 
del Consiglio. Per quanto, però, possano consentirglielo le osservazioni dei due 
oratori che hanno presso la parola dopo di lui, più del dritto sente il dovere 
di chiarirle.

Egli si lusinga di essere stato abbastanza chiaro ed esplicito nei concetti a 
cui ha informato il suo primo discorso. Gli rincresce di tutto cuore, pertanto, 
che entrambi gli egregi preopinanti lo abbiano, forse, frainteso. E di qui certa
mente il doppio campo da essi aperto alla discussione, e su cui si vorrebbe attirarlo. 
Uno vasto, spazioso, sublime : quello della scienza e delle sue pratiche applica
zioni. Un altro angusto, limitato, scottante : quello delle persone.

L ’ oratore non seguirà l’ egregio amico suo, Consigliere Gatti, nella di lui 
lunga e dotta dissertazione sulla meteorologia e sugli utili pratici delle osservazioni 
meteorologiche. E tanto meno, poi, nella di lui brillante escursione filologica, 
intesa a spiegare il titolo ed a giustificare il modesto funzionamento di una 
modesta Stazione termo-udometrica. Se si è, ripete, in un’Assemblea amministra
tiva e non in un’Accademia scientifica, ogni discussione in proposito tornerebbe 
per lo meno inopportuna: per quanto non si senta egli l’ultimo fra tutti nelle 
discipline fisico-chimiche-naturali. Non può ammeno, però, di ricordare al 
Dott. Gatti che tutta la grande utilità pratica delle osservazioni meteorologiche, 
specie delle isobariche e delle isotermiche per l’agricoltura e per l’ igiene, sentono 
molto di problema, quando dal campo astratto della scienza si trasportano in 
quello positivo della vita. E di fargli notare che il modesto funzionamento di una 
modesta Stazione termo-udometrica non trova guari riscontro nel titolo di Osser
vatorio meteorologico-sismico-termo-udometrico, già impiantato e funzionante fin 
dal 1887.
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No, mio carissimo amico Gatti, esclama Foratore, di quell’ istituto di cui 
voi sostenete così strenuamente l’utilità e la esistenza, e il cui titolo, meglio che 
di due parole, occupa tutta intera una riga, non ne esiste, nè mai ne è esistito 
niente. Ed io, che 1’ ho veduto, come forse non lo avete veduto voi, so perfet
tamente di che si tratti e in che consista : tutto si riduce ad una gabbia con
tenente due termometri a massimo e minimo ed un pluviometro ; e più di tanto 
nulla di quant’ altro formar dovrebbe il corredo indispensabile di qualunque 
modesto Osservatorio meteorologico.

Fa poscia notare al Consigliere Gatti che egli, 1’ oratore , non ha punto 
taciuto sulla quistione di convenienza economica. Anzi si maraviglia come l’egregio 
preopinante, che per concetti di economia gli vale e prevale, voglia ora sconfessare 
per poco la sua fede per solo esagerato interesse della scienza.

Di risposta al suo stimatissimo amico Marone, afferma le idee già svolte 
nel primo discorso. E, compiacendosi della discussione accesa da così valorosi 
campioni, trae da ciò stesso argomento della forza e non della debolezza della tesi 
da lui sostenuta, come ha più volte ripetuto l’egregio preopinante.

Entra, di seguito, nella quistione personale, dolente di essere stato non poco 
frainteso anche in codesto. Prima che gli onorevoli Consiglieri Gatti e Marone 
conoscessero e stimassero il chiarissimo Dott. Morone , 1’ oratore lo aveva già 
conosciuto e stimato più di loro. Sarà egli stato un po’ vivace nella forma ; ma 
ciò nulla toglie al riguardo ed alla considerazione che ha sempre sentito e sente 
per lui. E dal momento che i fatti soltanto —  certamente non creati da lui, ma 
da lui ponderati —  gli lasciarono sfuggire alcune parole, che hanno impressionato 
l’animo dei preopinanti; egli, pur non avendo il potere di annientarli quei fatti, 
le ritira, per quanto è in lui, quelle stridenti parole, lasciando i fatti stessi, però, 
al giusto e sennato apprezzamento del Consesso.

L ’ oratore si rivolge in ultimo al Consigliere O liva, che ha attaccato d’ i- 
nesattezza i fatti da lui portati alla cognizione del Consiglio. Respinge con 
fierezza tale assertiva. E sol perchè l’ Assemblea non abbia a menomamente re
starne impressionata, egli dice che dei fatti e degli atti riferiti ha citato autori 
e date; e di essi chiunque il desideri può prendere cognizione nella relativa pratica, 
che lo egregio Consigliere Oliva avrebbe dovuto sentire il dovere di leggere, 
prima di prendere parte alla discussione. Conchiude riaffermandosi nella proposta 
di rigetto dell’ordine del giorno della Commissione del Bilancio e della istanza 
del Dott. Morone.

Guglielmini crede di suggerire un mezzo pratico e di calmare ogni possibile 
apprensione col seguente ordine del giorno:

« I L  C O N S I G L I O

« Riconosce l’ utilità della istituzione d’ un osservatorio Meteorologico in 
« Caggiano.

« Manda alla Deputazione di prendere gli opportuni accordi col dottor Er
te minio Morone e di riferirne impreteribilmente al Consiglio alla prossima sessione 
(( con proposte concrete. »
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Chiusura del bilancio 
1893, e votazione della 
sovrimposta.

Sospesa infine la seduta per pochi minuti, la Commissione del bilancio, 
all’uopo invitata dal Presidente, messasi d’accordo, presenta, per mezzo del suo 
relatore Bruno, un ordine del giorno cosi concepito :

« I L  C O N S I G L I O

« Riconosciuta l’ utilità della istituzione d’ un Osservatorio Meteorologico 
« in Caggiano;

« Manda alla Deputazione di prendere gli opportuni accordi col dottor Morone 
« e di riferirne impreteribilmente alla prima prossima sessione con la proposta 
« concreta di concorso nei mantenimento di essa. »

Messo a partito, tale ordine del giorno rimane approvato a grande maggioranza.
Il Presidente del Consiglio ricorda che, a determinare la cifra di sovrimposta 

occorrente al pareggio del bilancio 1893, deve d consesso stabilire la somma da 
impostare nel bilancio medesimo come fondo di riserva.

Il Consiglio, intesa la Commissione del bilancio, approva il fondo di riserva 
in lire 20,942,31.

Il Presidente quindi, riassumendo, dice che tutte le spese deliberate pel 1893
montano a l i r e .....................................................................................2,035,806,56
e che le entrate ammesse sommano a l i r e .....................................  179,806,56

donde la deficienza da covrirsi con la sovrimposta in lire . . 1,856,000,00.
Epperò invita il Consiglio a votare la detta sovrimposta, quando non vi siano 
osservazioni in contrario.

Il Consigliere Negri dichiara che voterà contro la sovraimposta nella pre
citata misura che supera quella dell’ anno in corso; mentre ritiene che per le 
attuali condizioni economiche della provincia, sarebbe stato più conveniente 
mantenere la sovraimposta nella identica cifra attuale, ricorrendo pel dippiù od 
al credito od alla vendita delle cartelle del prestito acquistate con i fondi del 
casermaggio.

Tramontano Alfonso si associa alla dichiarazione del preopinante.
Il Presidente crede di non far restare il Consiglio sotto la impressione 

delle parole del Consigliere Negri. Contentando gli articoli 202 e 208 della 
Legge amministrativa, dimostra che al pareggio normale del bilancio l’ammini
strazione Provinciale deve provvedere con l’ unico mezzo che la legge mette a 
sua disposizione, vai dire con la sovrimposta ai tributi diretti, nei limiti legali. 
Nota inoltre che questi limiti non sarebbero sorpassati con la sudetta cifra di 
lire 1,856,000: e che i mezzi accennati dal Negri, cioè i mutui o le alienazioni 
patrimoniali, sono legalmente inammessibili, ogni qualvolta dovessero servire al 
pareggio di norma, e non già per determinate spese eccezionali e straordinarie. 
Conchiude, rassicurando il Consiglio che, di fronte alle risultanze materiali del 
bilancio, già ammesse, la votazione della sovraimposta per la cifra sopra designata 
significa eseguire nè più nè meno la volontà della legge.

Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente mette a partito la so
vrimposta nella cifra di lire 1,856,000, che rimane approvata.
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Dopo ciò, l’assemblea si chiude in comitato segreto per esaminare la domanda 
del signor De Martino Michele diretta ad ottenere la reintegra al posto d’ im
piegato presso l’Ufficio di Ragioneria provinciale nonché il pagamento dei relativi 
stipendii arretrati, dietro l’esito favorevole del processo penale da lui subito per 
la sottrazione delle cartelle del prestito 1863.

A seguito di opportuna discussione, il Consiglio vota ad unanimità il seguente 
ordine del giorno proposto dall’onorevole Mazziotti.

« IL  C O N S I G L I O

« Letta la istanza del signor De Martino ; udite le dichiarazioni della De- 
« putazione :

« D E L I B E R A

« Deferire al Presidente la nomina di una Commissione d’ inchiesta di cinque 
membri per tutte quelle indagini, che valgano a chiarire la responsabilità materiale 
e morale della sottrazione delle cartelle del prestito provinciale 1863.

« Manda alla Deputazione perchè in pendenza di tale inchiesta continui 
alla moglie del De Martino l’ assegno precedentemente concesso alle medesime 
condizioni scritte nella deliberazione 29 marzo 1890 ».

Riaperte le porte al pubblico il Consiglio stabilisce di accordo rinviare ad 
altra sessione straordinaria tutto il resto degli affari iscritti nello elenco generale, 
avendo preventivamente il Deputato Camera dichiarato che la Deputazione è 
pronta fin da oggi a riferire sugli stessi.

I Consiglieri Marone e Mazziotti, quest’ ultimo come relatore della Com
missione costituita pel nuovo regolamento interno del Consiglio, rilevano la 
necessità della sua definizione e raccomandano percio che venisse senz’altro discusso 
in una delle più vicine sedute.

L ’assemblea accoglie la fatta raccomandazione.
Indi a proposta del Presidente manda alla Deputazione provinciale perchè 

corrisponda agl’ impiegati dell’ Ufficio la solita annuale gratificazione pei lavori 
straordinarii delle sessioni Consiliari.

Manda infine alla Deputazione stessa di udire la lettura dei due ultimi ver
bali e di approvarli.

II Presidente comunica di aver nominato la Commissione d’ inchiesta sul 
prestito 1863 in persona dei seguenti Consiglieri:

Atenolfi, Camera, Marone, Mazziotti e Petroni.
Il Consiglio prende atto.
Il Commissario Regio dichiara in nome del Re chiusa la sessione ordi

naria 1892.
La seduta è tolta alle ore 6 p. m.

Il Segretario 
Sabatini

Istanza De Martino ed 
inchiesta sul prestito pro
vinciale 1863.

7-

Rinvio d’ affari.

Gratificazione agl’ im
piegati.



Tornata del 24 settembre

L A  D E P U T A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

In seguito deli’ incarico avutone dal Consiglio provinciale in seduta del 
15 volgente.

Letti i verbali delle sedute consiliari del 14 e 15 detto.

D elibera approvarli

1 5 0  CONSIGLIO PROVINCIALE DI SALERNO

Il Relatore 
Budetta

Il Presidente 
Nunziante



ALLI GATI





Alligato A.

RELAZIONE AMMINISTRATIVA
DELLA

D E P U T A Z I O N E  P R O V I N C I A L E

i 8 g 2

Onorevoli Colleghi,
Nelle relazioni amministrative del 1890 e 1891 esponemmo i concetti generali 

che dovevano guidarci, sia nel presentare i disegni di bilancio, sia nella esecuzione 
di essi ; ed affermandoci nel programma di una rigida e benintesa economia, 
scartata, nei limiti della nostra azione, l’ idea di nuove operazioni finanziarie e 
del maggiore aggravio del contributo provinciale, animosi avanzammo nella via, 
che ci eravamo tracciata, sorretti dal valido vostro appoggio.

Per i due esercizii 1891 e 1892, ci fu consentito di ottemperare interamente 
alle promesse ; ma non ostante i nostri desiderii, se abbiamo potuto scartare 
l’ idea della costituzione di un novello debito , e siamo arrivati a conseguire la 
desiderata economia, chiudendo il conto 1892 con un avvanzo effettivo di li
re 15525,57, somma che perciò figura tra le previsioni d’ entrata nel progetto 
del nuovo bilancio 1893, non ci sarà possibile di sfuggire l’altro inconveniente, 
dello aumento della sovraimposta per centesimo 1,65, senza eccedere però i limiti 
voluti dalla legge. E questo doloroso sacrificio, dipendente non certamente dal
l’opera nostra, viene imposto invece dalla eredità di un passato operoso e ferace 
di obbligazioni e dal fermo volere del Governo. Ci siamo quindi determinati a 
studiare il progetto del novello preventivo, che abbiamo l’onore di presentarvi, 
con un impegno superiore all’ordinario, derivante dalla esplicazione amministrativa 
della Provincia medesima nelle opere eseguite a cura esclusiva dello Stato, per 
la costruzione delle strade di serie dipendenti dalla legge 23 luglio 1881, e per 
la costruzione e manutenzione del porto di Salerno e del porto di Amalfi.

Amministrazione interna.

La brevità e la speditezza ci parvero sempre il requisito migliore per l’ an
damento della nostra Amministrazione, epperò mentre il numero delle nostre 
tornate fu appena di 36, dal 15 luglio 1891 al 15 luglio 1892, trattammo in
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un numero così limitato di sedute ben 1117 affari, senza tener conto dei molti 
mezzi istruttorii ordinati dai singoli Deputati preposti ai diversi servizii.

Delle variazioni apportate nel disegno di bilancio 1893, Per quanto concerne 
l’Amministrazione ed il patrimonio, è fatto particolareggiato conto nelle anno
tazioni ai singoli articoli del bilancio.

Dovemmo aumentare di lire 2140 l’art. i.° della categoria n . a « Stipendii 
al Personale degli Uffici Amministrativo e Tecnico » pel decimo spettante agli 
impiegati Quinto, Giannone e Giannattasio, i quali col 1892 compiono il terzo 
quinquennio di servizio, pel decimo dovuto ai signori Pesce ed Alfani, per due 
nuovi scritturali necessarii all’ Ufficio Amministrativo, e per l’aumento del decimo 
per compiuto sessennio agli Ingegneri Joele e Giuliano Matteo, il primo nominato 
a 16 febbraio 1880, l’altro a 17 dello stesso mese ed anno.

Detto articolo avrebbe dovuto aumentarsi di lire 420 , ma poiché , giusta 
l’ annotazione posta nell’ alligato 16 del bilancio 1892, sul carico del 1892 vi è 
invece un eccesso di lire 80, così l’aumento pel 1893 si riduce a sole lire 340.

Torna qui opportuno rilevare la istanza degli assistenti e scritturali presso 
1’ Ufficio Tecnico, i quali vorrebbero nell’ applicazione di questo aumento veder 
computato eziandio il servizio straordinario da loro prestato all’Amministrazione, 
ad onta che non fossero compresi nell’organico.

La maggiore spesa preventivata allo articolo 2° della categoria n . a, per le 
trasferte agli Ingegneri dell’ Ufficio Tecnico è stata imposta, meno dal bisogno 
di maggiore vigilanza, che pur si è dovuta osservare per il mantenimento della 
rete stradale , accresciuta pel passaggio di nuove strade di serie alla Provincia, 
quanto dalla necessità di rettificare una previsione erroneamente diminuita pel 
cessato esercizio.

Non possiamo trascurare in questa relazione un accenno alle spese sostenute 
per lo adattamento dei locali richiesti dalla Giunta Provinciale Amministrativa, 
e dal medico Provinciale, e pei restauri ai balconi del palazzo di Prefettura, non 
che a quelle alle quali andremo incontro sia per le richieste che ci vengono dal 
Prefetto per nuovi locali necessarii agli Ufficii, sia per adattare ai bisogni accre
sciuti del nostro Ufficio Tecnico il locale, che sarà abbandonato, nel prossimo 
i.° ottobre, dall’ Ufficio Telegafico.

Nè a noi, ai quali affidaste la nave della Provincia, le fide braccia mancarono 
di robusti marinai, che con crescente lena e non comune vigoria da tanti anni 
la spingono per mari non sempre bonacciosi.

Lo zelo del nostro Direttore degli Ufficii Cav. Aquaro, l’abnegazione onde 
compie la grave missione cui è preposto, sorpassando fin’ anco la misura del 
proprio dovere, lo fa degno del vostro affetto e della vostra riconoscenza.

Ed anche dell’ opera del Cav. Mariani continuiamo a trarre buoni auspicii 
per l’avvenire, sperando che, riordinato 1’ Ufficio Tecnico, possa con la sua au
torità ed indipendenza arrecare quei vantaggi dei quali la Provincia ha bisogno 
nel ramo di servizio, ch’ egli dirige.

Ma il vostro pensiero e le ragioni di tante cure e di cotanto lavoro assiduo 
e fecondo sarebbero andate perdute per le future generazioni, se la cronaca gior
naliera non ne avesse raccolto i documenti per consegnarli alla storia e noi non 
li avessimo conservati. Se la storia è la gran maestra della vita, è nostro obbligo
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approntarle i materiali dai quali essa trarrà il suo libro, che rivelerà ai venturi 
il pensiero dei trapassati.

Ora sa ognuno di voi, onorevoli colleghi, in quale stato giacesse lo Archivio 
Provinciale : scarso di scaffali, sgualciti i volumi, le carte non bene separate per 
materia e per epoca rendevano quasi impossibile lo studio, difficile 1’  estrazione 
dei documenti.

La vostra Deputazione, che credette ordinarne la riforma, è lieta di annun
ziarvi che, mercè 1’ opera intelligente ed assidua dello archivista signor Bilotti, 
già parecchie migliaia di volumi, disposti secondo gli ultimi ordinamenti della 
pratica degli archivii, sono raccolti negli accresciuti scaffali, e sarà vanto del futuro 
esercizio la completa esecuzione dell’opera incominciata.

Lodevole è stata pure la condotta degli impiegati subalterni, che sotto la 
vigile cura dei loro capi d’ ufficio ci coadiuvarono, ognuno per la sua parte, 
nello espletamento dei nostri lavori.

Opere pubbliche.
■

La maggiore e più importante variazione apportata’ al progetto di bilan
cio 1893 b principalmente costituita dal concorso imposto dal Governo alla 
Provincia nella spesa di costruzione delle strade di serie contemplate nello elenco 3.0 
della Legge 23 luglio 1881, n.° 333, nella spesa di costruzione e manutenzione 
ordinaria delle opere del porto di Salerno , e nella spesa per la manutenzione 
ordinaria del porto di Amalfi, e dal sussidio alle strade comunali obbligatorie di 
categoria A, giusta deliberazione del Consiglio Provinciale del 23 marzo 1892, 
e dalla prima rata di sussidio alla strada obbligatoria Camerota-Licusati.

Mentre nel bilancio del 1892 avevamo stanziata la somma di lire 20,000, 
pel concorso provinciale nella spesa di costruzione di dette strade di serie, dal 
Ministero dei Lavori Pubblici ci venne comunicato il qui unito prospetto dimo
strante il debito vero di questa Provincia al 30 giugno decorso, ascendente alla 
considerevole somma di lire 181,701,47, con minaccia di pretendere anche gl’ in
teressi di mora, qualora il versamento fosse avvenuto dopo il 24 maggio 1892.

A m m o n t a r e  d e i  l a v o r i R i s p e t t i v e  q u o t e

Strada N.° 216 ■— Costruzione del tronco dalla
Nazionale dell’Acri al Val-
Ione A b a t e ..................... L. 98,9 82,77 L. 4M 9L 38

» » 225 —  Costruzione del tronco da
Torreorsaia alla Via dei
C a r p in i ........................... » 81,788,47 » 40,894,23

» » 225 —  Costruzione del tronco dalla
Via dei Carpini alia sponda
destra del Faraone. . . » 60,000,00 » 30,000,00

» » 226 —  Costruzione del tronco dalla
Marina di Castellabate al
Torrente Arena . . . » 218,562,21 » 109,281,10

riportarsi. . L. 229,666,71 L. 459,333.45
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Riporto. . L. 229,666,71 L . 459,333,45

Strada N.° 226 —  Costruzione del tronco dalla 
sponda sinistra del tor
rente Agnone . . . .  » 93,110,00 » 46,555,00

» » 216 —  Costruzione del tronco dalla
Marina di Casalicchio a
quella di Acciaroli . . » 548,419,30 » 274,209,65

In uno . . L. 1,100,862,75 L. 550,431,36
Pagamenti eseguiti sino a tutto giugno 1 8 9 1 ...........................» 368,729,89

Rimangono da pagarsi . . . L. 181,701,47

E la differenza tra la somma prevista nel nostro precedente bilancio e quella 
pretesa dal Ministero sorgeva dal fatto che per la costruzione della sola strada 
di serie n.° 226 , eh’ era progettata per lire 600,000 col contributo provinciale 
di lire 300,000, essendosene completati de’ brevi tronchi appena di pochi chi
lometri, si è finora speso la ingente somma di lire 860,091,51, quasi il doppio 
della somma preventivata !

Non mancò allora la Deputazione di pregare vivamente il Ministero del 
Tesoro e quello dei Lavori Pubblici a contentarsi del pagamento delle sole li
re 20,000 dapprima richieste ed effettivamente stanziate, in conto della grave 
pretesa somma, dovendo pel dippiù differirne l’ incasso nei futuri esercizii 1893 
e 1894 e senza interessi di sorta. E mentre i nostri voti vennero esauditi, ci fu 
concesso che la detta somma di debito fosse stata estinta, senza decorrenza d’ in
teressi, in tre rate :

nel giugno 1892 . . . . . . . .  L. 20,000,00
id. 1 8 9 3 ............................................................................» 80,850,74
id. 1 8 9 4 ............................................................................» 80,850,73

L. 181,701,47
E per far fronte all’eredità, come abbiam detto innanzi, di un passato ope

roso, ma ferace di obbligazioni, abbiamo dovuto stanziare nel progetto di nuovo 
bilancio, che sottoponiamo alla vostra approvazione, la somma di lire 80,850,74, 
apportando così un aumento di lire 60,850,74 alla categoria 20.“, art. 3.0 del 
bilancio 1892. A tale spesa obbligatoria straordinaria dovendo provvedere con 
introito del pari straordinario, ad altro mezzo non abbiamo creduto ricorrere se 
non a quello di proporvi, nei limiti voluti dalla legge, l’aumento della sovraim- 
posta per la somma di lire 66,000, delle quali 60,850,70 occorrono specialmente 
per il concorso suddetto e le restanti lire 5,149,30 per far fronte in parte alla 
spesa pel concorso nella costruzione del porto di Salerno.

In tali sensi si era modificato il progetto del nuovo bilancio, quando dal 
prefato Ministero de’ Lavori Pubblici ci si comunicava ascendere ad altre li
re 456,520,00 il fondo autorizzato dalla legge 30 dicembre 1888, n.° 5875, per 
costruzione di strade interprovinciali sussidiabili durante il 2.0 semestre 1892 e 
l’ annata 1893, e venivamo invitati ai termini dell’ art. 29 del Regolamento*
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approvato con Reai Decreto 20 marzo 1884, n.° 2156, a stanziare nel bilancio 
una nuova somma di lire 228,260,00 per rimborso allo Stato di metà di dette 
spese. Ma noi, convinti che le forze del nostro bilancio provinciale sono asso
lutamente incapaci a sostenere quest’ altro aggravio cosi rilevante per opere no
velle da costruire, crediamo che il Consiglio, dovrebbe col suo autorevole parere 
far premure al Superiore Ministero di riprodurre anche per queste quote degli 
esercizii avvenire, ed a cominciare dal 1895 in poi, le agevolazioni medesime 
concesse per le arretrate, potendosi solo cosi evitare il grave perturbamento che 
dalla nuova richiesta deriva alla esausta finanza della Provincia.

Si dovrebbe cioè chiedere al Governo che i pagamenti di concorso provin
ciale, per le sei strade autorizzate dalla legge del 1881, venissero effettuiti come 
quelli stanziati per le altre strade interprovinciali, dipendenti dalla legge del 1875, 
in tanti futuri esercizii, in modo da ottenere un costante stanziamento annuale: 
che oltre al produrre la stabilità duratura del nostro bilancio ci eviterebbe le 
dolorose sorprese, che di anno in anno ci vengono per opera del Governo me
desimo per tali costruzioni stradali ad esso affidate, che importano quasi sempre 
tre o quattro volte le somme preventivate.

Siamo stati costretti a segnare alla categoria 20.a articoli 5, 9 e io una 
cifra di lire 26,502,50 pel porto di Salerno, e di lire 3,993,60 pei porto di Amalfi. 
Questo maggiore stanziamento è derivato come conseguenza legittima del nostro 
deliberato consiliare 22 marzo 1892, al quale ha Pitto piena adesione il Ministero 
del Tesoro, consentendo che il pagamento del residuo debito pel porto di Sa
lerno, per gli esercizii 1889-90 e 1890-91, in lire 35,271,75, non che l’ altro 
debito di lire 17,773,27 anche per residuo, in uno lire 53,045,02, venisse differito 
per metà a’ 15 febbraio 1894, senza alcun interesse di mora fino a tale epoca. 
Ed anche il debito arretrato di lire 7,897,20 per il porto di Amalfi fu consentito 
si pagasse nei due esercizii 1893 e I§94* Era naturale quindi che dovendosi 
ottemperare ad obblighi assunti avessimo dovuto provvedere con stanziamenti 
speciali.

Ed anche per queste opere portuali della nostra Provincia proponiamo che
10 stanziamento chiesto dal Governo non sia aumentato nei futuri esercizii.

Riguardo poi ai nuovi stanziamenti per la prima rata di sussidio alle strade 
comunali obbligatorie di categoria A, ed alla strada Camerota-Licusati, contenuti 
nella categoria 2o.a articoli 11 e 12 , ci rimettiamo a quanto fu, dopo ampia 
discussione, votato con deliberazione consiliare del 23 marzo 1892.

Circa il concorso alla spesa di costruzione della ferrovia Salerno-Sanseverino, 
come non credemmo di stanziare alcuna somma nel bilancio 1892, così non 
abbiamo creduto di impostare alcuna somma nel bilancio 1893, ad onta della 
richiesta del Ministero di altra ingente cifra, perchè, senza pregiudicare in qual
siasi maniera i dritti della Provincia contro 1’ oneroso riparto fatto a carico 
esclusivo della stessa, credemmo più conveniente invitare il Ministero a portare
11 suo esame sulla distribuzione delle quote di concorso. Ma però interpellate le 
Provincie di Avellino, Benevento e Potenza, queste si sono recisamente rifiutate 
a prestare il loro concorso , per cui novella richiesta ci è stata fatta perchè il 
contributo spettante alla nostra Provincia in lire 608,270 venga pagato in tre rate 
eguali.

Noi pur convinti che le forze del nostro bilancio ci permettano di far fronte
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a tutti gli impegni ordinarii, siamo d’altro canto costretti a far notare al R. Go
verno che solo con risorse straordinarie potremmo sostenere questo nuovo straor
dinario concorso, dopo però ridotto ai giusti suoi limiti —  Sul concorso dovuto 
dalle altre Provincie interessate e dai comuni traversati dalla ferrovia ripresen
tiamo la pratica al Consiglio Provinciale, perchè vi porti tutto quanto il suo 
illuminato esame, invitando il Governo in ogni modo a concedere , riguardo 
alla modalità dei futuri pagamenti, qualche concessione di favore.

La Deputazione non cessò di spendere le sue migliori cure perchè venisse 
migliorato il servizio dei mantenimenti stradali.

Il Direttore del nostro Ufficio Tecnico, analogamente invitato, studiò e 
presentò non ha guari, al nostro esame un nuovo capitolato di massima , col 
quale si avrebbbe in mira principalmente di rendere più spedita ed efficace l’azione 
amministrativa, sia per derimere le quistioni sui conti finali e sugli atti di con
segna e riconsegna stradale, sia contro le inadempienze del servizio da parte 
degli appaltatori.

Non deve far meraviglia, se , trattandosi di un problema tanto delicato e 
difficile, la Deputazione non ancora abbia terminato dal canto suo gli studii sullo 
schema prodotto recentemente dal detto Direttore, sperando in ogni caso di 
poterli compiere pel nuovo anno , nel quale cominceranno a scadere i contratti 
di appalto.

Frattanto essa non ha trascurato di richiamare scrupolosamente e col massimo 
rigore possibile 1’ osservanza dei contratti esistenti. Ne sia pruova il numero di 
ben dieci contravvenzioni elevate a carico di diverse Imprese con l’ applicazione 
di multe per la somma riunita di circa lire 1000. Nella determinazione di queste 
penali fummo guidati sopra tutto dal criterio e dall’aspirazione di vedersi incarnare 
nella coscienza dei nostri ufficiali tecnici e degli appaltatori il convincimento che 
la legge contrattuale nei rapporti con la pubblica amministrazione è non meno 
rispettabile di quanto lo sia nei rapporti coi privati.

Noterete un aumento di lire 7697,66 sulle partite delle manutenzioni ordi
narie, alia categoria 12, art. i.°, aumento che si spiega pel passaggio di alcuni 
tratti di strada interprovinciali di serie costruiti e consegnati dal Governo.

Neppure questo aumento potrebbe considerarsi sufficiente, qualora si dovesse 
cedere alla nuova e più grave pretesa del Governo di consegnare subito alla 
Provincia tutto il lungo percorso della viabilità nazionale, che partendo dal Ponte 
Seie costeggia la linea ferroviaria Eboli-Reggio con un altro onere annuale di 
circa lire 47 mila.

Noi crediamo che, sopra quest’ altra importante richiesta di nuovi aggravii 
che ci viene egualmente dal Governo, non sia fuor di proposito esaminare ora 
se, trattandosi di una linea che varca la grande catena degli Appennini, non 
abbia tuttavia conservato il carattere nazionale e se una parte di essa non debba 
per la intrinseca attuale sua importanza passare ai Comuni, o abbandonarsi ad
dirittura , e se o fino a che punto non abbia a ripercuotersi anche su questo 
argomento la splendida vittoria riportata non ha guari presso la IV Sezione del 
Consiglio di Stato con la importante difesa dell’egregio nostro collega on. Maz- 
ziotti nella vertenza di simil genere avuta col Governo per la strada , che dal 
così detto Toppo di Laviano va al ponticello sul Tufiscolo.

Parecchi dati di fatto e non poche notizie si sono raccolte per mettere in
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grado l’ on. Consiglio Provinciale di esaminare bene tali questioni, ma pel mo
mento noi non abbiamo creduto pregiudicare l’azione del vostro voto con nuovi 
impostamenti di esito, tanto più che è lecito sperare da parte del Governo per 
lo meno un rinvio sull’esame di questo reclamato passaggio, fino a che non si 
troveranno compiuti o maggiormente sviluppati i lavori ferroviarii che ci co
stano tanto.

Anche sopra un altro argomento delicato di servizio richiamiamo la vostra 
attenzione, vai dire su le domande dei proprietarii frontisti per le costruzioni 
presso la viabilità provinciale. Adottammo nelle relative concessioni il criterio 
unico di allontanare ogni possibile menomo pregiudizio all’ interesse viabile ed 
alla regolarità del transito, come pure di determinare per ognuna di esse un 
compenso speciale diretto ad indennizzare l’Amministrazione di qualunque spesa 
di verifica e sorveglianza.

Istruzione pubblica

Niuna variazione si è apportata a questa categoria di bilancio, quantunque 
per il Convitto annesso alla Scuola Normale Femminile fossero richiesti da quel 
Consiglio di Amministrazione aumenti nella quota di sussidio per far fronte alla 
pretesa avanzata dal signor Ruggi proprietario della casa adibita al Convitto 
medesimo.

A sostegno di quanto abbiam detto, crediamo riferire al Consiglio che in 
seguito a dettagliato rapporto della Ispettrice Governativa, che visitò il Convitto 
della Scuola Normale ed ebbe a rilevare degli inconvenienti per la pulizia del 
locale, pel vitto delle alunne, pel contegno delle medesime e del personale pre
posto alla Direzione, la Deputazione credette incaricare due Consiglieri per una 
severa e dettagliata inchiesta, dalla quale è risultato che molti inconvenienti sono 
stati già eliminati ed altri che ancora perdurano possono del tutto sparire, qua
lora si rinnovi subito il contratto di appigionamento con l’Amministrazione 
Ruggi, obbligandola a fare tutte le riparazioni e gli adattamenti necessarii ad 
un edificio ad uso di Convitto Feminile, e qualora si paghi dalla Provincia la 
pigione di tutti i quartieri del Convitto , continuando a far rimanere a carico 
di questo soltanto lo stipendio delle istitutrici ed il vitto per esse e per le per
sone di servizio.

Queste proposte, siccome apporterebbero delle non lievi modificazioni al 
progetto di bilancio, crediamo sottoporle al Consiglio; perchè possa emettere il 
suo definitivo parere, ove intenda eliminare tutti gli appunti ai quali il Con
vitto stesso è stato fatto segno.

A questo proposito non sarebbe da scartare l’ idea di diminuire il numero 
delle convittrici ed invertire le rette pagate dalla Provincia per le altre spese di 
assoluta necessità per le convittrici che vi rimangono.

B e n e f i c e n z a

Riguardo a questo ramo di servizio un solo mutamento abbiamo a segna
larvi, tra le previsioni del nuovo bilancio. Questo mutamento riflette l’Orfano
trofio maschile P. U. in Salerno, pel quale proponiamo ridurre ancora l’assegno



sussidiario annuale da lire 43 a lire 40,000, mettendo la differenza di lire 3,000 
in aumento del contributo a carico delle Opere Pie.

Dalla lunga, analitica ed elaborata relazione che la Deputazione Provinciale 
vi presenterà per mezzo dell’egregio Deputato Pellegrini, il Consiglio avrà a dividere 
il nostro convincimento che quell’istituto, creato e garentito dalla legge come un 
Ente autonomo, ha tutto il dritto di vedere assicurata la propria esistenza, at
tingendo le proprie risorse non già dalla parte facoltativa del bilancio di una 
Amministrazione estranea, quale sarebbe per esso la Provincia , ma invece da 
quelle stesse fonti che gli vennero assegnate coi Decreti di fondazione. E , se 
difficoltà di procedura, più che di diritto , non possono pel momento consen
tirci di riesaminare e far definire dalle Autorità Superiori la vecchia questione 
concernente la competenza passiva della spesa di mantenimento, ragioni di op
portunità ci consigliano però di rifare il cammino erroneamente percorso per 
una viziosa applicazione del R. Decreto 20 agosto 1864, seguendo la via dia
metralmente opposta, decrescendo cioè man mano il sussidio della Provincia ed 
aggravando il contributo delle Opere Pie. E questa ragione d’opportunità è so
pratutto dettata dai medesimi criterii che ci spinsero ad adottare simigliante mi
sura fin dal bilancio dei decorsi anni 1891 e 1892; salvo poi, s’ intende, al 
Consiglio di prendere una decisione radicale sul tema controvertito della com
petenza passiva.

La partita del servizio folli, al pari di ogni altra appartenente a questa ca
tegoria di Beneficenza, è mantenuta nei medesimi limiti di previsione. Per quanto 
il vostro potere esecutivo s’ ingegnasse per ottenere la massima economia col 
più rigoroso esame dei documenti, che si esibiscono per le singole ammissioni, 
richiedendo la piena dimostrazione dell’ indole pericolosa della follia e della po
vertà dell’ infermo non solo, ma dei rispettivi parenti tenuti per legge agli ob
blighi alimentari, per altrettanto cresce tuttodì il bisogno della spesa con l’au
mento molto più deplorevole di questa triste malattia, che affligge a preferenza 
le ultime classi sociali.

Non trascuriamo d’ informarvi, onorevoli colleghi, che usammo ogni mezzo 
per indurre i comuni e le famiglie a ritirare quei folli che in una statistica della 
Direzione Medica del Manicomio interprovinciale vennero classificati, come affetti 
di semplice idiotismo o d’ imbecillità. Ma le pratiche non ebbero tutte quel frutto 
che si desiderava, poiché, fra i 22 dementi che si ritennero innocui , appena 4 
furono ritirati dalle famiglie, alle quali si assegnò un sussidio equivalente alla 
metà della retta corrisposta al Manicomio; ma di questa economia non è il caso 
di tener conto nel bilancio, sia per la poca sua importanza, sia perchè neutra
lizzata, anzi superata dal numero sempre maggiore delle novelle ammissioni.

Circa l’Orfanotrofio femminile di Vietri non possiamo che ripetere le lodi 
che giustamente vennero impartite coi passati resoconti a quella signora Diret
trice, che, nè con l’elasso del tempo, nè con le difficoltà economico-sociali, vien 
meno nella nobile missione e nella carità veramente evangelica che spende a 
beneficio delle povere orfane.

Uno speciale bisogno si presenta nel corso di questa sessione per la vita 
di tale Istituto, ed è lo impianto di una nuova infermeria più adatta alla esi
genza dell’ igiene.

i6o
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Noi crediamo che possano essere secondate le giuste richieste della Direttrice, 
senza aggravare per nulla il bilancio provinciale, adibendo quegli stessi mezzi 
votati già dal Consiglio nella seduta del 25 gennaio 1887 per l’ acquisto del 
locale Pisapia, cioè il capitale di alcune rendite già assegnate a quell’ Orfanotrofio 
sui fondi provenienti dai sussidii pel brigantaggio.

Memori delle vostre speciali raccomandazioni, fatte sul bilancio del 1892, 
fu nostra cura di regolamentare il sussidio di annue lire 900, che anche sul futuro 
esercizio proponiamo a beneficio della pia Casa de’ Sordomuti ai Ponti Rossi di 
Napoli, concordando l’ ammontare preciso del numero dei posti a cui la Provincia 
avrebbe diritto e della retta corrispondente.

Igiene e Sicurezza Pubblica

In esecuzione dell’ art. 62 della Legge sanitaria del 22 dicembre 1888, non 
che degli ultimi Regolamenti e Decreti, formulammo nel bilancio 1891 questa 
nuova categoria , comprendendovi la spesa per 1’ ufficio del medico provinciale, 
che in una prudenziale misura stabilimmo in lire 1200, somma che nel progetto 
di bilancio 1893 trovasi radiata per essersi invece provveduto all’ Ufficio suddetto 
con l’ adattamento dell’ antico locale adibito alla Giunta Provinciale Amministra
tiva, la di cui sede fu trasferita nello appartamento prefettizio.

Quanto poi alla categoria relativa alla Pubblica Sicurezza, non ostante le 
continue richieste dell’Arma dei reali carabinieri, abbiamo in parte attuato il 
nostro disegno di rimaneggiare cioè dal punto di vista della perequazione i fitti 
a misura che sono andati scadendo ed abbiamo ottenuto così un’economia di 
lire 524,90, mettendo in parecchi nuovi contratti anche a carico dei proprietarii 
la relativa provvista di acqua.

Non bisogna tacere però che, continuando le insistenze dell’Arma per gli 
alloggi dei sottufficiali ammogliati, andremo incontro a gravi spese alle quali 
non si potrà in alcun modo sfuggire, trattandosi di rispondere ad esigenze im
poste dai Regolamenti speciali dell’Arma medesima.

CONCLUSIONE

E dopo la esposizione sommaria della nostra gestione, e dopo stabiliti così 
i criterii generali nel nuovo esercizio amministrativo, vedrete da per voi, ono
revoli Colleghi, che la necessità di aumentare la sovrimposta, che costituisce 
l’ unica risorsa normale della Provincia, di centesimi 1,65 solamente, ci viene 
suggerita meno dall’ operato del potere esecutivo, quanto dall’ esplicazione am
ministrativa della Provincia medesima nelle opere eseguite esclusivamente a cura 
dello Stato (strade di serie, lavori portuali e ferrovie). Trattandosi di nuovi concórsi 
obbligatorii per legge è chiaro che la previsione della spesa esca fuori i limiti 
della nostra azione. È necessario dunque che il Consiglio interponga presso il 
Governo del Re la sua autorevole parola, per ottenere che la corrisponsione di 
tali nuovi oneri venisse negli esercizi futuri regolata non solo in ragione dei
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bisogni oggettivi a cui mirano le opere suddette, ma pria di tutto e sopra tutta 
alle condizioni soggettive della Provincia, le quali pur esse debbono avere la lora 
giusta considerazione, di fronte ad esigenze legislative di ordine superiore.

Salerno, i settembre 1892.

Il Presidente della Deputazione Provinciale 
Nunziante I

I  Deputati Provinciali

Budetta
Rossi
Pellegrini
Camera
Gaudiani

Monaci
Petroni
D ’ Elia ( Relatore )  
Perrotti, Supplente 
Avenia Idem
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RELAZIONE D'INCHIESTA
SUL

SERVIZIO AMMINISTRATIVO FINANZIARIO DEL PRESTITO 01L. 4,000,000
c o n t r a t t o  n o i 18 77

----- ---------------

Signor Presidente

e Signori colleglli della Deputazione Provinciale.

Fin da quando assumemmo l’ onorevole incarico di amministrare la cosa 
provinciale, avemmo a notare che ogni anno venivano pagate col fondo dell’ anno 
successivo, delle somme attinenti allo articolo dell’ ammortamento del prestito di 
lire 4,000,000, contratto nel 1877, e ciò per la insufficienza di esso al bisogno 
effettivo del servizio.

Ne volemmo indagare la causa, onde a tempo provvedere non solo al retto 
funzionamento del detto prestito dal lato amministrativo, ma puranche, ciò che 
era assai più urgente, dal lato finanziario.

I fatti dolorosissimi del primo prestito del 1863 c’ imponevano la più severa 
ed oculata diligenza nello espletare la funzione del nuovo prestito, perchè aves
simo potuto con ‘ sana coscienza proporre al Consiglio i provvedimenti che 
sarebbero stati del caso.

II vostro collega sottoscritto, incaricato della sorveglianza del servizio di 
contabilità, venne delegato dalla vostra fiducia ad espletare una regolare inchiesta 
sull’ andamento amministrativo-finanziario di questo servizio, ed avvisare quali 
rimedii fossero stati opportuni per ovviare a quei possibili inconvenienti che si 
fossero riscontrati.

Ed ecco quanto a questo servizio si riferisce:
Il prestito del 1877 per lire 4,000,000, fu contratto con la Banca Subalpina 

di Torino, le cui principali notizie sono le seguenti:
a) I versamenti per costituire l’ ammontare del prestito, furono ripartiti 

in diverse epoche ad incominciare dal 5 dicembre 1876, quando fu depositata 
una cauzione provvisoria e così per altri sei pagamenti che arrivavano fino al 
5 ottobre 1880, per completare l’ intera somma di lire 4,000,000.

b) Con l’ art. 2.0 del contratto si stabiliva il numero delle obbligazioni 
necessarie al servizio del prestito a 11,445, *n transazione delle 11,539 pretese 
dalla Banca assuntrice: tale transazione fu compiuta mercè il pagamento di 
lire 3000. Per la stampa, bollazione e spese di trasporto delle obbligazioni da 
crearsi, la Banca fu compensata con lire 20,000.

c) Coll’ art. 4.0 furono dettate le norme per eseguire il sorteggio ed il rim-



borso delle cartelle, che si sarebbe dovuto effettuare nel i.° trimestre 1877, pel 
quale la Banca avrebbe incassato l’ ammontare del primo pagamento trimestrale, 
giusta la tabella a farsi, per lire 78031,25. Per tale pagamento venivano annullate, 
(in mancanza dell’ effettivo sorteggio, perchè non ancora create le obbligazioni) 
tante cartelle, quanto quelle designate nella tabella, a far capo dal num. 1 e 
successivi fino a completare il numero voluto dalla tabella stessa. Questa fu 
addizionata al contratto del 3 marzo 1877 con altro istrumento del 16 maggio 1877, 
mercè cui fu definitivamente regolato il servizio del prestito.

Con scrittura privata poi del maggio 1878 la Banca Subalpina, assuntrice 
del prestito, si obbligava di fare il servizio d’ammortamento delle cedole e delle 
obbligazioni su tutte le piazze d’ Italia, quelle cioè indicate nel contratto, eccetto 
per Salerno, con la provvigione dell’ 1 per 100.

Con queste notizie di fatto, il vostro collega intraprese uno studio analitico 
sul servizio del prestito in parola, pigliando le mosse dal i.° gennaio 1877 a 
venire fino al 31 dicembre 1891. Questo lasso di tempo comprende ben 60 
sorteggi dell’ obbligazioni del prestito di L. 4,000,000, con la estinzione e rimborso 
di 1161 cartelle.

Per farmi ragione del disavanzo verificatosi nel servizio del detto prestito 
pel 1891, quando già si era aumentato lo stanziamento per quell’ esercizio di 
lire 8284, come da deliberazione del 19 dicembre 1891, volli verificare una per 
una tutte le cartelle rientrate, per vedere e sapere con certezza se frodi fossero 
avvenute nel pagamento delle cedole e delle cartelle, e se da queste fosse originato 
lo sbilancio di lire 12,723,20, riscontrato in questo anno per tale servizio.

Perchè possiate anche voi vivere sicuri e con quieta coscienza circa 1’ anda
mento di questo importante servizio, vi esporrò il più brevemente possibile 
l’ andamento delle mie ricerche.

Nel 1877 non si ebbe che un solo sorteggio, cioè quello del 4.0 trimestre : 
i primi tre sorteggi non avvennero per la mancanza delle cartelle non ancora 
stampate, ma invece furono annullate le prime 30.

Dal quarto sorteggio, eseguito a dicembre 1877 fino al 13.0 del i.° marzo 
1880, il rimborso, sia delle cartelle, che delle cedole scadute e sorteggiate è 
perfettamente regolare.

Così si riscontra ancora pel 15.0, 19.0, 20.0, 23.0, 25.0, 29.0, 37°, 46° e 52.0 
sorteggio. Invece nel 14.0 sorteggio fu pagata una cedola in più alla cartella 4010; 
nel 15.0 sorteggio ne furono pagate due in più alla cartella 486 ; nel 17.0, fu 
pagato una cedola in più alla cartella 929; così dal 18.0 sorteggio furono pagate 
due cedole in più alla cartella 9^92 ; e così ne furono pagate tre in più nel 
21.0 sorteggio alla cartella 6493 — Nel 24.0 sorteggio fu pagata anche una cedola 
in più alla cartella 2243 ; nel 27.0 sorteggio fu pagata anche una cedola in 
più alla cartella 6442: nel 28.° sorteggio la cartella 3113 ebbe pure una cedola 
in più pagata; e così avvenne anche nel 31.0 sorteggio per la cartella io /7 
ch’ebbe pagate in più due cedole; ed una cedola in più fu pagata nel 32.0 sor
teggio alle cartelle 2310, 4001 e 4484.

Però a queste cedole pagate in più fanno riscontro delle cartelle, che o fu
rono pagate con una o più cedole in meno, o delle altre, per le quali il dippiù 
pagato per le cedole, fu compensato su la somma del rimborso.

Difatti nel 22.0 e nel 26.0 sorteggio fu pagata una cedola in meno alle



cartelle 4044 e 4191. Mentre nel 27.0 sorteggio per la cartella io iy i  le sei 
cedole pagate in più furono ritenute nel fare il rimborso di essa, che si verificò 
per lire 462,50 invece che per 500. Nel 28.0 sorteggio alla cartella 10142 furono 
pagate tre cedole in meno ed a quella portante il num. 2035 furono ritenute 
sul valore del rimborso le 7 cedole pagate in più, e quindi invece che per 
lire 500 questo avvenne per lire 456,25.

Tale compensazione si verificò anche per la cartella 2022, che nel 31.0 
sorteggio fu estinta con lire 462,50 in compenso dei 6 cuponi pagati in più.

Anche nel 33.0 sorteggio la cartella 4604 ebbe 12 cuponi pagati in più, e 
che furono ritenuti sul prezzo del rimborso, come fu praticato ancora per quella 
portante il n.° 4644, ch’ebbe diminuito il suo rimborso pel valore di un cupone, 
come fu detratto quello di tre cuponi dal rimborso della cartella 6424.

Nel 34.°, nel 35.0, 36.0, 39.0, 40.0, 41.0, 42.0, 43.0, 44.0, 45.0, 47.0, 48.0, 
49.0, 50.0, 51.0, 53-°, 55.°, 56.°, 57.0, 58.0, 59.0 sorteggio si hanno rispettiva
mente parecchie cartelle, »che hanno compensato il pagamento delle cedole fatto 
in più, sul prezzo del rimborso di esse.

Da questo minuto esame portato sulle cartelle risulta che sul servizio di 
questo prestito non è mancato un certo controllo da parte dell’ Ufficio. Si vede 
chiaro però che il disavanzo ossia la maggior somma necessaria al servizio del 
prestito non nasce da frodi o pagamenti fatti in più sulle cartelle rimborsate, e 
sulle cedole d’ interesse; imperciocché tutte quelle segnate di cui ho tenuto conto 
importano sole lire 362,50, dalle quali detratte lire 118,75 pagate in meno si 
hanno sole lire 243,75 effettivamente pagate in più.

Per quanto lieve sia questa somma, non per tanto noi trascureremo di darne 
partecipazione alla Banca, diffidandola per le possibili irregolarità avvenire, che 
non solo non saranno tollerate, ma ci metteranno nella condizione di ripetere 
l’ indebito che ci potremo trovare d’aver pagato.

Le cartelle che una per una ho verificato sono state 1142, poiché invece 
delle 1161 che dovevano estrarsi fino a tutto il 1891, dove finisce la presente 
indagine, se ne trovano estratte 1160 perchè al i.° giugno 1884 ne venne sor
teggiata una in meno, e che per compensarla nel i.° giugno dell’anno corrente, 
venne sorteggiata in più di quanto portava la tabella di ammortamento.

Riassumendo quindi si ha che le cartelle numerate e verificate e nuova
mente annullate sono fino a tutto il 1891 in numero di 1 1 4 2 : —  17 erano an
cora in circolazione, e la cartella n.° 141 del 53.0 sorteggio i.° marzo, 1890 si 
trovava presso il Ministero d’ Agricoltura, Industria e Commercio, ed ora è 
rientrata.

Da questo quadro risulta :
i.° Che il servizio del prestito del 1877 funziona piuttosto regolarmente, e 

che se in complesso per ben 15 anni non ha dato luogo che ad una piccolissima 
ed imponderabile perdita di poco più che 200 lire sopra un giro di pagamenti 
di lire 5, 458, 238, è un fatto questo che ci lascia tranquilli, per quanto questo 
piccolo neo nei successivi esercizii debba sparire.

2°  Che la tenuta dei registri per quanto regolare, non è completamente 
perfetta, imperciocché da questi non apparisce altro che il numero delle cartelle create, 
quelle estinte, e la data della loro estinzione ; senza seguire le fasi di esse, sia 
circa il valore del loro rimborso, sia circa il numero delle cedole pagate, e 
nel momento del loro arrivo in ufficio.
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3-° Che pel più corretto funzionamento di questo servizio debba essere ese
guito il pagamento delle obbligazioni dalla sola Banca assuntrice, restando a suo 
completo rischio e pericolo la validità del rimborsi e del pagamento delle cedole, 
dispensando da questo servizio la nostra Cassa provinciale.

Ciò già s’ è incominciato a praticare, frattanto che tra la nostra Amministra
zione e il Credito Industriale attuale Istituto che disimpegna questo servizio, non 
siano definite e accordate le novelle nostre disposizioni.

Non avendo intanto l’esame accurato dell’andamento Amministrativo del 
servizio del Prestito spiegata la ragione del disavanzo liquidato, è stato neces
sario seguire le stesse indagini circa la funzione finanziaria del detto prestito , 
e perchè il primo metodo seguito, strettamente analitico, aveva dato buoni ri
sultati, anche dal lato contabile s’ è fatto lo stesso lavoro.

Sicché eseguendo questo esame s’ è trovato uno sbilancio di lire 12723,20 (1), 
che si spiega come appresso :

i.° Sul bilancio 1892 si sono pagate 33 cedole* d’ interesse riferibile al
l’anno 1891 p e r ......................................................................................... L. 206,25

2.0 Sul bilancio medesimo sonosi rimborsate 5 cartelle estratte nel 
1891, che fanno parte di quelle acquistate dalla Provincia sui fondi 
del Casermaggio p e r ................................................................................. » 1781,25

3. Sullo stesso bilancio debbono pagarsi alla Banca Assuntrice in
Torino, come saldaconto del 1891............................................................. » 7235,70

4. Vi sono infine 7 cartelle estratte anteriormente al 1892 e che
trovatisi ancora in circolazione, im p ortan ti...............................................» 3500,00

In to ta le ...............................L. 12723,20
Trovato ora il vero sbilancio dell’articolo contabile, che si riferisce al ser

vizio del prestito del 1877, è stato necessario spiegarsi perchè le somme stan
ziate in bilancio anno per anno non sono state sufficienti al servizio stesso. Se
guendo, come dicevo, una via strettamente analitica, mi son fatto ad esaminare, 
anno per anno tutti i registri contabili, ed i bilanci consuntivi dal 1877 a tutto 
il 1891, ed ho notato:

Che pel 1877, '78, ’79, ’8o, 1888-89, 1890-91 il servizio del prestito 1877, 
aveva un articolo staccato ed indipendente sul bilancio; laddove che pel 1881, 
’82, '83, '84, T5, ’86, '87 ; questo fondo con confusione contabile poco lodevole 
fu cumulato con quello del servizio del prestito 1863. Tale fusione di articoli 
non fu voluta dall’Amministrazione ma invece dal Ministero che spedì un modulo 
di bilancio nel quale venivan ad essere riuniti i fondi dei prestiti provinciali 
in un solo articolo ad eccezione di quello occorrente per la Cassa Depositi e 
Prestiti.

Ciò necessariamente apportò lo sbilancio che oggi abbiamo dovuto riscon
trare, imperciocché mentre il servizio del primo prestito era malamente gerito, 
tanto da far nascere le sciagurate risultanze che oggi deploriamo, venne a turbare 
il corretto andamento del servizio finanziario del secondo prestito.

Si spiega pure che l’unico fondo stanziato in bilancio pei due servizii, a 
fine d’anno, presentava sempre una deficienza che con poca correttezza ammi-

k.

(1) Vedi il quadro contabile alligato in appendice.



nistrativa non solo non s’eliminava dal bilancio, ma non si cercava, nè si cercò 
d’ indagare la causa della sua permanenza in quelli successivi.

Venuto a termine di queste ricerche, che ci hanno spiegato le ragioni del 
disavanzo delle lire 12723,20 è il caso di suggerire i rimedii opportuni ad ov
viare per l’avvenire agl’ inconvenienti, che hanno reso necessario il lavoro che 
ho compiuto.

Come dicevo innanzi i registri delle cartelle dovrebbero essere completati con 
un unico registro repertorio, nel quale verrebbero segnate tutte le 11445 cartelle, 
l’epoca e il numero del sorteggio di ciascuna, la data del rimborso, e il valore di 
esso in relazione alle cedole pagate, il numero di queste, e la data del ritorno in 
ufficio della cartella sorteggiata e rimborsata. Queste tenerle chiuse in apposito 
armadio capace di contenerle tutte, dopo che a sua volta l’ufficio sotto la dire
zione di un deputato provinciale, le ha nuovamente controllate tanto nel corpo 
della cartella che in tutte le singole cedole (1).

Si dovrebbe badare perchè il servizio di pagamento delle cedole e il rim
borso delle cartelle, venga fatto anche sulla piazza di Salerno dalla Banca as
suntrice, mercè la pattuita provvigione. Ciò , a mio avviso, è indispensabile, 
poiché solo con questo sistema regolarizzeremo il servizio trattando con una 
sola Banca, ed avendo a fine d’anno una sola contabilità da controllare: anche 
questo criterio s’ è tenuto presente già da ora, non avendo permesso che il nostro 
Cassiere avesse pagate delle cartelle e delle cedole venuteci dal banchiere Fa
nelli di Napoli, e che invece furono pagate su quella piazza dal corrispondente 
del Credito Industriale.

Nel bilancio annuale il fondo necessario al servizio del prestito dovrebbe 
venir ripartito a norma della tabella d’ammortamento, spiegando partita per par
tita gli altri fondi necessarii al detto servizio. (2)

Per supperire allo sbilancio delle lire 12723,20 dovrebbe aumentarsi di al
trettanto, l’articolo stanziato nel bilancio 1892, mediante prelevamento dal fondo 
di riserva, oppure seguendo il progetto di bilancio proposto dalla Deputazione 
pel 1893, nel quale s’ è creato l’art. 4 nel Capitolo 3.0 della categ. 27.* parte 
2.a di detto bilancio, questo mantenere.

Ora se voi onorevoli colleghi della Deputazione, e del Consiglio Provin
ciale, accoglierete le proposte del sottoscritto, salvo a migliorarle od ampliarle, se 
sarà il caso, c’ è da viver sicuri che il servizio del prestito di lire 4,000,000 si svol
gerà con quella maggiore regolarità che oggi non presenta, e noi sicuri di aver 
spianata la via di quest’ intrigato e geloso servizio, avremo compiuto il nostro 
dovere, orgogliosi d’aver contribuito anche modestamente al progresso ed al 
miglioramento della nostra Amministrazione provinciale.

Salerno, io agosto 1892.

Il ‘Deputato ‘Provinciale delegato 

F. Monaci 1 2

(1) Questo suggerimento è stato già seguito, imperciocché le cartelle più che essere abban
donate nell’Archivio, sono già chiuse in apposito armadio, a triplice serratura, dopo averle nu
merate, controllate ed annullate.

(2) Questo concetto si è già seguito dalla Deputazione nella formazione del Bilancio 1893 —  
Vedi pag. 28 e 29.
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S O M M E
dovute

S O M M E  
pagate per titoli estinti RIUNIONE

DIFFERENZA 
fra le colonne 2 e 5

A nno

per estinzione 
di titoli 

a norma 
della Tabella

dalla Banca dal l a  Cas s a
delle

in in

di ammor
tamento

Subalpina Provinciale colonne 3 e 4 più m e n o

i 2 3 4 5 6 7

1877 312,137 50 312,137 50 » » 312,137 50 » » » »

1878 312,27 5 » 315,524 45 50 » 315,574 45 3,299 45 » »

1879 312,837 50 310,589 50 » » 310,589 50 » » 2,248 »

1880 312,818 75 313,046 80 25 » 313,071 80 253 05 » »

1881 312,718 75 312,876 23 » » 312,876 23 157 48 » »

1882 312,5 37 50 3H ,839 87 950 » 312,789 87 252 37 » »

1883 3I2,275 » 310,885 » 1,481 25 312,366 25 9 i 25 » »

1884 312,437 50 299,228 24 4,268 75 303,496 99 » » 8,940 5i

00 co 312,018 75 299,214 94 4,106 25 303,321 19 » » 8,697 56
1886 312,006 25 299,901 43 5,418 75 305,320 18 » » 6,686 07

1887 311^893 75 302,898 09 io,375 » 313,273 09 i ,379 34 » »

1888 312,162 50 3IE 437 13 6,014 » 317,451 13 5,288 63 » »

1889 312,325 . » 309,822 57 5,656 25 315,478 82 3, i 53 82 » »

1890 312,306 25 299,077 62 6,181 25 305,258 87 » » 7,047 38
1891 31 i ,768 75 318,277 18 512 50 318,789 68 7,020 93 » »

4,684,518 75 4,626,755 56 45,039 00 4,67U795 55 20,896 32 33,6i 9 52

12,723.20

Salerno, 5 luglio 1892.



169

S P E S E  A C C E S S O R I E T O TA L E
delle

somme pagate 
ossia 

riunione 
delle

colonne 5, 8 
9, io e 11

12

S O M M i

bilanciata

13

DIFFERENZA 
fra le colonne 12 e

13

Provvigioni

8

Tassa

di Ricchezza 

Mobile

9

T  assa 

di

circolazione

IO

Spese

di verse

11

\

in 

p i ù

14

in

me no

D

33,000 » » » » » 37,862 50 383,000 » 383,000 » » » » » :

3,122 78 77,408 70 E454 40 25,388 4 i 422,948 74 422,948 74 » » » » :

7,ì26 70 39,467 16 4,342 16 39 06 361,564 58 361,564 58 » » » »

3029 56 39,904 43 4,722 65 32 45 360,860 89 360,835 89 25 » » ))

2,969 75 38,805 I O 5,885 40 5o 30 360,586 78 358,716 20 1,870 58 » »

3,273 » 38,581 82 5,857 85 25 60 360,528 14 357,751 97 2,776 17 » »
' . 

3,070 24 38,104 30 5,821 20 45 40 359,407 39 357,748 98 1,658 4 i » »  !

3,060 87 38,104 30 5,78i 07 25 » 350,468 23 357,804 48 » » 7,336 25

3,036 87 37,123 59 5,739 88 28 60 349,250
15 356,913 78 » » 7,663 65

3,038 75 37,123 59 5, 651 80 40 20 35L I74 52 356,286 3i » » 5,111 79

3,oi5 68 36,849 44 5,651 80 54 85 358,844 86 362,505 44 » » 3,660 5§

3,i47 37 35,133 60 6,785 91 66 40 362,584 4 i 356,000 » 6,584 4 i » »

3,062 30 36,107 56 4,T94 » 53 40 358,896 08 356,000 » 2,896 08 » »

3,080 58 35,773 76 12,505 4° 17 45
■

356,636 06 356,000 » 636 06 » »

3,041 95 35,437 93 4, i 35 05 82 75 361,487 36 366,885 » » )) 5,397 64

80,176 40 563,925 28 78,528 57 63,812 37 5,458,238 17 5,470,961 37 16,446 7i 29,169 91!

12,723,20

Il Ragioniere

3T. Q ia n n o n e





Alligato C

CONTO CONSUNTIVO PROVINCIALE

1891





In tr o ito  del 1891, comprese lire 174.312,35 di 
liquidata alla chiusura del Conto 1890 . . . .

resta di Cassa 
. . . . L. 2,101,348 14

E sito  del 1 8 9 1 ..................... » 1,843,630 21

Fondo di Cassa . . L. 257,717 93

R e s id u i a ttiv i del 1891 e retro . . . » 175,087 21

Avanzo . . . . . L. 432,805 14

R e s id u i p a ssiv i del 1891 e retro . . . » 459,604 88

Disavanzo. . . . . » 26,799 74

che emerge dai seguenti dati :

Maggiori entrate . . . L. 196,571 60

Econom ie.......................... » 15,694 57

In uno . . . L. 212,266 17

Maggiori spese . . . L. 224,621 41

Quote inesigibili . . . » 14,444 50

In uno . . . L. 239,065 91

Differenza . . » 26,799 74

Però al disavanzo del 1891 contrapposto quello stanziato in

passivo del Bilancio 1892, cioè la maggiore spesa del conto con-

suntivo 1890 i n ............................... L. 42,325 31

Si ha l’avanzo d’Amministrazione, ossia la Economia risultante

dal Conto 1891, da applicarsi in attivo del Bilancio 1893 in . L. 15,525 57

Il R agioniere
dell'Amministrazione Provinciale di Salerno 

G IANNONE



IP-A-UrLTE ± :
RIFERIMENTO
al Bilancio E ntrate Som m e per articolo

1891 DESIGNAZIONE DEI DEBITORI stabilite
L— nel

S-i o bilancio 1891 riscosse da riscuotersi
of—H
°

ÒJD<D
Oo ed oggetto delle entrate per a tutto dicem. alla

c3
o < ogni articolo 1891 stessa epoca

1 2 3 4 5 6 7

R esidu i A tt iv i  del 1890 e retro
•

1
1
1

1
1
1

1
2
3

Pigioni di fabbricati....................................  . l
Canoni . - ...................................  »
Contributo alloggio del Capitano dei Carabinieri in

1,300
51

10
»

2,449
10

95
»

S a le r n o ......................................... » 45 )> »1 3 1 Contributo alloggio degli Ufficiali Carabinieri residenti

3
nella Provincia........................................................ » 346 74 )) »

1 3 Ratizzo p r o ie t t i ......................................... » 31,633 91 14,191 181 3 4 Dal Cassiere speciale del ramo opere pie per le pen-

4 bis

sioni agl’ impiegati già al servizio dell'abolito Con
siglio degli O s p i z i i ...................................................» 4,227 90 » y)

1 3 Ratizzo forestale.............................................. » 588 73 8,733 182 3 1 Dal Banco di Napoli per g l’ interessi dell’ intero anno

3
1890 sulle somme disponibili della Cassa provinciale » 3 200 » 800 »

2 2 Sussidio governativo a favore della Scuola Tecnica . » 3,000 » 1,000 »2 3 3 Dal comune di Salerno, per concorso nelle spese sco-

3 7
la s t ic h e .............................................. . » 396 85 » »

2 Rimborso di spesa per mantenimento folli . . . .  » » » 13,803 662 3 8 Dai Comuni interessati al Consorzio della strada Ca-
p accio-M aglian o........................................................» 39 000 » » ))

2 3 9
11

Prestito per la viabilità Comunale obbligatoria . . » 2,267 50 » »
2 3 Rendita del 2.° Semestre 1890 per pensioni già godute

da danneggiati dal brigantaggio.............................. »
Dai contribuenti per l’aggio al Ricevitore provinciale. »

1 864 » » ))3 1 2 151 80 » »3 2 1 Dall' impiego a multiplo delle ritenute sulle paghe
degli stipendiati e salariati della provincia agli ef
fetti della p e n s io n e ...................................................» 498 75 » »

— — — Saldo sussidio governativo proveniente dall’ eredità
F o r t e ..................................................................  » » » 217 50

— — — Sovraimposta provinciale a saldo del 1890 . . . .  » » » 209 85
— — — Sussidio governativo pel ponte Z e n i c a .....................» 11,631 20 » »

Totale L. 100 203 48 41 415 32

Competenza del 1891
.

TITOLO l.°

E ntrate effettive •

CAPO l.°

E n t r a t e  o r d i n a r i e

Categoria 1 .'
!

Rendite Patrimoniali

1
1
1

1
1
1

1
2
3

Pigione di fabbricati..............................  . L
Canoni ......................................... »
Contributo alloggio del Capitano dei Carabinieri. . »

5,262
782
180

»
»
»

1,847
32

135

18
»
»

3 414 
750 
45

82
»
»

Totale della Categoria 1.* L. 6,224 » 2,014 18 4,209 82

ATTIVO

y

EN TR A TE RICONOSCIUTE ED AM M ESSE
dal Consiglio P rovinciale

O S S E R V A Z I O N I

13

S o m m e Totale
delle coloi 

9 e 10

10

Differenza tra le colonne 5 e 10

riscosse

8

da riscuotersi 
ossia Residui attivi

9

me
in più

ossia maggiori entrate 
i l

in meno 
ossia quote inesigibili

12

1,300 10 2,449 05 3,750 05 3,750 05 » »
51 » 10 » 61 » 61 » » »

45 » » » 45 » 45 » » »

346 74 » Y) 346 74 346 74 » »
31,633 91 14,191 18 45,825 09 45,825 09 » »

4,227 90 » » ' 4 227 90 4,227 90 » »
588 73 8,733

-
18 9 321 91 9,321 91 » »

3.200 » » » 3 200 » 4 200 » 800 »
3,000 » 1.000 » 4,000 » 4,000 » » »

396 85 » » 396 85 396 85 » »
» » 13,803 66 13,803 66 13 803 66 » »

39 000 » » » 39 000 » 39.000 » » »
2,267 50 » » 2 267 50 2,267 50 » »

1,864 » » » 1 864 » 1,864 » » »
151 80 » » 151 80 151 80 »

498 75 » » 498 75 498 75 » »

» » 217 50 217 50 217 50 » »
» y> 101 35 101 35 209 85 108 50

11 631 20 » » 11 631 20 11,631 20 » »

100 203 48 40 506 82 140 710 30 141 618 80 908 50

1,847 18 3 414 82 5,262 » » » » » "  1
32 » 750 » 782 » » » » » I

135 » 45 » 180 » » » » »

2,014 18 4,209 82 6 224 » » » » » I



RIFERIMENTO
al Bilancio Entrate Som m e per articolo

1891 DESIGNAZIONE DEI DEBITORI stabilite

a ^ nel
o bilancio 1891 riscosse da riscuotersi

o
o

o60a>
Oo ED OGGETTO DELLE ENTRATE per a tutto dicem. alla

H aO <! ogni articolo 1891 stessa epoca
1 2 3 4 5 6 7

Categoria 2.*

!

T a s s e  p r o v i n c i a l i

1 2 1 Tasse sco las tich e .................................  L 2,600 » 2,325 » 275 ! *1 2 2 Provventi dell’Archivio provinciale. . . .  . . t 500 » 301 15 198 85

Totale della Categoria 2.* L. 3,100 » 2,626 15 473 i 85

Categoria 3.*

E n t r a t e  d i ve r s e

1 3 1 Contributo alloggio degli Ufficiali dei Carabinieri . L. 1,405 » 1,053 27 351 73
1 3 2 Ratizzo p r o i e t t i .................................................  . » 80,000 » 50,585 12 29,414 88

Totale della Categoria 3.* L. 81,405 » 51,638 39 29,766 61

RIASSUNTO DEL CAPO 1 /

o s s i a  d e l l e  e n t r a t e  o r d i n a r i e

» » » Categoria 1." Rendite Patrim oniali.................................L. 6 224 » 2,014 18 4,209 82
» » » » 2 .a Tasse P ro v in c ia li...................................... » 3,100 » 2,626 15 473 85
» » » » 3." Entrate diverse............................................» 81,405 » 51,638 39 29,766 61

Totale del Capo l.° L. 90,729 » 56,278 72 34,450 28

CAPO 2.*

Entrate straordinarie

Categoria 4.'

F o n d o  d i  c a s s a

1 4 1 Fondo di cassa alla chiusura dell’ esercizio 1889 . . L. 133 367 62 25,108 65 108,258 97

Totale della Categoria 4.* L. 133,367 62 25,108 65 108,258 97

1

A T T IV O

E N TR A TE RICONOSCIUTE ED AM M ESSE
dal Consiglio Provinciale

0 S S E R V A Z I O  N I  

13

S o m m e Totale
delle colonne 

8 e 9

10

Differenza tra  le colonne 5 e 10

riscosse

8

da riscuotersi 
ossia Residui attivi

9

in più
ossia maggiori entrate 

11

in meno 
ossia quote inesigibili

12

2,325 » » » 2,325 » » » 275 ))
301 15 198 85 500 » » » » »

2,626 15 198 85 2,825 » » » 275 »

1,053 27 329 24 1 382 51 )) )) 22 49
50,585 12 29,414 88 80,000 » » » » >

51,638 39 29,744 12 81,382 51 » » 22 49

2,014 18 4,209 82 6 224 » » » » »
2,626 15 198 85 2.825 )) » » 275 »

51,638 39 29,744 12 81 382 51 » » 22 49

56,278 72 34,152 79 90,431 51 » 297 49

174,312 35 )) » 174 312 35 40,944 73 » »

174,312 35 » » 174,312 35 40,944 73 » » .



PARTE ± :
1 RIFERIMENTO

al Bilancio Entrate Som m e per articolo

1891 DESIGNAZIONE DEI DEBITORI stabilite
nel

c 3
o bilancio 1891 riscosse da riscuotersi

J O o
& C03

OC J ED OGGETTO DELLE ENTRATE per a tutto dicem. alla
*o < d

ogni articolo 1891 stessa epoca

1 2 3 4 5 6 7

Categoria 5 .’ 1

entrate straordinarie

i

1 1 5 1 Interessi di fondi provinciali messi ad impiego .  . L . 900 » » » 900 »
j  1 5 2 Sussidio governativo a favore della Scuola Tecnica . » 3,000 » » » 3,000 »

1 5 3 Dal Comune di Salerno per concorso nelle spese sco-
l a s t i c h e .................................................................. » 4,000 » » » 4,000 »

1 5 4 Rimborso di spese per registrazione di contratti . » 100 » 18 75 81 25
1 5 5 Introiti e v e n tu a li ................................................. » 9,000 » 4,674 74 4,325 26
1 5 6 Pensione dei folli Riccio, Mancusi e Testa mantenuti nel

Manicomio di Nocera a carico della Provincia . » 909 70 1 218 60 » »

1
5 7 Rendita delle 175 obbligazioni del prestito provinciale

1877 acquistate coi fondi provenienti dalla vendita del 
Carmaggio pei C arab in ie ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4,375 » )) » 4,375 »

1 5 8 Rendita proveniente da pensioni già godute da dan-
neggiati dal b r ig a n ta g g io ...................................... » 4,413 02 2,354 25 2,058 77

1 5 9 Introito arretrato per remissioni di antiche mancanze
liquidate sopra strade p r o v i n c i a l i ............................ » 19,500 » 6,761 45 12,738 55

; 1 5 10 Dai Consorzii delle strade Agropoli Matine e Pantana-
Pisciotta in rimborso delle spese fatte per le strade 
m edesim e............................................................ » 4,000 » » » 4,000 »

1 5 11 Introito per la vendita di suoli sulla strada Contursi-
Gange, Variante E liceto................................................. » 2,700 » » » 2,700 »

Totale della Categoria 5.* L . 52,897 72 15,027 79 38,178 83

RIASSUNTO DEL CAPO 2.'

ossia  delle entrate straordinarie

» » » Categoria 4.a — Fondo di cassa disponibile. . . . L . 133 367 62 25,108 65 108 258 97» » » » 5." — Altre entrate straordinarie . . . . » 52,897 72 15,027 79 38,178 83

Totale del Capo 2.° L . 186,265 34 40,136 44 146,437 80

RIASSUNTO DEL TITOLO ì . "

o s s i a  d e l l e  e n t r a t e  e f f e t t i v e

» » 3) Capo l.° — Entrate ordinarie. L . 90,729 » 56.278 72 34 450 28
» » » » 2.” — » s t r a o r d in a r i e ................................. » 186,265 34 40,136 14 146 437 80

Totale del Titolo l.° L . 276,994 34 96,415 86 180,888 08

ATTIVO

E N TR A TE RICONOSCIUTE ED AM M ESSE
dal Consiglio Provinciale

0 S S E R V A Z I O N 1 

13

S o m m e Totale
delle colonne 

8 e 9

10

Differenza tra  le colonne 5 3 10

riscosse

8

da riscuotersi 
ossia Residui attivi

9

in più
ossia maggiori entrate 

11

in meno 
ossia quote inesigibili

12

» » 14,211 67 14,211 67 13,311 67 » »
» » 3,200 » 3,200 » 200 » » »>

» » 4,000 » 4,000 » » » » ))
18 75 )) » 18 75 » » 81 25

4,674 74 » » 4,674 74 S) » 4,325 26

1,218 60 187 50 1,406 10 496 40 » »

» » 4 375 » 4 375 » » » » »

' 2,354 25 2,058 77 4,413 02 » » » »

6,761 45 12,738 55 19,500 » » » » »

» » 4,000 » 4,000 » » » » »

» » 2,700 » 2,700 » » » » »

15,027 79 47,471 49 62,499 28 14,008 07 4,406 51

174 312 35 » » 174,312 35 40,944 73 » »
15,027 79 47,471 49 62,499 28 14,008 07 4,406 51

189,340 14 47,471 49 236,811 63 54,952 80 4,406 51

56,278 72 34,152 79 90,431 51 » » 297 49

-

189,340 14 47,471 49 236,811 63 54,952 80 4,406 51

245,618 86 81,624 28 327,243 14 54,952 80 4,704 00

•



PARTE ± :
' RIFERIMENTO

al Bilancio
1891

Entrate Som m e per articolo
DESIGNAZIONE DEI DEBITORI stabilite

nel
CS

o bilancio 1891 riscosse da riscuotersi
JD o&ca>

OCJ E D  O G G E T T O  D E L L E  E N T R A T E per a tutto  dicem. alla

EH g3o
■4—> S-. ogni articolo 1891 stessa epoca

i 2 3 4 5 6 7
|

! TITOLO 2.°

1
!

!i M ovim ento di capitali

Categoria 6.* -  i

Nulla

TITOLO 3.° I

Contabilità specia li *

Categoria 7/

P a r t i t e  di  gi ro

3 7 1 Ritenute sulle paghe degli stipendiati e salariati della
Provincia per tassa di Ricchezza Mobile . . . . L. 5,685 06 5,552 63 132 43

3 7 2 Rimborso per liquidazione di mancanze sui mantelli-
menti s t r a d a l i ..................................................................» 10,000 » 4,238 16 5,761 84

3 7 3 Ritenuta sulle paghe degli stipendiati provinciali agli
effetti della p en s io n e .......................................................» 365 62 240 09 125 53

3 7 4 Dai Contribuenti per l’aggio al Ricevitore provinciale » 
Dal Cassiere speciale del ramo opere pie per 1’ intero 

pagamento delle pensioni ag l’ impiegati già al ser-

12,000 » 11,644 29 355 71
3 7 5

vizio dell’abolito Consiglio degli Ospizii . . . .  » 8,251 95 2,251 95 6,000 »
3 7 6 Dai Comuni interessati al Consorzio della strada Ca-

paccio-Magliano per la 5.* ed ultima annualità di 
rimborso delle mancanze liquidate sulla strada me
desima .................................................................................. » 4,400 77 » » 4,400 77

3 7 7 Ratizzo a carico dei Comuni interessati al Consorzio
della strada Pantana- Pisciotta per la spesa di ma
nutenzione ed importo della 1.* rata di lavori ese
gu iti sulla strada m e d e s im a ................................... » 5,230 51 1,427 22 3,803 29

3 7 8 Rimborso d’ imposta fondiaria sopra suoli espropriati
per costruzioni s t r a d a l i ..............................................» 1,000 » 145 28 854 72

3 7 9 Rimborso dal Governo e dai Comuni delle somme an-
ticipate dalla Provincia pei lavori al molo occidentale 
del porto di S a le rn o ...................................................» 30 000 » » » 30,000 »

Totale della Categoria 7 .' L. 76,933 91 25,499 62 51,434 29

/

I

ATTIVO

EN TR A TE RICONOSCIUTE ED AM M ESSE
dal Consiglio P rovinciale

S o m m e

riscosse

8

da riscuotersi 
ossia Residui attivi

5 552 ! 03

4 238 16

240 09
11 644 I 20

2 251

1 427

145

25 499

95

22

28

62

Totale
delle colonne 

9 e 10

10

6 000

4,400

2,201

77

52

Differenza tra le colonne 5 e 10

in piu
ossia maggiori entrate 

11

in meno 
ossia quote inesigibili

12

5,552

4,238

240
11,644

8,251

4,440

3,628

145

30 000 » | 30,000
42 602 29 I 68,101

63

16

09
29

95

77

74

28

»

91

132 43

5,761 84

125
355 71

53

1,601 77

854 I 72

.
» I » 

8,832 I »

O S  S  E  R  V A Z I O N I

13



*

IP _ A .IR .T E  1.
RIFERIMENTO
al Bilancio 

1891

EH
1

oÒJD
a

O <1
3

DESIGNAZIONE DEI DEBITORI
Entrate
stabilite

Som m e per articolo

ed oggetto delle entrate

nel
bilancio 1891 

per
ogni articolo

riscosse 
a tutto  dicem. 

1891

di. riscuotersi 
alla

stessa epoca
4 5 6 7

Categoria 8.*

Ges t i one  s pec i al e

Dall’ impiego a multiplo delle ritenute nelle paghe 
degli stipendiati e salariati della Provincia per co
stituire il fondo pensioni . . . .  . L 380 » 151 80 228 20

Totale della Categoria 8.* L. 380 » 151 80 228
I -

20

RIASSUNTO DEL TITOLO 3.° . !

Categoria 7.a — Partite di giro . . . .  L 
» 8.* — Gestione s p e c ia le ...........................  »

76,933
380

91
»

25,499
151

62
80

51,434
228

29
20

Totale del Titolo 3 /  L. 77,313 91 25,651 42 51,662 49

Sovrimposta p r o v in c ia le ..................................................L. 1,740,000 » 1,729,874 38 10,125 62

R iassunto delle Entrate

Competenza del 1 8 9 1
■

Titolo l . ° — Entrate effettive...........................  L
» 2.° — Movimenti di c a p ita li ...................... »
» 3.° — Contabilità speciali.......................................»

S o v r im p o s ta .................................  »

276,994
»

77,313
1,740,000

34
»

91
»

96,415
»

25 651 
1,729 874

16
»

42
38

180,888
«

51.662 
10,125 j

08
»

49
62

* Totale L. 2,094,308 25 1,851,940 96 242,676 19

Residui Attivi del 1890 e retro . » . » » 100,203 48 41,415 32
Totale generale dell’Attivo L. 2,094,308 25 1,952,144 44 284,091 51

A T T IV O

EN TR A TE RICONOSCIUTE ED AM M ESSE
dal Consiglio Provinciale

S o m m e Totale Differenza tra le colonne 5 e 10 0 S S E R V A Z I O N I

riscosse
da riscuotersi 

ossia Residui attivi

delle colonne 
8 e 9

in più
ossia maggiori entrate

in meno 
ossia quote inesigibili

8 9 10 11 12 13
I

151 80 228 20 380 » » » » »

151 80 228 20 380 » » » » »

25.499 62 42,602 29 68.101 91 » » 8,832 »
151 80 228 20 380 » » » » »

25 651 42 42,830 49 68,481 91 » » 8,832 »

1,729,874 38 10,125 62 1,740,000 » » » » »

245.618 86 81,624 28 327,243 14 54,952 80 4,704 »
» » » » » » » » » »

25 651 42 42 830 49 68 481 91 » » 8,832 »
1 729 874 38 10 125 62 1,740.000 » » » » »

2,001 144 66 134,580 39 2,135,725 02 54,952 80 13,536 »

100 203 48 40,506 82 140,710 30 141,618 80 908 50
2 101 348 14 175,087 21

1
2,276,435

i
35 196,571 60 14,444 50



PARTE 2.a

RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E
Som m a

precisa mente
al Bilancio

1891
D E S I G N A Z I O N  E per ogni articolo nel bilancio 1891, cioè:

disnn ni bile

o

Co

o
60

_o
"oo

aei

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I

ammesse 
nell’atto della 

votazione

aggiunte
nel

corso dell’anno

(nimicate
nel

corso dell’anno
per

ogni arti' ■olo
-2
Eh

-4-̂
o del bilancio per

via di storni
per mezzo 
di storni di spesa

i 2 3 4 5 6 7 8

PAGAMENTO

su i resid u i del 1890 e retro

i 1 2 Manutenzione degli edifici provinciali. L. » » » » 1,465 50
i 1 5 Pensione agl’ impiegati e salariati già

al servizio dell’abolito Consiglio de
gli O s p iz i ............................................ » » » » » 483 30

i 2 1 Stipendio ag l’ impiegati degli Ufiìcì
p ro v in c ia li............................................ » » » » » 332 40

i 2 2 Pensione per l ’alloggio e ufficio del
Sottoprefetto di Vallo e per 1’ ufficio 
di Pubblica Sicurezza presso la Sot-
toprefettura di Campagna. » » » » » 300 »

i 2 3 Pigione per l’Arcliivio generale della
p r o v i n c i a ............................................ » » » » » 1 372 »

i 2 11 Trasferte agl’ingegneri dell’ufficio te-
cnico provinciale per dicembre 1890. » » 0 » » 348 65

i 4 2 Baliatico di tro v a te lli............................ » » » 1,707 40 40 550 12
i 5 1 Per la conservazione del vaccino . » » » » » 931 0
i 6 1 Pigioni per Caserme di Carabinieri . 

Provvista d’acqua a Caserme di Cara-
» 2,397 50 » » 4 768 35

i 6 2
binieri ................................................. » » » » » 644 18

i 6 2 Per 1’ accaserm am elo legionale del-
l’Arma de’ C arab in ie ri...................... » » » » V) 2 388 ))

i 7 1 Manutenzione di strade e ponti prò-
v in c ia l i ................................................. » » » » » 96,666 72

i 7 2 Assegno ai Comuni per la manuten-
zione dei tra tti traversanti l’abitato. » » » » » 18 266 86

i 7 3 Compensi per cave di brecciame . » » » » » 850 »
i 7 5 Concorso al mantenimento della strada

P a n ta n a - P is c io t ta ............................ » » » » » 1 000 »
i 7 6 Concorso al mantenimento della strada

Pantano - Ceraso , Ceraso-Ascea e 
A sc e a -P isc io tta ................................. » » » » » 3 547 01

i 8 3 Compenso al Custode della Badia di
S .“ Maria O l e a r i a ........................... » » » » » 97 03

i 8 4 Spese im prevedute................................. » » » » » 133 97
■ 2 3 4 Ultima delle tre annualità di concorso

alla spesa della palestra ginnastica 
nel R.° Liceo T asso ........................... y> » » » » 1 6 6 6 6 6

2 8 1 Opere eventuali ed urgenti sulle strade
p rov incia li............................................ » » » » » 20 655 77

2 8 Ibis Costruzione della rete stradale provin-
ciale ....................................................... » » » » » 2 532 36

2 8 3 Concorso nella spesa di costruzione
del porto di S a l e r n o ...................... » » » » » 9 975 17

2 8 7 Remissione di antiche mancanze stradali » » » » » 2 500 »
2 8 8 Prima rata di concorso alle opere di

sistemazione del tratto provinciale 
nell’interno dell’abitato di Capaccio. » » » » » 1 000 »

2 8 10 Lavori di restauro al ponte Rapi . . » « » » » 3 000 »
2 8 12 Lavori di remissione alla strada Con-

t u r s i - G a n g e ...................................... » » » » » 1 301 75
2 9 3 Concorso pel monumento al prof. Lin-

g u i t i ....................................................... » » » » » 500 »
3 3 1 Contributo per la Scuola Normale in

S a le rn o .................................................. » » » » » 3,653 04
3 3 3 Fondo per sussidio alla istruzione eie-

mentare e agli asili infantili » » » » » 2 278 02
3 3 6 Borse a favore di studenti poveri. » » » » » 225 »
4 1 2 Aggio al Ricevitore provinciale . » » » » » 1 864 87

Totale dei Residui L. 2,397 50 1,707 40 225 297 73

PASSIVO

SPESE AM M ESSE D A L CONSIGLIO PKOVINCIALE
O U IVI JXL -Ei

T O T A L  E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

parziali

p a g a t e

9

rimaste 

a p a g a r e  

10

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891 

11

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

12

delle
c o l o n n e  

11 e 12

13

in meno 
ovvero

minori spese 
od

economie
14

in più
ovvero maggiori

0
nuove spese 

15

1,176 60 288 90 1,176

i

j 60 288 90
1

1,465 50 » » 1,465 50

» » 483 30 » » 483 30 483 30 » » 483 30

332 4 0 » » 332 40 )) » . 332 40 » » 332 40

300 » » » 330 )> » » 300 » » » 300 »

1,372 » » » 1,372 » » » 1,372 » » » 1,372 »

348 6 5 » » 348 65 » » 348 65 » » 348 65
40,550 12 » » 40,550 12 » » 40,550 12 » » 40,550 12

445 » 486 » 445 » 274 » 719 » 212 » 931 »
3,493 35 1,275 » 3,493 35 1,260 » 4,753 35 15 » 4,768 35

577 80 66 38 577 80 )) » 577 80 66 38 644 18

» » 2,388 » » )) . 2,388 )) 2,388 )) » » 2,388 ))

72,253 93 24,412 79 72,253 93 24,020 69 96,274 62 392 10 96,666 72

15,592 24 2,674 62 15,592 24 2,674 62 18,266 86 )) » 18,266 86
850 » » » 850 » » » 850 )) » » 850 ))

1,000 » » » 1,000 » » » 1,000 )) )) )> 1,000 »

3,547 01 » » 3,547 01 » . » 3,547 01 » » 3.547 01

60 )) 37 03 60 » » » 60 » 37 03 97 03
133 97 » » 133 97 )) ». 133 97 » » 133 97

1,666 66 » » 1,666 66 » » 1,666 66 » » 1,666 66

19,014 83 1,640 94 19,014 83 1,640 94 20,655 77 » » 20,655 77

2,532 36 » » 2,532 36 )) » 2,532 36 » » 2,532 36

9,975 17 » » 9.975 17 » » 9,975 17 » » 9,975 17
2,500 » » » 2,500 » » » 2,500 » » » 2,500 »

» » 1,000 » » » 1,000 » 1,000 » » 1,000 »
3,000 » » » 3,000 » » » 3,000 » » » 3,000 »

1,301 75 » » 1,301 75 » » 1,301 75 » » 1,301 75

500 » » » 500 » » 500 » » » 500 «

3,653 04 » » 3,653 04 » » 3,653 04 » » 3,653 04

2.277 92 » 10 2,277 92 » » 2,277 92 » 10 2,278 02
225 » » » 225 » » » 225 » » » 225 ))

1,864 87 » » 1,864 87 » » 1,864 87 » » 1,864 87
190,544 67 34,753 06 190,544 67 34,030 45 224,575 12 702 61 225,297 73
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PARTE 2/

RIFERIMENTO
al bilancio 

1891
D E S I G N A Z I O N E

dei

CREDITORI ED OGGETTO DEI P AG AM EN TI

4

P A S S I V I T À  S T A B I L I T E  •
per ogni articolo nel bilancio 1891, cioè:

Som m a
precisamente
disponibile

per
ogni articolo 

di spesa

8t—
 T

ito
lo

 
)

5
O60
•4-Jc3o
2

o
'ooA

3

ammesse 
nell’atto della 

votazione 
del bilancio

5

aggiunte
nel

corso dell'anno 
per

via di storni 
6

diffalcate
nel

corso dell’anno 
per mezzo 
di storni

7

TITOLO 1.»

S p e s e  e f f e t t i v e

CAPO l.°

Spese obbligatorie ordinarie fìsse
■

Categoria 1.*

Oneri 'patrimoniali

1 i 1 Imposta e sovrimposta sui terreni e
f a b b r i c a t i ............................................ L. 4,450 42 » » » » 4,450 42

» » 2 Manutenzione degli edifici di proprietà
provinciale ............................................ » 3,381 .» » » » » 3,381 »

» » 8 Pensioni agl’ impiegati già al servizio
della P r o v in c ia ................................. » 3,615 42 2,553 95 » » 6,169 37

» » 4 Canone sul locale della Caserma di
Castel S. Giorgio................................. » 220 » » » » » 220 »

Totale della Categoria 1.* L. 11,666 84 2,553 95 » » 14,220 79

Categoria 2 .”

Aram i n i s t r a z  i one

1 2 1 Stipendio lordo agl’ impiegati dell’Uf-
ficio amministrativo provinciale. L. 24,400 » 1,344 98 » » 25,744 98

» » 2 Stipendio lordo agl’ ingegneri ed in-
serviente dell’ Ufficio tecnico prò-
vinciate ................................................. » 22,740 » 17 28 » » 22,757 28

» » 3 Stipendio al personale dell’ Archivio
provinciale............................................. » 5,340 » » » » » 5,340 »

» » 4 Pigione per l’ alloggio ed ufficio dei
Sottoprefetti di Sala e Tallo e per
l ' ufficio di Pubblica Sicurezza presso
la Sottoprefettura di Campagna » 5,800 » » » » » 5,800 »

» » 5 Pigione per l'Archivio generale della
p r o v i n c i a ............................................ » 2,744 » » » » » 2,744 »

» » 6 Pigione pel locale ad uso dell’ufficio
del nuovo c a t a s t o ........................... » 1,020 I » » » » » 1,020 »

Totale della Categoria 2." L. 62 044 »
1

1,362 26 » » 63,406 26

, l

!

I
1

PASSIVO

S O M M E
SPESE AM M ESSE D A L CONSIGLIO PROVINCIALE

T O T A L  E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13 £

p a rz ia l i

p a g a t e

r im a s te  

a  p a g a r e

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

d e lle
c o l o n n e  

11 e 12

in  m e n o  
o v v e ro

m in o r i  s p e s e  
o d

e c o n o m ie

in  p iù
ovvero maggiori 

0
n u o v e  sp e s e

u?

coCcCo
©

9 10 11 12 13 14 15 16

4,335 69 114 73 4 ,3 3 5 69 » » 4 ,3 3 5 69 114

h

7 3 » »

950 5 0 2 ,4 3 0 5 0 95 0 5 0 2 ,4 3 0 50 3 ,3 8 1 » » 0 » »

5,684 54 484 83 5 ,6 8 4 5 4 484 83 6 ,1 6 9 37 )) » » »

220 » » » 2 2 0 » » )) 2 2 0 » » » » »

11,190 73 3 ,0 3 0 06 1 1 ,1 9 0 7 3 2 ,9 1 5 33 1 4 ,1 0 6 06 114 7 3 » ))

25,698 23 46 75 2 5 ,6 9 8 2 3 4 6 7 5 2 5 ,7 4 4 98 » » » »

20,757 28 2 ,0 0 0 » 2 0 ,7 5 7 28 2 ,0 0 0 » 2 2 ,7 5 7 28 » » » »

4,766 89 5 7 3 11 4 ,7 6 6 89 57 3 11 5 ,3 4 0 » » » » »

2,990 » 2 ,8 1 0 » 2 ,9 9 0 » 2 ,8 1 0 » 5 ,8 0 0 » » » » »

1,372 » 1 ,3 7 2 » 1 ,3 7 2 » 1 ,3 7 2 » 2 ,7 4 4 » » » »

1,020 » » » 1 ,0 2 0 » » » 1 ,0 2 0 » » » » D

56,604 40 6 ,8 0 1 86 5 6 ,6 0 4 40 6 ,8 0 1 8 6 6 3 ,4 0 6 2 6 » » » »

i

J

•

:

1



PARTE 2/
RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E
al bilancio D E S I G N A Z I O N E per ogni articolo nel bilaucic 1891, cioè

Som m a
1891 , precisamente

c3 dei
ammesse aggiunte diffalcate disponibile

o
ÒD<D-4->c3

o

O nell’atto della nei nel per
o

ÈH

o

◄

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I votazione 
del bilancio

corso aeu anno 
per

via di storni

corso deli anno 
per mezzo 
di storni

ogni articolo 
di spesa

1 2 3 4 5 6 7 8

Categoria 3.”

Istruzione secondaria e tecnica

1 3 1 Contributo al Governo pel manteni-
mento della Scuola Normale e pignone 
del locale da essa occupato . . ’ . L. 12,500 » » » » » 12,500» » 2 Concorso al mantenimento della Regia
Scuola pratica di ag'ricoltura in

» » 3
E b o li................................. . . »

Concorso per la Scuola di arti e me-
3,000 » » » » » 3,000 »

stieri in S a le rn o ......................  » 1,008 » » » » » 1,008 »
Totale della Categoria 3.* L. 16,508 » » » » » 16,508 »

Categoria 4."

Beneficenza

1 4 1 Mantenimento di folli poveri, comprese 
lire 466,66 per quota di concorso di 
questa Provincia nelle spese dipen
denti dal bilancio dell'am m inistra-
zione consortile del Manicomio di 
N o c e r a ....................................... L 110,466 66 12,000 » » » 122 466 66» » 2 Baliatico di tro v a te ll i ........................... » 160,000 » » » 2,125 82 157,874 18

Totale della Categoria 4.* L. 270,466 6 6 12,000 » 2,125 82 280,340 84

Categoria 5.*

Igiene -V

1
»

5
»

1
2

Pei1 la conservazione del vaccino . . L. 
Stipendio al Veterinario provinciale . »

6,300
1,600

»
»

»
))

»
»

»
»

»
»

6,300
1,600

»
»

Totale della Categoria 5 .‘ L. 7,900 )) » » » » 7,900 »

Categoria 6.“

Sicurezza pubblica

1 6 1 Pigioni per Caserme di Reali Carabi-
nieri e per alloggio degli ufficiali

» » 2
dell’a r m a ............................................L.

Provvista d’acqua a n.° 14 Caserme di
68,118 » » » » » 68,118 »

» » 3
C arabin ieri......................................  »

Appalto degli effetti di Casermaggio
1,611 90 » » » » 1,611 90

pei C a r a b in ie r i .................................» 25,500 » » » » » 25,500 »» » 4 Concorso nella spesa dell’accaserma-
mento leg-ionale dell’Arma . . . » 2,388 » » » » » 2,388 »

Totale della Categoria 6." L. 97,617 90 » » » » 97,617 90
i 1 I i

PASSIVO

S O M M E
SPESE AM M ESSE D A L CONSIGLIO PROVINCIALE

T O T A L E

p a r z ia l i

p a g a t e

9

r im a s t e  

a  p a g a r e  

10

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891 

11

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

12

d e lle
c o l o n n e  

11 e 12

13

in  m e u o  
o v v e ro

m in o r i  sp e s e  
od

e c o n o m ie

14

in  p iù
ovvero m aggiori 

0
n u o v e  s p e s e  

15

6 ,5 9 6 96 5 ,9 0 3 04 6 ,5 9 6 96 5 ,9 0 3 04 12 5 0 0 » » » » »

2 ,5 0 0 » 5 0 0 » 2  50 0 )) 5 0 0 » 3 ,0 0 0 » » » » »

1,008 » » » 1 ,0 0 8 » » » 1 ,0 0 8 » » > » »

10,104 96 6 ,4 0 3 04 1 0 ,1 0 4 96 6 ,4 0 3 04 1 6 ,5 0 8 » » )) » »

97,914 91 2 4 ,5 5 1 75 9 7 .9 1 4 91 2 4  551 75 122  46 6 66 » » » »
112,923 13 4 4 ,9 5 1 05 1 1 2 ,9 2 3 13 44  951 05 1 5 7 ,8 7 4 18 » » » »

210,838 04 6 9 ,5 0 2 8 0 2 1 0 ,8 3 8 04 6 9  50 2 80 2 8 0  3 4 0 84 » » » »

5 ,9 4 5 » 3 5 5 » 5 ,9 4 5 )> • 3 5 5 » 6  3 0 0 » » » » »
1 ,4 6 6 67 133 3 3 1 ,4 6 6 67 133 3 3 1 6 0 0 » )> » » »

7 ,4 1 1 67 4 88 3 3 7 ,4 1 1 67 48 8 33 7 ,9 0 0 » » » » »

:5 ,3 0 8 94 3 2 ,8 0 9 06 3 5 ,3 0 8 94 3 2  80 9 06 68  118 » » » » »

7 8 8 60 8 2 3 30 7 88 60 8 2 3 30 1 611 90 » » » »

*5 50 0 » )) » 2 5 ,5 0 0 » » » 2 5  5 00 » » » » »

» » 2 ,3 8 8 » » » 2  38 8 » 2  3 8 8 » » » » »

<1,597 54 3 6 ,0 2 0 36 6 1 ,5 9 7 54 36  0 2 0 36 97  617 9 0 » » » ))
-1 1 * I l

DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

0
1 ] ' 
1 6
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D E S I G N A Z I O N E

dei

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I

4

P A S S I
per ogni art

ammesse 
nell’atto della 

votazione 
del bilancio

5

V I T A  S T A I
icolo nel bilanci

aggiunte
nel

corso dell’anno 
per

via di storni 
6

3 I L I T E
o 1891, cioè :

diffalcate
nel

corso dell’anno 
per mezzo 
di storni

7

Som m a
precisamente

disponibile
per

ogni articolo 
di spesa

8

Categoria 7."

i!;

Op e r e  p u b  b l i  che

1 7 1 Manutenzione ordinaria delie strade e
dei ponti p r o v in c i a l i ...................... L. 261.800 » » » » » 261,800 »» » 2 Assegno ai Comuni per la manuten-
zione dei tra tti di strada traversanti
l’ab ita to ..................................................» 20,790 06 » » » » 20.790 06» » 3 Compensi per cave di brecciame . . » 520 » » » » » 520 »

» » 4 Assegno per le Bonifiche......................» 8,500 » » » » » 8.500 »
» » 5 Concorso nella spesa di manutenzione

della strada consortile Pantana-Pi-
sciotta .................................................  » 500 » » » » » 500 »

» » 6 Concorso al mantenimento della strada
consortile Giffoni-Fuorni . . . .  » 969 60 » » » » 969 60» » 7 Concorso al mantenimento della strada

consortile Mercato-Sessa . . . .  » 639 14 » » » » 639 14» » 8 Piantagioni per miglioramento stra-
d a l e .......................................................» 1,000 » » » » » 1 000 »

Totale della Categoria 7.a L. 294,718 80 » » » » 294,718 80

Categoria 8 .a

S pe s e  d i ve r s e

1 8 1 Concorso nella spesa degli stipendii
alle Guardie f o r e s ta l i ......................L. 28,451 50 » » » » 28,451 50» » 2 Concorso pei locali ad uso di deposito
di cavalli s t a l l o n i ............................» 139 80 » » » » 139 80» » 3 Medaglia di presenza ai Componenti
la Giunta Provinciale Amministra-
t i v a .................................................  » 4 000 » » » » » 4,000 »» » • 4 Concorso obbligatorio al Tiro a segno
prov incia le ............................................ » 150 » » » » » 150 »

Totale della Categoria 8 .“ L. 32,741 30 » » » » 32,741 30

RIASSUNTO DEL CAPO l.°

O S S I A  D E L L E

Spese obbligatorie ordinarie fisse

Categoria l . a — Oneri patrimoniali . L. 11,666 84 2,553 95 » » 14.220 79
» 2. a — Amministrazione. . » 62,044 » 1,362 26 » » 63 406 26
» 3.a — Istruzione secondaria

e tecnica. . . . » 16.508 » » » » » 16.508 »
» 4 .a — Beneficenza. . . . » 270 466 66 12,000 » 2 125 82 280,340 84
» 5.a — I g i e n e ......................» 7,900 » » » » » 7,900 »
» 6 .a — Sicurezza pubblica . » 97,617 90 » » » » 97.617 90
» 7 .a — Opere pubbliche . . » 294,718 80 » » » » 294.718 80
» 8.a — Spese diverse . . . » 32,741 30 » » » » 32,741 30

J
Totale del Capo l.° L. 793,663 50 15,916 21 2,125 82 807,453 89

P ^ A S S I N T O
S P E S E  A M M E S S E  D A L  C O N SIG LIO  P R O V IN C IA L E

S O jVIL M  E
T O T A L E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

p a r z ia l i

p a g a t e

r i m a s t e  

a  p a g a r e

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

d e lle
c o l o n n e  

l i  e 12

in  m e n o  
o v v e ro  

m in o r i  sp e s e  
o d

e c o n o m ie

in  p iù
ovvero maggiori 

0
n u o v e  s p e s e

9 10 11 12 13 14 15

156,588 23 105,261 77 156,588 23 105,261 77 261,800 » » » » »

4 300 53 16,489 53 4,300 53 16,489 53 20,790 06 » » » »
141 60 378 40 141 60 177 » 318 60 201 40 » »

» » 8,500 » » » 8,500 » 8,500 » » » » »*

102 90 397 10 102 90 397 10 500 » » » » »

484 80 484 80 484 80 484 80 969 60 » » » »

» » 639 14 » » 639 14 639 14 » )) » »

» » 1,000 » » » 1,000 » 1,000 » » » » »

161,618 06 133,150 74 161,618 06 132,949 34 294,517 40 201 40 » »

28,451 50 » )) 28,451 50 » » 28,451 50 » » » »

124 02 15 78 124 02 » » 124 02 15 78 » »

2,690 » 1,310 » 2,690 » 515 » 3,205 » 795 » » »

» » 150 » » » 150 » 150 » » » » »

31,265 52 1,475 78 31,265 52 665 » 31,930 52 810 78 » »

11,190 73 3,030 06 11,190 73 2,915 33 14,106 06 114 73 » »
56,604 40 6,801 86 56,604 40 6,801 86 63,406 26 » • » » »

10.104 96 6,403 04 10,104 96 6.403 04 16,508 » » » » »
210.838 04 69,502 80 210,838 04 69,502 80 280,340 84 » » » »

7,411 67 488 33 7,411 67 488 33 7,900 )) » » » ))
61 597 54 36,020 36 61,597 54 36,020 36 97,617 90 » » » »

161.518 06 133.150 74 161 618 06 132,949 34 294.517 40 201 40 » »
31.265 52 1,475 78 31,265 52 665 )) 31,930 52 810 78 » »

550 530 92 256,872 97 550,630 92 255,746 06 806,326 98 1,126 91 » »
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PARTE 2/

RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E Som m aal Bilancio D E S I G N A Z I O N E ner oo-ni articolo nel bilanchi 1891, cioè ;

1891
c3
OÒO

precisamente

o
_o
oo

dei

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I

ammesse 
nell’atto della 

votazione

aggiunte
nel

corso dell’anno

diffalcate
nel

corso dell’anno

disponibile
per

ogni articolo

Eh o
S-, del bilancio per

via di storni
per mezzo 
di storni di spesa

i 2 3 4 5 6 7 8

CAPO 2.°

Spese obbligatorie ordinarie
variab ili

C a t e g o r i a  9 . ”

Mobilia

i 9 1 Provvista e restauro di mobilia per gli
ufficii provinciali e per l’alloggio 
ed ufficii del Prefetto e dei Sotto-
P r e f e t t i .................................................. L. 3,000 » 3,550 38 » » 6,550 38

» » 2 Assegno al custode della mobilia del
palazzo di P r e f e t tu r a ...................... » 120 » » » » » 120 »

» » 3 Soprassoldo al guardaportadel palazzo
320di P r e f e t tu r a ...................................... » 320 » » » » )) »

» » 4 Mobilia per l’ufficio d’ ispezione cata-
480stale in S a le rn o ................................. » 480 » » » » » »

Totale della Categoria 9.‘ L. 3,920 » 3,550 38 » » 7,470 38

C a t e g o r i a  10 . *

A m m i n i s t r a z i o n e

i 10 1 Assegno all’Economo dell’Amministra-
z io n e ....................................................... L. 200 » » » » » 200

» » 2 Illuminazione e riscaldamento degli
uffici....................................................... » 2,500 » » » » » 2,500 »

» » 3 Carta stampa per corrispondenza, og-
getti di scrittoio, francobolli postali 
e bollazione di mandati di pagamen
to, nonché dei verbali delle tornate
del Consiglio e della Deputazione . » 5,150 » » » » » 5,150 »

» » 4 Stampa dei con ti, b ilanci, re g is tr i,
moduli ed atti del Consiglio e della

5,000D e p u ta z io n e ......................................
Trasferte agl’ Ingegneri dell’ ufficio

» 3,000 » 2,000 » » » »
» » 5

tecnico p ro v in c ia le ............................ » 5,000 » 2,304 90 » » 7,304 90
» » 6 Visite s a n i ta r ie ...................................... » 200 » » » » » 200 »
» » 7 Trasferte al Veterinario provinciale . » 200 » » » » » 200 »
» » 8 Spese diverse eco n o m ali...................... » » » 3,000 » 12 86 2,987 14
» » 9 Interessi sulle somme che il Banco di

Napoli anticipa alla Cassa provin
ciale . .................................................. » » » 2,000 » » » 2,000 »

Totale della Categoria 10.” L. 16,250 » 9,304 90 12 86 25.542 04

PASSIVO

S O M M E

p a rzia li

p a g a t e

9

rimaste 

a p a g a r e  

10

SPESE AM M ESSE D A L  CONSIGLIO PR O V IN C IA L E

T O T A L E

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

11

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

12

delle
c o l o n n e  

11 e 12

DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

in meno 
ovvero

minori spese 
od

economie
14

in piu
ovvero maggiori

o
nuove spese 

15 16

6,299

120

320

89

6,829

200

1,135

5,150

4,137

6,963
»
135

2,504

1,428

21,654

23

85

08

»

83

95

40
»
V)

20

52

90

251

390

641

15

y>

))

15

30

1,364

862

341
200
65

482

571

3,887

»

17

05

50
»
»

94

48

14

6,299 

120 

320 

89 

6 829

23

»

»

85

08

200

1,135 83

5,150 ! »

4,137

6,963
»

135
2,504

1,428

21,654

95

40
»
»

20

52
90

340

251 15

251 15

351 ' 61

862 05

90
» »
» »
» »

1,554 56

6,550

120

320

89

7,080

38

85

23

5,000

7,304
»
135

2,504

1,428

23,209

»

30
»
»

20

52

46

200 | » 

1,487 44

5,150

390 15

390 15

1,013 56

» 60
200

65 »
; » 

482 94

571 , 48

2,332 1 58
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RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E Som m a
precisamente

al bilancio 
1891

D E S I G N A Z I O N E per ogni articolo nel bilancio 1891, cioè

_o

c3
S-.Obf)

o
oo

dei

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I

ammesse 
nell’atto della 

votazione

aggiunte
nel

corso dell’anno

diffalcate
nel

corso dell’anno

disponibile
per

ogni articolo

EH
cs

O
4-3 del bilancio per

via di storni
per mezzo 
di storni di spesa

1 2 3 4 5 6 7 8

RIASSUNTO DEL CAPO 2.°

! !

O S S I A

delle Spese obbligatorie ordinarie

|
variab ili

Categoria 9.” — M o b ilia .................... L. 3.920 » 3,550 38 » » 7,470 38
» 10.” — Amministrazione . . » 16,250 I » 9,304 90 12 86 25,542 04

Totale del Capo 2.° L. 20,170■
» 12,855

1
28 12 86 33,012 42

•
CAPO 3.° S

Spese obbligatorie straordinarie

!

Categoria 11.*

A m m i n i s t r a z i o n e

1 11 1 Premio di assicurazione contro l’in- •
cendio degli stabili e dei mobili di 
proprietà p r o v in c ia le .................... L. 198 32 )) » » » 198 32

» » 2 Registrazione di contratti di affitto e
spese di subasta non rim borsabili. » 200 » » » » » 200 »

» » 3 Riparazioni straordinarie agli edificii 
per uso di abitazione del Prefetto, 
dei Sotto-Prefetti o addetti ad altri
usi provinciali....................................» 4,000 » 1,012 86 » » 5,012 86

» » 4 Spese di liti e di avvocati . . . .  » 5,000 » )) » » » 5,000 »
» » 5 Retrodazione di sovrimposta provin-

c i a l e ...................................................» 5,000 » 51,725 37 » » 56,725 37
» » 6 Per saldare i pagamenti della illumi-

nazione a gas del palazzo di Prefet
tu ra  relativi all’anno 1890 . . . » 636 51 » » » » 636 51

Totale della Categoria 11." L. 15,034 83 52,738 23 » » 67,773 06

Categoria 12."

Istruzione pubblica

1 12 1 Pigione per l ’Educandato delle nobili
donzelle in Salerno e per l’annessovi 
asilo delle figlie del popolo . . . L. 4,000 » » » » » 4,000 »

» » 2 Sussidio alle allieve del Convitto nor-
male in S a le rn o .............................. » 2,500 » » » » » 2,500 »

Totale della Categoria 12." L. 6,500 » » » » » 6,500 »

1 1 1

PA SSIV O

S O M M E

parziali 

) a g a t e 

9

rimaste 

a p a g a r e  

10

S P E S E  A M M E S S E  D A L  C O N SIG LIO  P R O V IN C IA L E

T O T A L E

per articolo 
a tutto

il 31 marzo 1891 

11

rimaste a pagare 
a stessa epoca ovvero 

Residui Passivi

12

delle
c o l o n n e  

11 e 12

13

8 E 13

in meno 
ovvero

minori spese 
od

economie
14

in piu
ovvero maggiori 

o
nuove spese 

15 16

6,829 I 08 
Jff,654 90

28,483 I 98

198 32 »

200 » »

4,362 86 650
4,371 25 628

50,334 60 390

618 25 18

66,085 28 1,687

4,000 » »

2,470 » 30

6,470 » 30

1- i

641 30
3,887 14

4,528 44

»
75

26

78

6.829
21,654

28,483

08
90

98

198

200

32

4,362 86
4,371 25

56 334 60

618 | 25 

2866,085

4,000

2.470

6.470

251 15
1,554 | 56

1,805 71

650
628

»
75

390 77

»

521,669

7,080
23,209

23
46

30,289 69

198

200

5,012
5,000

56,725

618

32

86
»

37

25

67,754 | 80

4,000

2.470

6.470

390
2,332

2,722

15
58

73

18

18

26

26

30

30

A
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PARTE 2.
RIFERIMENTO
al bilancio 

1891

Eh

1

o
ba
ci

O

13

14
»

15

3

8

9

10

11

12

13

D E  S I G N A Z I O N E

dei

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I

Categoria 13.'

Beneficenza

Per saldare i pagamenti dell’ anno 
1890 in ordine al mantenimento dei 
folli poveri, stante la deficienza ve
rificatasi sul relativo stanziamento 
del Bilancio dell’anno medesimo . L.

Totale della Categoria 13.' L.

Categoria 14.’

Opeve p u b b l i c h e

Opere eventuali ed urgenti . . . .  L.
Concorso nella spesa di costruzione 

delle strade comunali obbligatorie. » 
Concorso nella spesa di costruzione del

porto di S a le rn o .................................»
Quota di concorso nella spesa di co

struzione delle strade interprovin
ciali dipendenti dalla legge 10 marzo
1875 ......................................   »

Simile concorso per le altre strade di 
serie dipendenti dalla legge 23 lu
glio 1 8 8 1 ...........................   »

Remissione di antiche mancanze stra
dali ....................................................... .......

Concorso in ragione della metà nelle 
opere di sistemazione del tratto stra
dale nell’ interno dell’ abitato di Ca
paccio , .................................................. »

Saldo importo dei lavori di sistema
zione della strada Contursi-Gange . »

Concorso obbligatorio al Governo pei 
lavori di costruzione della ferrovia
E b o li-R eg g io .......................................»

In conto 'delle altre nove rate dello 
arretrato del concorso medesimo . »

Sussidio per la costruzione della strada
Cannicchio-Acciaroli............................»

Manutenzione ordinaria delle opere del
porto di S a le rn o .................................»

Remissione di mancanze liquidate sulla 
strada Capaccio-Magliano-Stio , ul
tima r a t a ............................................ »

Totale della Categoria 14.* L.

Categoria 15.’

S p e s e  d i v e r s e

Quinta ed ultima rata di canone arre
trato sul locale della Caserma di 
Castel S. G i o r g i o ................................ L.

Totale della Categoria 15." L,

P A S S I V I T À  S T A B I L I T E
per ogni articolo nel bilancio 1891, cioè: Somma

precisamente

ammesse 
nell’atto della 

votazione 
del bilancio

5

aggiunte
nel

corso dell'anno 
per

via di storni 
6

diffalcate
nel

corso delTanno 
per mezzo 
di storni

7

disponibile
per

ogni articolo 
di spesa

8

/

20,405 07 » » » » 20,405 07

20,405 07 » )) » » 20,405 07

37,000 » « » » » 37,000 »

50,000 » » » » » 50,000 »

1,500 » » » » )) 1,500 »

81,718 21 » )) » » 81,718 21

45,356 56 » » » » 45 356 56

23,000 » » » » » 23,000 »

1,500 » » » » » . 1,500 ))

3,966 » » » » » 3,966 »

59,545 20 » » » » 59,545 ,0

95,272 32 » » 95,272 32 » ».

20,000 » » » )) » 20,000 ))

2,000 » » » » » 2,000 »

321 63 » » » » 321 63
421,179 92 » » 95,272 32 325,907 60

836 » » » »

|

» 836 »

836 » » » » i
» 836 »

PASSIV O

S 0  M M E
SPESE AM M ESSE DA L CONSIGLIO PROVINCIALE

T O T A L  E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13 •g

p a rz ia l i

p a g a t e

r im a s t e  

a  p a g a r  e

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

d e lle
c o l o n n e  

11 e 12

in  m e n o  
o v v e ro  

m in o r i  sp e s e  
o d

e c o n o m ie

in  p iù
ovvero m aggiori

0
n u o v e  s p e s e

e
s>
CoCo
©

9 10 i l 12 13 14 15 16

I

20,418 8 5 » » 2 0 ,4 1 8 85 » » 2 0 ,4 1 8 8 5 » » 13 78 Deliberazione

20,418 8 5 )) » 2 0 ,4 1 8 8 5 » » 2 0 ,4 1 8 8 5 » » 13 7 8
28 febbr. 1891

10,350 68

.
2 6 ,6 4 9 3 2 1 0 ,3 5 0 68 2 6 ,6 4 9 3 2 3 7 ,0 0 0 » » » » »

37,087 62 1 2 ,9 1 2 38 3 7 ,0 8 7 62 1 2 ,9 1 2 38 5 0 ,0 0 0 » » » » »

» » 1 ,5 0 0 » » » 1 ,5 0 0 » 1 ,5 0 0 » » » » »

11.500 » 7 0 ,2 1 8 21 1 1 ,5 0 0 » 7 0 ,2 1 8 21 8 1 ,7 1 8 21 » » » »

45 35 6 56 » » 4 5 ,3 5 6 5 6 » » 4 5  35 6 56 » » » »

19 2 3 8 7 3 3 ,7 6 1 27 1 9 ,2 3 8 73 3 ,7 6 1 2 7 2 3 ,0 0 0 » » » » »

» » 1 ,5 0 0 » .». » 1 ,5 0 0 » 1 ,5 0 0 » » )) » »

3 ,3 7 2 5 8 5 9 3 42 3 ,3 7 2 58 59 3 4 2 3 ,9 6 6 » » » » »

59,545 2 0 » » 5 9 ,5 4 5 2 0 » » 5 9 ,5 4 5 2 0 » » » »

» )) » » » » » » » » » » » »

20,000 » » » 2 0 ,0 0 0 » » » 2 0 ,0 0 0 » » » » »

» » 2 ,0 0 0 » )) » 2 ,0 0 0 » 2 .0 0 0 » » » » »

321 6 3 » » 321 63 » » 321 63 » » » »
206,773 » 1 1 9 ,1 3 4 60 2 0 6 ,7 7 3 » 1 1 9 ,1 3 4 60 3 2 5 ,9 0 7 60 » » )) »

8 3 6 » » » 8 3 6 » » » 836 » » » » »
8 36 » » » 8 3 6 » » » 8 36 » » » » »

A



aP A R T E  2.

RIFERIMENTO
al bilancio 

1891
D E S I G N A Z I O N E

dei

CREDITORI ED OGGETTO DEI P AG AM EN TI

4 „

P A S S I V I T À  S T A B I L I T E
per ogni articolo nel bilancio 1891, cioè:

Som m a
precisamente
disponibile

per
ogni articolo 

di spesa

8*-*■
 T

ito
lo

 
1

.c3
UtO
60<D-4->c3o
2 co

 A
rti

co
lo

 
j

ammesse 
nell’atto della 

votazione 
del bilancio

5

aggiunte
nel

corso dell’anno 
per

via di storni 
6

diffalcate
nel

corso dell’anno 
per mezzo 
di storni

7

C a t e g o r i a  16.*

F o n d o  d i  r i s e r v a

1 16 1 Fondo per provvedere a possibili defi-
cienze sopra i precedenti articoli del
B ilan c io ................................................. L. 19,726 64 » » 19,726 64 » »

Totale della Categoria 16.” L. 19,726 64 » » 19,726 64 » »

RIASSUNTO DEL CAPO 3.”

.
OSSIA D E LLE

Spese obbligatorie straordinarie

Categoria 11.” —• Amministrazione . L. 15,034 83 52,738 23 » » 67,773 06» 12.” — Istruzione pubblica. » 6,500 » » » )) )) 6 500» 13.” — Beneficenza . . . » 20,405 07 » » » » 20 405 07» 14.” — Opere pubbliche . » 421,179 92 » » 95 272 32 325,907 60» 15.” — Spese diverse . . » 836 )> » » )) )) 836» 16.” — Fondo di riserva . » 19,726 64 » » 19,726 64 )) »
Totale del Capo 3.° L. 483,682 46 52,738 23 114,998 96 421,421 73

CAPO 4.”

Spese facoltative

C a t e g o r i a  17.”

Spese d'amministrazione

1 17 1 Associazione per la biblioteca della
Deputazione provinciale . . . . L. 150 » » » » » 150 ))

» » 2 Stipendio al bibliotecario provinciale
ed al suo assistente ......................... » 1,250 » » » » » 1,250 ))

» » 3 Provvista di libri ed oggetti di scrit-
toio per la biblioteca provinciale . » 500 » » » » » 500 »

» » 4 Medaglia di presenza e trasferte pei
Componenti la Deputazione provin-
c i a l e ...................................................» 4,500 » 93 30 » » 4 593 30

» » 5 Gratificazione ag l’ impiegati del Banco
di Napoli addetti al servizio della
Cassa provinciale.............................. » 1 200 » » » » » 1.200 »

» » 6 Spese im prevedute.................................» 6 000 » 1,883 82 » » 7.883 82
» » 7 Fondo a disposizione del Presidente

della Deputazione provinciale per
viaggi ed altre s p e s e ......................» 1,000 » » » » » 1,000 »

Totale della Categoria 17.” L. 14,600 » 1,977 12 » » 16,577 12

PA SSIV  O

S O M M E

parziali rimaste

p a g a t e a p a g a

9 10

» » »

)) » »

66,085 28 1,687
6,470 » 30

20,418 85 »
206,773 » 119,134

836 » »
)) » »

300,583 13 120,852

95 » 55
1 250 » »

500 » »

4,593 30 »

1 200 » »
6,101 81 1,782

1,000 )} »

14,740 11 1 837
—»

S P E S E  A M M E S S E  D A L  CO N SIG LIO  P R O V IN C IA L E

T O T A L E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

d e l l e
c o l o n n e  

11 e 12

in  m e n o  
o v v e r o  

m in o r i  s p e s e  
o d

e c o n o m ie

in  p i ù
ovvero maggiori 

0
n u o v e  s p e s e

11 12 13 14 15

78
»
»

60
»
»

38

»

01

01

66,085
6,470

20,418
206,773

836

300,583

28
»

85
»
»
»

13

95 

1 250 

500

4.593

1 200 
6 101

1,000

30

81

14.740 11

1,669
»
»

119,134
»
»

120,804

52
»
»

60
»
»

12

» « 
1,782 01

1,782
»

01

67,754
6,470

20.418
325,907

836

421,387

95 

1 250 

500

4,593

1,200
7 883

1,000

80
»

85
60

»

25

30

82

16 522 12

18
30

26

48 ! 26

55

13

13

»
»

78
»
»
»

78

16
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P A R T E  2.a

RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E
al bilancio D E S I G N A Z I O N E per osmi articolo nel bilancio 1891. cioè:

so m m a

1891 precisamente

c i dei ammesse aggiunte diffalcate disponibile
t -o o nell’atto della nei nel per

O 60 O C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I votazione corso dell anno corso dell anno ogni articolo
EH

c3
o del bilancio per

via di storni
per mezzo 
di storni di spesa

1 2 3 4 5 6 7 8

Categoria 18."

I s t r uz i o n e  pubbl ica

1 18 1 Mantenimento del Convitto annesso alla
Scuola n o r m a le ................................. L. 2,086 » » » » » 2,086 »» » 2 Mantenimento della Scuola tecnica . » 22,672 » )) » » » 22,672 »» » 3 Fondo a disposizione della Deputazione
provinciale per sussidii all'istruzione 
elementare ed asili infantili . . . » 4 000 » » » » » 4,000 »» » 4 Al Municipio di Eboli per sussidio »

nella spesa di mantenimento di quella 
Scuola agraria ...................................... » 1,000 » » » » » 1.000 »» » 5 Borse a favore di studenti poveri. . » 4,000 » » » » » 4,000 »» » 6 Sussidio a favore della Scuola tecnica
di N o c e ra ............................................» 1,000 » » » » » 1,000 »

Totale della Categoria 18.’ L. 34,758 » » » » » 34,758 »

Categoria 19.*

Beneficenza

1 19 1 Intero mantenimento dell'Orfanotrofio
femminile in Vietri sul mare . . L. 40,000 » » » )) » 40,000 »

» » 2 Concorso al mantenimento dell’Asilo
di mendicità in Salerno . . . .  » 5,000 » » » » » 5,000 »

» » 3 All’ Istituto dei sordo-muti in Napoli. » 900 » » » » » 900 »
» » 4 All’Orfanotrofio maschile in Salerno

per concorso al suo mantenimento. » 47,000 )> » » )) )) 47,000 »

Totale della Categoria 19.* L. 92,900 )) » » » » 92 900 »

Categoria 20.*

Spese per l’ agricoltura, industria
e commercio

1 20 1 Mantenimento della Società economica L. 3 000 » » » » » 3,000 »
» » 2 Pei Comizii agrari della provincia . » 5 0 0 » » » ) ) » 500 ) )

Totale della Categoria 20.” L. 3,500 » » »  < » » 3 500 »

Categoria 21.*

S p e s e  d i v e r s e

1 21 1 Per rim pian to  di uffìcii telegrafici nei
comuni della provincia......................L. 3 0 0 » » » » » 300 »

» » 2 Compenso al Custode dei monumenti
della Badia di S.* Maria Olearia . » 120 » » » » » 120 »

Totale della Categoria 21.* L. 42 0 » » » » » 42 0 »
»

P A SSIV O

S O M M E
SPESE AM M ESSE D A L  CONSIGLIO PR O V IN C IA L E

T O T A L E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

parziali

p a g a t e

rimaste 

a p a g a r e

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

delle
c o l o n n e  

11 e 12

in meno 
ovvero

minori spese 
od

economie

in più
ovvero maggiori 

0
nuove spese

9 10 11 12 13 14 1 5

2 086 )) » » 2,086 » » » 2,086 » )) Yt » »
21,715 40 956 60 21,715 40 547 » 22,262 40 409 60 » »

1,479 96 2,520 04 1,479 96 2,520 04 4,000 » » » » »

» » 1,000 » » » 1,000 . » 1,000 » » » » »
3.250 » 750 » 3,250 » 750 » 4,000 » » )) » »

1 000 » • » » 1,000 » » » 1,000 » » » » »

29,531 36 5,226 64 29,531 36 4,817 04 34,348 40 409 60 » »

40,000 )) » » 40,000 » » » 40,000 » » » » »

» » 5,000 » » » 5,000 » 5,000 » » » » »
900 » » » 900 » » » 900 » )) » » »

47,000 » » » 47,000 » » » 47,000 » » » » »

87,900 » 5,000 » 87,900 » 5,000 » 92,900 » » » » »

3,000 » » » 3 000 » » » 3 000 » » )) » »
300 » 200 » 300 » 200 » 500 » » )) » »

3 300 » 200 » 3,300 » 200 » 3,500 » » » » »

300 »

■
•

» » 300 »

•

)) » 300 » )) » )> »

60 » 60 » 6Ò » 60 » 120 » » >1 )) »

360 » 60 )) 300 » 60 » 420 » » » » »

16

O
ss

er
va

zi
on

i



aIP-AIFLTie 2.

RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E Som m aal Bilancio D E S I G N A Z I O N E ner oo-ni articolo nel bilancio 1891. cioè:
1891

*
O
ÒC

precisamente

o
_o
oo

dei

CREDITORI ED OGGETTO D EI P A G A M EN TI

ammesse 
nell’atto della 

votazione

aggiunte
nel

corso deU’anno

diffalcate
nel

corso dell’anno

disponibile
per

ogni articolo

Eh O del bilancio per
via di storni

per mezzo 
di storni di spesa

i 2 3 4 5 6 7 8

RIASSUNTO DEL CAPO 4.°

ossia  delle spese facoltative
-

Categoria 17.“ — Spese d’amministra-
zione......................... L. 14,600 » 1,977 12 » » 16.577 12

» 18.“ — Istruzione pubblica. » 34,758 » » » » » 34,758 »
» 19.“ — Beneficenza . . . »  
» 20." — Spese per l’agrieoi-

92,900 » »
)) » » 92,900 »

tu ra , industria e
commercio . . . » 3,500 » » » » » 3,500 »

» 21.’ — Spese diverse. . . » 420 » » » » » 420 »~

Totale del Capo 4.° L. 146,178 » 1,977 12 » » 148,155 12

RIASSUNTO DEL TITOLO 1 .*

o s s i a  d e l l e  s p e s e  e f f e t t i v e

Capo l.° —  Spese obbligatorie ordina-
rie fisse........................... L. 793,663 50 15,916 21 2,125 82 807 453 89

» 2.° — Spese obbligatorie ordina-
rie variabili . . . .  » 20,170 » 12,855 28 12 86 33,012 42

» 3.° — Spese obbligatorie straor-
d in a r i e ........................... » 483,682 46 52,738 23 114,998 96 421,421 73

! » 4.° — Spese facoltative . . . » 146 178 >) 1,977 12 » » 148 155 12

Totale del Titolo l.° L. 1,443,693 96 83,486 84 117,137 64 1.410 043 16

TITOLO 2.°

M ovim ento di capitali

Categoria 22.*

Debi to p r o v i n c i a l e

2 22 1 Alla Cassa depositi e prestiti per re-
stituzione rateale di m utui . L. 214,699 38 » » » » 214,699 38

» » 2 Servizio di ammortamento del prestito
di L. 4,000,000 contratto nel 1877 
con la Banca Subalpina . . . .  » 358 601 » 8,284 » » » 366,885 »

» » 3 Somme da pagare al Credito mobiliare -
i ta l ia n o ............................................................. » » » 25,000 » 323 30 24 676 70

Totale delia Cat.“ 22.", unica del Tit.° 2.° L. 573 30( ) 38 33,284 » 323 30 606 261 08

1
i  1

PA SSIV O

S O M M E

parziali

p a g a t e

9

rimaste

a p a g a r e  

10

SPESE AM M ESSE D A L  CONSIGLIO PR O V IN C IA L E

T O T A L E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

per articolo 
a tutto

il 31 marzo 1891

11

delle somme 
rimaste a pagare 

a stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

12

delle
c o l o n n e  

11 e 12

13

in meno 
ovvero 

minori spese 
od

economie
14

in piu
ovvero maggiori 

o
nuove spese

15 16

14 740 
29,531 
87,900

3 300 
360

135,831

550,530

28,483

300,583
135,831

1,015,479

11
36

»

47

92

98

13
47

50

214,699 38

358,445 51

24,676 70

597,821 49

1.837
5,226
5,000

200
60

12,323

01
64

»

65

256,872 , 97

4,528 44

120,852
12,323

38
65

394,577 ! 44

8.439

»

8.439

59

»

59

14,740
29,531
87,900

3 300 
360

214,699

358,445

j>4,676

597,821

11
36

135,831 47

550,630 92

28,483 98

300,583 13
135 831 47

1,015,479 50

38

41

70

49

1.782
4,817
5,000

200
60

11,859

01
04

»

05

255,746 C6

1,805 71

120.804 
11 859

390,214

12
05

94

8,439 59

8,439 59

16,522 12
34,348 40
92,900 »

3,500
420

147,690 52

806,326

30,289

421.387
147,690

1,405,694

214,699

366,885

24,676

606,261

98

69

oc

44

38

70

08

oo
409 60

464 60

1,126

2,722

91

73

48
464

26
60

4 36- 50

13 78
» ! »

13 78

O
ss

er
va
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i



PARTE 2.
RIFERIMENTO P A S S I V I T À  S T A B I L I T E
al bilancio D E S I G N A Z I O N E per ogni articolo nel bilancio 1891, cioè

Somma

1891 precisamente

ce dei ammesse aggiunte diffalcate disponibile

o

o
Ò0

o
oo CREDITORI ED OGGETTO DEI P AG AM EN TI

nell’atto della 
votazione

nel
corso dell'anno

nel
corso dell’anno

per
ogni articolo

+->

ÈH
ce

O
S-. del bilancio per

via di storni
per mezzo 
di storni di spesa

1 2 3 4 5 6 7 8

TITOLO 3.°

• C o n t a b i l i t à  s p e c i a l i

Categoria 23."

P a r t i t e  di  gi ro

3 23 1 Pensioni agl' impiegati già al servizio
dell’abolito Consiglio degli Ospizii. L. 8 251 95 » » » » 8.251 95» » 2 Remissioni di mancanze sopra strade
provinciali per le consegne che do
vranno aver luogo nell’anno . » 10,000 » » » » » 10,000» » 3 Tassa di ricchezza mobile sugli sti-
pendìi e salarii che si pagano dalla 
p r o v i n c i a ....................................... » 5,685 06 » » » » 5 685 06» » 4 Aggio al Ricevitore provinciale » 12,000 )) » » » » 12,000 »» » 5 Ritenute sulle paghe degli stipendiati
e salariati della provincia da impie
garsi in acquisto di rendita sul Gran

6
Libro per costituire il fondo pensioni # 365 62 » » » » 365 62» » Imposta fondiaria sopra terreni e fab-
bricati espropriati per costruzione di 
strade provinciali................................. » 1,000 » » » » » 1,000 »

» » 7 Manutenzione della strada consortile
Pantana-Pisciotta. 2,642 36 » » » » 2,642 36» » 8 Prima delle sei rate dell’ importo dei
lavori eseguiti sulla strada Pantana- 
Pisciotta ............................................ » 2,588 15 » » » » 2,588 15» » 9 Remissione di mancanze sulla strada
Capaccio-Magliano-Stio...................... » 4,400 77 » » » » 4,400 77

» » 10 Anticipo delle somme occorrenti pei
lavori del p o r t o ...................... » 30,000 » » )> » » 30,000 »

Totale della Categoria 23.a L. 76,933 91 » » » » 76,933 91

Categoria 24.“

-

Ge s t i o n e  s p e c i a l e

3 24 1 Impiego a multiplo della rendita acqui-
stata pel fondo pensioni agl’impie
gati dell'ufficio provinciale . . . » 380 )) » » » » 380 »

Totale della Categoria 24.* L. 330 » » » » » 380 »

'

P A SSIV O

S O M M E
S P E S E  A M M E S S E  D A L  C O N SIG L IO  P R O V IN C IA L E

T O T A L E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

p a r z i a l i

p a g a t e

r i m a s t e  

a  p a g a r e

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

d e l l e
c o l o n n e  

11 e  12

in  m e n o  
o v v e ro

m in o r i  s p e s e  
o d

e c o n o m ie

in  p iù
ovvero maggiori 

0
n u o v e  s p e s e

9 10 11 12 13 14 15 16

7,807 82

5,610 67
9,642 21

365 ! 62

90 43

2,129 73

713 | 90 

2,047 17

10,991 »

39,404 55

380

380

444 13

10,000

68 39
2,357 79

909 57

512 63

1,874 25

2,353

19,009

37,529

60

»

36

7,807 82

5,616
9,642

365

90

2,129

713

2,047

10,991

39,404

380

380

67
21

62

43

73

90

17

»

55

444 13

4,238 16

»
2,002 08

512 63

713 90

19,009

26,919

»

90

8,251 

4 238

95

16

5,616 67
11,644 29

365 62

90 ' 43

2,642 I 36
•

1,427 80

2,047 17

30,000 »

66,324 i 45

380

380

5,761 84

68 39
355 71

909 57

» ! »

1,160 35

2,353 60

» » 

10,609 46

O
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P A R T E  2.a

R I F

al

Q
' o■4̂
EH

i

E R I M E T

Bilai
1891

c S
’ s - .

o&c
CÌ3

a
O

2

ITO
icio

_ o
~ o

o

s->

3

D E S I G N A Z I O N E

dei

C R E D I T O R I  E D  O G G E T T O  D E I  P A G A M E N T I

4

P A S S E
per ogni art

ammesse 
nell’atto della 

votazione 
del bilancio

5

V I T A .  S T A E
colo nel bilancic

aggiunte
nel

corso dell’anno 
per

via di storni 
6

3I L I T E
1891, cioè :

diffalcate
nel

corso dell’anno 
per mezzo 
di storni

7

Som m a
precisamente

disponibile
per

ogni articolo 
di spesa

8

RIASSUNTO DEL TITOLO 3.°

!

ossia  delle Contabilità speciali

Categoria 23." — Partite di giro . . L- 76 933 91 » » » » 76,933 91
»  24.” — Gestione speciale . » 380 » » » » » 380 »

Totale del Titolo 3.” L. 77.313 91 » » » » 77,313 91

RIASSUNTO DELLA PARTE 2."

ossia  delle Spese

*

Residui del 1890................................... L. »  » 2,397 50 1,707 40 225,297 73

Titolo 1. °  — Spese effettive . . . .  »

;
1.443,693 96 83,486 84 117,137 64 1,410,043 16

»  2.° — Movimento di capitali . » 573,300 38 33,284 » 323 30 606,261 08
» 3.° — Contabilità speciali . . » 77,313 91 » » » » 77,313 91

Totale generale delle Spese L. 2.094,308 25 119,168 34 119,168 34 2,318,915 88

Il D irettore del B anco di Napoli

C a ssiere p r o v in c ia le  

CIPRIANI

P A SSIV O

S 0  M M E
SPESE AM M ESSE D A L CONSIGLIO PROVINCIALE

T O T A L E DIFFERENZA FRA LE COLONNE 8 E 13

parziali

p a g a t e

9

rimaste 

a p a g a r e  

10

delle somme pagate 
per articolo 

a tutto
il 31 marzo 1891 

11

delle somme 
rimaste a pagare 

alla stessa epoca ovvero 
Residui Passivi

12

delle
c o l o n n e  

11 e 12

13

in meno 
ovvero 

minori spese 
od

economie
14

in più
ovvero maggiori 

0
nuove spese 

15

39,404 55 37,529 36 39,404 55 26,919 90 66,324 45 10,609 46 » »
380 » » » 380 » » » 380 » » » »

39,784 55 37,529 36 39,784 55 26,919 90 66,704 45 10,609 46 » »

190,544 67 34,753 06 190 544 67 34,030 45 224,575 12 722 61 225,297 73

1,015,479 50 394,577 44 1,015.479 50 390,214 94 1,405,694 44 4 362 50 13 78
597,821 49 8.439 59 597,821 49 8.439 59 606,261 08 » » » »

39,784 55 37,529 36 39,784 55 26,919 90 66,704 45 10,609 46 » »
1,843,630 2 1 475,299 45 1,843,630 2 1 459,604 88 2,303 235 09 15,694 57 225,311 51

T

Il R agioniere

d e ll’ Ufficio A m m in istr a tiv o  P r o v in c ia le  

GIANNONE
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P o p o l a z i o n e  l e g a l e  a b i t a n t i  PP.° 5 7 3 , 6 9 3

A11 i«‘;ito D

PROVINCIA DI SALERNO

BILANCIO DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

PER

L’ ESERCIZIO FINANZIARIO 1 8 9 3





SOVRAIMPOSTA PROVINCIALE

Q U A D R O
di confronto con V imposta principale governativa sulla fondiaria.

A M M O S T A R E

della imposta

principale governativa 1892

della sovrimposta 

provinciale 

1893

NUMERO 
dei centesimi 

aggiunti 
ad ogni lira 
dell’ imposta 

governativa pel 
pareggio 

del bilancio

Sovra imposta Provinciale 

dell’ ultimo decennio

anni ammontare

Sui terreni . 

Sui fabbricati

Totali.

1,801,400 70 1

736,!27 81 ^
1,835,247 12 7220

2,537,528 5i

1883

1884

1885

1886

1887

1888

1889

1890

1891

1892

1.700.000

1.700.000

1.760.000

1.760.000

1.740.000

1.740.000

1.740.000

1.740.000

1.740.000

1.790.000

1,835,247 12 7220 Totale

Media

17,410,000

1,741,000

V



Sovraimposta provinciale dal 1884 al 1889

Q U A D R O
di confronto con l ’ im p osta  principale g o v e rn a tiv a  su lla  fondiaria.

(Estratto dalla relazione statistica presentata dal Ministro dell’ Interno alla Camera dei Deputati
nella seduta dei 6 maggio 1891).

Imposta erariale principale S O V R A I M P O S T A P R O V I N C I A L E

A N N I

Stanziata ogni anno Media del triennio 
1884-86

DIFFERENZA 
in confronto della 

media 1884-86 
verificatasi negli anni 

1887-88-89 
per somme effettive

T e r r e n i F a b b r i c a t i T  o t a le
P e r  s o m m e P e r P e r  s o m m e P e r

e f f e t t iv e a l iq u o t a e f fe t t iv e a l iq u o ta
in  p iù in  m e n o

1884 1,776,768 627,505 2,404,273 1,700,000 0,7071

00 00 Co i }776,75i 626,499 2,403,250 1,760,000 0,7323 1,740,000 0,7221

1886 1,786,465 634,025 2,420,490 1,760,000 0,7271

1887 1,776,592 630,893 2,407,485 1,740,000 0,7227

1888 1,769,402 640,381 2,409,783 1,740,000 0,7174

1889 1,801,692 653,310 2,455,002 1,740,000 0,7088
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214

ATTIVO

CLASSIFICAZIONE a 0
13

relativa all’esercizio bXD<u £»—j C3 ci 3

1892 co vo Uj OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI
3bo g <uT3 .2 
°

Cat. Art. Cat. Art.

.£3 T3
"2 0 0 3̂<D3̂ i-,J-i

1 2 3 4 5
^ 8 

6

TITO LO  I.

E N T R A T E  E F F E T T I V E

C apo  i .°

E n t r a t e  o r d i n a r i e

Rendite patrimoniali.
1 1 1 1 Pigioni di fabbricati
» 2 » 2 Canoni
» 3 » 3 Rendita delle 167 obbligazioni del prestito provinciale 1877 acquistate

coi fondi ricavati dalla vendita del Casermaggio pei Carabinieri 3)) 4 » 4 Rendita sul G. L. netta di R. M. proveniente da pensioni già godute 
da danneggiati dal brigantaggio . A» 5 Dalla Cassa di risparmio Salernitana per interessi 4 °/0 sulla somma di
lire 3242,75 ivi depositata, come dal libretto N.° 9131, la quale
somma rappresenta il valore di 8 delle obbligazioni, di cui all’art. 3.0
di questa Categoria, che vennero rimborsate perchè uscite in sor-
teggio ......................................................................................................... ))

Totale delle rendite patrimoniali

Proventi diversi.
2 1 2 1 Conispettivo dovuto dagli Ufficiali dei Carabinieri per l’alloggio da essi 

goduto.........................................................
» 2 » 2 Ratizzo a carico dei Comuni pel mantenimento dei fanciulli esposti )

corrispondente alla metà della relativa spesa, mentre l’altra metà cede
a carico della Provincia (.:» 3 Ratizzo forestale...................................... ))

Totale dei proventi diversi

Tasse, dii itti e sovraimposta provinciale sui terreni e fabbricati.

3 1 3 1 Tasse scolastiche dagli alunni della Scuola Tecnica
» 2 » 2 Proventi dell’Archivio provinciale.
» 3 » 3 Sovraimposta provinciale sui terreni e fabbricati . . . .

Totale delle tasse, diritti e sovraimposta



ATTIVO
2 I J

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Somme 

proposte dalla 
Deputazione 

provinciale

8

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892

(+  0 — )
9

Competenza
risultante

(col. 7 +  9)

io

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

Annotazioni

12

5.442
782

4,32 5

4A57

15,106

1,405

80,000
»

81,405

2,600
700

1,790,000

i ,793,300

5 ,4 4 2
782

4 , T75

4 ,5 5 7

129

15,085

1,405

80,000
»

81,405

2,600
700

1,856,000

1,859,300

75

75

—  1,100
»

—  150

+  129

—  1,120

75

2 5

+  4 5 , 247 

+  4 5 , 24 7

»
»

12

12

4 ,3 4 2
782

4 , 1 75 

4 ,5 5 7

129

13,985

1,405

80,000
»

81,405

2,600
700

1,835,247

1,838,547

75

75

»
»

12

12

8,140
ió

2,278

10,428

4 9 4

4 3 ,4 5 °
7,687

51,632

»

324
10,125

10,450

60

60

98

4 i
45

84

»
86
6.2

48



2l6
ATTIVO

CLASSIFICAZIONE

relativa all’esercizio

1892

Cat. Art.

2

1893

Cat.

3

Art.

4

OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI

5

cS o 
’ors u

gj> m
^ fl^ DbO ^<d C3.3
« U 
.2 *3 
"2 o
£ « T3 5~« Vio

I 5 1
2 » 2

3 » 3
4 » 4
5 » 5
6 » 6

7 » 7

8 » 8
9 » 9

IO » IO
1 1 » 1 1
8 » 1 2

RIASSUNTO DEL CAPO i.°
Entrate ordinarie

Rendite patrimoniali . 
Proventi diversi .
Tasse, diritti e sovrimposta.

Totale delle entrate ordinarie

C apo  2 .0

E n t r a t e  s t r a o r d i n a r i e

Avanzo cTAmministrazione.

Economia risultante del Conto Consuntivo 1891, ossia avanzo di am
ministrazione . . . . . . . . . .

Totale avanzo di amministrazione

Entrate diverse ed eventuali.

Interessi di fondi provinciali messi ad impiego . . . .  
Sussidio Governativo a favore della Scuola Tecnica di Salerno .
Dal Comune di Salerno per concorso nelle spese scolastiche 
Rimborso di spese per registrazione di contratti . . . .
Introiti eventuali......................................................................................
Pensioni dei folli Mancusi e Testa al di cui mantenimento nel Manico 

mio provvede la Provincia . . . . . . .
Dal Consorzio della strada Matine-Stazione di Ogliastro in rimborso 

delle spese fatte per la strada medesima . . . .
Introito per remissione di antiche mancanze stradali .
Dalla vendita dei suoli sulla strada Contursi-Gange (variante Eliceto) 
Saldo sussidio governativo pel ponte Zenica . . . .
Saldo debito proveniente dall’eredità Forte . . . . .
Dai Comuni interessati al Consorzio della strada Capaccio-Magliano in 

rimborso delle mancanze liquidate sulla strada medesima

Totale delle entrate diverse ed eventuali

RIASSUNTO DEL CAPO 2.0 
E n trate  straord in arie

Avanzo d’Amministrazione . 
Entrate diverse ed eventuali.

Totale delle entrate straordinarie



ATTI VO
2 1 7

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

7

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

A n n o t a z io n i

12

Somme 

proposte dalla 

Deputazione 
provinciale

8

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892 

(1- « - )
9

Competenza 
risultante 

(col. 7 4 - 9 )

I O

15,106 » 15,085 75 —  1, 120 25 13*985 75 10,428 60

|

81,405 » 81,405 » » » 81,405 » 51,632 84
793>3oo » i ,859,3° o » 4-45*247 12 1,838,547 12 10,450 48

1,889,811 » **955*79° 75 +  44*I26 87 L 933*937 87 72,511 92

)) » i 5*525 57 +  15*525 57 15*525 57 » »

» » 15*525 57 - f  15*525 57 15 »5 25 57 » »

900 )) 900 » » » 900 5) I5, n  1 67
3,200 » 3,200 » » » 3,200 » 3,000 »
4,000 » 3,000 » » » 4,000 » 4,000 »

100 » 100 » » » 100 » 8 40
9,000 » 9,000 » » » 9,000 » 202 »

909 65 550 » ~  359 65 55° » 422 50
3,000 » » » —  3,000 » » » 7,000 »
» » » » » » » » 7*755 83
» » » » » » » » 2,700 »
» » » » » » » » 217 50
» » » » » » » )) 101 35
» » » » » » » )) I5>7°4 ^3

21,109 65 16,750 » —  3*359 65 17*750 56,223 88

» » 15*525 57 4 -  15*525 57 15*525 57 » »
21,109 65 16,750 » —  3*359 65 i 7*75o » 56,223 88

21,109 65 32,275 57 4- 12,165 92 33*275 
--------------

57 56,223 88



2l8
ATTIVO

CLASSIFICAZION E

relativa all’esercizio

1892 18 93

Cat. Art. Cat. Art.

1 2 3 4

OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI

RIASSUNTO DEL TITOLO I.
Entrate effettive

Capo i.° —  Entrate ordinarie 
» 2.° —  Entrate straordinarie

Totale entrate effettive

TITOLO IL
M OVIM ENTO DI CA P ITA LI

C a p o  i .°

Alienazione di beni e diritti patrimoniali, affrancazioni.

C a p o  2 . 0

Riscossioni di crediti.

C a p o  3 . 0

Accensione di debiti.

TITOLO III.
C O N TA B IL ITÀ  SPECIALI

6
»

»

»
»

»
»

»

1
2

3

4
5

6
7

8

C a p o  i .°

Partite di giro.

Rimborso per liquidazione di mancanze sui mantenimenti stradali
Ritenute sulle paghe degli stipendiati e salariati della Provincia per tassa 

di Ricchezza Mobile . . . . . . . . .
Ritenute sulle paghe degli stipendiati e salariati della Provincia agli effetti 

della pensione . . . . . . . . . .
Dai contribuenti per l’aggio al Ricevitore provinciale . . . .
Rimborso d’ imposta fondiaria sopra suoli espropriati per costruzioni 

stradali . . . . . . . . . . .
Rimborso di somme anticipate per rimpatrio di folli guariti.
Dal Cassiere speciale del ramo Opere Pie, per l’ intero pagamento delle 

pensioni agl’ impiegati già al servizio dell’ abolito Consiglio degli 
Ospizii . . . . . . . . . . .

Rimborso di somme anticipate pei lavori al Porto di Salerno

Totale del Capo i.° —  Partite di giro

N
. 

d
’o

rd
in

e 
de

gl
i 

al
le

ga
ti

 a
 

co
rr

ed
o 

di
 c

ia
sc

un
o 

ar
ti

co
lo



ATTIVO
219

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

ResiduiCompetenza Somme votate dal Consiglio prò-
secondo 

il bilancio
Somme vinciale e definitivamente ammesse 

dall’Autorità competente. dell’ esercizio
A n n o t a z io n i

dell’ esercizio 
1892

proposte dalla 

Deputazione
Variazioni 

in confronto della Competenza
risultante

1892 

e retro
provinciale competenza

O  0  —

1092
)

(col. 7 +  9)

7 8 9 IO 11 12

1,889,811 » L 955J 90 75 +  44, 126 87 1,933,937 87 72,511 92
21,109 65 32,275 57 +  12,165 92 33,275 57 56,223 88

1,910,920 65 1,988,066 32 +  5é,292 79 1,967,213 44 128,735 80

10,000 »

!

10,000 » » » 10,000 »

/

)) »

5>936 12 5 ,7 19 12 —  217 » 5,7 x9 12 29 95
242 02 280 67 +  38 65 280 67 » »

12,000 » 12,000 » » )) 12,000 » » »

1,000
600

» 1,000
600

» » » 1,000 » 13 4°
» » » » 600 » » »

8,251 95 » » C4001 95 » « 1,000 »
» » » » » » » » 20,000 »

38,030 09 29,599 79 —  8,430 30 29,599 79 21,043 35
1 1



• 2 2 0

ATTI VO

CLASSIFICAZIONE

relativa all’esercizio

1892

Cat.

1

Art.

2

1893

Cat.

3

Art.

4

OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI

•j3 O

bo r*

—; D
«

.r: ”0 
■2 oO ^ - 

î-H

2i 8

C a po  2 .0

Entrate degli Stabilimenti speciali amministrati dalla Provincia.

Dall’ impiego a multiplo delle ritenute sulle paghe degli stipendiati pro
vinciali per costituire il fondo pensioni . . . . .

Concorso provinciale e ratizzo dei Comuni interessati al Consorzio della 
strada Ponte di ferro-Ascea-Pisciotta, per le spese dipendenti dal 
bilancio speciale del Consorzio medesimo . . . . .

Concorso provinciale e ratizzo dei Comuni interessati al Consorzio della 
strada Fuorni-Giffoni, per le spese dipendenti dal bilancio speciale 
del Consorzio medesimo . . . . . . . .

Concorso provinciale e ratizzo de’ Comuni interessati al Consorzio della 
strada Mercato-Sessa . . . . . . . . .

Totale del Capo 2.0 —  Entrate degli stabilimenti speciali

RIASSUNTO DEL TITO LO  III.
Contabilità speciali

Capo i.° —  Partite di giro . . . . . . . .
» 2.0 —  Entrate degli stabilimenti speciali . . . . .

Totale delle Contabilità speciali

RIASSUNTO GENERALE DELLA PARTE i.a 

E N T R A T  A

T itolo I. —  Entrate effettive
» II. —  Movimento di capitali 
» III. —  Contabilità speciali .

Totale generale della parte i.a —  Entrata



ATTI VO
221

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’esercizio 

1892

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Somme 

proposte dalla 
Deputazione 

provinciale

8

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892 

( +  0 - )
9

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

IO

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

Annotazioni

410 » 440 » 30 » 440 » 334 60

6,932 68 6,932 68 » » 6,932 68 4,838 30

6,050 » 6,050 » » » 6,050 » 111 88

4,817 77 4,817 77 » » 4,817 77 4,097 53

18,210 45 18,240 45 +  3° » 18,240 45 9,382 3i

38,030 °9 29,5 99 79 —  8,430 30 29,599 79 21,043 35
18,210 45 18,240 45 Hb 30 )) 18,240 45 9,382 3i

56,240 54 47,840 24 —  8,460 30 47,840 24 30,425 66

L 91 °,920 65 1,988,066 32 +  56,292 79 1,967,213 44 129,895 66
» » » » » » » » » »

56*240 54 47,840 24 —  8,400 30 47,840 24 30,425 66

1,967,161 19 2,035,906 56 +  47,892 49 2,015,053 68 159,161 46

■ 1

)- v s 
r »

 v 
i
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PASSI VO

CLASSIFICAZION E

relativa all’esercizio

1892

Cat.

i

Art.

2

18 93

Cat.

3

Art.

4

O GGETTO DEGLI STANZIAMENTI

5

I 2 1
2 » 2
3 » 3
4 » 4
5 » 5

1 3 1

2 » 2
3 » 3
1 4 1

2 » 2
3 » 3

1 5 . 1

TITO LO  I.

SPESE E F F E T T IV E

C a p o  i .°

S p ese ob bligatorie  ord in arie  fisse e variab ili

Oneri patrimoniali.

Canone sul locale della Caserma dei Carabinieri in Castel S. Giorgio. 
Imposta e sovrimposta sui terreni e fabbricati . . . . .  
Manutenzione degli edifici! di proprietà provinciale .
Pensioni ad impiegati già al servizio della Provincia . . . .

Totale degli oneri patrimoniali

Spese generali.

Stipendio lordo al personale dell’ Ufficio Amministrativo
Idem al personale dell’Archivio provinciale di Stato

Gettone di presenza ai Componenti la Giunta provinciale Amministrativa.
Assegno all’ Economo dell’Amministrazione . . . . .

Idem al Custode della mobilia ed al guardaporta del palazzo di Pre
fettura . . . . . . . . . . . .

Pigioni per 1’ alloggio ed ufficio dei Sottoprefetti di Sala e Vallo e per 
l’ ufficio di pubblica sicurezza presso la Sottoprefettura di Campagna.

Pigione per l’Archivio provinciale di Stato . . . . . .
Idem pel locale dell’ Ufficio del nuovo catasto . . . . .

Provvista e restauro di mobilia per gli ufficii provinciali e per l’alloggio 
ed ufficio del Prefetto e dei Sottoprefetti .

Mobilia per 1’ ufficio d’ ispezione catastale in Salerno . . . .
Illuminazione e riscaldamento degli ufficii provinciali e del palazzo di 

Prefettura . . . . . . . . . . .
Assegno fisso per carta semplice ed intestata ad uso di corrispondenza, 

oggetti di scrittoio per gli ufficii, francobolli postali, bollazione di 
mandati di pagamento e bollazione dei verbali del Consiglio e della 
Deputazione, così ripartito :

Ufficio Amministrativo 
Ufficio Tecnico 
Archivio provinciale

L. 4,000,00 
» 1,000,00 
» 300,00

Da riportarsi

8
9

io

11
12

13

N
. 

d’
or

di
ne

 d
eg

li
 a

lle
ga

ti
 a

 
co

rr
ed

o 
di

 c
ia

sc
un

o 
ar

ti
co

lo



PASSIVO
225

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Ompetenza 
secondo 
i bilancio 

del’ esercizio 
1892

Somme 

proposte dalla 
Deputazione 

provinciale

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892

(+  0 — )

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

io

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

Annotazioni

12

220 » 220 » »
4,337 » 4,438 82 + IDI

3,38i » 3,38i » »
6,169 37 6,000 » — 169

4 ,I07 37 14,039 82 — 67

6,428 » 28,568 » + 2,640
5,160 » 4,980 » — 180
3,500 » 3,500 » »

200 » 200 » »

400 » 400 » »

0000A » 5,800 » »
2,744 » 2,744 » »
1,044 » 1,044 » »

3,000 » 3,000 » »
200 » 200 » »

1,700 » 00 )) »

5,150 » 5,300 » + 150

5,326 » 57,436 » 2,610

» 220 » » »
82 4,438 82 » »

» 3,38i » 515 »
37 6,000 » 478 08

55 14,039 82 993 08

» 29,068 » )) ))
» 4,980 » » »
» 3,500 » » »
» 200 » » »

» 400 )) » »

» 5,800 » 1,400 »
» 2,744 » 1,372 »
» 1,044 » » »

» 3,000 » 3 »
» 200 » » »

» 1,700 » 335 57

» 5, 30° » » »

» 57,936 » 3,110 57



PASSI VO
ri 0

CLASSIFICAZION E ■ u 0« .y
relativa all’esercizio g  «T3 rH

1892 18 93 OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI
0̂ % 

■8 .3
.3 'S

Cat. Art. Cat. Art.
*S 0
£ ^ b

i 2 3 4 5 6

Riporto

5 2 5 2 Stampa dei conti, bilanci, registri ed atti del Consiglio provinciale e
della Deputazione . . . . . . . . .

6 2 6 1 Interessi 5 °/0 sulle somme che il Banco di Napoli anticipa alla Cassa
Provinciale . . . . . . . . . .

7 i 7 1 Concorso obbligatorio al Tiro assegno provinciale . . . .
» 2 » 2 Id. id. pei locali ad uso dei Depositi Cavalli Stalloni .
» 3 » 3 Premio di assicurazione contro 1’ incendio degli stabili e dei mobili di

proprietà provinciale . . . . . . . . . H
» 4 y> 4 Registrazione di contratti d’affitto e spese di subasta non rimborsabili.

!
Totale delle spese generali

Spese per la polizia ed igiene. x '

8 i 8 1 Concorso nella spesa degli stipendii alle guardie forestali
9 i 9 1 Per la conservazione del vaccino necessario ai Comuni della Provincia.
» 3 » 3 Per visite sanitarie . . . . . . . . . .
» 2 » 2 Per l’ufficio del medico provinciale . . . . . . .

Totale delle spese per la polizia ed igiene

Spese per la si eureka pubblica e giustizia.

IO i IO 1 Pigioni per Caserme di Carabinieri e per alloggio degli ufficiali dell’Arma,
nonché compensi per provvista d’ acqua a varie di dette Caserme. 15

» 2 » 2 Appalto del casermaggio pei Carabinieri . . . . . .
» 3 » 3 Concorso nella spesa dell’ accasermamento legionale dell’Arma

Totale delle spese per la sicurezza pubblica e giustizia

Spese per opere pubbliche.

II i 11 1 Stipendio al personale dell’ Ufficio Tecnico . . . . . . 16
» 2 » 2 Trasferte agl’ ingegneri dell’ Ufficio anzidetto . . . . .

12 i 12 1 Manutenzione ordinaria delle strade e dei ponti provinciali . 17
» 2 » . 2 Assegno per la manutenzione dei tratti di strade provinciali traversanti

l’abitato dei Comuni . . . . . . . . . 18
» 3 » 3 Compensi per cave di brecciame . . . . . . . . 19

13 i J3 1 Assegno per le bonifiche . . . . . . . . .
» 2 » 2 Concorso per la metà nella spesa di ordinaria manutenzione della strada

Consortile Pantana-Pisciotta . . . . . . . .
» 3 » 3 Concorso per la metà della Consortile Gi f foni -Fuorni . . . .
» 4 » 4 Id. id. id. Mercato-Sessa . . . .
» 5 » 5 Piantagioni per miglioramento stradale. . . . . . .

' Totale delle spese per opere pubbliche



PASSIVO
22 7

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

ResiduiCompetenza Somme votate dal Consiglio prò-
secondo 

il bilancio
Somme vinciale e definitivamente ammesse 

dall’Autorità competente. dell’ esercizio
A n n o t a z io n i

dell’esercizio proposte dalla Variazioni 1892
1892 Deputazione

provinciale
in confronto della 
competenza 1892 

( +  0 - )

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)
e retro

7 8 9 IO 11 12

55,326 » 57,436 » -T 2,610 » 57,936 » 3,110 57

000 » 3,000 » » » 3,000 » » » . li

1,000 » 1,000 » » » 1,000 » 1,000 »
2,000 » 2,000 » —  500 » I,500 » 2,000 »

r39 80 339 80 4- 200 » 339 80 139 80

198 32 198 32 » » 198 32 » »
200 » 200 » » » 200 » » »

1
61,864 12 64,174 12 +  2,310 » 64,174 12 6,250 37

28,451 50 28,451 50 » » 28,451 50 » »
500 » 500 » » » 500 » » »
200 » 200 » » » 200 » » »

1,200 » » » —  1,200 » » » » »

30,35i 50 29,151 50 —  1,200 )) 29,151 50 » »

70,024 90 69,500 » —  524 90 69,500 » 25,655 55
25,500 » 25,500 » » » 25,500 » » »

2,400 » 2,400 » » » 2,400 » 4,788 »

97,924 9° 97,400 » —  524 90 97,400 » 30,443 55

24,940 » 25,280 » -j- 680 )) 25,620 » » »
3,000 » 5,000 » -j- 2,000 » 5,000 » 656 40

253,478 09 261,175 75 +  7,697 66 261,175 75 102,283 97
20,140 86 20,554 36 +  413 50 20,554 36 15,565 68

320 » 320 » » » 320 » 320 »
8,500 » 8,500 » » » 8,500 » 17,000 »

L4J9 » M r9 » » » i,4r9 » » »
1,616 » L939 30 +  323 30 L 939 30 » »
452 05 452 05 » » 452 05 552 34

1,000 » 1,000 » » » 1,000 » 2,000 »

314,866 » 325,640 46 +  11,114 46 325,980 46 138,378 39



228
PASSIVO

ni O
CLASSIFICAZION E •rj "O 

rt .ii

relativa all’esercizio
bo £ 

-2 «
a

1892 1893 O G G E T T O  DEGLI STANZIAMENTI Za 3
-3<L>

.2 ^

Cat. Art. Cat. Art.
■ H 0
£ ^ 3̂ ìh
z 8

i 2 3 4 5 6

Spese per la istruzione pubblica.

H 1 H Contributo al Governo pel mantenimento della Scuola normale e pigione
del locale da essa occupato . . . . . . . .

» 2 » 2 Concorso al Governo pel mantenimento della Scuola pratica di Agri-
coltura in Eboli . . . . . . . . .

» 3 » 3 Concorso al mantenimento della Scuola d’Arti e Mestieri in Salerno .

Totale delle spese per la istruzione pubblica

Spese pei culti.

Nulla

Spese per la beneficenza pubblica.

1 15 1 Mantenimento dei folli poveri, comprese lire 466,66 per quota di con-
corso di questa Provincia nelle spese dipendenti dal bilancio del
l’Amministrazione Consortile del Manicomio di Nocera.

» 2 » 2 Baliatico di trovatelli . . . . . . . . . .

Totale delle spese per la beneficenza pubblica

RIASSUNTO DEL CAPO i.°

Spese obbligatorie ordinarie, fisse e variabili

Oneri patrimoniali . . . . . . . . . .
Spese generali . . . . . . . . . . .
Spese per la polizia ed igiene . . . . . . . .
Spese per la sicurezza pubblica . . . . . . . .
Spese per opere pubbliche . . . . . . . . .
Spese per la istruzione pubblica . . . . . . . .
Spese pei culti . . . . . . . . . . .
Spese per la beneficenza pubblica. . . . . . . .

Totale del Capo i.° —  Spese obbligatorie ordinarie



PASSIVO
2 2 9

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

7

COMPETE>

Somme 

proposte dalla 

Deputazione 
provinciale

8

IZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Res du 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

A n n o t a z io n i

12

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892

( l~  0  — )

9

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

IO

12,500 » 12,500 » » » 12,500 » 3,653 °4
3,000 » 3,000 » » » 3,000 » 1,500 »
1,008 » 1,008 » » » 1,008 » » »

16,508 » HI ON O co » » » 16,508 » 5,153 04

110,466 66 110,466 66 » » 110,466 66 9,852 15160,000 » 160,000 » » » 160,000 » 45,546 69

270,466 66 270,466 66 » » 270,466 66 55,393 84

14,107 37 14^39 82 —  67 55 I4»°39 82 993 08
61,864 12 64,174 12 +  2,310 » 64^74 12 6,250 37
30,351 50 29,151 50 —  1,200 » 29,151 50 » »
97,924 90 97,40° » —  524 90 97,400 » 3°,443 55

314,866 » 325,640 46 +  11,114 46 325,980 46 138,378 39
16,508 » 16,508 » » » 16,508 » 5, i 53 04

» » » » » » » » » »
270,466 66 270,466 66 » » 270,466 66 55,398 84

806,088
! 55

817,380 56 +  11,632 01 817,720 56 236,617 27

«
i



2 3 0

PASSIVO

CLASSIFICAZIONE

relativa all’esercizio

1892 1893 O GGETTO DEGLI STANZIAMENTI

Cat. Art. Cat. Art.

1 2 3 4 5

16

17

18
»
»
»

19
»

16

17

18
»
»
»

19
»

C apo 2.0

Spese obbligatorie straordinarie

Disavanzo d’Amministrazione.

Maggiore spesa risultante dal conto consuntivo 1891 , ossia disavanzo 
d’Amministrazione . . . . . . . . .

Totale del disavanzo d’Amministrazione

Oneri patrimoniali.

Riparazioni straordinarie agli edificii di proprietà provinciale

Totale oneri patrimoniali

Spese generali.

Spese di liti e di avvocati . . . . . . . .
Retrodazione di sovrimposta provinciale . . . . .
Spese imprevedute . . . . . . . . .
Fondo di riserva per sopperire alle assegnazioni deficienti nel bilancio

Totale delle spese generali

Spese per la polizia locale ed igiene.

Indennità al veterinario provinciale . . . . . . .
Trasferte al suddetto . . . . . . . . . .

Totale delle spese per la polizia ed igiene

Spese per la sicurezza pubblica e giustizia.

Nulla
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PASSIVO
23 r

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

7

COMPETEL

Somme 

proposte dalla 
Deputazione 

provinciale

8

IZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Residui 

dell’ esercizio 

1892 » 

e retro

11

A n n o t a z io n i

12

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892 

( +  0 - )
9

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

IO

42,325 31 » » —  42,325 3i » » » ))

42,325 3i » » —  42,325 31 » » » »

3,000 » u, 0 0 0 » )) » 3,000 » 610 62

3,000 » 3,000 » » » 3,000 » 610 62

3,000 » 3,000 » » » 3,000 » 658 15
5,000 » 5,000 » » » 5,000 » » ))
6,000 » 6,000 » » » 6,000 » » »

24,376 » 22,182 31 —  4,186 57 20,189 43 » »

58,376 » 36,182 31 —  4,186 57 34>i89 43 658 15

1,600 » 1,200 » —  400 » 1,200 » J33 48
200 » » » —  200 » » » 105 ))

1,800 » 1,200 » —  600 » 1,200 »

00 48
—



» 2̂ 2

PASSIVO

CLASSIFICAZION E

relativa all’esercizio

rt C 
O~ .ybO

£  « 0

1892 1893 OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI et

Cat.

i 1

Art.

2

Cat.

3

Art.

4 5

fa 0OH3 O 
. V4

Z 8 
6

1

Spese p e r  opere pubbliche.

20 i 20 1 Opere eventuali ed urgenti . . . . . . . .
» 2 » 2 Concorso nella spesa di costruzione delle strade Comunali obbligatorie. 20
» 3 » 3 Concorso nella spesa di costruzione delle strade di serie dipendenti dalla 

legge 30 maggio 1875............................................................................. 21
» 4 » 4 Simile concorso per altre strade di Serie dipendenti dalla legge 23 lu

glio 1 8 8 1 ......................................................................................
» 5 » 5 Concorso nella spesa di costruzione del porto di Salerno
» 6 » 6 Remissioni di antiche mancanze stradali 22
» 7 » 7 Concorso obbligatorio al Governo pei lavori di costruzione della ferrovia 

Eboli-Reggio 5.“ rata in corso lire 35727,12 e 5.* delle 12 rate di 
lire 23818,08 ognuna per l’arretrato . . . _ .

» 8 » 8 Sussidio per la costruzione della strada Sessa-Omignano-Pollica-Cannic- 
chio-Acciaroli 6.a rata . . . . . . .

» 9 » 9 Manutenzione ordinaria delle opere del porto di Salerno pel 1893
» IO » IO i.a delle due quote di arretrato dovuto al Governo per la manutenzione 

ordinaria del porto di Amalfi . . . . . .
— 11 » 11 Sussidio alle strade comunali obbligatorie di Categoria A, giusta delibe

razione del Consiglio provinciale del di 23 marzo 1892
_ 12 » 12 i.a rata di sussidio alla strada obbligatoria Camerota-Licusati

» 13 Saldo importo dei lavori di sistemazione della strada Contursi-Gange.

Totale delle spese per opere pubbliche

Spese p er  la  istruzione p u bb lica .

21 1 21 1 Pigione per l’educandato delle nobili donzelle in Salerno e per l’annes
sovi Asilo delle figlie del popolo...................................... .........

Totale delle spese per la istruzione pubblica

Spese p e r  i cu lti.

Nulla

Spese p e r  la  beneficenza p u bb lica .

Nulla



235
PASSIVO

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

ResiduiCompetenza Somme votate dal Consiglio prò-

secondo 
il bilancio 

dell’ esercizio

Somme vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente. dell’ esercizio

A n n o t a z io n i
proposte dalla Variazioni 1892

1892 Deputazione in confronto della competenza
e retro

provinciale competenza 1892 
( +  0 - )

(col. 7 4- 9)

7 8 9 IO 11 12

37,000 )) 37,000 » »

'

» 37,000 » 20,685 42
50,000 » 50,000 » » » 50,000 )) » »

81,718 21 81,718 21 » » 81,718 21 » ))

20,000 » 80,850 74 T  60,850 74 80,850 74 » »
12,000 » 17,635 87 +  5,635 87 17,63 5 87 12,000 »
20,000 » 20,000 » —  20,000 » » )) 8,300 54

59,545 20 59,545 20 » » 59,545 20 » »

20,000 » 20,000 )) » » 20,000 )) » ))
2,000 » 8,866 63 +  6,866 63 8,866 63 » »

» » 3,993 60 4- 3,993 60 3,993 60 » »

)) » 15,000 » 4- 15,000 » 15,000 » 15,000 »
» » 10,000 » 4- 10,000 » 10,000 » » »
» » » » » » » » 593 42

302,263 4 i 404,610 25 4- 82,346 84 384,610 25 56,579 38

4,000 » 4,000 )) )) » 4,000 )) )) »

4,000 » 4,000 » » » 4,000 » » »

.

-
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PASSIVO

CLASSIFICAZIONE

relativa all’esercizio

1892

Cat.

i

Art.

2

1893

Cat.

3

Art.

4

O G G E T T O  DEGLI STANZIAMENTI

22
»
»
»

24

»
»

25
»
»
»

1
2
3
4
1

2
3

1
2
3
4

22 
» 
» 
»

23

»
»

24 
» 
» 
»

RIASSUNTO DEL CAPO 2.0

Spese o b b l i g a t o r i e  straordinarie

Disavanzo d’Amministrazione 
Oneri patrimoniali . . . .  
Spese generali . . . . .  
Spese per la polizia locale ed igiene . 
Spese per la sicurezza pubblica e giustizia 
Spese per le opere pubbliche 
Spese per la istruzione pubblica .
Spese pei culti . . . . .  
Spese per la beneficenza pubblica.

Totale del Capo 2.° —  Spese obbligatorie straordinarie 

C a p o  3 . 0

Spese faeultative

Spese g en era li.

Associazione per la biblioteca della Deputazione . . . .
Stipendio al bibliotecario provinciale ed al suo assistente 
Provvista di libri ed oggetti di scrittoio per la Biblioteca provinciale 
Compenso al Custode della Badia dell’ Olearia . . . .
Fondo a disposizione del Presidente della Deputazione provinciale per 

viaggi ed altro . . . . . . . . .
Medaglia di presenza e trasferte ai Componenti la Deputazione provinciale 
Gratificazione all’ impiegati del Banco di Napoli addetti al servizio della 

Cassa provinciale . . . . . . . .
Mantenimento della Società Economica . . . .
Pei Comizii Agrarii della Provincia . . . . .
Per l’ impianto di Ufficii telegrafici nei Comuni della Provincia 
Pensione a Pettinati L o r e n z o ................................................

Totale delle spese generali

Spese p er  la  p o liz ia  u rb an a  ed  ig ien e.

Nulla

N
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 d
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235
PASSIVO

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

7

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

A n n o t a z io n i

12

Somme

proposte dalla
Deputazione
provinciale

#
8

Somme votate 
vinciate e definit 
dall’Autorità com]

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892

(-L « — )
9

dal Consiglio pro
bamente ammesse 
jetente.

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

IO

42,325 3i JD » —  42,325 31 » » » »
3,000 » 3,000 » » » 3,000 » 610 62

38,376 » 36,182 3i —  4,186 57 34,i89 43 658 15
1,800 » » » —  600 » 1,200 » 238 48
» » » » » » » » 56,579 38

302,263 41 404,610 25 +  82,346 84 384,610 25 58,086 63
4,000 » 4,000 » » » 4,000 » » »
» » » » » » » » » »
» » » » » » » » » »

391,764 72 447,792 56 +  35,234 96 426,999 68 5 8,086 63

150 » 150 » » » 150 » » »
1,250 » 1,250 » )) » 1,250 » » »

500 » 500 » » » 500 » » »
120 » 120 » » » 120 » 60 »

1,000 » 1,000 » » » 1,000 » » »

00■4* » 4,500 » » » 4,500 » » »

1,200 » 1,200 » » » 1,200 » » »
3,000 » 3,000 » —  1,000 » 2,000 » )) »

500 » 500 » » » 500 » 250 »
300 » 300 » » » 300 » 300 »
150 » » » —  150 » » » »

12,670 )) 12,520 » 0

r\

1 » 11,520 » 760 ))

♦

.



PASSIVO
, 236

cS O
CLASSIFICAZION E •5 0

« .2

relativa all’esercizio ^ C2
— F?

1892 1893
OGGETTO DEGLI STANZIAMENTI •S .3 

« u 
.2 'S

Cat. Art. Cat. Art.
T 0
£ ]3v-» 1

• z  8
i 1 2 *3 4 5 6

. I 

| Spese p e r  la  s ic u rezza  p u b b lic a  e g iu s t iz ia .

Nulla

Spese p e r  opere pu b b lich e .

Nulla

Spese p e r  la  p u b b lic a  is tru z io n e .

26 i 25
))

i Mantenimento del Convitto annesso alla Scuola magistrale in Salerno. 23
2 2 Mantenimento della Scuola Tecnica . 24

)) 3 » 3 Fondo a disposizione della Deputazione provinciale per sussidii alla istru-
zione elementare ed agli asili infantili, sentiti il R. Provveditore 
agli studii ed il Consiglio scolastico . . . . . .

)) 4 » 4 Al Municipio di Eboli per sussidio nella spesa di mantenimento di quella
Scuola Agraria . . . . . . . . . .

5
6

» 5
6

Borse a favore di studenti poveri . . . . . . .
Sussidio a favore della Scuola Tecnica di Nocera . . . .

25
))

» 7 » 7 Sussidii alle allieve del Convitto annesso alla Scuola Normale di Salerno.

Totale delle spase per la pubblica istruzione

Spese p e r  la  beneficenza p u b b lic a .
,

27 i 26 i Intero mantenimento dell’ Orfanotrofio femminile provinciale in Vietri
sul Mare . . . . . . . . . . . 26

? » 2 » 2 Concorso al mantenimento dell’Asilo di mendicità in Salerno
» 3 » 3 All’ Istituto dei Sordo-Muti in Napoli, già diretto dal Sacerdote Apicella.
» 4 » 4 All’ Orfanotrofio maschile in Salerno per concorso al suo mantenimento

(con tutte le salvezze di cui nei precedenti bilanci)

Totale delle spese per la beneficenza pubblica

j RIASSUNTO DEL CAPO 3.0

Spese facoltative

I
i

Spese generali . . . . . . . . . . .
Spese per la polizia locale ed i g i e n e ...................................... .........  .
Spese per la sicurezza pubblica e giustizia . . . . . .
Spese per opere pubbliche . . . . . . . . .
Spese per la pubblica istruzione . . . . . . . .

- Spese per la beneficenza pubblica. . . . . . . .

1 Totale del Capo 3° —  Spese facoltative



237
PASSIVO

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

7

COMPETE*

Somme 

proposte dalla 
Deputazione 

provinciale

8

4ZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Res du 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

Annotazioni

12

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892 

(t-  0 — )
9

Competenza 
risultante 

(col. 7 4- 9)

IO

2,086 » 2,086 » » » 2,086 » 520 °4

•

22,672 » 22,672 » » » 22,672 » » »

3,000 » 3,000 » » » 3,000 » 2,000 08

1,000 » 1,000 » » » 1,000 » 1,000 »
3,000 » 3,000 » +  600 » 3,600 » 470 »
4,000 » 4,000 » » » 4,000 » » »
2,500 » 2,500 » » » 2,500 » 0 »

38,258 » 38,258 »

, 
0

 
0+

» 38,858 » 4,740 12

40,500 » 40,500 » » » 40,500 » » »
5,000 » 5,000 » » » 5,000 » 5,000 »

900 » 900 » » » 900 » » »

43,000 » 40,000 )) --  3,000 » 40,000 » » »

89,400 » 86,400 » --  3,000 » 86,400 » 5,000 »

12,670 » 12,520 » O►Hhi1 » 11,520 » 760 »
» » » » » » » » » »
» » » » » » » » » »
» » » » » » » » » »

38,258 » 38,258 » 4- 600 » 38,858 » 4,74° 12
89,400 » 86,400 » —  3,000 » 86,400 » 5,000 »

140,328 » 137,178 » —  4,75° » 136,778 » 10,500 12



2 3 8

PASSIVO

CLASSIFICAZION E

relativa all’esercizio

1892 1893 O GGETTO DEGLI STANZIAMENTI

Cat. Art. Cat. Art.

1 2 3 4 5

RIASSUNTO DEL TITO LO  I.

Spese effettive

C a p o  i .° —  Spese obbligatorie ordinarie fisse e variabili 
» 2.0 —  Spese obbligatorie straordinarie. .
» 3.0 —  Spese facoltative . . . . . . .

Totale delle spese effettive

TITO LO  II.

Movimento di capitali

28
»

»

C a p o  i .°

Acquisto di beni e diritti patrimoniali.

Nulla

C a p o  2 °

Creazione di crediti.

Nulla

1
2

27
»

» »

»

C a p o  3 . 0

Estinzione di debiti.

1
2

3

4

Alla Cassa Depositi e Prestiti per restituzione rateale di mutui
Estinzione di titoli del prestito di effettive lire 4,000,000 (contratto 

nel 1877̂  c°o la Banca Subalpina in Torino) a norma della relativa 
tabella d’ammortamento . . . .

Tasse di R. M. e di Ciicolazione, provigione ed altre spese riferentisi 
al servizio del prestito suddetto .

Per saldare i pagamenti del 1891 e retro in ordine al'servizio di’ estin
zione dei titoli del prestito suddetto

Totale del Capo 3.0 —  Estinzione di debiti
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 d
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PASSIVO

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’ esercizio 

1892

7

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893
Res du 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

A n n o t a z io n i

12

Somme 

proposte dalla 
Deputazione 
provinciale

8

Somme votate 
vinciate e definiti 
dall’Autorità comp

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892

( t  0 — )
9

lai Consiglio pra
vamente ammesse 
etente.

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

I O

806,088 55 817,380 56 -r  11,632 01 817,720 56 236,617 27
391,764 72 447,792 56 +  35,234 96 426,999 68 58,086 63
140,328 » 137,178 » —  4,750 » 136,778 » 10,500 12

1,338,181 27 1,402,351 12 +  43,31 ^ 97 1381,498 24 305,204 02

>

214,699 38 214,699 58 » » 214,699 38 » »

311,568 75 312,231 25 +  662 50 312,231 25 16 9 i

46,431 25 46,061 37 —  369 88 46,061 37 » »

» i » 12,723 20 +  12,723 20 12,723 20 » »

572,699 38 585,715 20 -f 13,015 82 585,715 20 16 9 i
1



2 4 0

PASSIVO

CLASSIFICAZION E

relativa all’esercizio

1892 18 93

Cat. Art. Cat. Art.

1 2 3 4

O G G E T T O  DEGLI STANZIAMENTI

RIASSUNTO DEL T I T O L O  IL

Movimento di capitali

C apo i .° —  Acquisto di beni e diritti patrimoniali .
» 2.0 —  Creazione di crediti . . . . . . . .
» 3.0 —  Estinzione di debiti . . . . . . . .

/
Totale del Titolo 2° —  Movimento di capitali

T I T O L O  III.

C O N T A B IL IT À  SPECIALI

29

»
»
»

»

»
»

C a p o  i .°

Partite di giro.

2

3
4
5

6

7
1

28

»
»
»

»

»
»

Remissioni di mancanze sopra strade provinciali per le consegne che 
dovranno aver luogo neH’anno . . . . . . .

Tassa di R. M. sugli stipendii e salarii che si pagano dalla Provincia.
Aggio al Ricevitore provinciale . . . . . . . .
Ritenute sulle paghe degli stipendiati dalla Provincia da impiegarsi in 

acquisto di rendita sul Gran Libro per costituire il fondo pensioni.
Imposta fondiaria sopra terreni e fabbricati espropriati per costruzione 

di strade provinciali, salvo rimborso dall’ Erario dello Stato .
Pel rimpatrio di folli guariti, salvo rimborso .
Pensioni agl’ impiegati già al servizio dello abolito Consiglio degli Ospizii.

Totale del Capo i.° —  Partite di giro

C apo 2.0

» 2 »
» 3 »
» 4 »

Spesa degli Stabilimenti speciali amministrati dalla Provincia.

Impiego a multiplo della rendita acquistata con le ritenute sulle paghe 
degli stipendiati dalla Provincia per costituire il fondo pensioni . 

Spesa di mantenimento della strada Ponte di ferro-Ascea-Pisciotta
Idem della strada Fuorni-Giffòni . . . .
Idem della strada Mercato-Sessa .

Totale del Capo 2.0 —  Spese degli stabilimenti speciali

N
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 d
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PASSIVO
241

Conpetenza 
sconcio 

il )ilancio 
dell’esercizio 

1892

7

COMPETEE

Somme 

proposte dalla 

Deputazione 

provinciale

8

IZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

A n n o ta z io n i

12

Variazioni v 
in confronto della 
competenza 1892

O  0 — )
9

Competenza
risultante

(col. 7 +  9)

IO

» » » )) » » » » » »
» » » » » » » » » »

572,699 38 585,715 20 +  13,015 82 585,715 20 16 9 i

572,699 O
O 585,715 20 +  1 3 , 0 1 5

-

82 585,715 20 16 9i

10,000 » 10,000 » » » 10,000 »

1

22,390 96
5 , 9 3 6 12 5,719 12 —  217 » 5,7i 9 12 » »

12,000 » 12,000 )) » » 12,000 » » »

242 02 280 67 +  38 65 280 67 242 02

1,000 » 1,000 » » » 1,000 » » »
600 » 600 » » » 600 » » »«zo 95 » » —  8,251 95 » » » »

38,030 09 29,599 79 —  8.430 30 29,599 79 22,632 98

4IO » 440 » 4- 30 ;> 44° » 410 »
6,932 68 6,932 68 » » 6,932 68 3,093 236,050 » 6,050 » » » 6,050 » 2,243 82
4,817 77 4,817 77 » » 4,8i 7 77 4,355 74

18,210 45 18,240 45 +  3° » 18,240 45 10,102 79
1 1 - 1



2 4 2

PASSIVO

CLASSIFICAZION E
Vi O

0

relativa all’esercizio

O G G E T T O  DEGLI STANZIAMENTI

jy
n a

EJ

1892 »—i O
O

vo

T3 .2 
« u 
.S 3̂

Cat. Art. Cat. Art.
’H 00 3̂ £1 «> T3 Vh
^ 8

i 2 3 4 5 6

RIASSUNTO DEL T I T O L O  III.

Contabilità speciali

Capo 1.° —  Partite di giro . . . . . . . . .
» 2° —  Spese degli stabilimenti speciali . . . . .

Totale del Titolo 3.0 —  Contabilità speciali

RIASSUNTO GENERALE DELLA PARTE 2.a

S P E S A

T itolo I. —  Spese effettive. . . . . . . . .
» II. —  Movimento di capitali . . . . . . .
» III. —  Contabilità special i . . . . . . . .

Totale generale della Parte 2.a —  Spesa



PASSIVO
2 43

Competenza 
secondo 

il bilancio 
dell’esercizio 

1892

7

COMPETENZA DELL’ ESERCIZIO 1893

Residui 

dell’ esercizio 

1892 

e retro

11

A n n o ta z io n i

•

12

Somme 

proposte dalla 

Deputazione 
provinciale

8

Somme votate dal Consiglio pro
vinciale e definitivamente ammesse 
dall’Autorità competente.

Variazioni 
in confronto della 
competenza 1892 

( +  0 - )
9

Competenza 
risultante 

(col. 7 +  9)

I O

38,030
18,210

09
45

29,599
18,240

79
45

—  8,430 
+  3°

30
»

29,599
18,240

79
45

24

23,632
10,102

98
79

» j

56,240 54 47,840 24 —  8,400 30 47,840 32,735 77

1,338,181
572,699

56,240

27
38
54

1,402,351
585,715

47,840

12
20
24

+  43,3i 6
+  13,015
—  8,400

97
82
30

1,381,498
585,715
47,840

2,015,053

24
20
24

305,204
16

32,735

02
9 i
77

1,967,121 19 2,035,906 56 +  47,932 49 68 337,956 70



PAR ALLELO  tra V e n t r a t a  e la S p e s a  di competenza dell’esercizio
2 4 4

T I T O L O  P R I M O T I T O L O

Classificazione

1

AM M ONTARE T O T A L E

Classificazione

6

AM M ONTARE

Competenze Competenze Competenze

e*00 1893

3

1892

4

1893

5

1892 1893 

7 8

, Ordinarie. . . . 99,811. » 98,690.75 Movimento di Ca-

Entrata J > 120,920.65 131,966.32 pitali . . . . _ _
Straordinarie . . 21,109.65 33.275-57

Obbl. ordinarie. 806,128.55 817,720.56

Spesa Obbl. straordin. 391,764.72 426,999.68 1,338,221.27 1,381,498.24 Movimento di Ca-

1 pitali . . . . 572,699.38 585,715.20-

Facoltative. . . . 140,328. »

00!>.
NOc<*\

Differenze . 1,217,300.62 1,249,531.92 D ifferenze.......................

in 4- °el 1893 . . . . 32,23 1.30

»

in +  nel 1893 . . . .

1893 e raffronto con la competenza dell’esercizio precedente.
24 5

S E C O N D O T I T O L O  T E R Z O Totale Generale

T O T A L E

Classificazione

11

AM M ONTARE T O T A L E
Competenze

Competenze Competenze Competenze

1892

9

1893

IO

1892

12

1893

13

1892 1893

14 15

1892
Col. 4T 9f  >4 

l6

1893
Col. 5 4 i°4  * 5

17

Partite di giro . . 38,030.09 29>599-79
56,240.54 47,840.24 177,161.19 179,806.56 '

Stabilim. speciali . 18,210.45 18,240.45

Partite di giro . . 38,030.09 29>599-79 ,

> 56,240.54 47,840.24 1,967,161.19 2,015,053.68 ;

Stabilim. speciali . 18,210.45 18,240.45

572,699.38 585,715.20

_______

572,699.38 585,715.2° Differenze . —  —

13,015.82 in 4  0 —  nel 1893 . . —

Differenza totale sovrimposta a pareggio del bilancio 1,790,000. » I,835,247.I2

Differenza nell’esercizio finanziario 1893 in 4- di L. 45,247.12

/



Q U A D R O
dei risultati finali del Conto Consuntivo per l’esercizio finanziario 1S91 a dimostrazione della somma 

stancata nel Bilancio 1893 alla Categ.a 4/ Art. 1° della parte prima —  Entrata.

Riscossioni effettuate . 

Pagamenti eseguiti

C O N T O  D I  C A S S A

I N C O N T O

T otale

Competenza Residui

2,001,144 66 100,203 48 2,101,348 14

l/-\
co0̂rr\
vO

54 190,54+ 67 1,843,630 21

debito del Tesoriere L. 257=7I7 93

C O N T O  D I  A M M I N I S T R A Z I O N E

Attivo

Debito del Tesoriere . . . . . .

Somme rimaste a riscuotere, ossia Residui attivi

Totale dell’ attivo

Passivo

Somme rimaste a pagare, ossia Residui passivi .

Disavanzo di amministrazione .

Somma stanziata in passivo del bilancio 1892 .

Totale del passivo

L.

L.

L.

L.

RESIDUI 1891 

e retro

257=717

175,087

93

21

459=604 88

L.

L.

T o t a l e

432,805 14

459,604 88

26,799

42,325

74

3i

1 5,525 57Differenza applicata in attivo del bilancio 1893.



ALLEGATI
AL

B I L A N C I O
PE L

1893





Quadro dei fabbricati di proprietà provinciale

A llegato N. 1.
2 49

03 '-0 03 IS 03 O
&cjO 2

COMUNE

di

USO CUI È DESTINATO 

in servizio
VALORE

RENDITA
presunta per l’anno 1893

y  *o> U B I C A  Z I O N E
della Provincia o persona od ente 

cui trovasi locato
accertato lordo

Effettiva Figurativa

1 2 3 4 5 6

1 Salerno Prefettura ed Ufficii provinciali . 152,000 » » » 6,500 »

2 detto Corte d’Assisie e p riv a ti...................... 64,400 » 3,962 » 1,611 »

3 detto Orfanotrofio m aschile........................... 76,680 » » » 3,834 3)

4 detto Caserma pei Carabinieri ed alloggio 
del Capitano dell’Arma . . . . 48,000 » 180 » 2,220 »

5 Vietri sul Mare Orfanotrofio fe m in ile ........................... 28,280 » » » 1,414 fi

6 Montecorvino Fo
gliano

Caserma pei C arabinieri...................... 12,100 » » » 600 »

7 Campagna S o tto p refe ttu ra ...................................... 12,100 » » » 604 »

8 S. Angelo Fasa- 
nella

Caserma pei C arabinieri...................... 11,000 » » » 550 »

9 Castel S. Giorgio idem 4,400 » » » 210 »

10 Capaccio (Casina 
al ponte-Sele)

Affittata al signor Agnetti Cav. Te
renzio ................................................. 3,400 » 200 » » »

412,360 » 4,342 » 17,543 »

Quadro dimostrativo degli affìtti dei locali suddetti

COMUNE 
ov'è sito 
lo stabile

PERSONA od AMMINISTRAZIONE 
cui lo stabile 

è affittato

PIGIONE

annua

DATA
del

contratto

DECORRENZA E TERMINE 

dell’affitto

Salerno Corte dAssisie 2,450 » » (Ratizzo fra i Comuni del Circolo)

detto Archivio Notarile 650 » 18 ottobre 1890 Dal l.° settembre 1890 al 31 agosto 1895

detto Zarra Francesco 180 » 3 aprile 1889 Dal 1 set tembre 1889 a tutto agosto 1894

detto Ruggiero Raffaele 250 » 27 maggio detto Dal l.° settembre 1889 a tutto agosto 1895

detto Agresta Clemente 240 » 14 mag-gio detto Dal l .“ settembre 1889 al 31 agosto 1895

detto Centola Federico 192 » » »

detto Capitano dei Carab. 180 » » ')

Capaccio Agnetti Cav.Terenzio 200 » 14 maggio 1889 »

4,342 »



2 5 0

A llegato N. 2.

Canone dovuto dal Municipio di Auletta sul locale del già Monastero di S. Andrea in quel 
C o m u n e ...................................... ......................................................... ......................................................... .........  L. 10 »

Canone dovuto dal Municipio di Maiori per magazzini che ebbe in enfiteusi dal Consorzio 
delia strada Costiera al quale è succeduta TAmministrazione provinciale . . . . . » 51 »

Canone dovuto dal signor Lanzara Raffaele sull’aia del controforte di sostegno alla strada 
delle Calabrie nel punto detto Case Bianche in Salerno ................................................ .........  . » 121 »

. » 600 »Canone sul locale Grancia in Sala Consilina dovuto dal signor Antonio Cappelli

In uno L. 782 »
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Rendita proveniente da pensioni già godute da danneggiati dal brigantaggio

A llegato N. 4.

0d Numero R E N D I T A
•5 del P E N S I O N I
0 certificato

'b nomina- D A  C U I P R O V I E N E  L A  R E N D I T A lorda netta

a
tivo di R. M. di R. M.

1 893335 Pensione già goduta da Pansariello E m e re n z ia n a ...................... 150 » 130 20
2 893510 idem Marra A ngela............................................ 80 » 69 44 ì
3 893524 idem Bruno Francesco....................................... 200 » 173 60
4 897282 idem Ciottariello Angelo Maria e Gio. Batt. 150 » 130 I 20
5 898250 idem Bruno M a r ia ............................................ 60 » 52 08
6 898480 idem Forlano N i c o l a ....................................... 60 » 52 1 08
7 898754 idem Visconti P ao lin a ....................................... 50 » 43 I 40
8 898886 idem Feola Antonia............................................ 60 » 52 08
9 898940 idem Sorelle Z am brile ....................................... 200 » 173 ! 60 1

10 898943 idem De Cesare E l i s a b e t t a ............................ 100 » 86 I 80 !
11 898945 idem Tanzola M a r i a ....................................... 200 » 173 60
12 899022 idem Pecoraro Antonio e Francesco . . . 200 » 173 60
13 899049 idem Polito M a r i a ............................................ 100 » 86 80
14 899228 idem Romano A ntonia....................................... 150 » 130 20
15 899238 idem Diodato Maria............................................ 80 » 69 44
16 899338 idem Aulisio Teresa............................................ 60 » 52 08
17 899608 idem Petrosino R o s a r i a ................................. 60 » 52 08
18 899881 idem Panico M a r ia ............................................ 100 » 86 80
19 900098 idem Par rii li F r a n c e s c o ................................. 150 » 130 20
20 900364 idem Canonico C a r m in a ................................. 120 » 104 16
21 900472 idem Cassa A n g e la ............................................ 200 » 173 60
22 900572 ’ idem Luongo M addalena................................. 70 » 60 76
23 900667 idem Falce A g n e se ............................................ 100 » 86 8u
24 901728 idem Scotese Donata ed a l t r i ...................... 160 » 138 88
25 901741 idem Mollica C a te rin a ....................................... 150 » 130 20
26 902197 idem Fasano D o m e n ic o ................................. 100 » 86 80
27 902486 idem Cuozzo C arm in e ....................................... 50 i) 43 40
28 902936 idem Trotta C a r m in e ....................................... 150 » 130 20
29 903040 idem Calicchio Maria ................................. 200 » 173 60
30 903770 idem Fiorio Mariantonia . . . . . . . 40 » 34 72
31 904186 idem Gruosso M.* M ic h e la ...................... ..... 100 » 86 80
32 905982 idem Mazzarella C aterina................................. 100 » 86 80
33 906501 idem Salitro R o s a ............................................ 150 » 130 20
34 906534 idem Luongo A n to n ia ....................................... 200 » 173 60
35 906536 idem Perrotta M a r ia n to n ia ............................ 60 » 52 08
36 919859 Dall’ impiego delle annualità scadute sui titoli passati alla Pi o- »

vincia . 855 » 742 14
37 928515 Pensione già goduta da Ferrara R affae la ....................................... 150 » 130 20
38 937404 idem Ruggiero G iovanna................................. 60 1) 52 08
39 966821 idem de Simone G elso m in a ............................ 25 » 21 70

Totali . . 5250 » 4557 »



A llegato N. 5.

Indennità di alloggio, che si paga dagli Ufficiali dei Carabinieri 
a norma del Regolamento dell’Arma

GRADO RESIDENZA Quota annuale O S S E R V A Z I O N I

Maggiore Salerno 250 »

Capitano idem 180 »

idem Campagna 180 »

idem Vallo 180 »

Tenente Sala 120 »

idem Nocera 120 »

idem Vallo 120 »

idem Rutino 120 »

idem Campagna 120 »

idem Salerno 120 »
Della controscritta somma totale di L. 1,585 L. 180 sono

Sotto Tenente Roccadaspide 75

1,585

»

»

comprese nello stanziamento di cui all'Art. l.° della Cate
goria 1.*, e L. 1,405 formano oggetto della previsione di 
cui all’Art. 1.° della Categoria 2.* della Parte Attiva.
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Ratizzo pel mantenimento dei trovatelli

A l l e g a t o  N .  6 .

C
irc

on
da

rio

C O M U N I

QUOTA 
d i r a t i z z o  

a carico 
di ciascun 
Comune

O S S E R V A Z I O N I

A c e rn o ...................................... 383 »
A m a lf i ...................................... 1079 »
A n g r i ...................................... 1629 »
A t r a n i ....................................... 356 »
B a ro n is s i ................................. 1157 1 »
B r a c ig l ia n o ........................... 455 »
Calvari i c o ................................. 260 »
Cava dei Tirreni . . . . 3109 »
Castel S. Giorgio . . . . 728 »
Castiglione del Genovesi . . 160 »
Cetara ...................................... 319 »
Conca M arin i........................... 119 »
C orbara...................................... 255 »
F i s c i a n o ................................. 1085 »

0 F u r o r e ...................................... 94 »
Giffoni sei Casali . . . . 577 »

h » Giffoni Valle Piana . . . 915 »
H M a io r i ...................................... 726 s

Mercato Sanseverino . . . 1518 »
rv> M in o r i ....................................... 507 »

i W Montecorvino Pugliano 912 »
Montecorvino Rovella . . . 1072 »

E Nocera Inferiore...................... 2306 »
R Nocera Superiore . . . . 1002 »

Olevauo sul Tusciano . . . 438 »
! d Pagani ...................................... 1923 »

Peltezzano................................. 945 » J

! ^ P o s i t a n o ................................. 348 »
! < 1 P ra iano ...................................... 150 »

R avello ...................................... 279 »
R o ccap iem o n te ...................... 563 »
S alerno ....................................... 4543 »
Sarno ...................................... 2442 »
Scala ....................................... 198 »
S c a f a t i ...................................... 1609 »
S. Egidio del M. Albino . . 494 »
S. Marzano sul Sarno. . . 476 »
S. Valentino Torio . . . . 610 »
S. Cipriano Picentino . . . 567 »
S. Mango Piemonte . . . 142 »
S i a n o ...................................... 463 »

. T r a m o n t i ................................. 740 »
Vietri sul M a re ...................... 1231 »

In uno 38884 »
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Continua lJallegalo N . 6.

C O M U N I

UOTA
d i r a t i z z o  

a carico 
di ciascun 

Comune

O S S E E  V A Z I 0 .V /

A lb a n e lla ................................. 364 »
Altavilla Silentina . . . . 432
A q u ara ...................................... 344 »
B ellosguardo........................... 187 »
Buccino...................................... 889 »
Cam pagna................................. 1313 »
Capaccio ................................. 589 »
Castelnuovo di Conza . 223 »
Castel S. Lorenzo . . . . 510 »
Castelcivita ........................... 375 »
Codiano ................................. 514 »
C o n t u r s i ................................. 432 »
Controne ................................ 227 »
Corleto Monforte . . . . 263 »
E b o l i ...................................... 1633 »
R e l i t to ...................................... 261 »
C a l d o ...................................... 294 »
G iu n g an o ................................. 125 »
Laviano...................................... 353 »
Oliveto C i t r a ........................... 512 »
O t t a t i ...................................... 229 »
Palom onte................................. 326 »
P e t i n a ...................................... 244 » . '
P o s t ig l io n e ........................... 398 »
Ricigliano................................. 292 »
Romagnano al Monte . 131 »
R o s c ig n o ................................. I7a »
Roccadaspide ........................... 816 »
S. Angelo Fasanella . . . 
Serre ......................................

268
502

»
»

S. Gregorio Magno . . 662 »
S ic ignano ................................. 482 »
S. M e n n a ................................. 207 »
T rentinara................................. 238 »
V a l v a ........................... , 268 »

In uno . . . 15078 »



Continua Vallegato N. 6.
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C O M U N I

QUOTA 
di r a t i z z o  

a carico 
di ciascun 

Comune

O S  S  E  R  V A  Z  I  O N  I

A g r o p o l i ................................. 330 »
A l f a n o ...................................... 110 »
A s c e a ...................................... 330 »
C a m e r o ta ................................. 464 »
C a m p o r a ................................. 193 »
C a n n a l o n g a ............................ 154 »
C a s a l i c c h i o ........................... 454 »
Castelnuovo Cilento . . . 114 )>
C a s te l ru g g ie r o ...................... 86 »

J i C a s te l l a b a te ........................... 705 »
<1 Ceraso ...................................... 370 »
1_i Centola....................................... 400 »M Celle B u lg h e r ia ...................... 217 »
b Cicerale ....................................... 301 »
H Cuccaro V e t e r e ...................... 117 »
A F u t a n i ....................................... 142 »

<1 G i o i ............................................ 283 »

0
L a u r i n o ................................. 386 »
Laurito . . . . . . . . 210 »

1_ Laureana Cilento . . . . 278 »
p L i c u s a t i ................................. 171 »

L u s t r a ...................................... 172 »
p Magliano Vetere . . . 150 »

Moio della Civitella 190 »
Montano Antilia ...................... 305 »

<j Monteforte Cilento . . . . 110 »
Novi V e l i a ............................ 154 »

J Ogliastro Cilento . . . . 281 »H O m ignano ................................. 178 »
J O r r i a ....................................... 216 »H Ortodonico................................. 314 »
H P e r i t o ...................................... 221 »
H Perdifum o................................. 299 )>
Q Piaggine Soprane . . . . 450 »
H Pisciotta ................................. 509 »

P o l l i c a ........................... 460 »
Prignano Cilento . . . . 248 »

u Rofrano...................................... 296 »
, 1 Roccagloriosa. . . . 300 »
H R u t i n o ....................................... 223 »
, 1 S a c c o ....................................... 239 »
H S alen to ...................................... 171 »
a S. Mauro la Bruca. 137 »

<1 Serramezzana 90 »
S. Giovanni a Piro. 470 »

| > S. Mauro Cilento 185 »
Sessa Cilento...................... 458 »
Stella Cilento. 253 »
Stio . 220 »
Torchiara . . . . 198 »
T o r r e o r s a i a ........................... 265 »
Valle d’Angelo . 220 »
Vallo della Lucania 727 »

In uno . . . 14524 »
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Continua Vailegato lY. 6.
257

C 0 M U N I

QUOTA 
d i r a t i z z o  

a carico 
di ciascun 

Comune

A t e n a ...................................... 372 »
A uletta ...................................... 452 »
B u o n a b ita c o lo ...................... 392 »
Cag'g’i a n o ................................. 501 »
Casaletto Spartano . . . . 372 »
C a s a lb u o n o ........................... 285 »
Caselle in P ittari . . . . 239 »
I s p a n i ...................................... 144 »
Montesano sulla Marcellana . 752 »
Monte S. Giacomo . . . . 329 »
M origerati................................. 182 »
Pad u l a ....................................... 1153 »
Pertosa ....................................... 122 »
Polla............................................ 727 »
Sala C o u s i l in a ...................... 916 »
Sanza ...................................... 419 »
Sapri............................................ 342 • »
Sassano...................................... 631 »
S a lv i te lle ................................. 189 »
S. Arsenio................................. 547 »
S. M arin a ................................. 232 »
S. Pietro al Tanagro . . . 330 »
S. Rufo....................................... 340 »
Tegiano...................................... 835 »
Torraca...................................... 189 »
T o rto re lla ................................. 140 »
V ib o n a t i ................................. 382 »

In uno . . . 11514 »

B I A S S U H T O

RATIZZO

Circondario di S a le rn o ................................................. 38884 »

id. di Campagna............................................ 15078 »

id. di Vallo della L u c a n i a ...................... 14524 »

id. di Sala C o n s i l in a ................................. 11514 »

Totale . . . . 80000 »
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Imposta sui terreni e fabbricati

A llegato N. 7.

«

INDICAZIONE DELLO STABILE
Imponibile

catastale

Tassa 

pel 1893

Orfanotrofio maschile . . \ 3,075 »
Palazzo della Corte d’Assisie r 2,100 » Q *7 1 Q Q6
Palazzo di Prefettura . . i 5,737 50 Oy l 1 O
Caserma S .‘ Teresa . . . ) 1,837 50 1
Caserma a Ponte C agliano.................................................................................. 450 » 130 09
Orfanotrofio di V i e t r i ........................................................................................ 1,456 25 425 25
Caserma di Castel S. Giorgio . .......................................• ........................... 315 » 93 04

Id. di S. Angelo Fasanella.............................................................................. 105 » 31 79
Casina a Ponte S e ie ................................................................................................... 150 » 44 69

Totale . L. 15,226 25 4,438 82

Allegato N. 8.

Manutenzione degli edifici di proprietà provinciale

73
5 INDICAZIONE 

dello stabile 
dato a manutenzione

COGNOME E NOME 
del

manutentore

DATA
del contratto 

di appalto
SCADENZA

PREZZO 
a n n u a l e  | 

di
manutenzione

1 Caserma di S. Angelo Fa- Comuue di S. Angelo Fasa-
sanella nella 1881, 30 maggio Riconduzione 550 »

2 Sotto-Prefettura di Cam-
paglia Conforti Alessandro 1888, 20 marzo 1897, 14 aprile 480 »

3 Palazzo di Prefettura Zarra Francesco 1888, 1 1 settem. 1894, 30 giugno 820 25
4 Caserma S. Teresa Idem detto detto 289 50
5 Id. di Pontecagnano Idem detto detto 48 25
6 Id. di Castel San

Giorgio Idem detto detto 193 »
7 Orfanotrofio di Vietri Amministrazione dello stesso

Orfanotrofio 1000 »

3381 »



Elenco dei pensionati a carico della Provincia

A llegato N. 9.
2 5 9

N
. 

d’
or

d.

COGNOME E NOME DECRETO DI CONCESSIONE
A m m o n t a r e

d e l l a

pensione
Annotazioni

1 Baratta Saverio Decreto della Corte dei Conti 31 marzo 1872 257 76
.2 Rocco Francesco idem idem 1." aprile 1878 1021 37
3 Cafagna Raffaela, vedova d’A-

mora idem idem 20 febbraio 1879 821 27
4 Mas Luigi idem idem l.° gennaio 1881 583 03
5 La Rocca B arbara, vedova

de Vicariis idem idem 19 agosto 1889 181 99
6 Rinaldi Teresa, vedova Pa-

storino idem idem 29 maggio 1891 294 7 7
7 Lerro Gennaro idem idem 31 luglio 1891 1918 98
8 l ’baldi Pietro idem idem 16 dicemb. 1892 857 91

5937 08

A V V E R T E  ILT ZLA_

Lo stanziamento di Bilancio di cui all’art. 4.“ della Categoria 1.* supera di lire 62,92 la effettiva spesa risul
tan te  dall’allegato suddetto: ciò sarà oggetto di rettifica nel Bilancio 1894.

f
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Personale dell’ Archivio generale della Provincia

A llegato N. 11.
2 6 1

COGNOME E NOME GRADO
Stipendio

organico

Assegni

personali

Totale 

stipendio 

pel 1893

RITE
SULLO S

pel fondo 
pensioni

NUTA
riPENDIO

per tassa 
di ricchezza 

mobile

Stipendio
netto
da

pagarsi

Bilotti Paolo Emilio Archivista 2,040 » » » 2,040 » 32 26 132 45
|

1,875 29

» l.° Aiutante 1,020 » >1 » 1,020 » 12 » 66 52 941 48

Bassi Ernesto 2.° Aiutante 1,020 » » » 1,020 » 12 » 66 52 941 48

j Amendola Gaetano Usciere 720 » 180 » 900 » 9 96 58 68 831 36

Totali . 4,800 » 180 » 4,980 » 06 22 324 17 4,589 61

Allegato N. 12.

Locali ad uso delle Sottoprefetture di Sala e Vallo 
e dell’ Ufficio di pubblica sicurezza presso la Sottoprefettura di Campagna

COMUNE COGNOME E NOME PIGIONE DECORRENZA E TERMINE

ov'è sito lo stabile del proprietario annua dello affitto

Gampagna Municipio di Campagna 300 » Dal l.° Febbraio 1889 a tutto Gen
naio 1894.

Sala Cappelli Antonio 3000 )) Dal l.° Dicembre 1890 a tutto  Novem
bre 1895.

Vallo Tipoidi Pietro ed Alario Mad
dalena 2500 » Dal l.° Gennaio 1890 a tutto Dicem

bre 1899.

Totale . . 5800 »



262
A llegato N. 13.

Assicurazione contro gl’ incendii

"P
5

SS N
. 

de
lla

 
| 

po
liz

za INDICAZIONE 

della proprietà assicurata

P R E M I O
annuale

L. C.

S C A D E N Z A  D E L  P A G A M E N T O  

ed epoca in cui il contratto finisce

1 629 Palazzo di Prefettura . 82 50 Dal l.° aprile 1889 al 1.' aprile 1899.
2 630 Orfanotrofio di Vietri . 21 32 Id. 24 ottobre detto al 24 ottobre 1899.
3 680 Corte di Assisie . 14 50 Id. 6 ottobre 1891 al 6 ottobre 1901.
4 681 Caserma S. Teresa . 11 60 Id. id. id. id.
5 687 Biblioteca Provinciale . 61 70 Id. 29 febbraio 1892 al 29 febbraio 1902.

Totale L. 191 62

Lo stanziamento del Bilancio, di cui alla Categ.’ 7.', Art. 3.° supera di lire 6,70, la spesa effettiva risultante 
dal presente allegato: ciò sarà oggetto di rettifica nel Bilancio 1893.



A l l e g a t o  N. 14.

Q U A D R O
delle C aserm e pei R R . Carabinieri distribuite p er ordine di scadenza

dei relativi contratti di affitto.
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Quadro delle Caserme pei RR. Carabinieri distribuite

A l l e g a t o

<x>
D A T A

0

0s -o>£

C O M U N I P R O P R I E T A R I I della

scrittura di affitto
P

K

1
2
3
4
5
6
7
8 
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18

19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50

Camerota .
Pagani 
Angri
Battipaglia (E bo li)
Positano .
Amalfi
Pastena ( Salerno )
Nocera Inferiore 
Scafati 
Postiglione
Salerno ( alloggio del Maggiore ) 
Perdifumo 
Capaccio .
Altavilla Silentina
S. Nicola alle F ratte (Salerno) 
Cuccaro-Vetere .
S. Cipriano Picentino 
Pellezzano.

Vietri sul mare 
Centola
Aoquavella (Casalicchio)
Yibonati .
Montesano sulla Marcella 
Stio . . . .
Calvanico .
Magliano Vetere 
Cava dei Tirreni 
Giffoni Valle Piana .
Montecorvino Rovella 
Pesto (Capaccio)
Laurito 
Rutino 
Buccino 
Pisciotta .
Castelnuovo Cilento 
Rutino ( alloggio dell’ ufficiale ) 
Ravello 
Eboli
Ogliastro Cilento 
Baronissi 
Pisciano 
Acerno 
Caggiano 
Polla 
Gioi .
Sapri
Montevetrano (S . Cipriano Picentino) 
Maiori
Mercato Sanseverino 
Cicerale .

Del Duca Filippo 
Tramontano 
Francesebini (co n iu g i)
Demanio dello Stato .
Amendola Raffaele 
Cimino (e red i) .
Pastore Giovanni 
Cannaviua cav. Ferdinando 
De Felice cav. Francesco 
Giorleo Guglielmo e Rossi Colombina 
Conforti cav. Vincenzo 
De Vita Raffaele.
Forziati Anna e Galzerano Adele 
Cantini Antonio 
Schlaepfer Carlo 
Liguori Nicola 
Petroni Paolo 
Murino Nicola

Cesareo Enrico 
Rinaldi Luigi 
Bronzo Filippo 
Buraglia Rosa 
Cestari Rosa 
Trotta (fra te lli)
Giordano Federico 
De Matteis Antonio 
Trara Genoino cav. Giuseppe 
Diamante Francesca 
Maglietta conte Egidio 
Bosco Pasquale .
Speranza Antonio 
Verdoliva Pasquale 
Guerdile Giuseppe 
Marsicano Aniello ed altri 
Atenolfi marchese Pasquale 
Magnoni Nicola .
Torre Giuseppe .
Marnili duchessa Lanza 
Rotoli Francesco (e red i)
Farina cav. Fortunato 
De Falco Francesco 
Zottoli cav. Carmine 
Romagnano Francesco 
Tramontano Nicola 
Municipio .
Carnevale Beniamino 
Alfani Alfonso .
Casalbore Cristina e Rosa 
Macchiarelli Andrea 
Marra Alfonso

1882 luglio 6
1886 giugno 30
1887 marzo 27
1889 dicembre 8 
1891 maggio 15
1890 novembre 26 
1885 maggio 15
1884 giugno 6
1885 agosto 8
1887 aprile 27
1889 giugno 6
1888 dicembre 29 

» ottobre 16
1884 maggio 1 

» agosto 1
1883 giugno 23
1887 luglio 20
1884 maggio 6 e
1885 maggio 23
1888 agosto 25 

» luglio 27
1890 gennaio 24
1889 agosto 16
1885 giugno 10 
1889 dicembre 8 
1885 aprile 20 
1889 maggio 20 
1885 febbraio 21 
1885 luglio 28 
1885 agosto 6 
1888 » 18
1885 luglio 25 

» agosto 28
» dicembre 19 

1889 novembre 23 
1889 agosto 27
1886 settembre 3 

» giuguo 12
1889 marzo 18
1886 agosto 28
1887 gennaio 5 
1886 dicembre 29

» luglio 13
1886 » 13
1889 marzo 11
1890 luglio 29
1891 maggio 5 
1889 giuguo 1
1888 maggio 14
1887 marzo 31 

» luglio »

2 6 5

per ordine di scadenza dei relativi contratti di affìtto

N. 14.

N
um

er
o 

d’
or

di
ne DURATA DELI

PRI NCI PI O

jA  LOCAZIONE

F I NE

PIGIONE

annua
O S S E E  V A Z  1 O N  I

1 1883 gennaio 1 1891 dicembre 31 480 » Continua il contratto per tacita riconduzione.
2 1886 settembre 1 1892 agosto 31 950 »
3 1887 » » » » » 900 »
4 1890 gennaio 1 » dicembre 31 600 »
5 1891 maggio » 1893 aprile 30 450 »
6 » gennaio » » dicembre 31 1500 » ,

7 1885 luglio 24 » luglio 23 1400 »
8 1884 settembre 1 » agosto 31 2800 »
9 1885 » » » » » 1285 »

10 1887 » » » » » 900 »
11 1889 » » » » » 1300 »
12 1888 » 15 » settembre 15 450 »
13 1889 gennaio 1 » dicembre 31 850 »
14 1885 » » » » » 520 »
15 1884 settembre 1 » agosto » 550 »
16 » gennaio » » dicembre » 530 » Oltre L. 40 per provvista d’acqua.
17 1888 » » » » » 530 »

18 1884 giugno 4 » agosto » 1600 » ,f  ■ 4 »
19 1889 gennaio 1 » dicembre » 800 » , »
20 1889 marzo » 1894 febbraio 28 500 »
21 1890 aprile » » marzo 31 600 »
22 1889 giugno » » maggio » 800 »
23 1885 luglio » » giugno 30 550 » Oltre L. 75 per 1 acqua.
24 1890 » 8 » luglio 8 500 »
25 1885 agosto 15 » agosto 15 460 »
26 1889 » 29 » » 30 450 »
27 1885 settembre 1 » » 31 2400 . »
28 » » » » » » 700 »
29 1885 » » » » » 800 »
30 1888 novembre » » ottobre » 390 » Oltre il servizio di provvista d acqua.
31 1886 gennaio » » dicembre 31 500 »
32 » » » » » » 1500 »
33 » » » » » » 1000 »
34 1890 » » » » » 700 »
35 1889 » » » » » 600 »
36 1897 » 15 1895 gennaio 14 500 »
37 » maggio 1 » aprile 30 550 »
38 1889 giugno 30 » giugno 29 1850 »
39 1887 gennaio 1 » dicembre 31 750 »
40 1887 luglio » » giugno 30 1000 »
41 » gennaio » » agosto 31 700 »
42 1886 novembre 18 » novembre 17 785 »
43 1887 gennaio 1 » dicembre 31 600 »
44 1891 gennaio » » » » 760 D

45 1890 luglio » » giugno 30 530 y>
46 1891 maggio » » aprile 30 950 »
47 1890 marzo » 1896 febbraio 28 400 »
48 1888 giugno » » maggio 31 1100 D '
49 1887 settembre 1 » agosto » 1000 »
50 1888 gennaio 18 » dicembre » 700 »

A riportarsi L. 43020 »



2 6 6

Continua

N
um

er
o 

d’
or

di
ne

C O M U N I P R O P R I E T A R I I

D A T A

della

scrittura di affitto

51 Padula . . . . . . . Municipio . . . . . . 1888 luglio 26
52 Casalbuono . . . . . . Sabatini (fratelli) . . . . 1887 dicembre 22
53 Torchiara . . . . . . . Parone Crescenzo e Fratelli 1892 gennaio 15
54 Sicignano . . . . . . . Peluso eredi di Gabriele . 1887 agosto 8
55 Auletta . . . . . . . Cirpoli Francescautonio 1888 giugno 27
56 Vallo Lucano (compenso alloggio ufficiale). de Hippolitis Giovanni » ottobre 30
57 Giffoni Sei Casali . . . . . Ferrara Cav. Giuseppe 1889 settembre 4
58 Campagna (comp. alloggio tenente) Congrega di Carità . . . . 1888 gennaio 14
59 Laurino . . . . . . . Marino Angela Maria » luglio 28
60 Sarno . . . . . . . Baselice Vincenza . . . . » ottobre 8
61 Castelcivita . . . . . . Causale Amalia, vedova Zonzi . 1892 aprile 2
62 Sessa Cilento . . . . . . Botti Ulisse . . . . . 1888 agosto 31
63 Agropoli . . . . . . . Pecora Davide . . . . . 1889 agosto 10
64 Castellabate . . . . . . Perrotti Cav.v Gerardo » maggio 13
65 S. Gregorio Magno . . . . . Tozzi Giuseppina . . . . 1888 dicembre 4
66 Roccadaspide . . . . . . D’Elia Pasquale . . . . . 1890 giugno 29
67 Contursi . . . . . . . Marolda Pietro-Ignazio ed altri. 1889 marzo 11
68 S. Giovanni a P ir o ....................................... Calabria Francesco . . . . 1890 agosto 8
69 Tramonti . . . . . . . Covone Matteo . . . . . 1891 maggio 29
70 Colliano . ................................................. De Vecchis Giuseppe . . . . » » 12
71 Sala C onsilina ....................................... Pailadino Maria Luisa » agosto 19
72 Tegiano . . . . . . . Municipio . . . . . . —

73
74
75
76
77

Laviano . . . . . . .
Torreorsaia . . . . . .
S a n z a ....................................... .........
Pollica . . . . . . .
Salerno ( alloggio dei Tenente)

Aumenti eventuali sui contratti in corso .

—

2 6 7

l’allegato N. 14.

51
52
53
54
55
56
57
58
59
60 
61 
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
76
77

DURATA. DELLA LOCAZIONE

P R I N C I P I O

1889
1888
1892
1888
1888

»
»
»

1889
»

1892
1889
1890
1889

»
1891

»
1890
1891

»

gennaio 1
» »
» »

giugno 30 
settembre 1 
novembre » 

» » 
gennaio » 

»
» » 

giugno 15 
gennaio 1 
luglio 8

» 19
gennaio 1 
luglio » 
gennaio » 
ottobre 24 
gennaio 1 
luglio » 
agosto »

F I N E

Riporto L.

1896 dicembre 31
D » »

1897 » »
» giugno 29
» agosto 31
» dicembre »
» » »
» » »
» » »
» » »

1898 giugno 15
» dicembre 31
» luglio 7
» » 18
» dicembre 31

1899 giugno 30
» luglio 24
» ottobre 24
» dicembre 31

1900 giugno 30 
1900 luglio 31

Totale L.

PIGIONE

annua

43020 J »

500 »
1 0 0 0 »
860 »
750 »
850 »

3754 »
500 »

1800 »
395 »
790 »
900 »
420 »
500 »
450 »
760 »

j239 »
700 »
750 »
550 »
550 »

3 OOO »
700 »
500 »
500 »
800 »
665 »
720 »

»

400 »

O S S E R V A Z I O N I

68323

Oltre L. 24 per la provvista d’acqua. 

Oltre la provvista d' acqua.

Oltre L. 150 per provvista d’acqua.

Sono in corso le pratiche pel riaffitto, 
idem 
idem 
idem
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Provvista d’ acqua a Caserme di RR. Carabinieri

Seguito deir allegato N. 14.

N
.° 

d’
or

di
ne

C O M U N E

ove è sita la Caserma dei RR. Carabinieri

SOMMA 

annuale da 

pagarsi

SCADENZA

del contrato di locazione 

della Caserma

1 Battipaglia ( Eboli ) . L. 60 » 31 dicembre 1892.

2 Cuccaro » 40 » » » 1893.

3 Yibonati . » 51 » » maggio 1894.

4 Montesano. » 75 » 30 giugno »

5 Pesto (Capaccio) » 150 » 31 ottobre »

6 Castelnuovo Cilento . » 90 » » dicembre »

7 Eboli » 126 » 29 giugno 1895.

8 Sarno » 24 » 31 dicembre 1897.

9 Agropoli . » 73 20 7 luglio 1898.

10 Castellabate » 61 20 18 » »

11 S. Gregorio Magno . •j • y » 100 » 31 dicembre »

12 Contursi . » 150 » 24 luglio 1899.

13 Celle Bulgheria. » 60 10 Il locale è fornito gratuitamente dalla Imp Medici

14 Castel S. Giorgio » 76 50 La Caserma è di proprietà provinciale.

1137 »
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©aaom
pa

©6c
03a
©•o

e o CN 0 0 0 ■ *« c o 0 0 3
0 3 CO CN CN CN CN LO c o 0 3

CN LO 0 3 -Jf -^1 0 3 0 •et* c o LO
0 O CO CO «H «<—1 —1 —-1 <3 > CO £>•
c o OO c o v f 00 CN CN CN CN CO C " c o ——
>0 CN CN CN — « •*—H CVÌ c o

C i

0 3 •cf* 00 O O 0 , « 0 c o
CN c o 00 OO 00 00 *3 <

CO 0 0 CO 0 LO l o LO c o LO CO ,
0 3 0 3 00 c o 00 00 00 i o LO CVJ 00
c o *—< T-4 « LO

0 « « LO LO
0 3 0 3 00

00 CO CN
LO *$< O

»

« « « « p « « « * » « «

0 O 0 0 c o 0 0 0 0 0 0 0 O
0 O 00 00 0 0 0 CN 0 0 c o
0 O 00 CO 0 3 c o c o c o CO 00 -5t* 00
c o CO CN CN T—< ■ H C I

CN

« ft « « « « « « « P

O O 0 O O
OO v f 00 CN CN

A p •et* CN CO CM

« p « « « « « P P » « « p

O O 0
O -5j» *5t<

■ < ■ p LO

» p « P * * » * « « p «

0 0 O O 0 0 0 O O 0 O 0 O
0 0 O O 0 0 0 O <o> 0 O 0 O
0 0 *ct< -5f< 00 c o c o CO r - c o t~~ — H
c o c o CN CN CO

CN

<X>-4-3 © •
0 u>

T-H CO CO cd
-4-3

0
a  •

£3 bD
T 3 T 3 0 3

5 ©

<v .
fec

© © 0 p ©
<D -4-3 -4-3
S-i <D C od+3

<D
(-1
ÒD
O

GQ U
s

c
ie

r
e

0
0-4-3-4-3
0
S-.

p

0
6 0
©
6 0
a

id
.

id
.

id
.

<D-4-»
m

'w
m

<

id
.

id
. -43»-4-3

*S-(O
U1

^  co
t-4 _

©

H

.2  2
03

0
PI
© 0

g"c3
,g<£

N<D m ©cd

>
ai

O P

0N
P©
O
O

>

0

’S
0+3
a

O
(D-4-3-4-3
cd

a
0

0ai
P

«2

0

P©Vi
O

P

►_o

OS-
cd
a
a
0

,2
©
p
C3hai
©

P

0©
’p
©a
0

0
p

’p
0

p

e
n

z
a

 
d

i 

n
o

m
in

a
r

"3
.2gì
o3

©a
0
N

0
~3

p
2

3

acd 
»" < 
p

O
©
a©

O

*ccco
Oa>
<D

p
0p.

*3

O
N
a
cd

c. ©
5§
g c N

a a- *-5 0 5 Oi m tó > a •P

o3
03 N m N (D t» ® Oi
© _q •-

© 2 
© 'E S 
a._

'O

oT3P

o
H

T3a
a

CN
0 3
OC

p
'q ’&• SO q  P N
• — £ 3 m •-* •—1O o 03 £-

®  ©  w  ViQ © ©« .  rr> rn

a
bD

©a

2 o 
T 3 .2  
P H
_a•*3
02

£302
02
<!-3
O
H
O
Q
<J
P
O

60

a

Ha
o
R
w
wa
o
S5
O
o
o



2JO

A llegato

SPECCHIO della spesa di mantenimento delle strade provinciali durante l’anno

Numero

d’ordine
I N D I C A Z I O N E

DELLA STRADA

COGNOME e NOME 

dell’appaltatore

ID  -A. T  .A.

pe
r 

ci
as

cu
na

 
st

ra
da

pe
r 

ci
as

cu
n 

gr
up

po del

contratto

della

scadenza

1 Salerno-Camerelle Pagliara Enrico 1890 giugno 16 1893 dicembre 31
2 1 Camerelle-Scafati-Valle Montoro Luigi 1891 gennaio 22 1896 giugno 30
3 ì Pagani-Castellammare Galotta Salvatore 1891 aprile 27 1893 dicembre 31

4 Nocera-S. Mauro-Sarno Barbato Filippo » maggio 5 1893 dicembre 31
5 2 Sarno-Palma Montoro Luigi 1890 marzo 15 1895 aprile 17
6 Nocera-Mercato S. Severino (Codola) Annunziata Aniello 1888 giugno 26 1893 luglio 18

7 0 1 Vietri-Amalfi (Costiera) Grimaldi Raffaele 1891 aprile 9 » dicembre 31
8 0 Rio Carcarone-Punta Campana Colica Giuseppe 1888 luglio 21 1893 ottobre 10

9 4 Salerno-Ponte F ratte (Spontumata) Milite Nicola 1886 novembre 11 1893 dicembre 31
10 Ponte Fratte-Selva Tenore Napoli Domenico 1889 giugno 15 1893 » »

11 f- Salerno-Cagnano Murino Tommaso 1892 maggio 6 1894 marzo 31
12 0 Cagnano-Battipaglia Milite Nicola 1889 » 15 1893 dicembre 31

13 6 Bellizzi-Montecorvino-Acerno-Croci Melillo Antonio 1892 agosto 5 1898 ottobre 2

14 Battipaglia-Eboli Giordano Federico 1890 maggio 20 1893 dicembre 31
15 7 Eboli-Contrada Corneto Gallo Leonardo » luglio 14 » » 31
16 Eboli-Ponte Seie Giordano Federico 1886 aprile 5 » » 31

17
:

Epitatììo di Eboli-Contursi Conforti Vincenzo 1886 marzo 5 1893 dicembre 31
18 8 Traversa di Campagna Conforti Michele 1891 giugno 3 1893 » 31
19 Contursi-Gange, ( compreso il tronco Senese Salvatore 1890 ottobre 3 1893 » 31

già comunale di Buccino)

20 9 Battipaglia-Rutino Rotoli Alfonso 1890 settembre 24 1893 dicembre 31

21 R utino-Pantana Verdoliva Pasquale 1891 agosto 11 1893 aprile 30
22 Pantana-Vallo id. 1887 maggio 27 » » »

Pantana-M arina di Casalicchio-Marina
di Acciaroli :

23 10 1 tratto — Pantana-Ponte di ferro De Lista Cristofaro 1889 agosto 27 1896 giugno 3
23bis 2° tratto — Ponte di ferro-Marina id. 1890 giugno 17 1897 aprile 11

di Casalicchio
24 3.° tratto-M arina di Casalicchio- Scola Gennaro 1892 agosto 4 1898 settembre 30

Marina di Acciaroli

A riportarsi

27 I
N. 16.
1893, e nei rapporti dei futuri appalti divisi in 20 gruppi a principiare dal 1894.

<Da Lunghezza

ESTAGLIO 
di manutenzione 
per l’anno 1893

PROGETTO dei nuovi appalti dal 1894 in poi 
delle controindicate strade riunite in 21 gruppi secondo la loro 

contiguità, continuità ed affinità

3
•d
0

in

metri Chilome- Comples-
Lunghezza

eómples-
Estaglio
annuo
attuale

comples
sivo

per gruppo

Estaglio annuo chil. 
medio proporzionale 
per ciascun gruppo Estaglio 

’uturo com-
Differenza fra 

attuali
gli estagli 1 
futuri

<D
S
3

trico sivo
siva

per ciascun 
gruppo Attuale

Futuro
presun

tivo

plessivo 
per ciascun 

gruppo in meno in più

1
2
3

7631
11212
3722

1735,20'
1337,97
716,12

13241,31 
15001,3l( 
2665,26*

j

22565 30907,88 1263,09 1200,00 27078,00 3829,88

4
5
6

8513
4830

11705

425,70
440,97
427,17

1
3623,98)
2130.00
5000.00

25048 10753,98 431,28 350,00 8766,80 1987,18

7
8

17364
13185

381,67
195,00

6627,27* 
2571,07i 30549 9198,34 288,33 250,00 7637,25 1561,09

9
10

2524
13899

1109,35
1176,88

2800,00^
16357,56

I
16423 19157,56 1143,11 1050,00 17244,15 1913,41

11
12

9499
9865

1800,00
1175,87

1
17098,20
11600,00 19364 28698,20 1487,93 1200,00 23236,80 5461,40

13 33910 400,00 13564,00 33910 13564,00 400,00 400,00 13564,00

14
15
16

7257
11050
6586

417,44
232,90
584,10

3029,37
2573,64
3846,88

j 24893 9449,89 411,48 300,00 7467,90 1981,99

17
18 
19

24888
3146

25170

377,69
280,00
175,83

9400,00
880,88

4425,64
’ 53204 14706,52 277,84 250,00 13300,80 1405,72

20 42420 342,12 14512,94 42420 14512,94 342,12 280,00 11877,60 2635,34

21
22

16840
11751

250,00
284,45

4210,00
3342,68

23 
23 bis

3000
5000

131,19
187,12

393,57
935,60

) 48091 
L

10586,12 200,00 200,00 9658,40 927,72

24 11500 148,19 1704,27
'

316467 161535,43 316467 161535,43 139831,70 21703,73



272

Continua

Numero

d’ordine
I N D I C A Z I O N E COGNOME e NOME

ID A . T  .A.

pe
r 

ci
as

cu
na

 
st

ra
da l a

03 P 4

«  g
fc, CB 
O
Q*

D E L L A  STRADA dell’appaltatore del

contratto

della

scadenza

25 n  : Vallo-Stio Figliuolo Nicola 1889 giugno 24

Riporto

1895 ottobre 20
26 Stio-Laurino-Piaggine D’Acampora Filippo 1885 agosto 10 1893 » 15

27 Piaggine-Sacco Sella del Corticato D’Acampora Filippo 1889 maggio 10 1893 dicembre 31
28

12
Sella del Corticato-Nazionale delle Ca- Zoccoli Carlo 1891 dicembre 1 1898 maggio 21

29

labrie (compreso il tratto Ponte fiu- 
me-Forbici-Piedimonte)

Padiglione di Persano-Ottati-Corleto Zoccoli Carlo e D’A- 1886 ottobre 1 1893 settembre 30
30 13 Molinelle-Scorzo

campora Filippo 
Fimiani Raffaele 1889 agosto 6 1893 dicembre 31

31 S. Vito di Ottati-Aquara Conforti Pasquale 1890 giugno 11 1895 settembre 18

32 Corleto-Sella-S. Elia Zoccoli Carlo e D’A- 1884 gennaio 7 1893 settembre 30
33 i

14 <
Sella S. Elia-S. Rufo

campora Filippo 
id. 1887 luglio 30 1893 ottobre 3

34 S. Rufo-Polla id. 1882 settembre 6 1893 settembre 30
35 I Dalla prov. S. Rufo-S. Pietro-Atena Giordano Federico 1890 settembre 30 1893 dicembre 31
36 Atena-Brienza id. 1885 luglio 24 1893 settembre 30

37 15 Stazione di Capaccio-Magliano-Stio Lettieri Giovanni 1886 febbraio 22 1893 aprile 6

38 Dal trivio per Capaccio a Serra-Segore Rotoli Alfonso 1890 giugno 19 1893 dicembre 31
39

(detta della Fonte) 
Barizzo-Serra Segore Musco Giovanni 1889 agosto 6 1893 dicembre 31

40
16

SerraSegore-Roccadaspide-Castel S.Lo- id. 1889 » » 1893 » 31
41

renzo
Roccadaspide-Fiume Calore id. 1890 maggio 16 1893 » 31

42 Castel S. Lorenzo-Felitto Conforti Pasquale 1891 febbraio 24 1894 marzo 31
43 Felitto Scaravello-Ponte Rotto Musco Giovanni 1887 novembre 17 1894 » 31

44

4 4 bis 

44ter

17

Matine-Marinadi Agropoli-Castellabate
1. ° tratto— Matine-Stazione di 0 - 

gliastro-Agropoli
2. ° tratto — Agropoli-Marina di Ca-

stellabate
Tempetelle-Mercato Cilento-Castel- 

labate

Borrelli Pasquale 

Farzati Angelo 

Jaquinto F.° Paolo

1892 aprile 22

1890 luglio 24

1891 aprile 22

1897 maggio 27 

1895 ottobre 8 

1895 marzo 31

A riportarsi

Vallegato N. 16.
273

ESTAGLIO PROGETTO dei nuovi appalti dal 1894 in poi
di manutenzione delle controindicate strade riunite in 21 gruppi secondo la loro

<D
.2 Lunghezza per l’ anno 1893 contiguità, continuità ed affinità

O
'ò
o

in

metri Chilome- Comples-
Lunghezza
comples-

Estaglio
annuo

Estaglio annuo chil. 
medio proporzionale 
per ciascun gruppo

Estag-lio 
’uturo com-

Differenza fra 
attuali

gli estagli 
futuri

S
a3 trico sivo

siva
per ciascun

ti L L Lui le 
comples

sivo Attuale
Futuro
presun

tivo

plessivo 
per ciascun in meno in più

fZi gruppo jer gruppo gruppo

316467 161535,43 316467 161535,43 139831,70 21703,73

25
26

15952
20362

170,15
153,57

2714,48^
3127,00^ 36314 5841,48 161,86 160,00 5810,24 31,24

27 13821 215,74 2981,77
28 23422 172,88 4049,171 37243 7030,94 194,31 150,00 5586,45 1444,49

29 41730 420,04 17528,26^
52215 20038,11 383,95 250,00 13053,75 6984,36

30 3590 315,00 1130,85(
31 6895 200,00 1379,001

32 7632 250,00 1907,96

33 6669 250,00 1667,25' 40601 9959,97 244,23 200,00 8120,20 1839,7734 13792 248,75 3430,761
35 3610 236,30 853,04'
36 8898 236,12 2100,96

37 34900 208,01 7259,60 34900 7259,60 208,01 200,00 6980,00 279,60

38 12010 196,00 2353,96

39 19275 250,00 4818,75
40 9001 282,00 2538,28 67332 16150,28 241,04 200,00 13466,40 2683,88
41 4685 200,00 937,00 i
42 8902 225,00 2002,95
43 13459 260,00 3499,341

44 5280 179,50 947,65
\ 38895 7003,79 181,76 170,00 6612,15 391,64

44 bis 13760 198,00 2724,48 •

44 ter 19855 167,8C 3331,66)
623967 234819,6C 623967 234819,60 | 199460,89 35358,71



�74
Continua

Numero
D A T A

d'ordine
INDICAZ.IONE COGNOME e NOME

� I� I>:l P
� <:<l iil 8.. DELLA STRADA dell'appaltatore del della
en '"0 c:l P-
,� e '0 ?

scadenzat:..) -+-=' :-' contrattotn :... OJ)
"" �
� P-
P-

I I
I

I Riporto
I

45
f

Cuccaro-Sanza (Sanza-Vallone 1nferno) Eboli Giuseppe 1892 ottobre 26 1898 ottobre 2518 �46 Variante-Montano Antilia Molinari Cristofaro 1893 febbraio 20 1897 febbraio 19

I I I4"1 I Vallo-Cuccaro Gorga Pietro 1887 marzo 25 1894 gennaio 31
48 I Cuccaro-Tempa (lei Cucco (0 Sella S,

12 I
Cataldo) Figliuolo Nicola 1887 dicembre 1894 gennaio 31

49 Sella S, Cataldo, 'I'raversa di 'I'orreor-
I

19 saia (compreso il tronco di Rocca- I

I gloriosa, gia comunale) Gorga Pietro 1888 luglio 9 I 1894 agosto 10
50 Torreorsaia-Castelruggiero-Via dei I

I \ Carpini Verdoliva Pasquale 1891 m arzo 20 I 1893 dicernbre 31
I I

I I'"

51

l
Caselle-Scar io Gallo Raffaele 1892 novembre 30

I
1898

52
20

Pol icastro-Sapri compreso il tronco
del Bussento Pagliaro Domenico e Pennella Ang. 1888 settembre '10 1894 agosto '10

53 Villammare-Vibonati Gorga Pietro 1890 maggio 31 1093 decernbre 31

Totali



l'allegato N. 16.

•

45
46

47

48

50

Lunghezza

in

metri

623967

16172

30156

28657
11978

3090

/3?613

4501
4250

5389

4450

PROGETTO dei nuovi appalti dal 1894 in poi
delle controindicate strade riunite in 21 gl'uppi secondo la 101'0

contiguita, continuita ed affinita

ESTAGLlO
d-i'- manutenztone
per l' anna 1893

234819,60 1
. I

172,991
1

172,99

I
199460,89 35358,71

1520,291

I
11233,40 1242,90

E t u Estaglio annuo chil. I Differenza fra gli estagli ILunghezza
s ag 10

medio proporzionale Estaglio attuali e futuri
co�ples-

annuo per Clascun gruppo futuro com- IIsiva
attua1e 1

.

1 FUtUI'O p essi vo
. comp

eS-1
.

Ipel'rCulascoun sivo Attuale presun per ciascun in meno in pilig pp
-

. gTUppO
per gruppo tivo

Chilome- Comples-

trieo sivo

I 234819,60
I

6239671
.

87541
I
!

882,79)
637,50>

I

2972,0916935,88

1347,25\1221,08 I
I I

173,83

6867,99l I400,00 4791�40 43725 12730,081
346,50 1070,69 1 1

___ 1
_

195,98
150,00 1520,29

I
I

200,00

?745,00 3985,08

220959,58 40586,69

183,78

230,00 I 234,54
I
I

Rimane il presente r isparmio , che potra Iarsi 8U gli estagli dal 1894 in poi, di L. 40586,69

56167 12476,30
250,00

274,40

261546,27 732613 261546,27

.

2.00,00S06,77
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A llegato N . 17.

Specchietto de’ tronchi di strade provinciali che traversano l’abitato de’ Comuni
N

um
er

o 
d’

 o
rd

in
e DENOMINAZIONE

DEL TRONCO DI STRADA

Lunghezza

metri

Ragione

d’estaglio

Quota 
di estaglio 

dovuta 
ai Comuni

Annotazioni

1 Mercato S. Severino . . . . 981 1176,88 1154,52
2 Scafati. . . . . . . 935 1337,97 1251,00
3 Pa ga ni . . . . . . . 2714 1027,04 2781,39
4 Nocera . . . . . . 1754 1337,97 2346,79 Salvo la rim isura da
5 id. del Vescovado . . . . 490 1337,97 655,60 farsi col concorso del
6 id. S. M auro ...................................... 819 425,70 348,64 Comune.
7 Sarno . . . . . . . 403 433,33 174,63
8 Cava dei Ti r r eni . . . . . 2178 1735,20 3779,26
9 Vietri . . . . . . . 547 1735,20 949,15

1 1 0 Salerno . . . . . . 2130 1735,20 3763,71
11 Roccadaspide . . . . . 818 282,00 230,68
12 P o l l a .......................................................... 934 248,75 232,33
13 S. Pietro al Tanagro . . . . 322 248,75 80,10
14 Amalfi . . . . . . . 616 381,67 235,10
15 Atrani . . . . . . . 412 381,67 157,24
16 Mi nor i . . . . . . . 803 381,67 306,48
17 M aio ri...................................... ......... 803 381,67 306,48
18 Cetara . . . . . . . 370 381,67 141,21
19 Torreorsaia . . . . . . 585 173,83 101,69
20 C a p a c c i o ................................................ 650 208,00 135,20
21 Vallo . . . . . . . 748 219,10 163,88
22 Rutino . . . . . . 89 296,06 26,35
23 S. Egidio, pel tronco nell’abitato di

S. Lorenzo . . . . . 992 716,12 710,40
24 Baronissi . . . . . . 444 1176,88 522,53

Totali 21537 20554,36

Allegato N. 18.

Compensi per cave di brecciame nel 1893

I N D I C A Z I O N E

della strada

NOME E COGNOME 
del proprietario 

a cui pagasi il compenso

IMPORTO
del

compenso
annuo

Annotazioni

Strada C o d o la ........................... Nicola M i l a n o .................................L. 200,00

idem ........................... Signore G io rd a n o ........................... » 120,00

In uno . . L. 320,00
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278
A llegato N. 20,

Concorso alla costruzione delle strade interprovinciali dipendenti
dalla legge 30 maggio 1875

D E N O M I N A Z I O N E  D E L L A  S T R A D A
. ]

RATA
di concorso 

provin
ciale

1.* Serie — C a s e l le - S c a r io ........................................................................................................... 7,142 85
» — Cuccaro-Sanza 10,928 57

2.* Serie — Corleto Monforte-S. E l i a ............................................ ........ 10,928 ,57
» — Roccadaspide per Bellosguardo a S. Angelo Fasanella . . . . . 10,714 28
» — Araalfi-Positano-Meta . . . . . . . . . . . . 23,000 »

» — Sarno per Bracigliano a Forino . . . . . . . . . . 13,039 66

» — P artenopoli-M ontella-A cerno................................................................................. 5,964 28

81,718 21



Allegato N. 21.

S P E CCHI E T T O
delle rim essioni p er m an can ze stradali rinvenute su antiche strade p ro v in - 

viali, g iu sta  le liquidazioni finali redatte d a ll ’ U fficio T ecn ico P rovin ciale, 

in occasione delle con segn e stradali fatte sino a tutto l ’anno 1892.



2 8 o

Allegato

SP EC C H IETTO  delle rimessioni per mancanze stradali rinvenute su
Tecnico Provinciale, in occasione delle

0a
S_I DENOMINAZIONE D A T A

della

liquidazione

IMPORTO DELLE MANCANZE LIQUIDATE

a

Cs-<v
1 S
1 Z

delle

STRADE

nel

capostrada

nei
fossi e nei pas- 

seggiatoi

nelle

opere d’arte
T o t a l e

1 Scafati-Valle . . . . 20 aprile 1893 314 03 90 92 » » 404 95
Scafati-Camerelle . . . 20 aprile 1893 5224 14 1195 21 37 07 6456 42

3 Castellammare . . . . 4 marzo 1882 1486 23 396 03 156 75 2039 01
4 San M a u r o ..................... 20 agosto 1891 2240 84 156 03 30 00 2426 87

1 5 Molinelle-Scorzo . . . 9 gennaio 1890 6878 29 498 50 558 30 7935 09

?
Battipaglia-Eboli . . . 23 dicem. 1890 3230 14 1151 50 1307 00 5688 64
Due-Principati . . . . 23 dicem. 1889 13124 94 925 84 1331 95 15382 73

I 8
Salerno-Cagnano . . . 21 novem. 1879 15195 87 3952 66 1968 00 21116 53

» Salerno-Camerelle . . . 3 dicem. 1890 6259 44 1148 45 769 60 8177 49
10 Cagnano-Battipaglia . . 27 novem. 1873 7191 23 1963 41 2373 26 11527 90
1 1 Contursi-Gange . . . . 14 marzo 1880 27026 55 2317 75 317 55 29661 85
12 Barizzo-Serra Segore-Ca- 

stello............................... 20 aprile 1876 17136 26 1083 04 5789 60 24008 90
1 3 Battipaglia-Rutino. . . 16 dicem. 1891 18104 28 5201 39 3109 65 26415 32
14 Ruti no- Pantana. . . . 30 settem. 1874 6503 79 996 82 282 90 7783 51
15 Pantana-Vallo . . . . 30 agosto 1887 14560 73 1109 54 310 38 15980 65
16 Vallo-Cuccaro . . . . id. id. 8743 73 1788 38 1645 00 12177 1 1
1 7 V a l lo - S t io ..................... 5 maggio 1890 8307 79 1820 80 532 20 10660 79
18 Laurino-Piaggine . . . 6 luglio 1886 2746 1 2 352 84 1 2 1 70 3220 66
19 Tronco consegnato da Buc

cino ............................... 11 giugno 1891 677 22 223 53 17 10 917 85

20 Castello-Felitto . . . . 10 giugno 1891 1117 14 508 36 180 50 1806 00

21 Strada del Corneto. . . 4 dicem. 1890 » » 214 00 1 1 2 00 326 00

22 Vietri-Amalfl . . . . 30 maggio 1892 11647 16 1346 59 510 00 13503 75

23 Traversa di Campagna . 12 luglio 1892 344 42 » » 105 00 449 42
24 Dalla Nazionale delle Ca

labrie al Corticato . . 8 gennaio 1893 12270 17 2430 26 654 00 15354 43
25 Tronco fra la Marina di 

Casalicchio e quella di 
A c c ia ro li..................... 22 novem. 1892 9169 15 1747 97 845 88 11763 00

Totali . . 199499 66 32619 82 23065 39 255184 87

N. 21 — 1.
281

antiche strade provinciali, giusta le liquidazioni finali redatte dall’ Ufficio 
consegne stradali fatte sino a tutto l’anno 1892

Ragione 
del ribasso 
convenuto 

con lo 
esecutore 

delle
rimessioni

I IMI 3P  O IR, T  O

A n n o ta z io n idelle
mancanze 

liquidate nette 
di siffatto 

ribasso

delle
rimessioni 
pagate fino 

al 31 di
cembre 1891

delle
rimessioni che 
rimanevano ad 
eseguirsi al 31 
dicembre 1891

delle
rimessioni 

fatte e pagate 
nel 1892

delle
rimessioni che 

rimangono 
ad eseguirsi 

dal 1893 in poi

10,80 0/ 361 22 » » 361 22 » » 0) 361 22 (1) Da introitarsi dal prece
dente appaltatore signor

10,80 % 6386 70 » » 6386 70 » » 0) 6386 70 Casilli.
10,48 °/0 1825 32 » » 1825 32 » » 1825 32

i 7„ 2402 61 » » 2402 61 » » (2) 2402 61 (2)Introitate nel’92 L. 2506,67 
dall’ appaltatore prece-

3 7  0/ 4999 1 1 2882 26 2116 85 1971 69 145 16 dente signor Barbato.

IO 0 ©̂
 c

4317 68 » » 4317 68 » » (3) 4 3 17 68 (3) Introitate nel ’91 L. 2565,04 
dal precedente appalta-

10  % 13844 46 5075 28 8769 18 » » 8769 18 tore.
13827 64

» 21116 53 1000 00 4000 00 » » 4000 00
2288 89

3,60 X 7883 10 » » 7883 10 » » 7883 10
» 11527 90 3611 10 7916 80 » » 7916 80

30,793 % 17861 60 7231 62 10629 98 » » 10629 98

» 24008 90 16966 00 7042 90 » » 7042 90
12,25 % 23179 45 » » 23179 45 » » 0)23179 45 (4) Introitato nel 1892 lire 

9710,31 dal precedente ap-
» 7783 51 3044 70 4738 81 » » 4738 81 paltatore sig. Fimiani.

5,18 X 15152 85 11127 50 4025 35 » » 4025 35
38,74 % 7459 70 5853 20 1606 50 » » 1606 50
10  o/ 9594 72 » » 9594 72 107 46 1» 9487 26 (5) Introitato nel 1892 dal

l’appaltatore precedente
33,23 °/0 2150 44 » » 2150 44 » » 2150 44 signor Stasi L. 4533,40.

20,08 % 733 55 » » 733 55 » » W 733 55 (6) Si pagherà col fondo spe
ciale di L. 593,42 ripor-
tato all’art. 13 cat. 20 Re-

» 1806 00 » » 1806 00 » » CO 1806 00 sidui.
(7) Introitato dal precedente

appaltatore nel 1891 lire

28,51 % 233 06 » » 233 06 » » W 233 06 768,66.
(8) Introitato nel 1891 L.Ili,90

dal precedente appalta-
tore.

22,49 % 10736 83 » » 10736 83 (9) » » 10736 83 (9) Nel 1892 furono pagate ai 
precedenti appaltatori si-
gnori Conforti L. 1259,62,

» 449 42 » » 449 42 » » 0°) 449 42 per mancanze da loro ri
messe prima della conse-
gnafattane all’attuale ap-

to c
o

45
». 0 11540 39 » » 11540 39 » » 11540 39 paltatore sig. Grimaldi. 

(10) Introitato dall’appalta-9 / u tore nel 1892 questa som-
ma di lire 449,42.

26,03 % 8701 11 » » 8701 11 » » 8701 11

216056 16 72908 19 143147 97 2079 15 141068 82
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Allegato

SP ECCH IETTO  delle rimessioni per mancanze su le strade dichiarate

DENOMINAZIONE

delle
s t r a d e

1

3 1

3 11

4 1 

4 11

4 in
4 IV

5
6
7

8

Dalla Nazionale delle 
Calabrie alla Polla-
S. Rufo.....................

Pantana-Ponte di ferro. 
Ponte di ferro marina 

di Casalicchio. . . 
Traversa di Mercato 

Cilento e di Castel-
1 a b a t e .....................

Dalla Madonna della 
Scala a Castellabate. 

Matine-Stazione di 0-
g liastro .....................

Stazione Ogliastro-A- 
gropoli fino al ponte
Testene.....................

Tronco Ponte Testene. 
Ponte Testene-marina 

di Castellabate . . 
S. Vito di Ottati-Àquara 
Strada della Fonte. . 
Bellizzi- Montecorvino - 

Acerno-Croci . . . 
Vibonati-Villamare

Totali . . L.

Importo
delle

mancanze 
presunte col 

rapporto 
dell’ Ufficio 

Tecnico del 30 
settembre 1890, 
e con la delibe

razione del 
Consiglio del 6 
dicembre detto

Data
del verbale 

della 
effettiva 

liquidazione 
delle

mancanze
stradali

IMPORTO DELLE MANCANZE LIQUIDATE

nel

capostrada

nelle opere 

di

arte

nei fossi 

e nei pas- 

seggiatoi

Totale
delle

e f f e t t i v e
mancanze

3407 45 17 nov. 1890 3166 28 362 00 136 70 3664 98
» » 9 die. 1890 3894 56 48 30 456 40 4399 26

2800 00 29 giug.1891 3899 44 651 90 169 35 4720 69

» » 9 aprii. 1892 11666 23 427 40 1437 87 13531 50

1600 00 id. 382 47 14 50 120 20 517 17

» » 26 apr. 1892 966 33 34 50 124 66 1125 49

500 00 5 lugl. 1892 1554 40 135 40 470 87 2160 67
» » 3 giug. 1891 274 41 0 40 36 50 311 31

15135 86 5 nov. 1890 11212 19 1401 46 237 50 12851 1512064 89 19 apr. 1892 6491 29 474 50 399 10 7364 8927888 73 22 lug. 1890 24565 56 1131 00 1605 97 27302 53
43667 00 18 mar. 1893 16354 66 4020 25 2810 35 23185 26(7) 14500 00 4 nov. 1890 3888 67 517 90 1244 94 5151 51

121563 93 87816
49

9219 51 9250 41 106286
41

N. 21 — II.

provinciali con Regi Decreti 27 aprile 1882, e 29 novembre 1888.

283

Ragione 
del ribasso 
convenuto 

coll’esecutore 
delle

rimessioni

5,48 % 
16,06 %

6,44 °/o

21.95 %

21.95 %  

2,907 %

2,907 % 
1 7o

1
(5) 7 

5

0//00/
/00//0

0/
/0

X IMI 3? O IE5 T  O

delle
mancanze 

liquidate e 
da rimettersi 

pel prezzo 
netto

dei ribassi 
d’asta

delle
rimessioni 

pagate 
fino al 31 
dicembre 

1891

3464
3692

4416

14)

1
78,

10561 32 

403 65

1092 77!

2097 86 
308 20

12722 64 
6877 39 

25937 41

23185 26 
5100 00

delle
rimessioni

che
rimanevano 

ad ese
guirsi al 

31 dicembre 
1891

2795 33; 
565 60

2100 00

4477 15

99860 16 13719 98

delle
rimessioni 
eseguite 
e pagate 
nel 1892

10561 32

403 65
|

1092 77

2097 86 
308 20

10622 64 
6877 39 

21460 26

» » 23185 26
3781 90 1318 10

86140 18

delle
rimessioni

che
rimangono 

ad eseguirsi 
dal 1893 

in poi

668 81 » » 668 81 
3127 14 ; 2600 00, 527 14

4416 78« » »! 0) 4416 78

»' (2)10561 32
I

»| 403 65

» | (3) 1092 77

2466 02 
1000 00 

15524 95

21590 97

2097 86 
(4) 308 20

8156 62 
5877 39 
5935 31

(6)23185 26 
1318 10

64549 21

A n n o ta z io n i

A carico dell’Impresa Pinto.

(1) Da introitarsi dal cessato appal
tatore.

(2) L’importo di queste mancanze è 
a carico della cessata Impresa 
Forziati, che ne rivarrà l’Ammi
nistrazione provinciale.

(3) L’importo di queste mancanze é 
a carico della cessata impresa 
Fimiani, che ne rivarrà l’Ammi- 
nistraz. provinciale in L. 1031,26 
nel 1892.

(4) Queste mancanze sono state accer
tate pel breve tratto di strada di 
metri 400, dichiarata provinciale 
con deliberazione del Consiglio 
provinciale del dì 23 marzo 1892.

(5) Il ribasso del 7 °i0 gravita sola
mente sui lavori di capostrada e 
di muratura.

(6) Introitata nel 1891 da’ cessati ap
paltatori la somma di L. 792,56 
per mancanze ad essi imputate.

(7) Compreso l’importo presuntivo 
pel ponte Cacafave in lire 7000,00.
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Scuola Magistrale ed annesso convitto

Allegato N. 22.

Asssegno alla Direttrice . . . . . . . . 1,000,00

id. al Direttore Spirituale . . . . . . ................................... . » 200,00

id. al Medico chirurgo . . . . . . . .................................... » 200,00

id. a numero quattro inservienti. . . . . » 480,00

Spese di scrittoio, manutenzione di mobili ed altro .................................... 206,00

!

Totale L. 2,086,00
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Borse a favore di studenti poveri

A llegato N . 24.

Per numero 10 posti nel Convitto annesso alla R .“ Scuola d’Agricoltura in Eboli, in ragione 
di lire 180 o g n u n o ................................................................................................................................................

Per una borsa allo studio di belle arti goduta dal giovane Pucciarelli, da Caggiano .

Per due altre simili di lire 300 ognuna, govute dai giovani Mele, di S. Gregorio Magno e 
Pagnotta, da S a l e r n o .......................................................................................................................................

In uno

L. 2,000 
» 600

» 600 

L. 3,600

N.B. Dei 10 posti presso la Scuola Agraria ne competono, giusta il Regolamento, 2 al Circondario di 
Salerno, 2 a quello di Campagna, e 3 per ognuno ai Circondarii di Vallo e Sala.

A l l e g a t o  N. 25.

O r f a n o t r o f i o  f e mmi n i l e

I. — C lassificazione delle alunne .

1 A posto gratuito N.° 148 »
o A carico della Direttrice . . . . . . . . . . » 52 »
3 A pagamento. . . . . . . . . . . . . » 40 »

Totale delle alunne . N.° 240 »

II . — R ipartizione di spese

l Intero mantenimento a cottimo delle 148 alunne a posto gratuito , consistente in
vitto, abbigliamento, illuminazione, medicine, bocato, libri, oggetti di scrit-
toio, piccoli mobili ed altro ; alla ragione di lire 223,38 per ognuna . L. 33,060 »

2 Fornitura di 15 corredi per altrettante nuove alunne alla ragione di lire
100 ognuna . . . . . . . . . . . . » 1,500 »

3 Stipendio di 7 suore alla ragione di lire 500 ognuna . . . . . » 3,500 »
4 Id. di 4 sotto-maestre alla ragione di lire 250 ognuna » 1,000 »
5 Id. del Cappellano confessore . . . . . . . . » 450 »
6 Id. del Medico-Chirurgo . . . . . . . . . » 300 »
7 Salario di due donne di servizio a lire 200 . . . . . . . » 400 »
8 Id. del guardaroba . . . . . . . . . . . » 290 ! »

Totale della spesa. L. 40,500 »



S
it

u
az

io
n

e 
de

l 
d

eb
it

o 
p

ro
vi

n
ci

al
e 

de
l 

18
93





INDICE CRONOLOGICO

Elenco dei Consiglieri Provinciali distribuiti per mandamenti . Pag.
Cariche del Consiglio Provinciale . . . . . . .
Elenco dei Consiglieri Provinciali distribuiti per anzianità. . »

SESSIONE STRAORDINARIA

1.

P R O C E S S O  V E R B A L E

SED U TA DEL IO  MARZO

Verbale di scioglimento per difetto di numero, con l’elenco degli
affari a trattarsi nella sessione . . . . . . .  9

2.

P R O C E S S O  V E R B A L E

SED U TA DEL 21  MARZO

Apertura della sessione . . . . . . . . .
Comunicazioni e provvedimenti pei giudizii col Banco di Napoli, 

col Governo e col signor Grasso, non che per la pendenza 
riguardante il prestito 1863, e per le onorificenze da ren
dersi agl’ illustri defunti Magliani ed Alario . . . »

Lettura di petizioni............................................................................ » 13
Interpellanza dell’on. Mazziotti circa la cessione dell’ appalto di

mantenimento della strada Mercato-Sessa . . . . » ié
Comunicazione e ratifica del deliberato d’ urgenza riguardante 

la circoscrizione del mandamento di Sarno e relativa inter
pellanza del Consigliere Negri . . . . . . » il

3 e 4
5

6 e 7

a 13

14

G  
e 16

a 18 

a 24



2C>0

Voto del Consigliere Gatti circa i avori catastali . . . Pag
Dimissioni del Comm. Ferrara da componente il Consiglio Am

ministrativo per 1’ Orfanotrofio P. Umberto . . . »  
Riforma al capitolato per la cessione d’ uso della Biblioteca Pro

vinciale al R. Liceo Tasso . . . . . . .
Proposta Negri per un voto al Governo in ordine alle relazioni

commerciali dell’Italia con l’Austria-Ungheria e con la Svizzera » 
Sorteggio del quinto dei Consiglieri Provinciali . . . »

ivi

25 a 28

28
29

25

3-

P R O C E S S O  V E R B A L E

SED U TA DEL 2 2  MARZO

Apertura della seduta e comunicazioni diverse »
Comunicazione e ratifica di deliberati d’ urgenza »
(Giudizio pel mantenimento del folle D’Alvia). »
(Giudizii contro l’ Impresa Casilli e contro il signor Liguori) . »
(Bilancio Opere Pie 1 8 9 2 ) ......................................  »
(Svincolo di cauzione data dal Ricevitore Provinciale pel quin

quennio 1883-87) . . . . . . . . .
(Commissione pei generi di privativa) . . . . . .
(Giudizio contro Stasi) . . . . . . . . .
(Vertenza col Governo circa la consegna d’ un tratto della na

zionale di Matera) . . . . . . . . .
Parere per l’ammissione al sussidio governativo della strada ob

bligatoria Vietri-Marina . . . . . . . .
(Provvedimenti di bilancio —  Nota di variazione) . . . »  
Porti di Salerno ed Amalfi —  Richiesta del Governo per quote

di manutenzione relative agli esercizii 1889-90 e 1890-91 »
Monumento al Senatore Conforti —  Pagamento della seconda

ed ultima rata del sussidio deliberato a 20 giugno 1888 . »
Concorso al monumento di Sapri . . . . . . .
Appalto dei servizii di Ricevitoria e Cassa Provinciale (quin

quennio 1893-97) . . . . . . . . .
Formazione dei Consorzii di esattorie per la riscossione delle

imposte dirette (detto quinquennio)...................................... »
Rapporto della Commissione incaricata per lo studio circa i sus

sidii della Provincia a favore della viabilità comunale ob
bligatoria ...................................... ............................................... »

30 e 31
31 
ivi 
ivi

31 e 32

3 2 
ivi 
ivi

ivi

32 e 33
33 a 35

35 a 38

38
ivi

ivi

38 a 40 

40 a 68



2 9 1

4-

P R O C E S S O  V E R B A L E

SED UTA DEL 23 MARZO

Apertura della seduta e comunicazioni diverse . . . .  Pag. 69 e 70
Consorzio per la riscossione delle imposte dirette —  quinquen

nio 1893-97 ( S e g u it o ) ................................................................» 70 e 71
Seguito della discussione sulla viabilità comunale obbligatoria . » 71 a 79
Proposta per invertire il fondo 1892 delle strade di serie (Legge

30 maggio 1875) a prò di detta viabilità obbligatoria . » 79 e 80
Voto dei Comuni di Camerota e Licusati per 1’ esecuzione del 

deliberato consiliare 21 novembre 1884, e relativa interpe- 
trazione . . . . . . . . . . » 80 a 86

Proposta circa l’ampliamento d’ un tratto della strada Codola . » 86 a 88
Revisione del conto consuntivo provinciale 1890 . . . » 88 a 90
Conto Opere Pie 1890 . . . . . . . . .  90
Voto del Comune di Agropoli per la provincialità del tronco 

stradale fra il ponte Testene e l’ innesto con la strada 
Agropoli-S. Cosmo . . . . . . . » 90 e 91

5-

P R O C E S S O  V E R B A L E

S ED U TA  DEL 2 4  MARZO

Apertura della seduta . . . . . . . .
Rimpiazzo del dimissionario Comm. Ferrara nel Consiglio Am

ministrativo dell’ Orfanotrofio P. Umberto 
Nomina di nuovi componenti il Consiglio di Amministrazione 

della Cassa di Risparmio Salernitana . . . .
Interrogazione del Consigliere Gatti su la vertenza relativa alla 

strada Aquara-Ponte Calore . . . . . .
Sussidio per le strade obbligatorie Perito-Orria e Perito-Rampe 

di Rutino. . . . . . . . . .
Concorso per una gara provinciale di Tiro a segno nel 1892 .
Proposta del Cav. Pecori per la conservazione di oggetti d’ an

tichità . . . . . . . . . .
Rinvio d’ affari. . . . . . . . . .
Concessione di borsa per lo studio di belle arti

» 92

» ivi

» 93

» ivi

» 93 a 95
» 95

» ivi
» ivi
» 95 e 96



Mantenimento del deposito di cavalli-stalloni di S.a Maria Capua
Vetere —  Provvedimenti per la quota di carico 1892 . Pag.

Voto dei Comuni di Centola , Futani e S. Arsenio per istitu
zione di fiere . . . . . . . . . .

Strada Cuccaro-Sapri-1.0 tratto —  Ricostruzione del ponte Zenica » 97
Istanza dell’Archivista Provinciale di Stato circa 1’ applicato

signor Proto . . . . . . . . . .  98
Altra istanza dell’Archivista circa il personale . . . .  »
Concessione di piazze straordinarie nell’ Orfanotrofio di Vietri

sul Mare ...................................................................................... » 99 e
Biblioteca Provinciale —  Istanza per vendita di libri da parte

degli eredi Cerenza . . . . . . . . .
Istanza del già Segretario Nola per anticipo su la pensione . »
Istanza della vedova De Martino . . . . . . » 100 e
Deliberazione del 24 luglio, con cui la Deputazione Provinciale

approva il precedente verbale . . . . . . .

SESSIONE ORDINARIA 

1.

P R O C E S S O  V E R B A L E

SED UTA D E LL’ 8  AGO STO

2 9 2

Apertura della sessione, e parole del R.° Commissario . . » 103 e
Costituzione del seggio presidenziale . . . . . » 104 e
Nomina del Presidente della Deputazione Provinciale . . »
Rinnovazione della Deputazione Provinciale . . . . » 105 e
Nomina dei revisori del conto consuntivo provinciale 1891 e di

quello Opere pie detto anno . . . . . . .
Nomina della Commissione di bilancio . . . . . .  106 e
Rinnovazione del quinto della Giunta Provinciale di Statistica . »
Nomina dei componenti il Consiglio Amministrativo dell’ Orfa

notrofio P. Umberto................................................ »
Nomina di due componenti la Commissione di sorveglianza del

l’Asse Ecclesiastico . . . . . . . . .
Nomina dei componenti i Consigli Circondariali di Leva. . »
Commissione di vigilanza dei tabacchi . . . . . .
Giunte Circondariali per la revisione della lista dei giurati . »
Nomina dei componenti le Commissioni distrettuali per la re

quisizione dei quadrupedi a servizio del R. Esercito . . » 109 e
Commissione per la stima dei beni demaniali dello Stato. . »

96

97 
e 98

e 99 
99

100

100 
ivi

101

I OI

104
105
105
106

106
107
107

ivi

ivi
108 
ivi

109

I  IO

1 1 0



293
Rinnovazione parziale del Consiglio Amministrativo della Cassa

di Risparmio Salernitana . . . . . . .  Pag. n o
Commissione per gli appelli elettorali politici . . . .  » ivi
Nomina dei componenti il Consiglio Provinciale scolastico

(triennio 18 9 2 -9 4 )................................................................. » i n
Nomina di delegato presso il Consiglio d’Amministrazione del

Convitto T . Tasso ..........................................................................» ivi
Commissione d’arbitramento per la legge sull’emigrazione . » ivi

2.
P R O C E S S O  V E R B A L E

SEDUTA DEL 9 AGOSTO

Apertura della seduta e discorso del Comm. Calenda, nuovo Pre
sidente del Consiglio . . . . . . .

Comunicazione e ratifica di deliberati presi d’ urgenza dalla De
putazione Provinciale . . . . .  . .

(Concessione Falciani) . . . . . . . .
(Giudizio di grado in danno dell’ Impresa Gatti)
(Ricorso contro decreto prefettizio , che annullò la nomina del 

i.° Aiutante presso l’Archivio Provinciale di Stato) .
(Giudizio contro Ivone di Felitto) . . . . . .
(Svincolo di cauzioni) . . . . . . . .
(Gestione di consorzii stradali) . . . . . .
(Azione giudiziale contro la fallita Pinto) .
(Nomina di nuova Commissione per la leva dei quadrupedi) .
(Giudizio d’appello pel folle D’Alvia) . . . . .
(Altro giudizio d’appello contro Forte di Laurito) .
(Appalto della Ricevitoria e Cassa Provinciale pel quinquen

nio 1893-97) . . . . . . . . .
(Vertenza circa la strada Aquara-Ponte Calore)
Proroga della sessione . . . . . . . .
Deliberato del 25 agosto, con cui la Deputazione approva il pre

cedente verbale. . . . . . . . .

» 1 12 e 113

» i i  3
» ivi
» 114

» ivi
» ivi
» ivi
» ivi
)) 114 e Il 5
» H 5
» ivi
» ivi

» 115 e 116
» 1 16
» ivi

» ivi

3-
P R O C E S S O  V E R B A L E

SEDUTA DEL 14 SETTEMBRE

Riapertura della sessione in grado di proroga e comunicazioni
d iv e r s e ..................................................................................... » 117 e 118

Relazione Amministrativa della Deputazione Provinciale per
l’anno 1 8 9 2 ............................................................................ » 118



Bilancio Provinciale 1893.
Appalto dei servizii di Ricevitoria e Cassa Provinciale pel quin

quennio 1893-97 . . . . . . . .
(Segue la discussione del bilancio) . . . . . .
Nuova istanza del veterinario Pucciarelli .
(Segue il bilancio) . . . . . . . . .
Strade di serie dipendenti dalla legge 1881
(Segue il bilancio) . . . . . . . . .
Proposta Negri per un voto al Governo circa il trasporto 

dei vini . . . . . . . . . .
Dimissione del Direttore degli Uffici! Provinciali
(Segue il bilancio) . . . . . . . . .
Aumento della retta pei dieci posti della Provincia nella Scuola 

Agraria di Eboli . . . . . . . .
(Segue il bilancio) . . . . . . . . .
Restituzione dei locali della Scuola Tecnica all’Arcivescovo di 

Salerno . . . . . . . . . .
Interrogazione del Consigliere Gatti circa la istanza del dottor 

Morone . . . . . . . . . .

Pag. 1 18 e 119

» 1 19 e 120
» 120 a 124
» 124 e 125
» 125
» 125 e 126
» 126

» 126 e 127
» 127
» 127 e 128

» 128 e 129
» 129

» 129 e 130

» 130

4 -

P R O C E S S O  V E R B A L E

SEDUTA DEL 15 SETTEMBRE

Apertura della seduta . . . . . . . . .
Sussidio per la festività del Patrono . . . . .
Istanze diverse.................................... .........
Comunicazione e ratifica di deliberati d’ urgenza 
(Svincolo di cauzioni date dalle Imprese Gorga e Conforti) 
(Aumento di fondi di esito nel bilancio provinciale)
(Giudizio contro il Governo circa le mancanze rinvenute su la 

strada Salerno-Eboli) . . . . . . .
Bilancio Opere pie 1893...............................................
Domanda per concessione di tramvie .
Ricorso contro la proclamazione del Comm. D’ Urso a Consi

gliere Provinciale di Laviano . . . . . .
(Segue il b ilancio)............................................................................
Istanza del dottor Castagna . . . . . . .
Istanza del dottor Morone circa 1’ Osservatorio sismico di Cag- 

giano . . . . . . . . . .

» 131
» 131 e 132

132
» . ivi
» ivi
» ivi

» 132 e J33
» 133
» 133 e 134

» 134 e !35
» J34 a 138
» 138 e 139

» 139 a 148



Istanza De Martino e nuova inchiesta sul prestito provinciale 1863 Pag. 149 
Rinvio d’ affari. . . . . . . . . . .  ivi
Gratificazione agi’ impiegati . . . . . . . .  ivi
Deliberazione del 24 settembre, con cui la Deputazione approva

i verbali del 14 e 15 detto . . . . . . .  150

A L L I G A T I

A) Relazione amministrativa della Deputazione Provinciale . » 153
B) Rapporto del Deputato Monaci circa il servizio del prestito

provinciale . . . . . . . . . .  163
C) Conto Provinciale 1891 . . . . . » 172
D) Bilancio Provinciale 1893 e stl°i alligati . . . .  » 208

295



—



INDICE ALFABETICO

A

Affari —  Rinvio da una sessione ad un’altra . . . Pag. 93, 101 e 1
Agostino (S.) —  V. Parroco.
Agropoli-S. Cosmo (Strada) —  Voto del Comune di Agro

poli per la provincialità del tratto fra l’ innesto di essa 
e il ponte Testene . . . . . . . .  90 e

Alario —  Onoranze alla sua memoria . . . . »
Amalfi (Porto di) —  V. Porti.
Antichità (Oggetti di) —  Proposta dell’ Ispettore cav. Pecori 

per la loro conservazione . . . . . . .
Aquara-Ponte Calore (Strada) —  Vertenza relativa . . » 93 e 1
Aquaro (Direttore) —  V. Ufficio Amministrativo.
Archivio Provinciale di Stato —  Competenza passiva, sti

pendii ed aumenti sessennali . . . . » 31, 70 e
Idem —  V. Proto.
Idem —  Ricorso contro il decreto prefettizio, che annullò

la nomina del i.° a i u t a n t e ...................................... » 1
Arcivescovo di Salerno —  Suo reclamo per la restituzione

dei locali della Scuola Tecnica . . . . » 129 e 1
Asse Ecclesiastico —  Commissione di sorveglianza . . » 1
Assicurazioni Diverse (Società di) —  V. Credito Mobiliare.
Aumenti sessennali —  V. Archivio —  V. Ufficio Tecnico.

B

Banco di Napoli —  Ricorso alla Cassazione di Roma contro 
la decisione della Corte dei Conti sul consuntivo pro
vinciale 1 8 8 8 .................................................................. »

49

9i
15

93
16

99

H

30
07

15



2 9 8

Belle Arti —  Concessione di borsa per gli studii relativi . Pag. 93 e 94
Bergamo (Alfonso) —  Istanza per sussidio scolastico 
Biblioteca Provinciale —  V. Cerenya.

» 15

Idem —  Riforma del capitolato per la ces
sione dell’ uso di essa al R. 
Liceo Tasso . . . . » 25 a 28

Bilancio Opere Pie 1892 —  Sua approvazione seguita in
via d’ urgenza . . . . . . . . » 3i

Bilancio Opere Pie 1893 —  Idem . . . . .  
Bilancio Provinciale 1892 —  Modifiche deliberate in via

» T33

d’ urgenza. » 33 a 35 e I 32
Idem 1893 —  Alligato . . . . » 209
Idem 1893 —  Discussione . . . . » 118 a 124,

125 a 129, 135
Idem 1893 —  Nomina della Commissione a 139 e 148

relativa . . . . » 106 e 107
Idem 1893 —  Votazione della sovrimposta

e chiusura » 148
Boezio —  Sua dimissione dalla carica di Consigliere Pro

vinciale . . . . . . . . . » 118
Borse —  V.  Belle Arti —  V.  Scuola d’Agricoltura.

C

Caggiano —  (Osservatorio Meteorologico di) —  V. Morone. 
Calenda —  (Presidente) —  Parole inaugurali .
Camerota (Mandamento di) — Interpetrazione del deliberato

» 112 e 113

consiliare 21 novembre 1884 relativo al sussidio per 
la viabilità obbligatoria di detto mandamento . » 80 a 86

Cantani (Prof.) —  Nuova domanda per sussidio all’Istituto
antirabico ........................................................................... » *5

Casermaggio RR. CC. —  V. Grasso.
Casilli ( Impresa ) —  Provvedimenti di difesa nel giudizio

istituito da essa circa l’appalto di mantenimento delle 
strade Scafati-Valle e Scafati-Camerelle . » 31

Cassa di Risparmio Salernitana —  Nomina di componenti
il Consiglio d’Amministrazione......................................

Cassa Provinciale —  V. Ricevitoria.
Castagna (Dottor) —  Istanza di gratificazione relativamente

» 93 e n o

al servizio vaccinico . . . . . . . » 132, 138 e 139
Catasto (Nuovo) —  Voto del Consigliere Gatti circa i lavori

r e l a t i v i ......................................................... » 25



2 99

Cauzioni ( Svincoli di ) —  V. Conforti —  V. Gorga —  V.
Ricco —  V. Ricevitore —  V. Stasi —  V. Strada di Ca
stellammare.

Centola (Comune di) —  Voto per istituzione di fiera . , » 97
Cerenza (Eredi) —  Vendita di libri ad uso della Biblioteca

Provinciale ioo

Certosa di Padula —  V. Pirro.
Circoscrizione giudiziaria —  V. Sarno.
Classifica stradale —  V. Agropoli.
Codola (Strada) —  Sistemazione del tratto di accesso al Ma

nicomio Interprovinciale • . . . . * » 86 a 88
Commissione d’ arbitramento per la legge su l’ emigra

zione —  V. Emigrazione.
Commissione di Bilancio —  V. Bilancio. •
Commissione di sorveglianza per l’Asse Ecclesiastico —

V. Asse Ecclesiastico.
Commissione di vigilanza pei Tabacchi —  V. Tabacchi.
Commissione pei generi di privativa —  V. Privativa.
Commissione per gli appelli elettorali politici —  V. Ele

zioni.
Commissione per la requisizione militare dei quadrupedi —

V. Quadrupedi.
Commissione per la stima dei beni demaniali —  V.

Demanio.
Conforti (Impresa) —  Svincolo di cauzione pel cessato

appalto di mantenimento della Traversa di Campagna. » 132
Conforti (Senatore) —  Sussidio pel relativo monumento . » 38
Consigli circondariali di Leva —  V. Leva.
Consiglieri Provinciali —  Elenco per ordine di anzianità » 6 e 7

Idem —  Elenco per ordine di mandamenti » 3 e 4
Consiglio Amministrativo della Cassa di Risparmio Saler

nitana —  V. Cassa di Risparmio.
Consiglio Amministrativo dell’Asilo di Mendicità —  V.

Asilo.
Consiglio Amministrativo dell’Orfanotrofio P. Umberto —

V. Orfanotrofio.
Consiglio Amministrativo pel Liceo T. Tasso —  V. Tasso.
Consiglio Provinciale —  Cariche . . . . . .  5

Idem —  Sorteggio del quinto . . .  29
Consiglio Provinciale Scolastico —  Nomina di componenti

pel triennio 1892-94. . . . . . . .  m
Consorzii esattoriali —  V. Imposte dirette.
Consorzii per le strade di Pisciotta, Fuorni e Mercato

Cilento —  Gestione relativa . . . . . .  114
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Conto Opere Pie 1890 —  Revisione. . . . .  Pag.
Conto Provinciale 1890 —  Revisione . . . »
Conto Opere Pie 1891 —  Nomina di revisori e rinvio della

revisione.................................................................................» I06 e
Conto Provinciale 1891 —  A llig a to ..........................................»

Idem —  Nomina di revisori e rinvio della
revisione.................................................................................» I06 e

Conto Provinciale 1888 —  V. Banco.
Corografia —  V. Quartulli.
Credito Mobiliare —  Nuova inchiesta sul servizio del pre

stito provinciale 1863 . . . . . »
Idem —  Vertenza giudiziale relativa all’oggetto di cui sopra. »

D

D’Alvia (Folle) — Giudizio votato di urgenza contro i suoi 
parenti . . . . . . . . .

D’Antonio (Ida) —  Concessione di piazza straordinaria 
nell’ Orfanotrofio di Vietri per conto del Comune di 
Angri . . . . . . . . .

Demanio dello Stato —  Nomina della Commissione per la 
stima dei suoi beni . . . . . . .

De Martino (Michele) — Domanda per essere reintegrato 
nell’ impiego . . . . . . . .

De Martino (Vedova) —  Domanda pel pagamento della sua 
pensione . . . . . . . . .

Deputazione Provinciale —  Elenco dei suoi componenti .
Idem —  Nomina del suo Presidente .
Idem —  Provvedimenti d’urgenza e co

municazioni

Idem —  Rinnovazione della metà dei
suoi componenti.

Idem —  Sua relazione amministrativa
pel 1892 . . . .  

De Vita (Settimia) —  Concessione di piazza straordinaria 
nell’Orfanotrofio per conto del Comune di Sala Con-
s i l i n a ............................................................................

D ’ Urso (Comm. Antonio) —  V. Laviano.

» 31 e

» 99 e

»

» 13 2 e

» 31, 70, 100 t 

»
»

» 18 a 24, 31 
113 a 116, 13 2 (

» 105 e

» 118 e

»

118
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149
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100 

1 io

149
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E

Eboli —  V. Scuola Agraria.
Elezioni politiche —  Nomina della Commissione d’appello Pag. 
Emigrazione (Legge su 1’ ) —  Nomina di due componenti 

la Commissione d’arbitramento . . . . . »

F

Falciani (Francesco) —  Concessione per costruzione presso
la strada S a r n o - P a lm a ............................................... » 113 e

Ferrara (Comm.) —  Sue dimissioni da componente il Con
siglio Amministrativo per l’ Orfanotrofio P. Umberto. » 25

Idem —  Suo rimpiazzo . . . . . . .  »
Festività di S. Matteo —  Sussidio . . . . . » 130 e
Fiere e mercati-—V. Centola —  V. Futani—  V. S. Arsenio.
Forte —  Giudizio di appello . . . . . . .
Frane —  V. Rofrano.
Futani —  Voto per istituzione di fiere . . . . »

G

Galietti (Consigliere) —  V. Rofrano.
Idem —  Sua dimissione dalla carica di Consigliere Provin

ciale ..................................................................................... »
Gatti (Consigliere) —  V. Catasto.
Idem —  Sua interrogazione su la vertenza relativa alla

strada Aquara-Ponte Calore . . . . »
Idem (Impresa) — Giudizio di gradi in danno della stessa. » 
Genio Civile —  Lite contro il Governo circa la relativa 

spesa di mantenimento dal 1861 al 1865 . . »
Giuliano (Alfonso) —  V. Ufficio Tecnico.
Giunta Provinciale di Statistica —  V. Statistica.
Giunte Circondariali per la revisione della lista dei giu

rati —  V. Giurati.
Giurati —  Nomina di componenti le Giunte Circondariali 

per la revisione delle liste. . . . . . »
Gorga (Impresa) —  Svincolo della cauzione decennale pei 

lavori della strada Piaggine-Laurino . . . . »
Grasso (Gaetano) —  Lite per preteso credito sul prezzo del 

casermaggio dei RR. CC. . . . . . »

1 io 

111
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I

Imposte dirette —  Formazione di consorzii esattoriali pel
quinquennio 1893-97.........................................................  Pag. 38 e 39, 70

e 71
Istituto antirabico di Napoli —  V. Cantarli.
Ivone (Diomede) —  Provvedimenti di difesa nel giudizio 

da lui istituito per danni dipendenti dai lavori di co
struzione della strada Felitto-Scaravello . . . »  114

L

Laviano (Mandamento di) —  Ricorso contro la proclama
zione del Comm. D’Urso Antonio a Consigliere Pro
vinciale . . . . . . . . . .

Leva —  Nomina dei componenti i Consigli Circondariali. »
Licusati —  V. Camerota.
Liguori (Nicola) —  Provvedimenti di difesa sopra un giu

dizio da lui istituito presso la Pretura di Laurito . »
Liti —  V. Banco —  V. Casilli —  V. D ’Alvia —  V. Forte —

V. Gatti —  V. Genio Civile —  V. Grasso —  V. Ivone —
V. Liguori —  V. Finto —  V. Strada: Salerno-Eboli.

Lubisco (Gherardo) —  Istanza per sussidio scolastico . »

M

Magliani —  Onoranze alla sua memoria . . . .  » 15
Matera (Strada di) —  Vertenza col Governo circa la con

segna del tratto fra il ponte Oliveto e il ponticello Tu- 
fiscolo . . . . . . . . . .  32

Mazziotti (on.) —  Sua interpellanza su la cessione dell’ap
palto di mantenimento della strada Mercato-Sessa . » 16 a 18

Meteorologia —  V. Morone.
Monaci (Deputato) —  V. Prestito.
Monumenti —  V. Conforti —  V. Sapri.
Morone (Dottor) —  Istanza per sussidio all’ Osservatorio

Meteorologico di C a g g i a n o ...................................... » 15, 130, e 139
a 148

134 e 135 
108

3i

132
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N

Negri (Consigliere) —  Sua interpellanza sul deliberato d’ur
genza relativo alla circoscrizione giudiziaria del man-
damento di Sarno . . . . . . . Pag. 18 a 24

Idem —  Voto da lui proposto al Governo in ordine alle 
relazioni commerciali dell’ Italia con l’Austria-Ungheria 
e la Svizzera . . . . . . . . » 28

Idem —  Voto da lui proposto al Governo in ordine al 
trasporto dei vini . . . . . . . » 126 e 127

Nola (ex-Segretario) —  Domanda per anticipo di pensione. » 31,70, 100 e 113

O
*

Opere Pie —  V. Bilancio —  V. Conto.
Orfanotrofio feminile di Vietri sul mare —  Concessione 

di piazze straordinarie alle fanciulle De Vita e D’An
tonio per conto dei rispettivi Comuni di Sala ed Angri. » 99 e 100

Orfanotrofio P. Umberto —  Nomina di componenti il Con
siglio d’Amministrazione . » 107

Idem —  V. Ferrara.
Orria —  Istanza per un sussidio alla strada Gioi-Stio » IJ3

P

Padula —  V. Certosa.
Palladino (Giuseppe) — Istanza per sussidio caritativo » 15
Pansa (Nicola) —  Istanza per sussidio scolastico 
Parroco di S. Agostino —  Reclamo per restituzione di lo-

» 132

cali . . . . . . . . . .
Pecori (Cav.) —  V. Antichità.

» 132

Pepe (G. Lorenzo) —  V. Ufficio Tecnico.
Perito —  Sussidio per le strade obbligatorie Perito-Orria

e Perito-Rampa di Rutino. . . . . . » 93  a 95
Petizioni . . . . . . . . . . » 15 e 16
Pinto (Fallita) —  Azione giudiziale contro la stessa .
Pirro (Achille prof.) —  Sua istanza per un incoraggiamento

» 114 e 115

al Collegio di San Lorenzo nella Certosa di Padula . » 132
Porti di Salerno ed Amalfi —  Richieste del Governo per 

quote di manutenzione relative agii esercizii 1889-90 
e 1890-91 ................................................................... » 35  ̂ 38



Presidente del Consiglio Provinciale —  Nomina . . Pag.
Presidente della Deputazione Provinciale —  Idem . . »
Presidenti defunti del Consiglio Provinciale —  Onoranze. »
Prestito provinciale i863 —  V. Credito Mobiliare.

Idem 1877 —  Relazione del deputato Monaci,
e proposte della Deputazione 
circa il servizio relativo . » 136 ;

Privative ( Generi di ) —  Nomina d’ un componente della
Commissione r e l a t i v a ...................................... .........  »

Proto (Filippo) —  Raccomandazioni e proposte per la sua
nomina d’applicato presso l’Archivio Provinciale . » 16, 69, 98

Pucciarelli (Prof.) —  Sua istanza circa il servizio veterinario
della Provincia . . . . . . . » 124 t
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Q
Quadrupedi —  Commissioni distrettuali per la loro requisi

zione a servizio del R. Esercito . . . . » 109, n o
Quartulli (Matteo) —  Domanda di sussidio per una carta 

corografica della Provincia . . . . »
Quote di concorso per le strade di serie —  V. Strade di

serie.

R

Relazione amministrativa —  V. Deputazione.
Ricco —  V. Strada Battipaglia-Rutino.
Ricevitore Provinciale —  Svincolo della cauzione data pel 

quinquennio 1883-87 . . . . . . .
Ricevitoria e Cassa Provinciale —  Appalto del servizio re

lativo pel quinquennio 1893-97...................................... » 38, 115 e

119
Rofrano —  Mozione del Consigliere Galietti circa il sussidio

ai danneggiati delle fra n e ............................................... » 31

S

Salerno (Porto di) —  V. Porti.
Santa Maria Capua Vetere (Deposito di cavalli stalloni) —  

Quota di carico 1 8 9 2 ................................................ »

104
105

15

138

32

e 99 

125

115 

15

32

ì n  6, 
e 120

a 70

9 6
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S. Arsenio —  Voto per istituzione di fiera . . . Pag.
Sapri (Monumento di) —  Concorso di spesa . . . »
Sarno (mandamento di) —  Voto relativo alla circoscrizione 

giudiziaria. . . . . . . . . .
Scuola Agraria di Eboli —  Aumento all’ ammontare delle 

rette. . . . . . .  . . »
Idem —  Conferimento di posti . . »

Scuola Tecnica di Salerno —  V. Arcivescovo.
Idem —  Concorso del Comune al

suo mantenimento . . »
Seggio presidenziale —  Elenco dei suoi componenti . »

Idem —  Sua costituzione . . . . »
Sessione ordinaria —  Apertura . . . . . .

Idem —  Proroga. . . . . »
Idem —  Riapertura in grado di proroga . »

Sessione straordinaria —  Apertura . . . . . »
Idem —  Convocazione deserta . . »

Società Economica di Salerno —  Diminuzione d’assegno. » 
Sorteggio del quinto dei Consiglieri Provinciali —  V. Con

siglio.
Sovraimposta provinciale pel i8g3 —  Votazione relativa . »
Stalloni •— V. Santamaria Capua Vetere.
Stasi (Impresa) —  Provvedimenti di difesa nel giudizio isti

tuito da essa circa le mancanze delle strade Ceraso- 
Ascea e Vallo-Stio . . . . . . . .

Statistica —  Rinnovazione del quinto della Giunta Provin
ciale relativa . . . . . . . .  »

Stenografia —  V. Verbali.
Strada Agropoli-S. Cosmo —  V. Agropoli.
Strada Aquara-Ponte Calore —  V. Aquara.
Strada Battipaglia-Eboli —  Svincolo di cauzione fornita dal 

sig. Ricco . . . . . . . .  »
Strada Camerota-Licusati-Ponte Sanseverino —  V. Ca

merata.
Strada Ceraso-Ascea —  V. Stasi.

Idem —  Svincolo di cauzione per cessato
appalto di mantenimento . »

Strada Codola —  V. Codola.
Strada* di Castellammare —  Svincolo di cauzione pel ces

sato appalto di mantenimento . . . . . »
Strada Fuorni-Giffoni —  V. Consorti.
Strada Mercato-Sessa —  V. Ma^giotti.

Idem —  V. Consortii.
Strada nazionale di Matera —  V. Matera.
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18 a 24

128 e 129
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127 e 128
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Strada obbligatoria Vietri-Marina —  V. Pietri sul mare.
Strada Piaggine-Laurino —  V. Gorga.
Strada Ponte di ferro-Pisciotta —  V. Consortii.
Strada Salerno-Eboli —  Giudizio contro il Governo circa

le mancanze rinvenutevi . . . . . » 132 e
Strada Vallo-Stio —  V. Stasi.
Strade di serie (Legge 30 maggio 1875) —  Inversione del 

fondo 1892 per le relative quote di concorso a bene
ficio della viabilità comunale obbligatoria . . . »  79

Idem (Legge 23 luglio 1881) —  Ordine di precedenza, e
pagamento delle quote di concorso . . . » 125 e

Strade obbligatorie —  V. Perito —  V. Viabilità obbligatoria.
Sussidii alle strade obbligatorie —  V. Viabilità.

T

Tabacchi —  Commissione di vigilanza . . . . »
Tasso (R. Liceo) —  V. Biblioteca.
Idem —  Nomina di delegato presso il Consiglio d’Ammi

nistrazione . . . . . . . . .
Tiro a segno —  Concorso per una gara provinciale da aver

luogo nel 1892.................................................................. »
Tramwie —  Domanda di concessione da Ponte Fratte a

Scafati . . . . . . . . . » 133
Trattati di commercio —  V. Negri.
Traversa di Campagna —  V. Conforti.

U

Uffizio Amministrativo —  Dimissione del suo Direttore
cav. A q u a r o .................................................................. »

Uffizio Tecnico —  Aumento sessennale su gli stipendii degli 
assistenti Pepe e Giuliano, e dello scritturale Vairo . »

V

Vaccinazione —  V. Castagna.
Vairo (Domenico) —  Istanza per aumento di stipendio . »
Idem —  V. Ufficio Tecnico.
Verbali del Consiglio Provinciale —  Approvazione degli

stessi da parte della Deputazione . . . . » 101, n é

e 80 

126

*33

108

111

95

134

127

122

1 13 

130
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Idem —  Gratificazione agl’ impiegati per la loro compilazione » 149
Idem —  Servizio stenografico per la loro redazione. . » 101
Veterinario —  V. Pucciarelli.
Viabilità comunale obbligatoria —  Sussidii della Provincia » 40 a 68 e 71 a 79
Idem —  V. Strade di serie.
Vice-ragioniere —  Aumento del relativo assegno organico » 120
Vietri sul mare —  Parere per l’ammissione al sussidio go

vernativo della strada obbligatoria per la Marina . » 32 e 33
Vini —  V. Negri.

Z
Zenica (Ponte) —  Progetto di ricostruzione . . . » 97 e 98
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